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Risposte scritte ad interrogazioni (A??- 

La seduta comincia alle 16,30. 
MAZZA, Segretano, legge i1 processo vcr- 

bale della seduta del 24 agosto 1953. 
,E nppovato) .  

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

deputati Borsellino, De Biagi, Farinet, Fer- 
raris, Giglia, La Malfa, Repossi, Sangalli e 
Venegoni. 

( I  conge& sono concessz). 

Deferimento a Commissioni 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fat- 
ta in precedenti sedute, ritengo che le se- 
guenti  propostp di legge possano essere dcfe- 



Atti Parlamentari  - 690 - Camera dei Deputatz 
~ ~~~~ ~ ~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1953 

rite all'esame e all'approvazione delle sotto- 
indicate Commissioni, in sede legislativa : 

Alla I Cornmisstone (I?lter?iz): 
Bosco LUCARELLI . (( Distacco della fra- 

zione San Nazzaro dal capoluogo Calvi-San 
Ncizzalo ed erezione della stessa in comune 
autonomo )) (81); 

CAPPUGI e MORELLI: (( Conferimento me- 
diante scrutinio di merito comparativo dei 
posti disponibili nei gradi 8" di gruppo A,  
9" di gruppo B e 11" di gruppo C dei ruoli 
del personale civile delle Amministrazioni 
dello Stato )I (99); 

CAPPUUI e MORELLI: (( Provvedimenti a 
favore dei vincitori di pubblico concorso, 
danneggiati nel normale sviluppo di carrie- 
ra da cause dipendenti dallo stato d i  guer- 
ra >) (200); 

TOZZI CONDIVI : (( Ricostruzione del ccmu- 
ne di Civitanova Marche (Alta), in provincia 
d i  Macerata )) (108); 

BERNIERI e BALE~SSARI : (( Aggregazione 
della frazione d i  Terrarossa al comune d i  
Aulla, in provincia di Massa Carrara )) ( i i0 ) ;  

.-Illa 11- Coinmmtone  (F~rranze e tesoro): 
COLITTO. (( Modifica dell'articolo 18 del re- 

golamciitu per l'amministrazione del patri- 
monio e per la contabilità generale dello Sta- 
to, appruvato cun regio decreto 23 maggio 
1924, n. 827 1) (89); 

BONOXI ed al t r i :  (( Divieto di aumentare 
l'imposta SU1 bestiame e modifica del n .  1 
dell'articolo 30 del testo unico sulla finanza 
locale 1) (91) (Con parere della I X  Commzs- 
sione) ; 

ANGIOY ed altri : (C Modifica all'articolo 1 
della legge 14 febbraio 1953, n. 49, contenente 
nuove norme relative ai diritti e compensi do- 
vuti a1 personale degli uffici dipendenti dai 
Ministeri delle finanze e del tesoro e della 
Corte dei conti N (92); 

alla V I  Commzsszone (Istruzione): 
LEONE e MAZZA: (C Estensione della legge 

18 dicembre 1951, n. 7515, a coloro che hanno 
subito persecuzioni razziali o politiche )) (87); 

VIOLA, LA SPADA e LOZZA : (( Per una gradua- 
toria suppletiva del concorso magistrale a fa- 
vore dei reduci e combattenti, d i  cui all'ordi- 
iianza del Ministero della putblica istruzione 
8 luglio 1947, n. 8720-50, e all'ordinanza 
n. 10434/31 del 2 agosto 1948 )) (88); 

MORO : <( Modifiche all'ordinamento degli 
studi per le lauree in giurisprudenza, in scien- 
ze politiche e in economia e :ommercio )) 

1114); 

alla X I  Cornwsszone (Lavoro): 
COLITTO : (( Costituzione dei comitati diret- 

tivi dei consorzi provinciali antitubercolari )) 

(90) (Con  parere della I C o m m  sszone). 
Se non vi sono obiezioni, rimane così 

stabilito. 
(Così rtrnane stabzlzto). 

Le seguenti altre proposte di legge sono, 
invece, assegnate alle sottoindicate CLmmis- 
sioni, in sede referente: 

nlln Ill Cornmzssione (Gzustzzia): 
BERNARDI, CAPALOZZA e BUZZELLI : (( Dispo- 

sizioni sugli sfratti 1) (83); 
LUZZATTO ed altri: (C Modifica dell'arti- 

colo 7 della legge 24 dicembre 1949, n. 983, 
e conseguente noima integrativa dell'arti- 
colo 3 della legge stessa, sul passaggio nel 
ruolo dei cancellieri e segretayi giudiziari 
degli aiutanti delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie )) (85) (Con parere del la  I Corn- 

MONTELATICI ed a1ti.i : (( Soipencione degli 
sfratti da immcbili adibiii ad uso di dbila- 
zione nel territorio del comune e della pro- 
vincia di Firenze )) (101); 

DE LAURO MATERA ANNA ed altri: (( Norme 
p;r la sospmsione della esecuzione degli 
sfratti dagli immobili adibiti ud uso d i  abi- 
tazione compresi nel territorio del comune 
e Jellu. provincia di Foggia )) (113); 

alla I B  Ccmmzssilone (Fznanze e Tesoro): 
VIOLA e ]LA SPADA: (( Proroga del teimine 

per la riscossione delle polizze della guerra 

alla I X  Commzsszone (Agricoltura): 
GRIFONE ed altri.  (( Disciplina dei canoni 

di affitto di fondi rustici con corrispettivo in 
canapa )I (57). 

"2,7SSZ071c>); 

1915-18 )) (82); 

Annunzio di presentazione di disegni di legge. 

PREiSIDENTE. Comunico che, dumnte la 
sospensione dei lavori parlamentari, sono stati 
presentati alla Presidenza i seguenti disegni 
di legge: 

dal Presidenip del Consiglio de8 ministri: 
(( Norme integrative alla legge 28 giugno 

1932, n. 677, sulle provvidenze in  materia tu- 
ristica ed alberghiera )) (141); 

(( Trattamento di quiescenza degli apparte- 
nenti alla disciolta milizia volontaria per la 
sicurezza nazionale e sue specialità )) (142); 
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dal Ministro dell’interrio. 
CC Sistemazione del personale degli enti lo- 

cali non più facenti parte del territorio dello 
Stato )) (137); 

CC ‘Promozioni in soprannun:ero nei gradi 
di colonnello e di tenente colonnello nel ruolo 
degli ufficiali del Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza )) (139); 

CC Sistemazione in ruolo del personale del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza as- 
sunto in  servizio temporuneo, in possesso di 
pariicolari requisiti 1) (140). 

(( Modifiche alla legge 8 marzo 1951, n. 122, 
contenente norme per l’elezione dei Consigli 
provinciali )) (138); 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenii, con riserva c i  
stabilire, tranne che per l’ultima, se dovranno 
esservi esaminati in sede referente o legi- 
slativa. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che sono siaie 
presentate alla )Presidenza numerose pro- 
poste di legge d’iniziativa parlamentare, delle 
quali le seguenti imporlano onere finanziario 
e pertanto dovmrno, in seduta da stabilirsi, 
essere svolte per la presa in considerazione, a 
norma dell’articolo 133 del regolamento : 

dai deputati  Franceschznz Francesco, 
Zaccagnini, S a m p e t r o  Umberto,  Dal Cnnton 
Marza Pza, Guanen to  e Bnrtole : 

(( Norme interpretative e integrative deila 
legge 10 agosto 1950, n. 648, sulle pensioni di 
guerra )) (115); 

dal depufato Dz Stefano Genova:  
(< Goncessione della 1 4 a  mensilità ai dipen- 

denti dello Stato e degli Enti pubblici )) (119); 

da l  deputato Storchi : 
(c Modifiche a1 decreto presidenziale 25 giu- 

gno 1953, n. 492, concerncnte nuove noime 
sulla imposta di bollo )) (120); 

dai deputata Da Vzlla, Badalonz Maria e 
Buzz i  : 

(( Soppressione dei ruoli speciali transitori 
degli insegnanti delle scuole elementari )) 

dai deputati Be i  Czufoli Adele,  Brodolzni, 
Mussola, Capalozza, Manzera, Corona Achille 
e Schiavetta : 

(( Estensione dei benefici dellla legge 
1” gennaio 1952, n. 9, ai comuni di iSan Seve- 

(121); 

rino, Cingoli, Treia, Tolentino e Pollenza 
colpiti dalla grandinata del 9 giugno 1953 )) 

daz deputata Monielaticz, Bardini,  Ma- 
glietta, Barbzerz, Zamponz, Sacchetti,  Ba- 
qhonz e Tognon i :  

(( Modifica alla legge 29 aprile 1949, n. 264, 
concernente provvedimenti in  materia di assi- 
stenza e avviamento al lavoro per i lavoratori 
involoniariamente disoccupati )) (133); 

daz deputati  Morella e Cappugi:  

(132); 

C( Istituzione di un ruolo organico dei diret- 
tori di aeroporto civile )) (134 n; 

daz deputatz Morellz e Cappugi:  
(C Perequazione dei ruoli del personale 

civile tecnico e contabili di gruppo B del M-i- 
nistero della difesa )) (135); 

daa depuiati Morelk e Cappugi:  
(< Provvedimenti a favore del personale 

insegnante non di ruolo delle scuole secon- 
darie statali )) (136). 

Le seguenti altre proposte saranno invece 
stampate, distribuite e trasmesse, con la con- 
sueta riserva di assegnazione, alle competenti 
Commissioni, avendo i proponenti rinun- 
ziato allo svolgimento : 

dal deputato Trozsz: 
(( Modifiche all’articolo 14 del decreto- 

legge 3 giugno 1943, n. 452, per quanto riguar- 
da i passaggi di merci per i1 tramite di ausi- 
liari del commercio )) (116); 

dai deputati Pastore, Morelli,  Cappugz, 
Menotti ,  Calvz, Colasanto, GLtti, Drmssz,  
Zambellz,  Pavan,  Sarto7 e lozzelli : 

(( Disciplina dell’arte ausiliaria sanilaria 
di odontotecnica )) (117); 

dai deputati Di Vzttorio, Lizzadi i ,  No- 
txZZa, Santi, Foa, Mngnanz, Fogltazza, Ricca, 
Montagnana, Montnnarz e Lombardz Carlo : 

I( Durata aei  contralti individuali d?i luvo- 
ratori fissi ed assimilati dell’agrkc,lturn CO- 
munque denominati e regolamentazionc delle 
relative disdetb )) (118); 

dal deputato Morelli: 
<( Estensione dell’assicurazione obbligato- 

ria contro la tubercolosi a tutto il persoriale 
dipendente dalle istituzioni puhbliche sani- 
tarie )) (125); 
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dai  deputatz Lizzadri,  Novella e Santi 
(( Modificazioni delle disposizioni sulla 

assicurazione obbligatoria per la disoccupa- 
zione involontaria concernenti le lavorazioni 
di durata inferiore ai sei mesi e la disoccu- 
pazione stagionale e di sosta )) (126) 

daz depl ta tz  Pastore e Morellz : 
(C Regolamentazione dei contratti irdivi- 

duali dei lavoratori fissi ed assimilati della 
agricoltura I)  (127); 

dai  deputati  Pasiore e Morellz ; 
n Tutela del lavoro a domicilio )) (128); 

dal deputato Marzano : 
(( Costituzione in comune autonomo della 

frazione di Botrugno del comune di Nociglia, 
in provincia di Lecce (129); 

dai  deputati  Noce Longo Teresa, Dz Vit-  
torlo, Saniz, Lizzndri,  Foa, Montognnnn, 
Gatit Coporaso Elena, Moronino ,  Rnvcra 
C f m i l l n ,  Venegorii, Be i  Czufolz Adele,  Xennz 
Giuliana, lotti Leonzlde, Fogfiazza,  Vzvianz 
Luczana, Scarpa e Bettioli : 

(( Applicazione del!a parità dei diritti e 
della parità delle retribuzioni per un pari la- 
voro )) (130); 

dai  dcputatz Pretz e Castellarin : 
CC Estensione dei benefici previsti dall’arti- 

colo 13 della legge 5 giugno 1931, n. 376 )) 

dni deputati  Tozzz C o n d i v ~ ,  De Cnro, 
Saragat,  Vnlandro Gigliolo, Rossz Pao’o, Dze- 
cidue, Colleoni, Bertznelli,  Treves ,  R L m a ,  
Fanelli e Codaccz-Pzsanelli : 

<( Applicazione in favore dell’Associazione 
italiana della Crose Rossa di un contributo sui 
premi di alcune assicurazioni )) (143); 

(131); 

dal deputato Roberta ; 
(( Efficacia giuridica del contratto collet- 

tivo di lavoro in attuazione dell’articolo 39 
della Costituzione )) (144). 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Ricordo che, comi. avcvo 
già preannunciato nella seduta del 24 agosto 
1933, venerdì, 18 corrcn e, si è r1uci.a la 
Commissione finanze c tesoro per proccdere 
all’ecame dei disegni di legge rela,ivi: allo 
(( Stato di previsione dell’entiata e stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziaiio dal 10 luglio 1933 
al 30 giugco 1954 )) (122 e 122-bis); ai.o (C Stato 

di previsione della spLsa del Ministero delle 
finanze per l’esercizio fimnziario dal 10 luglio 
1953 al  30 giLgno 1934 )) (123 e 123-b.s); allo 
(( Stato di previsione della spesa del Ministero 
del bilancio per l’esercizio finanziario dal 
1” luglio 1953 al  30 giugno 1934 11 (124), ap- 
provati da1 Scna o della Repubblica il 27 ago- 
sto e tiasnessi da quella Presidenza il 28. 

La Commissione ha approvato i tre di- 
segni di legge e dato mandato ai singoli rela- 
to1 i di z iferire all’Assemblea. Le re:azioni 
sono state stampate e poste in distribuzionc 
sab.ito 19 e domerAica 20. 

In tal modo l’Assemblea può iniziare la di- 
scussione. 

Comunico inoltre che il ministro del 
tesoro ha trasmeeso una nota preliminare 
a: ki:ancio di previsione per l’esercizio finan- 
ziario dai 10 luglio 1953 al 30 giugro 19X 
(Doc. VI, n. 1). 

Detta nota è stata stampata e distiibuita. 

Annunzio d i  domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Ccmunico che il ministro di 
grazia e giusiizia ha trasmesso domar.de di 
autoi izzazione a proccdere in giudizio ; 

contro i1 deputato Pessi, per i1 reato di 
cui a1l’artico:o 290 del codice penale (vdz- 
pendzo del Goverr,o) (Doc. 11, n. 36); 

contro i1 deputato Pessi, per i1 reato di 
cui al1’artico:o 290 del ccdice penale (vzlzpen- 
d2o del Governo) (Doc. 11, n. 37); 

contro i l  deputato Spallone, per i1 reato 
di cui all’articolo 341 del codice penale (ol- 
traggio a u n  pubblzco ufficzale) (Doc. 11, n. 38); 

contro il deputato iYpallone, per il reato 
previsto dagli articoli 113, primo capoverso, 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
rezza, approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, e 663 del cocice penale (uso non 
autorzzzato d i  mezzz acustzci per comunzca- 
zzonz al pubblzco) (Doc. 11, n. 39); 

contro il deputato Ingiao, per il reato di 
cLi ag i articoli 57, 81 e 595 del codice penale 
e 13 cella legge 8 febbraio 1948, n. 47 (drffa- 
moz ione  coitìzrtuata a mezzo  della s tampo)  
(D-c. 11, n .  40); 

cmt io  i l  deputato Pesri, per il reato di 
chi all’articolo 290 del codice penale (vzlzpen- 
dzo del G o v e r ~ o )  (Doc. 11, n. 41); 

coctro il depuia:o Moianino, p r r  i reati: 
a)  di c ~ i  agii articoli 110, 112, parte piima, 
81, 573 e 577, parte piirna, del cuiice penale 
( o m m d i o  contznuaio doppiamente aggravato); 
.!I) d i  cui agli articoli 110, 81, 575, 576, n. 1, 
e 577, n .  3, del codice p.?nalc (omzczdzo conii- 
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nuato doppiamente aggravalo); e) di cui agli 
articoli 411, 61, n.  2, e 110, del codice p nale 
(occultamento contznuato e aggravato d i  cada- 
verz) (Doc. 11, n.  42); 

contro i l  deputato Gorreri, per i reati: 
a)  di cui ag:i articoli 110, 314 e 61, n. 7, del 
codice penale (concor.so in peculato aggra- 
va to ) ;  b )  di  cui agli articoli 110, 573, 577, n .  3, 
e 61, n. 2, del codice penale (concorso in om?- 
czdzo premedzfato aggravnto); e) di cui agli 
articoli 110, 575 e 577, n. 3, del codice penale 
(co7icorso zn omicidzo premeditato) (Doc. 11, 
n. 43); 

contro i l  deputato Ca!asso, per i reati di 
cui agli articoli 582 e 594 del codice perale 
(lesione persozale e ingzuria) (Doc. 11, n. 44); 

contro i deputati Calasso e Ingrao, per 
il reato di  cui agli articoli 57, 112 e 593 del 
codice perale e 13 della legge 8 fetbraio 1948, 
n.  47 (diffamazione a mezzo della siampnj 
(Dcc. 11, n .  45); 

contro il deputati Bigiandi, per i! reato 
di  cui all’articolo 405 del codice perale ( t w -  
bamenfo dz funz ion i  religiose del culto catto- 
lico) (Doc. 11, n.  46); 

contro i deputati Bardini e BTg’ioni, pcr 
i reati :  a) di  cui agli articoli 110, 112 e 415 
del codice penale (istigazione a’l’odi? fra i;- 
classz socinlz); b )  di cui agli articoli 110, 112. 
595 del codice penale, 13 della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47, 57 e 81 del codice penai? 
(diffamazione a mezzo  della stampa aggrava:a 
e continuala) (Doc. 11, n .  47); 

contro il deputato Barontini, per la cor:- 
travvenzione di cui all’ariicolo i13 del test., 
unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giu- 
gpo 1931, n .  773 (nffìssione d7 marifest? serzo 
nutorizzamone) (Doc. 11, n.  48); 

contro il deputato Po1las:riri Elettra, p r?  
il reato di cui all’articolo 594 del codive pe- 
nale (zngiuria) (Doc. 11, n. 49); 

contro il deputato Viliani Luciana, per 
i l  reato di cui all’articolo 341 del codiw p p -  
nale (oltraggio aggrovato a un pubblico uff i-  
ciale) (Doc. 11, n .  50); 

contro il dcputato Ricci Mario, p w  il 
reato di cui all’articolo 479 del coiic.  p-raie  
(falsità ideolcgica zn atti pubblzci)  (Doc. 11, 
n. 51); 

contro il deputato Ccvel’i, per il reato 
d i  cui all’articolo 85 del testo urico de!le leg- 
gi  per la composizione e la elezione deg’i or- 
ga r i  delle ammiristraziori  con-unali, appro- 
vato cor decreto 5 apii le 1931, n. 203 (nh?tsian 
introduzione nella sala delle e l enon i )  (Doc. 11, 
n. 52); 

contro il deputato Ca’androiie Giacomo, 
per i reati di cui agli articoli del codice pe- 

nale:  413. (zstigazione a disobbedire alle leg- 
gz); 338, parte p ima (vzolenza o minaccia ad 
u n  corpo politico, amministrafzvo o gzidizza- 
n o ) ,  337 e 341 (resistenza e oltraggzo a un pub-  
bl2co uf f ic iale) ,  635, parte prima, e cipoverso 
n .  3 in  relazione all’articolo 623, 11. 7 (danneg- 
giamento aggravato d i  edifici pubblicz) (Docu- 
r e n t o  11, n. 53); 

contro il deputato Failla, per i reati di  
-ui all’articolo 18 del testo unico delle leggi 
di pi tbl ica  sicurezza 18 giugno 1931, n .  773 
Ipubb’ica dzmosfrazione senza autorzzzazzonc) 
e all’articolo 633, ultimo comma, del codice 
penale, aggravato dalla circostanza di cui a!- 
l’articolo 112, n. 2, dello stesso codice (znva- 
sone  d i  terrenz aggravata) (Dw. 11, n .  54); 

contro i l  deputato Alliata di  Monterea!?, 
per i reati di cui agli articoli 110 del cod~ce 
penale e 107 della legge doganale 25 settembre 
1940, n.  1424; 65, 70 e 71 del decreto 8 diccm- 
bre 1935, n. 1740 (concorso nel reato dr soitrn- 
zzorie d i  un automezzo al pagamento dei  di- 
ritti dz confine; omessa denunzia d i  avvenuto 
pnssaggio dz proprietà per atto tra v,vì delio 
stesso automezzo; circolazione sen52 la pre- 
scrztta Izcenzn) (Doc. 11, p. 55); 

cortro i l  deputato Moscatelli, per i rea- 
t i  : a) d i  cui ag’i articoli 110, 112 e 512 de! co- 
dice perale (violazzone d i  domiczlio); b )  di cui 
ag i ariicoli 110, 112 e 645 del codici penale 
(damegg inmen to ) ;  e) di  cui agli articoli 20, 22 
e 24 del testo unico delle leggi di  pubblica si- 
curezza 18 gii-grio 1931, n. 773 (ri,f?wto dz ese- 
guzre gli ordini r’ell’nutorità dz pubblica sicu- 
rrzzn)  (Dcc. 11, n. 56); 

contro i‘ dcputato Irgrao, per i‘ rea?o d i  
L I  ng’i articoli 57 e 618 del codice penale 

’rtolarzore del contenuto d i  corr i spodenza)  
{Doc. 11, n.  57); 

contro i l  deputato Iagrao, per il reatr, di 
CI i ag;i articoli 393 e 57 del ccdice penale 
(d?ffamazione a mezzo della stamp?) (Doc. 11, 
n .  58); 

contro i l  deputato Ipgrao. per i! reato di 
C I  i ag’i articoli 81 e 593 del codice penale 
(dLfjnmaziore cortinuata a mezzo  dellu stam- 
p) (Doc. 11, n. 59); 

contro il deputato Ingrao, per i l  reato di  
-1 i agli articoli 57 e 595 del codice penale 
(dzffomnzzone a m m z o  della stampa) (Doc. 11, 
n.  BCj; 

contro il deputato Irgrao, per i l  reato d i  
r u i  aali articoli 07 e 593 del codice penale 
(Yzffrmazione a mezzo della s tampa) (Doc. 11, 
n .  61); 

contro i l  dfputnto Irgrao, pr r  i l  reato d i  
cui agli articoli 593 e 57 del codice penale 
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(diffamazione a mezzo  della stampa) (Doc. 11, 
n. 62); 

contro i l  deputato Ingrao, per i1 reato di 
cui agli articoli 593 e 57 de! codice penalr 
(dzffamazzone a mezzo  della stampo) (Doc. 11, 
n. 63); 

contro i l  deputato Roberti, per i l  reato 
d i  C U I  all’articolo 5 della legge 20 giugno 1952, 
n. 645 (manifestnzzonz usunl i  al disczol?o par- 
tzto fascista) (Doc. 11, n. 64); 

contro i1 deputaio Tonetti, per i rcuti di  
cui agli articoli 341 del codice penale (oltrag- 
gzo a un pubblico ufficzale) e 342 cieiln stesso 
codice (offese all’ortore e al prestigzo del Corpo 
della polizia) (Dcc. 11, n .  65); 

contro il deputato Gii!li, per i l  reato d i  
cui all’articolo i8 del testo uiiico delle lpggi 
di  pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n .  773 
(per aver preso la parola zn ana riu,liorie non 
autorzzzala) (Doc. 11, n. 66): 

contro il deputato Ingrao, per il rento di  
cui agli articoli 37, 81 e 595 del codice prnale 
e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (dzffa- 
mazzone a mezzo della s fnmpn,  aggrczvata e 
contznuata) (Doc. 11, 11. 67); 

contro i l  deputato Vecchietti, pcr i! reato 
di cui agli articoli 57 e 593 de! codicr. penale 
e 13 della legge 8 fpbbraio 1948, n. 47 (dilffa- 
mazione aggravata col mezzo dellrr stnmpa) 
(Doc. 11, n .  68); 

contro i l  deputato Vecchietti, per il reato 
d i  cui agli articoli 57 e 595 del codic? penale 
e i3 della legge 8 febbraio 1948, ri. 47 (ct?ffa- 
mazzone a mezzo  della slampa) (Doc. TI, E. 69); 

contro i1 deputato Vecchietti, per il reato 
d i  cui agli articoli 57 e 595 del codice penale 
e i3 della legge 8 febbraio 1948, n .  47 (diffa- 
mazzone a mezzo  della s tampa) (Doc. 11, n.  70); 

contro i l  deputato Vecchietti, per il reato 
di  cui agli articoli 57 e 656 del codice penale 
(pubblicazione dz ?:o/iz?e false ,  esagerate e 
tendenziose atte a turbare l’ordine pubblico) 
(Doc. 11, n. 71); 

contro i! deputato IPirio, per il rcato di 
cui agli articoli 610, 339 e 112 del codice pe- 
nale (violenza privntn),  635 e 112 del codice 
penale (danneggzo?neri!o), 082 del codice pe- 
nale (leszonz personalz) e 614 del codice penale 
(vzolazione d t  domzcilzo) (Doc. 11, n .  72); 

contro i1 deputato Gororia Achilie, per 
i l  reato di  cui agli articoli 57 e 595 cicl codice 
penale (dzffnmazzone) (Doc. IT, n .  73); 

contro i1 deputato Corona Achille, per il 
reato di  cui agli articoli 57 e 595 del codice 
penale (dzffamnzzone aggravata a m e z z o  della 
stampa) (Doc. 11, n .  74); 

contro il deputato Ipgiao, per il reato di 
cui agli articoli 57 e 593 del codice penale e 

23 della. legge 8 febbraio 1948, n. 47 (dif fama- 
z o n e  a mezzo  della stampa) (Doc. 11, n. 75); 

ccntro i l  deputato Ingrao, per i l  reato di 
cui agli articoli 57, 595 e 61 del codice penale 
e 13 deila legge 8 febbraio 1948, n .  47 fdzffa- 
mazlone a mezzo  della s f a m p o )  (Dcc. 11, n. 76); 

contro il deputato Ingrao, per i l  reato di  
cui npli articoli 57 e 593 de! codice penale 
e 13 della legge 8 febbraio 1Ci8, n. 47 (di f fa-  
mnzlone aggravata a mezzo  del la  s tampa) 
(Doc. 11, n. 77); 

ccintio il deputato Ingrao, per il reato di  
cui agii articoli 57 e 595 del codice pprale e 
i3 della leggc 8 febbraio 1948, n .  $7 (dif fnmo- 
zo? ie  nggrnzlntn n mezzo  d ~ l l n  stampo) (Docu- 
inento 11, n. 78); 

contro il deputato Ingrao, per il reato di 
c u i  agli articoli 57 e 595 del codice penale e 
13 della legge 8 febbraio 1948, n.  47 (dzffnma- 
z m i i e  ngqravota a mezzo della stampa) (Docii- 
mento TI, n. 79); 

contro il deputato Ingrao, per i l  reato di 
cui all’articolo 8 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (rifiuto d i  p-rrbblzcazzone dz retlificnì 
(Doc. 11, n .  80); 

contro il deputato Iiigrao, per i l  reato di 
c u i  agli articoli 57, 81 e 5% del codice penale 
e 13 della legge 8 febbiaio 19B, 17. 47 (dfffa- 
mazzone agg-rnvnta, contznzcato, a mezzo  della 
stnmpn) (Doc. 11, n .  81); 

contro i1 deputato Pollastrini Elettri, per 
i l  reato d i  cui a!l’aiiicolo 341 de: codice pe- 
nale (oltraggio n p b b l i c o  ufficiale) (Doc. 11, 
n. 82); 

contro i1 deputato Bonomi, per il reato 
di  cui all’ailicolo 595 del codice penale (rliffa- 
warlone) (Doc. 11, n. 83); 

contro i1 deputato Alicata, per i l  reato 
d i  cui agli articoli 110, 595 e 57 del c,dice 
pcnale (dzfamnzione a mezzo  della stampa) 
(Doc. 11, n. 84); 

contro i l  deputato Cavazzini, per il reato 
di  C U I  all’articolo 341 del codice penale (ol- 
traggio aggravalo a un pubblzco ufficiale) 
(Doc. 11, n.  85); 

contro il deputato Longo, p*r i! reato di 
cui all’artico!o 595 del codice pecale (dzffa- 
mazzone) (Doc. 11, n .  86); 

contro i l  deputato Tupini, per i reati d i  
C U I  agii articoli 595, primo, secondo e tcrzo 
comma, del codice penale, e 13 della legge 8 
febbraio 1948, n .  47 (tiiffamnzmne a mezzo  
della stampa) e all’articolo 113 del testo unico 
delle leggi d i  pubblica sicurezza 18 giugno 
1931, n .  773, in  relazione all’ar.tico!o 663 del 
codice penale (dzffuszooe abuszva di un rnani- 
fes to)  (Doc. 11, n. 87); 



Alii Parlomentori  - 695 - Camera dei  Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1953 

contro il deputato Tupini, per il reato di 
v u 1  agli articoli 595, primo e secondo capo- 
verso del codice penale e 13 della lrggc 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (dzffamazione, aggravata, (I 

mezzo della s f a ~ ~ p a )  (Doc. 11, n. 8%); 
contro il deputato Tupini, per i l  reato di 

cui agli articoli 81, 595, 61 del codice penale 
e 13 della legge 8 febbraio 1948, n .  47 (d7ffa- 
rnaz?orLe aggravain) (not. 11, n. 89); 

rciiti o il depixtat,, Crilacdrone Giacomo. 
per i l  rcato di cui all’articoln 341 del codice 
penale lolfrayg2o a pubblico ufAr.inle) (Doc. 11, 
n. 90; 

coiltro il deputato Li Grusi, per i: reato 
di cui all’articolo 593 del codictl penale e 13 
de!!a legge 8 febbraio 2948, ri. 47 (d i f famazio~?e  
o nzczzo dello stampa) (DLlc. 11, E .  91) 

contro il deputato Musoli~io per i reiìii: 
a)  di cui all’articolo 337 del codice penale (re-  
s i s i e n x  n un pubblico uff iczale); 13) d i  cui al- 
l’ai~ticolo 18 del testo unico delle leggi d i  pub- 
blica sicurezza 18 giiigno 1931, n .  773 ( p e r  
ovtv promosso m a  riiinmnp n o n  mctoiizzata); 
c )  di cui all’articolo 24 del predetto testo unico 
(rifiuto d z  obbedire all’ordzne di scioglimPnto 
d2 ?via ri?inzone) (Doc. 11, n.  92); 

c o n t ~ o  i1 deputato Vecchietti, per il i en-  
io  di cui agli articoli 57, 81 e 290 del codice 
pepale (vzlzpendio coi i f inuato de? Gocerno) 
(Doc. 11, n. 93). 

Saranno stampate, distribuite e ti.aEmrsse 
i~ 113 Giiinta competentr. 

Annunzio d i  risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che sono perve- 
nute alla Presidenza dai competenti mipisteri 
risposte scritte ad interrogazioili. 

Saranno pubblicate in allegato ;i1 resoconto 
stenografico della seduta odierna. 

Presentazione di disegni di legge. 

MERLIN, Ministro dei luvori pubblici. 
Chiedo di par1ai.e per Id p!’c‘,cii:,?zici :P di di- 
segii di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha  facolià. 
MERLIN, Ministro dei lavori pubblici. 

Mi onoro prcdelitare i di;eglii di legge: 

(( Istituzione del Magistrato per il P o  »; 

<( Concessione di un nuovo termine e d i  
ngevolazioni fiscali per l’attuazionc del pia- 
no  particolareggiato edilizio e di ampliamento 
della zona adiacente alla nuova stazione fer- 
i-ovitiria di Santa Maiiu Novella iri  Firenze »; 

(( Modifica dell’articoio 255 del testo unico 
28 aprile 1938, n. 1165, cull’edilizia popolare 
ed economica ) I ;  

(< ‘Nuove misure delle indennità di allog- 
gio e di malaria ai cantonieri delle strade sta- 
tali, previste dall’articolo 57, del decreto mi- 
nisteriale 1” ottobre 1925 )); 

(( Autorizzazione della spesa di lire 100 
milioni per lo studio e la predisposizione d i  
progetti per l’adeguamento delle strade sta- 
tali all’accresciuta intensità del traffico )); 

u Utilizzazione del limite d i  impegno di 
cui all’articolo 2 della legge 10 ottobre 1951, 
n. 1141 »; 

(C Proroga del termine di ultimazione dei 
lavori di cui all’articolo 2 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 8 mag- 
gio 1947, n.  399, e ratificato con legge 11 gen- 
naio 1950, n. 22 )). 

AZARA, Ministro d i  grazia e giustizia. 
Chiedo di parlare per la presentazione di dise- 
gni di IPETP. 

PRESIDENTE. Ne h s  facoltà. 
AZARA, Ministro d i  grazia e giustizia. 

Mi onoro presentare i disegni di legge: 
(( Liberazione condizionale dei condannati 

per reati commessi per fine politico e non 
iscrizione nei certificati penali di condanne 
dei Tribunali militari alleati )>; 

(( Delegazione a l  Presidente della Repub- 
blica per la concessione d i  amnistia e in- 
dulto n. 

PRESIDENTE. D i  a t to  della presenta- 
zione di qiie.;t,i diwgiii di legge, che saranno 
stampati, distribuiti e trasmessi alle Commis- 
sioni competeqti, con riserva di stabilire 
(tranne che per qiiello di amiis t ia)se  dovranno 
PsTervi esaminati in sede referente o legislativa. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima è quella dell’onorevole Capalozza? 
al ministro doll’interno (( per conoscere i mo- 
tivi per cui l’autorit8 di pubblica sicurezza di 
Pesaro ha  improvvisamente revocato I’auto- 
rizzazione a tenere il 14 giugno 1953 una festa 
popolare in Pesaro, in località Orti Giuli, 
arrecando anche rilevanti danni economici 
alla sezione centrale del partito comunista i ta-  
liano di Pesaro, che l’aveva organizzata e pre- 
disposta a seguito della licenza già concessa ». 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha  facoltà-di rispondere. 
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F BISORI, Sottosegretario d i  Stato per Z’in- 
temo. La questura di Pesaro aveva autoriz- 
zato. come negli anni precedenti, il delegato 
dell’« Anpi N a far tenere un pubblico ballo in 
località Orti Giiili nel giorno 24 dello scorpo 
giugno. 

Senonciié, alla vigilia del ballo, la sezione 
di Pesaro del partito comunista faceva s a g g e -  
re un giornale murale dal quale emergeva chia- 
ramente i l  proposito di matiirare il carattere 
del ballo trasformandolo in manifestazione 
politica di massa, connessa ai risultati delle 
elezioni poli tiche avvenute la domenica pre- 
cedente: per tale manifestazione veniva anche 
predisposto l ’ am~sso  di numerose persone 
dalle frazioni vicinp. 

In relazione alla situazione postelettorale 
- riella quale (come è noto) ovvi motivi di si- 
curezza sconsigliavano le riunioni pub1)liche 
per i possibili turbamenli dell’ordine cui pote- 
vano dar  luogo - il  ballo non venne più con- 
senti to. 

P R E S  ID ENTE. L’oiicirevo le Capulozza 
ha facoltà di dichiararc se sia sodisfatlo. 

CAPALOZZA. Non iiacculiùo che u t  Lei:- 
devo con u n  certo incuriosito iiiteresse la 
risposta che sarebbe s ta ta  data  a quest& mia 
in t erro ga zio ri e, che, pres eii t a ta sub it o dcr p o 
le elezioni politiche del 7 giiignn e rifereiile4 
ad u n  fat to inspirato dal iriiiii-tro dell’iiiterrio 
ùi n l l u r ~ ~ ,  avei:do la ventu‘ra di essere disciissa 
proprin per prime. all’iiiizio dei lavori uorninli 
della riosira Assemblea, avrebbc potutu - 10 

pensavo - offrirc a l  Governo (li nggi, a l  mi- 
iiistro dcll’interno di oggi, l‘uccasioiie di s c h -  
dere le proprie responsabilità d a  quel fatto, 
di disapprovare il provvedimento che io ero 
iìiidato a denunciare, di dimostrare - almeno 
ti parole, almeno con protesta di buona vo- 
lontà, almeno con promessa di oneste interi- 
zioni, insomma, abbastanza a buon mercato - 
che la politica di guerra fredda contro tan ta  
parte dei cittadini, di discriminazione fra par- 
titi politici, di tensione repressiva nei con- 
fronti dell’anelito di giustizia e di libertà e 
ciell’aspirazione popolare a una  vi ta  migliore, 
di arbitrio dei pubblici poteri, di disprezzo 
delle libertà e dei diritti costituzionali, non 
sar8 continuata nel diverso clima nazionale 
creato e imposto dalla consultazione eletto- 
rale del 7 giugno e dalle esigenze d i  adegua- 
mento ai risultati elettorali. 

Onorevole sottosegrclario, ella forse non 
ignora che il questore di Pesaro è, no11 so se 
il primo, m a  certo fra i primissimi della classe 
nel suo zelo di applicazione fedele, e potrei 
anche dire d i  applicazione fanatica, delle di- 
rettive governative. 

f3, mi si lasci dire, tin entusiasta del mito 
dell’ordine pubblico, identificato con tut to  
ciò che è gradito al potere centrale. E del re- 
sto la sun rispnsia oggi h a  confermato quanto 
vado d imido .  Seguo ora la cronaca dell’epi- 
sodio: proprio per festeggiare la grande affer- 
niaziotie elettorale dei partiti popolari la  
sezione del partito coniiinisia italiano di Pe- 
s m o  avcva i:ivitatci I R  citicdinar,za, per il 
pomeriggio di domei:icil 14 giug.io, a1 ballo po- 
polare nel parco degli Orti Giuli e si iiitei;de 
che la cittadinanza comprende non scltanto 
gli abitanti del centro iirbaiio ma anche 
quelli delle frazioni: essi pure avevano diritto 
di manifestare la. loro esiilt,oizn per la vittvria 
elettorale. Erano d a t i  presi opportuni accordi 
con le autorità di pubblica sicurezzz, e i per- 
messi erano s ta t i  c,oncessi. Senonché, proprio 
nelle prime ore del pomeriggio, a dist,anza di 
pochi minuti dall’inizio della festa, quacdo 
già, come h a  detto l’onorevole sottosegretario, 
era amuita gente, è venuta la proibizione. Tale 
15 l’episodio, a frorite del qunle sono senz’al- 
tro d a  respingersi le giustificazioni pretestuose 
qui addotte. E pertanto della risposta alla 
interrogazione mi dichiaro del tu t to  insodi- 
sfatto. 

PRESIDENTE.  Seguc. un’altra interro- 
gazione dell’onorevole Capalozza, ni mini- 
stri degli (xffari esteri e dell;; marina niercan- 
tile, (( ppr cqrioscere qua.le sin s ta ta  l’azione 
del Governo a seguito del sequestro, avvenuto 
il 12  giugno 2953 ad opera di uni tà  leggere 
jugoslave, di t re  motopescherecci della flot- 
t,iglia di San Benedetto del Tronto e di uno 
della flottiglia di Pescara, fermati. rispetti- 
vamente, a dodici miglia a sud-ovest dall’isols 
di Sant’Andrea e n dicictto-venti miglia dal- 
l’isola Liicietta; e cosa intendano intrappen- 
dere per iinpedire Lii‘fatti soprusi ». 

Su richiecta del Governo, lo svclgimerito 
di que.;ta inierrognzin!ìe è ikvi,?to ad  altra 
seduta. 

CAPALOZZA. Ne prendo uttc;. 
P R E S  TDENTE. Segue I’interrogazinii e del 

l’onorevole Sammartino, a i  mini4 ri dell’iii- 
temo e del tesoro, « p e r  conoscerc le ragiozii 
per le quali noìi sia aiicora provveduto a 
corrispondere ai profughi del Molise il con- 
guaglio dell’aumento del suscidio giorcalisro 
dovuto dal 10 luglio 1952 e se lion ritengeno 
di doverne disporre finalmente la correcpon- 
sione, considera,iido lo staio di bisogno iri 
cui tuttora versano le numsroce famiglie inte- 
ressate, che sono ancora nclla impossibilitd, di 
rientrare nei riypettivi paesi di origine n. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno h a  facoltà di rispondere. 
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BISORI, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. La legge 4 marzo 1952, n. 137, accordava 
ai profughi il sussidio cui la interrogazione 
si riferisce solo per la durata massima di un 
anno, a decorrere dal 10 luglio 1951, e faceva 
gravare il relativo onere sugli stanziamenti 
a tal fine disposti pel solo esercizio finanziario 

Detta legge entrò in vigore solo 1’8 aprile 
1952 e solo da tale data potè avere esecuzione. 

Peraltro, affinché i profughi ricevessero 
il sussidio anche dopo scaduto il termine per 
l’applicazione della legge, e ciò anche in con- 
siderazione del fatto che questa era entrata 
in vigore più tardi della prevista data dP1 
10 luglio 1951, questo Ministero dippose che 
il sussidio venisse corri?.posto, mediante i 
fondi dell’assistenza generica, anche dopo il 
30 giugno 1952: pertanto il sussidio viene 
tuttora corrirposto. 

I profughi, dunque, anziché ricevere il 
sussidio per un solo anno, come stabilito 
dalla legge 4 marzo 1952, lo hanno ricevuto 
sinora per complessivi sedici mesi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sammartino 
ha facoltà di dirhiarare se sia sodiqfatto. 

SAMMART INO. Ringrazio l’onorevole 
sottosegretario per le precisazioni che mi ha 
fornito in materia di assistenza ai profughi e 
non posso che dichiararmi sodisfatto. Colgo 
però con gradito piacere l’occasione per auspi- 
care fervidamente che l’assisterza ai profughi 
verga comunque continuata. Vi sono situa- 
zioni ancora gravi di profughi che, lion riu- 
scendo a ritrovare nei loro centri di origine 
la destinazione naturale e la occupazione ne- 
cessaria, vivono tuttavia a stento. Mi auguro 
anzi che da parte del Governo si vada pre- 
disponendo un prowedimento a carattere de- 
finitivo su questa materia, la cui regolamen- 
tazione, se 6 stata straordinaria per alcuni 
anni, a distanza di tanti anni ormai dalla 
fine della guerra è desiderabile diventi razio- 
nale e defiTitiva, si da corsentire a tante 
famiglie il loro pieno e dignitoso rientro nel 
consesso civile della nazione. 

PRESIDENTE. Segue l’interrpgaziorie 
dell’onorevole Miceli, al ministro dell’interno, 
(( sui prowedimenti che intende adottare 
cor:tro il brigadiere dei carabivieri del comune 
di Caraffa (Catanzaro), signor Barbagallo, il 
quale, il 10 giugno 1953, nell’interno della 
cascima, bestialmente percuoteva sino a farlo 
svenire, e poi liberava, Agretto Aitonio fu 
Tominaso, dichiarato guaribile in 10 giorni 
nell’ospedale civile di Catanzaro; e se riteaga 
serio che l’inchiesta disposta dalla prefettura 
e dalla legione dei carabinieri amdi allo stesso 

1951 -52. 

briga diere colpevole Barba gallo l’interrogato - 
rio dei testimoni di accusa quali Buffa Tom- 
masino, Gigliotti Angela, Caliò Antonio, Fi- 
miamo Teresa, Caliò Bruno, con mancata 
verbalizzazione di alcune dichiarazioni, men- 
tre al capitano della legione si fanno interro- 
gare i testimoni favorevoli, evitando che 
altri, quale Monteleone Rosario, possano con- 
ferire col ca.pitano stesso ». 

Poiché l’onorevole Miceli non è presente, 
a questa interrogazione sarà data risposta 
scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Ma- 
glietta, al ministro de1l’ir:dustria e del com- 
mercio, (( per conoscere i provvedimenti che 
iriteude adottare per impedire la prosecuzio- 
ne della serrata delle officine (( Aerfer 1) di 
Pomigliano d’Arco n. 

Poiché l’onorevole Maglietta non A pre- 
sente, a questa interrogazione sarà data ri- 
sposta scritta. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli 
Riccio e Leone, al ministro dell’bdiistria e 
del commercio, (( sui fatti verificatisi alle 
officilie (( Aerfer )) di Pomigliano d’Arco 1). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’ii-dustria e il commercio ha facoltà di rispon- 
dere. 

BATTISTA, Sottoseqretario d i  Stato per 
l’industria e i l  commercio. Onorevoli cnlleghi, 
da qualche tempo le maestranze delle offi- 
cine (( Aerfer )) di Pomigliano d’Arco venivano 
tecute in agitazione ad opera di elementi 
sobillatori. Già prima degli ultimi incidenti, 
chc dovevano provocare la sospensione delle 
lavorazioni dello stabilimento, uno dei mem- 
bri drlla comrnisione intwna, nonostante 
il  tassativo divieto della direzione, arringava 
il personale nell’interno dello stabilimento 
per incitarlo ad atti di indisciplina. 11 16 giu- 
gno ultimo scorso la commissione interna 
pretendeva la immediata riassunzione in 
servizio di un impiegato assunto con contratto 
a termine, il quale allo scadere dello stesso 
era stato lasciato libero. 

I1 giorno successivo uno dei membri 
della commissione interna, nonostante gli 
fosse ripetuto il divieto, tornava ad arringare 
le maestranze alla mensa aziendale, e, nel 
corso dell’arringa, oltre ad invitare i presenti 
a ribellarsi agli ordini della direzione, utava 
verso la direzione stessa frasi ed espressioni 
gravemente lesive della dignità ed onorabilità 
di tutti i dirigenti. Per questi motivi la dire- 
zione dell’azienda disporieva il licenziamento 
del suddetto membro della commissione in- 
terna, chiedendo, in pari tempo, il prescritto 
nulla osta alla organizzazione dei lavoratori, 
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I1 mattino del 18 giugno ultimo scorso altri 
tre membri della commissione interna, ap- 
pena venuii a conoscenza del provvedimento, 
si portavano arbi lrarianiente nei reparti di 
lavorazione, incitando gli operai ad astenersi 
dal lavoro ed a riunirsi sotto gli uffici della 
direzione per protestare ed ottenere, con la 
intimidazione, la revoca del provvedimento. 
Per tutta la giornata, senza soluzione di 
continuità, tali at t i  di intimidazione si sus- 
seguivan», con tentativi di invadere gli uffici, 
di abbattere le porte con spranghe di ferro 
P con il lancio di sassi che provoravario la 
rottiira dei vetri e danni agli iiifissi. 

Stando così le cose, cnn preavviso dato 
alla prefettura, vennero sospepe le lavora- 
zioni e, contemporaneamente, venne messo in 
sospensione tutto il personale. Sono state 
intanto accertate ed individuate precise re- 
sponsabilità di elementi turbolenti, venti- 
cinque dei qiiali sono stati licenziati. I1 
giorno 30 giugno, previ accordi tra l’unione 
degli industriali e le organizzazioni sindacali 
ed avendo r~cevuto le più anipie assicurazioni 
che la disciplina non sarebbe stata ulterior- 
mente disturbata, lo stabilimento è stato 
riaperto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Riccio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

RICCIO. Prel do atto delle dichiarc?zioni 
dell’onorevole sottosegretario. Mi permetto 
soltanto di raccnmandare che siano garantite 
sempre la libertà di lavoro e la integritk 
personale di qiiariti, lavoratori o dirigeliti, 
si trcvano iri iin’azierida. 

PRESIDENTE. Seguo l ’ intwr~ gaziorie 
dell’onorevole Jacomet t i ,  a l  ministro del- 
l’interno, ((per sapere se è a conoscetiza dei 
seguenti fatti: 10) che ai circoli (( Enal )) è 
stato fatto tassativo divieto di prcmuovere 
o di permettere maliifestazioni di carattere 
politico o skdacale nei locali dei circoli stessi, 
anche se separati dalle sale di mescita; 
20) che agli stessi è fatto tassativo divieto di 
appendere alle pareti qiwdri o fotografie di 
uomini polilici, ariche se defuliti, e in qualche 
caso di permettere la, circolazione di quoti- 
diani politici; 30) che circoli sonu stati chiusi 
e amministrazioni e presidenti dest itiiiti per: 
a)  aver trovato, appesi ai muri del circolo, 
fotografie di caduti partigiani; b )  aver tro- 
vato - e sempre in misura limitata - nei 
locali dei circoli persone noi1 munite della 
tesser& (( Enal 1): c )  aver riscontrato che il 
fattorino del circolo (o bancniiiere) era de- 
munito della delega da parte del presidente, 
anche quaiido il presidente è frequentatore 
assiduo del circolo; 40) che nella sola città 

di NovLtrci c: z ‘ J ~ I ~ ~  limitrufc, :,uiiierosi cir.coli 
fiiroìio chiusi, coil una delle motivazioni di 
ciii S O ~ I Y ? ,  diirantc? la rcce:ite campagna elet- 
tnrzle, :anche quarido la presenza di centiriaia 
di mo,,darim immigra te faccva del circolo 
il colo lucigo di ritrovo della lucalita n. 

L’oiiorevole sottosegretario di Stato per 
l’ i tLt  er:,o ha hcoltà di ricpuiidere. 

BISORI, Sottosegretario d i  Stato per  l’in- 
terno. J,’ariic.~)lo 2 degli statuti dol (( Cral )) 

d i q p i i p :  u J1 (( Cral 1) t2 decisam<~iiI e apoliticci 
e rimane al di lumi  di ogi;i partito »: quiiidi 
i circoli dell’E !te Iiazioi~ale assist,ei,za lavo- 
1-2” to ri 11 o 1 1 p ri sco no pro niii overe in an if es t a- 
zioiie di crirdttcre politico o sii dacnle. È hi 
relazione il tale cwatterc che i circiJli del- 
l’« E r d  )) posioiio averc, per i propri soci, 
spacci di bevar,dc alcoliche in esenzione a l  
r<ippnrto limite di cui all’a~ticolo 95 del 
testo uiiico di piibblica sicurezza. 

Dc,to il carattere dei circoli, è chiaro che 
non po.;soilc~t i:] essi vexire c?ffissi manifesti 
iié ritrztti di ecponenti pcliiiei: ciò snature- 
rebbe niiche esteriormente i circoli, dai:do loro 
quel  carnttcre che IHJI: drbbniio avere. È 
invece libera, iiaturalmento, nei (( Cral », la 
circr>lozioiic di quotidiani fra i soci. 

È rtoto po: chc le autorizzazioiii di polizia, 
conic quella che viene rilasci2 ta per gli spacci 
dei (( Cral )) iri favore dei soci di questi, pos- 
sono ecisere sempre sospcse o revocate in 
casi di ahii4. Ora, quarido i (( Cral )) si sna- 
tnririo ac;sunieiido ccriiirJtati politici loro iiii- 
biti o qiial;do il titolare dello spaccio venda 
anche a 11011 wci (con pregiudizio degli eser- 
ceiiti chc p:h valte, ar,che attraverso le loro 
associnziu-,:i, hanno Iameirtal o simili abusi) 
o fac.cia. gestire lo spacci« da persona non 
autorizzntn, è perfettamente legittimo che le 
autorizzazioi,i per gli spacci v ~ ~ g a i i o  dalla 
pubblica sicurezza revpcate. 

Mai, però, è avvenuto che la piibblica 
sicurezza abbia ordi:,ato la cliiusura di un  
circolo conie tale. Se  ammjiiicilratori di cir- 
coli sono stati destitiiiti o ie prowedimeiiti 
son( i  intervenilli iri riguardo a circoli, ciò 
potrà essere nvveLiiito iiaicaineiite per di- 
sposizioni dell’« Eiial )), ,o10 competelite al 
riguardo. 

Quant,o alle chiusure di qxìcci (non di 
circoli) dell’(( E-la1 )) avveiLiite in proviiicia di 
Novara, esse furcxio disposte per cause le- 
gittime in ordiiie ai criteri prima illustrati. 
È anzi da notare che esponenti di partiti di 
sinistra si recarono duraiite la campagna 
elettorale alla prefettura e alla questi-ira per 
sollecitare la riapertura degli spacci, affer- 
mando che questi eraiiu necessari per l’espli- 
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cazione dell’attività politica elettorale: il che 
conferma che si volevano illegittimameri t e  
utilizzare i (( Cral N a scopo politico. 

PRESIDENTE. L’onorevole Jacometti h a  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

JACOMETTI. Onorevoli colleghi, il pro- 
blema è troppo grosso per risolverlo con una 
interrogazione ed io mi riservo di ripren- 
derlo in sede più acconcia. Vorrei però subito 
rilevare alcune cose: anzitutto l’importanza 
del fatto. La mia provincia ha una popola- 
zione di 400 mila abitanti. Essa ha  400 cir- 
coli; per ogni circolo (( Cral )) è domandato 
il numero minimo di 100 associati, il che 
farebbe già 40 mila associati. Ma, poiché la 
media è di 300 circa, si giunge ad 80 mila 
associati. Detratte le donne che non sono 
mai iscritte ai ~ C r a l ) )  e i giovani, si vede che 
il 50 per cento circa e forse più della popola- 
zione è interessata alla vita dei circoli. 

Chi conosce appena appena quelle regioni 
Sa che il (( Cral )) è il centro del paese e che 
se a l  (&al )) non si possono fare delle mani- 
festazioni politiche, delle manifestazioni sin- 
dacali, se non si possono appendere fotografie, 
ritratti,  ecc., questo significa stroncare ivi 
completamente ogni possibilità di vita demo- 
crat ica. 11 permesso, l’autorizzazione ad aprire 
lo spaccio del (( Cral )) è subordinata alla se- 
guente diFposizione: (( I1 sopracitato (( Cral )) 

deve essere assolutamente apolitico, come è 
tassativamente prescritto dall’articolo 2 dello 
s ta tuto regolamento tipo dei (( Cral )) e per- 
tanto, ove in esso venisse consentita e si 
esplicasse qualsiasi a t t ivi tà  politica o sinda- 
cale, anche mediante affissione sulle pareti 
di manifesti, giornali politici e ritratti di 
esponenti di partiti sia nazionali che stra- 
nieri, la presente licenza di spaccio bevande 
ed altro sarà immediatamente revocata)). 

Ora, ella, onorevole sottosegretario, mi 
ha  riFposto che non si tratta della chiusura 
del circolo, ma semplicemente della chiusura 
dello spaccio. Ma ella sa benissimo che un 
circolo senza spaccio è come una fontana 
scnz’acqua. E, d’altra parte, i decreti dicono 
che (( la licenza del circolo di cui sopra è 
sospesa a tempo indeterminato, con conse- 
guente chiusura dello spaccio medesimo per 
eguale periodo di tempo ». 

Per ciò che riguarda poi il fatto delle fo- 
tografie e dei ritratti,  io ho qui un  decreto 
del questore di Novara il quale chiuse lo 
spaccio del circolo (( Fratellanza N perché vi 
6 stata notata la presenza di un  quadro di 
carattere politico, « l a  cui esposizione è vie- 
tata dalle vigenti disposizioni ». Era il qua- 
dro di un partigiano che si era ucciso in una 

partita di pesca. I1 quadro era stato fatto 
levare e lo spaccio chiudere; poi, riconosciuto 
l’errore, lo spaccio è stato riaperto e il quadro 
ricollocato al  suo posto. Nella frazione di 
Pernate - frazione del comune di Novara - 
si è fatto togliere il quadro dei caduti par- 
tigiani, asserendo che era un  quadro politico. 

Citerò, in altra sede, in altro momento, 
altri fatti di questo genere, anche più gravi. 

Per il momento, vorrei semplicemente 
aggiungere che durante la campagna elet- 
torale, non prima e non dopo (perché prima 
della campagna elettorale questo non avve- 
niva e dopo i circoli furono aperti), furono 
chiusi ben undici circoli nel comune e nei 
dintorni di Novara, con motivazioni di que- 
s to  genere. 

I1 circolo di Granozzo è stato chiuso per- 
ché ((vi si effettuava attività politica e sindacale 
e perché il circolo stesso era frequentato d a  
elementi di partiti di sinistra che l’avevano 
trasformato in vera e propria sede del loro 
partito D. Ora, tu t t i  sanno che nelle sedi di 
questi circoli vi sono quasi dappertutto se- 
zioni del partito comunista e del partito so- 
cialista. E allora, chiudetele. Ma, se vi esi- 
stono le sedi di partito, 6 evidente che ci si 
debba riunire nei circoli. 

Un altro caso: il circolo di Gionzana è 
stato chiuso perché il presidente si è reso 
colpevole di a t t ivi tà  politica nei locali del 
circolo stesso. Qui, come vedete, non si 
t ra t ta  più di manifestazioni politiche, ma si 
t ra t ta  di un presidente che non può fare 
della politica nel circolo. 

Un ultimo caso, e credo che sia il più 
significativo: (( A Cameriano, in frazione di 
Casalino, tale Fornara Angelo, sindacalista, 
col consenso del presidente del circolo, ha  
tenuto una conferenza durante la quale è 
stata  t ra t ta ta  la questione del caropane per 
gli addetti a i  lavori dell’agricoltura ». Anche 
per il caropane non si può usufruire del cir- 
colo, dunque ! 

Mi pare, onorevoli colleghi, che tut te  le 
cose che ho segnalate cono s ta te  da me pro- 
vate  e che non siano s ta te  portate prove in 
senso contrario da  papte di chi ha  risposto 
all’interrngazione. Si t ra t ta  della necessità 
del cambiamento di una politica, ma, ripeto, 
ne riparlmemo in altra sede. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del 
l’onorevole Bertii.elli, a1 m i k t r o  delle fi-:ai>.zc, 
(( per conosccre: 10) quali provvedimenti abbia 
adottato nei coiI€roiLti delle guardie di finanza, 
le quali durante le notte del 13 giugiio 1953, 
nelle acque del lago di Como, uccisero due 
giovani che trasportavano su un motoscafo 
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chilogrammi 135 di tabacco in contrabbando; 
2.) quali istruzioni i1 comando generale dcllr 
guardie di fiiiaiiza abbia dato o interAda daw 
perché cessi l’uso i :diwrimiriato dellc armi 
da parte degli age i l i  addetti alla repressiorìe 
del coritrabhai,do; 30) quali provvedimenti le- 
gislativi iiiter,dct pu !porre per m~dificare le 
leggi vigenti per la parte che riguarda l’uso 
delle armi ». 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le fiiarize ha facoltà di riLpoi dere. 

CASTELLI, Sottosegretario d i  Stato per le 
finanze. L’uso delle armi da parte dei mili- 
tari della guardia di fi iailzn è ammesso e 
regolato dagli articlili 93, 94 e 95 de1 rrgola- 
merito di servizio, i quali si i1:quadraiio nel 
pri:icipio generale sancito dall’nrticolo 53 del 
cqdice penale. Nei casi prcvisti dalle leggi 
citate, l’uso delle armi da parte della guardia 
di fiiiaiiza è legittimo. Esso è coilsentito con 
limitazioni e mcdalità che contemperano le 
esigenze della tutela della pubblica fi,iat:za e 
la giusta considerazione che in oglìi caso 
spetta alla vita umana. 

Soao infatti prescritte, in primo lucgo, 
tre iiitimaziorii; qiiii di, spari in aria e, succes- 
sivamente, contro i veicoli o gli ar7imali even- 
tualmente adoperati per i l  trasporto del con- 
trabbaiido, altri spari. S7ltarito se, malgrado 
tiitto ciò, i l  contribbaiidiere persista nel con- 
sumare il contrcbbar-do o 11011 abbardoni il 
carico, ma cerchi col carico stesso di allor,- 
tanarsi, è consentito far fuoco contro la per- 
mila, salvo che noii vi sia altro modo di im- 
pedire assolutamente la consumazione del 
reato. È chiaTo che, in tali corLdiziorii, il cor.- 
trabbaiidiero che spii ga la sua attività ille- 
gittima fi io alle ultime consegue, ze deve im- 
putare solo a se stesso il rischio cui va illcon- 
h. E questo senza rilevare i danrii rilevantis- 
simi che ve:-gono col contrcbbsr-do apportati. 

È: d’altra partc doveroso, da parte mia, 
a(:sicurare l’oiiorevole ir,lerrcigantc che re- 
centemente soiìo state prese dizposizioni di 
carattere ir,terno che vecgorìo a mitigare ulte- 
iiormente IC i.itruzio~,i e le norme di regola- 
mento e di servizio. È stata anche presa- 1’LLi- 
ziativa di usare i cxti poliziotti, i quali servi- 
m i n o  (almeno si spera, ‘ion appena pot ramo 
essere Iliati) a far :ì che i coiLtr&bbamlieri, 
almeno dopo lr iiitimaziani di alt, abbando- 
,:in0 il carico e p.oli costrirgano gli agenti 
del corpo di fiirunzn a fare uso delle armi. 

Ciò premesso, ve;go a rispoiidere specifi- 
catame.ite ai tre quesiti che l’onorevole in- 
terrogante pone. 
a Verso le ore 23 del 12 g i i i g~o  scorso, dile 
militari della squadriglia naviglio della guardia 

di kianza di Nobiallo, in servizio di apposta- 
mei,lo til ce:itro del lago di Conio, a bordo di 
1111 battello remi, >corsero u-G motoscafi) 
co:itrabband:rw chc, a lumi spenti, si diri- 
g e ~ ~  verso di loro a forte velocit.à, e dopo 
a.vw i‘ivaito pr‘wdii l o  alle rituali i i i t i~nazio~i 
ai d i e  per mezzo di lampadine elettriche ed 
avcr iyiiitilmente esploso alciiiie raffiche di 
mitra i:! a i d ,  feceva.no fuoco cont.ro il r,a- 
talite, i l  qiiiic!e tuttavia procedeva nella siio 
corha sfiorc.,] do i1 battellc, C ~ J I  la presumibile 
iiiterlzicJne di spwoliarlo. 

Ver70 le ore uiia i1 mc:tcircnfo veniva rin- 
tmcCiuti, areilntn in locslità a iic)rd di Nc biallo 
c,oii a b.irdi: 9 bricclle di sigarette estere di 
coiitrabbCiido por circa 135 chilc~griimmi e 
iiloltre, e dolorosarneiitc, i cadcsveri dei con- 
trnbba,.dicri Li:oci Giiiseppc. e Gilardoiii Fe- 
derio?. 

A seguito degli accertampntl eseguiti, 
nessun provvrdimento 12 stato preso da parte 
dcl cnniar.do gcnerale a carico degli agenti 
perché il  loro comportamento è stato ritenuto 
in questa circostanza legittimo. 

Comunque, è in corso l’istruttoria for- 
male da  parte dell’autoritli. giudiziaria di 
Corno, alla quale spetta, evidentemente, l’ul- 
tima e dufinitiva parola in merito. 

Ptv quanto riguarda la seconda richiesta, 
confermo, ccme già dissi nelle premesse, che 
i l  cfiniando generale c i comandi periferici 
hanco ripetutamente emanato di: posizioni 
i n t a r  a miiigare il  rigore della lcgge per ciò 
che cor~cc’ri~c la facoltà dell’uso delle armi, 

Ar:zi, se il signor Presidente me lo con- 
sente, vorrci 1c ggere qualche pa:.so dell’uiti- 
ma circolare in data 2s nprilv 195i, che nuo- 
vnmcnli‘ jmiste sul fatto che le armi debbano 
c s s e w  usate  ~c~ilarnentc come extwma rat io.  
Dicc q u w  to circolarc: (( &Xeltivamente IC 
inchieste coridoltt di volta in  volra dai co- 
mandi d ~ l  corpo e dalla slcssa autorità giudi- 
ziaria kaiino accertuio In I;giltimi:U, dcl1’u;;o 
dclle armi, fatto quapi sempre dai finanzipri 
a scopo iriiiniidatorirt iirl caso di persone che, 
seiiza ottcinpercre alle ir\timoaioni di alt, prr- 
sistevano in atti inlesi alla consumazionc del 
contrabbando ». 

E pii1 avar:ti: (1 Questo comaiido generale 
si rende infatti conto come, ccn la inteiisifi- 
caia attività cori trahhandiera atlraverso il 
corifiiie, con la orgarìizzazione in parecchi 
casi di vcre e prcprie ((bande di spalloni in 
transito, e con !1 fatto che i Contrabbandieri 
non rncllano quasi inai i l  carico alle prime 
intimazioni, i finanzieri possono essere portati, 
in qiiasi tutti gli incontri con i contrabbandieri, 
a fare uso dclle armi a scopo intimidatorio N. 
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Contemporaneamente, però, si fa osser- 
vare come nello spirito della kgge l’uso delle 
armi debba essere riservato solamente come 
mezzo estremo per ottenere il rispetto della 
legge. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCI-II 

CASTELLI, Sottosegretario d i  Stato per le 
finanze. E più avanti esorta i finanzieri a con- 
siderarsi impegnati ad una lotta di esclusivi 
mezzi fisici, dalla quale costituirebbe indub- 
biamente maggior titolo di onore uscire vii to- 
rioci, limitando l’uso delle armi, ecc.. 

Per quanto, poi, attiene alla terza richiesta, 
debbo far presente che provvedimenti di 
legge, i quali abrogassero la facoltà dcll’uso 
delle armi al confine, toglierebbero ogni pos- 
sibiliià di fronteggiare con la necessaria effi- 
cacia il pericolo di un vasto contrabbando di 
infiltrazioni. Quando si sapesse - special- 
mente nelle zone di rnontagna (ed il nostro 
confine è in gran parte in zone di montagna) 
- che l’agente del corpo della guardia di 
finanza non ha nessun mezzo per costringere 
a mollare il contrabbando, evidentemente il  
contrabba,rido aumenterebbe. 

Tutta la pietà, quindi, per le vittime del 
doloroso incidente, ma anche la necpssaria 
considerazione affinché il prestigio dello Stato 
venga in ogni caso fatto rispettare. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bertinelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BERTINBLLI. Prei.do atto delle dichia- 
razioiii dell’onorevule sottosegretario, le quali 
però solo iii parte sono sodisfaceriti; e ~01 .0  

sodisfaceliti per quanto riguarda le interi- 
zioni del Guveriio in relazioiie alle disposi- 
zioni da darsi al comaildo di fiilaiiza, mentre 
non lo sono per ciò che riguarda gli accerta- 
menti, o meglio, i pretesi accertamenti, fatti 
dallo stesso cbmaiAdo della guardia di fi,lariza. 

Parlare di motoscafi che teritano di spero- 
ilare delle barche a remi, è cosa assoluta- 
mente iiiattelldibile, che trbva credito soltanto 
nei raccoiiti salgariaili di pirati e di corsari 
nei mari ciilesi. Tutti saIiiIo, illvece, che uila 
barca a remi iion può evidelitemeilte essere 
oggetto di UII attacco dapartedi UII motoscafo, 
puiLhé i l  motoscafo culltrabballdiero ha u i ~  
sblu scbpo, quellu di scappare iolitaiio - e gli 
era talitu fdcile farlu ! - e lioii già di affrorltare 
uii urto diretto, tailto plÙ qua1,do si tratti 
non di uii urto su terra terma ma in pielio 
lagu, dove l’urto potrebbe prcivbcare, oltre 
a. tutto, ailche la morte dello (( spnlloiie ». 

& certo, tuttavia, Lhtt  devuiio essere date 
tassative disposiziolii al cumal.do della guardia 

- 

di finanza in conformità al regolamezit0 di 
servizio che vigeva prima del periodo fascista, 
intendo il regolamento del 1919, con il quale 
veniva regolato in una forma più saggia, 
più equa e con spirito più umano l’uso delle 
armi da parte degli agenti. Invece, il rego- 
1ame:ito di servizio st,abilito in regime fascista 
del 1930, richiamandosi al preteso (( eroismo I) 
del momento, fa obbligo alle guardie di 
usare le armi anche quando questo uso appare 
inopportuno e comur,que iion necessario. 

Fatti come questo di cui sto parlando 
SI manifestano da qualche tempo con tanta 
frequenza, che la commozione, vorrei dire 
l’ii,digiiazione, di vaste zone della popola- 
zione è enorme, cosicché è opportuno ed 
urgente che, anche per ragioni d’ordine 
pubblico, i1 Governo interver.ga, come l‘ono- 
revole sottosegretario ha accennato, a dare 
precise disposizioni affinché l’uso delle armi 
venga limitato ai soli casi di resistenza o di 
violazione e non già anche applicato nei 
casi normali, e mai pericolosi, di fuga del 
contrabbandiere. 

Circa i provvedimenti legislativi da me 
invocati per riformare la legislazione vigente, 
l’onorevole sottosegretario ha dichiarato che 
il Governo è di contrario avviso e non prenderà 
nessuna iniziativa al riguardo. Posso capire, 
ma non l’approvo, questo atteggiamento 
del Ministero delle fiLLarize. Ma l’idziativa 
legislativa spetta anche ai parlamentari e 
i parlamentari, per parte luro, che liella 
passata legislatura hanno presentato il pre- 
getto del senatore Spallirio e il progetto di 
quel terribile ((sovversivo )I che è il senatore 
Azara, proporranno di nuovo quei provvedi- 
menti legislativi, ritenendo fermamente che es- 
si siano p,ù conformi non soltanto ai criteri 
democratici e liberali che informano il nuovo 
Stato italiano, non soltanto agli articoli della 
Costituzione che tutelano i cittadiiii, ma 
anche a quel certo comandamento «non 
ammazzare », che talvolta sembra essere 
dimeriticato da chi è preposto al delicato 
servizio della tutela doganale. 

PRESIDENTE. EsserLdo trascorso il tem- 
po destiliato alle interrogazioni, lo svolgimento 
delle rimaneilti iscritte all’ordine del giorno 
è rillviato ad altra seduta. 

Esposizione finanziaria. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Esposiziuile fi,laiLziaria. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole Presi- 
dente del Cullsiglio dei mhlistri, millistro del 
bilancio . 
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PELLA, Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, Ministro del bilancio. OLLorevcjIi depu- 
tati, dfivrci qui, per i1 ricpetto formale della 
procedura, ripetere l’eap,,sizioiie fi.ia,,ziaria 
che ho avuto l’oiiore di fare al Seiiato poco 
tempo fa. Credo che sarebbe verameLite 
abusare della vostra pazieiiza, sc questo io 
facessi. Mi limiterò, quilidi, a riassumere a 
g r a d i  liliee il ducumelito che è gik iioto, 
riservalxlumi soprattutto di aggiorllare qual- 
che dato che noli mi era stato possibile dare 
nelle ultime risultaiize al mumelito della 
discussione a1 Sellato. 

Naturalmelite, per quaiito rapida sia, 
questa silitesi sarà fatalmeilte inateriuia di 
cifre, e quilldi dcrviÒ fare appello alla vostra 
pazieilza. Io so esattamerite che lioli dcbbiamo 
restare prigionieri di u n  freddo teciiicismo 
neanche in sede di esposiziorle fi,ializiaria e 
so che esiste veramelile U , I  bila,icio umaiio 
che deve essere la sintesi di tutti i iiostri 
sforzi e di tutte le iiostre programmazicili, 
ma è evideiite però che le cifre haiiiio uii loro 
lirlguaggio ammodtore: ci ilidicaiio le mete 
da raggiungere, ci segiiaIlo i traguardi che 
abbiamo tuccatu, ci stabiliscolio dei limiti 
eiitro cui ci dLbbianio muovere. 

Noii vi attel,derete ccrtanierite e,iulicia- 
zioni programmatiche da questa esposizioiie, 
i n  quaiito i1 prcgramnia è stato coiitellut(~ 
nelle coniimcaziorli di Goveriio, programma 
che è soggeito alle limitazioni che voi colio- 
scete e che restaiio più che mai valide iii que- 
sto monieilto in cui ho l’oaore di parlare. 

Aitche questa volta, naturalmente, I’espo- 
sizioiie filiamiaria fa perno sopra la costru- 
zione della contabilila del reddito iiaeioiiale, 
senza di cui non avrebbe U I I  compiuto siglii- 
ficato 1’illustrazioi:e dcl bilaiicio dello Stato. 
Poiché, se è esattamelite vero che i1 totale 
delle spese statali, i 2.153 miliardi iii esserc 
di spese effettive che prevediamo di spen- 
dere nel 1953-54, rappreselita, a t  traverso 
l’azione di prelievo dello strumeiilu tribu tariu 
e dello strirmelito dei prestiti, i1 pielievo di 
quella parte di risorse iiazionali che 1101 desti- 
niamo alla spesa pubblica, lion possiamo com- 
piutameiite ragionare attorno alla spesa dello 
Stato se 11011 la iriseriamo nel più vasto,pro- 
gramma della coiitabilità del reddito iia- 
zionale. 

Per questa e per altre ragioiii, quindi, 
riporto qui in rapidissima sintesi le risultaiize 
del reddito nel 1952, e qualche previsione per 
i1 1953. 

Per il 1952, è noto che abbiamo legger- 
merite progredito ancora: rispetto al 1951 
abbiamo avuto un incremelito del 5 per cento 

in termini monetari, uil iricrerrierito del 2-3 
per cellto in termiiii reali. Questo mcdesto 
iiicremeiito è, ill defidtiva, motivo di sodi- 
sfaziolie: e melitre ci atteLLdevclmo d d  1953 
ulia situaziolie che iiella migliore delle iputesi 
avrebbe rappreselitato i1 ma~lteliime,lco di 
posizioiii raggiuiite, ci troviamo iIAvece a 
s h t a r e  delle risultaize alla h e  del 1952 
che, cumpara,ldule coli quelle di altri paesi 
sia pure plù prosperi di 1101, cume diliamica 
di iiicreme,lto portalio verameiite a sotto- 
liiieare lo sforzo che ha saputo compiere 11 
nostro paese nello stesso periodo di tempo. 

Nel 1952 lioi abbiamo avuto i diversi set- 
tori dell’ecoiiumia che si sono mossi iii mcldo 
differelite: i1 settore dell’agricultura che aveva 
ali’ilicirca maliteliuto le sue posiziolii, i1 
seltore dell’il,dustria che aveva raggiuiito 
l’i,,dice 142 cbme media del 1952 rispetto 
all’iiidice 138 del 1951, come summa alge- 
brica, però, di pusiziuiii molto diverse. 

Furtuiiatameiite nel 1953 1101 stiamo assi- 
stexlo ad ulteriori pass1 111 avariti che so110 
111 grado q u i  di comuilicarvi iLi base alle ul- 
time r i s ~ l ~ a ~ ~ z e  raggiurite. 

Per quanto riguarda l’agricoltura - voi 
già lo sapete - i1 raccolto del grano nel 1953 
ha raggiunto la cifra veramente record mai 
raggluiita di 88 milioni di quintali, mentre 11 
raccolto dell’esercizio precedente era stato 
di 75 milioni di quiiitali e mentre la media del 
1936-39 era stata di 75 milioni di quintali. 
L’avere toccato gli 88 niilioiii di quintali 
sigiiifica avere raggiunto quasi l’autosuffi- 
cienza in maleria, poiché i1 nostro consumo 
è di 88-90 milioni di quintali all’anno. 

Evidentemente con questo iion desidero 
impegnare i risultati futuri perché non è 
detto che queste mete possano essere sempre 
mantenute, ma è degno di essere sottolineato 
il risultato conseguito nel 1952. 

Nel 1953 abbiamo avuto nel granoturco un 
aumento del 17 per cento e aumenti abbiamo 
avuto anche nelle altre culture cerealicole, 
cosicché è lecito attendersi che il reddito 
agrario nel corso del 1953 abbia avuto un 
notevole impulso in avanti. 

Così pure, per quanto riguarda la produ- 
zione industriale, sono lieto qui di sottoli- 
neare che l’indice di luglio - l’ultimo finora 
conosciuto - è di 166 contro 148 del mese cor- 
rispondente dell’anno precedente, cosicché 
nei primi sette mesi del 1953 abbiamo avuto un 
aumento de11’8 e mezzo per cento rispetto ai 
corrispondenti sette mesi del 1952. 

Naturalmente tut t i  questi rappresentano 
dei risultati globali, rappresentano delle gran- 
di cifre statistiche che non devono farci 



Atli Porlamentaari -- 703 - Camera dei Depufati 
~~~~ ~ _ _ _ _  ~ ~ ~ _ _ _ _  ~~ 

LEGJSLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  22 SETTEMBRE 1953 

nascondere quelle che sono le difficoltà di 
determinati settori, che dtvono richiamare 
l’attenzione dei dicasteri competenti sopra 
determinati problemi che sono ben presenti 
alla nostra attenzione, ma che ci permettono 
però di poter dire che gli italiani hanno cam- 
minato e stanno camminando in modo vera- 
mente degno di essere sottolineato dinanzi 
al Parlamento, che è l’espressione loro poli- 
tica. 

Noi certamente dovremo insistere in questa 
politica di potenziamento e di ulteriore pro- 
gressiva dilatazione della nostra economia 
e vi insisteremo come sul caposaldo numero 
uno di tutta la nostra attlvltà economlca, 
poiché dilatare le risorse economiche signi- 
fica dilatare le possibilità di vlta del nostro 
popolo, significa, aumentando la prcduzione, 
ridurre i costi unitari di produzione e quindi 
rendere più possibile il collcckmtnto sui mtr- 
cati esteri; significa anche - se mi concedete - 
dare maggiori possibililà di gettito fiscale 
per andare incontro a quelle molte esigeilze 
a cui i1 Governo sa di dover andare incontro. 
Ma credo non sia privo di interesse sottoli- 
neare quale è stata la destinazione del rtddito 
conseguito nel 1952, in quanto cod possiamo 
avere una migliore visione di qutlla che è la 
dinamica della nostra economia nelle sue 
possibilità di sviluppo ed una visione sociale 
di quella che è la dinamica del tenore di vita 
del popolo italiano. 

Nel 1952 è ancora aumentato i1 livello dei 
consumi. 

Noi non siamo in una situazione politica 
in cui ci dobbiamo proporre di ridurre i con- 
sumi. Ad eccezione di quella fascia sociale 
a cui dobbiamo e possiamo continuamente 
chiedere una maggiore austerità ed un mag- 
giore contenimento di consumi, per la grande 
massa del popolo italiano i1 prcjblema è di 
determinare delle maggiori possibilità di con- 
sumo senza interrompere una dinamica di 
investimenti che deriva dal risparmio, e quindi 
da reddito non consumato, e senza supe- 
rare certi punti di equilibrio: ciò clie sareb- 
be fatale per lo stesso avvenire del tenore di 
vita del nostro popolo. Prendiamo atto con 
piacere che il totale dei consumi è stato di 
7.144 miliardi. Voi mi concEderete di portare 
queste cifre così come studiosi obiettivi le 
hanno determinate, ben sapcndo che vi è 
ingresso ad una discreta interpretazione ap- 
prossimativa di queste grandi cifre. 

I1 consumo è stato de11’1,7 per cento nelle 
disponibilità alimentari, del 3,5U per cento 
nelle disponibilità di vestiario e di abbiglia- 
mento. 

Nel quadro dell’aumento dei consumi 
alimentari è da sottolineare l’aumento del 
bestiame macellaio, del consumo dello zuc- 
chero, che qui richiamo in relazione a speci- 
fiche osservazioni che erano state fatte nel 
corso della discussione sulle comunicazioni 
generali di Governo. 

Se è stato consumato questo ammontare 
dai privati, e se aggiungiamo un totale di 
consumi di 862 miliardi per quanto riguarda 
i consumi pubblici, la differenza di 2.1%) 
miliardi rappresenta il totale che abbiamo 
destinato agli investimenti. 

Da alcuni anni - io ritengo, in modo non 
esagerato - si sta sottolineando la portata 
tecnica e politica della politica degli investi- 
menti, e credo con ragione che noi abbiamo 
tutto il diritto di essere fieri di salutare queste 
cifre che rappresentano, in via consuntiva (e 
determinate attraverso due procedure di 
calcolo) i1 21 per cento del reddito comples- 
sivo che è stato risparmiato e destinato a 
nuuvi investimenti. fi stato un balzo in 
avanti rispetto allo stesso 1951, in cui ci 
sembrava di aver raggiunto la cifra record 
di 1.535 miliardi; e vorrei dirvi che la distri- 
buzione è quanto mai corrispondente, ad 
avviso del Governo, alle esigenze dello svi- 
luppo della nostra economia, perché troviamo 
che l’incremento del 31,7 per cento spetta 
all’agricoltura, l’incremento del1’11,4 per 
cento all’industria, il 15 per cento circa ai 
trasporti e alle comunicazioni (quindi, ancora 
industria), il 32 per cento ai lavori pubblici 
e all’attivitd edilizia. 

Per quanto riguarda l’attività edilizia, 
coiiferino qui che sono perfettamente vere 
tutte le cifre che sono state eiiunciate al 
riguardo, e che significano che noi abbiamo 
costruito, nel 1952, tre voltc quello che si 
era costruilo in media nell’anteguerra in 
materia edilizia. 

Io vorrei, onorevoli colleghi, che deste 
una interpretazione a questa mia cura di 
sottolineare questi risultati raggiunti: non 
significa, questo, né un vano e sciocco otti- 
mismo che ignori quelle che sono le difficoltà 
da risolvere (e sono molte, e parecchie di que- 
ste a lunghissimo respiro), né significa sotto- 
valutare i problemi che sono sul tappeto; 
ma se è vero che soprattutto l’ottimismo è la 
dote della povera gente ed è la dote di quanti 
sanno costruire, di quanti hanno fiducia in 
se stessi ancor prima che nel mondo che li 
circonda, io ho bisogno di sottolineare queste 
cifre, da una parte per dare a t to  di quello 
che hanno saputo fare 47 milioni di italiani, 
dall’altra per trarre motivo di certezza che 
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i titoli acquisiti nel passato sono i migliori 
per avere fiducia che i problemi del prossimo 
e del più lontano avvenire saranno affron- 
tati e risolti con lo stesso fervore di opere. 

Per quanto riguarda l’attività edilizia, 
desidero ancora sottolineare che il 4u per 
cento è attività stiniolata direttamente o 
indirettamente dallo Stato, cioè appartiene a 
quella zona di attività edilizia che interessa 
soprattutto le classi più bisognose; c ci sem- 
bra di trovare, in questo stimolo statale 
tlll’attività edilizia - che però, nella sua ese- 
cuzione tecnica, appartiene quasi esclusiva- 
mente alla iniziativa privata - la più felice 
sintesi tra l’attività privata e l’incitamento, 
l’incoraggiamento, la sollecitazione che deve 
derivare dallo Stato nei diversi settori del- 
l’econumia. 

Per quanto riguarda ancora i1 totale de- 
gli investimenti, vorrei dire che anche nel 
1952 C I  siamo trovati, grosso modo, ad avere i 
due terzi degli iiivestimeiiti che apparten- 
gono al settore dell’iniziativa privata, ed un 
terzo invece appartenenti al settore della 
attività pubblica. 

Per quanto riguarda i1 settore della pub- 
blica attività, giova ancora una volta sottoli- 
neare che ormai la Cassa per il Mezzogiorno 
lavora a pieno ritmo. lo  vorrei, in quel tono, 
soprattuLto in quello sforzo di cornprensionc 
che dobbiamo fare per andare in prlmo luogo 
alla ricerca della verità, che non contiriuas- 
simo ingiustamente a sottovalutare quello che 
l’italia ta per i1 Mezzogiorno. Ormai stiamo 
veramente scrivendo, td  e merito del Pdrla- 
mento ancor prima che del Governo, stiamo 
scrivendo nel Mezzogiorno delle pagine che 
sono degne dell’impegno che è stato preso di 
andare incontro alle popolazioiii del sud. 
Problemi che non erano mai stati aflrontati 
oggi sono in corso di soluzione. Basterebbe 
iorse sottolineare una cosa sola: che questi 
Governi che si sono succeduti con i1 conforto 
della vostra approvazione stanno dando lo 
acquedotto a tutti i comuni del Mezzogioriio. 
Basterebbe soltanto questo, ed è solo una parte 
di quello che fa la Cassa per i1 Mezzogiorno, 
per consegnare alla storia politica di questi 
anni un titolo di merito. Ma, andare incontro 
alle esigenze del Mezzogiorno è, tutto som- 
mato, aiiche interpretare quella che è la pro- 
fonda esigenza di solidarietà economica di 
tutto i1 paese, r i i  quanto oggi i1 Mkzzuglorno è 
tutto un cantiere, il Mezzc giorno aumenta le 
sue possibilità produtLve, ma auirieiita anche 
le sue possibilità di consumo; ed è tutta l’eco- 
nomia produttiva anche di larite altre regioni 
d’Italia che se ne avvantaggia. Io penso che 

l’aumento del 3 e mezzo per cento nel con- 
sumo dei tessili e dell’abbigliamento derivi 
in buona parte dalle maggiori possibilitd 
di acquisto che hanno avuto le popolazioni 
del Mezzogiorno da un anno a qucsta parte. 

E per quanto riguarda, ancora, l’attività 
sul piano delle opere pubbliche, consentitemi 
qui di limitarmi a ricordare che nel mese di 
maggio 1953, l’ultimo mese che abbiamo a 
disposizione per un’ei.ame, vi sono state 
per opere pubbliche e di pubblica utilità 
12 milioni e 2u4 mila giornate operaie con un 
aumento di 2 milioni 559 mila - è questo 
che interessa - sul maggio del 1952, con un 
aumento quindi del 20 e mtzzo per cento; 
e nei cinque mesi, 46 milioni e 700 mila 
giornate operaie con un aumento di 9 miliuni 
827 mila, aumento quindi del 26,7 per cento. 
Ma se vogliamo vedere il numero dei disoc- 
cupati che so110 entrati nel solco del lavoro 
nei primi cinque mesi del 1953, constatiamo 
che sono stati occupati per optre pubbliche e 
di pubblica utilità 383 mila opkrai con un  
aumento di 88 mila unità iiei confronti 
dei primi cinque mesi del 1952. 

SAgnori, se finora possiamo compiacerci di 
questi risultati, è bene pero che io sottoli- 
nei qui i1 punto che desta oggi le maggiori 
preoccupazioni del Governo per quanto ri- 
guarda la politica economica; questo punto 
è qucllo che riguarda la bilancia dei pagarilenti. 
La bilancia dei pagamenti, espressione delle 
nostre correnti di scambio con l’estero, che 
abbiamo cercato di potenziare nei due sensi, 
della importazione e dell’esportazione, nel 
1950 e nel 1951 aveva avuto delle risultanze 
veramente favorevoli indipendentemente da- 
gli aiuti che ci venivano e che continuano a 
pervenirci sotto questa luce dall’estero. Noi 
avevamo potuto usufruire della situazione 
dei mercati derivanle dalle vicmde cosiddette 
coreane che avevano creato una domanda 
molto più accentuata gra nel secondo seme- 
stre del 1950 e ancora nel primo semestre del 
1951; ragione per cui noi avevamo potuto 
salutare una bilancia dei pagamenti che, 
per le partite correnti nel 1950 e nel 1951, 
chiudeva rispettivamente con 50 milioni e 
223 milioni di dollari di deficit, largamente 
coperti con le diverse forme di aiuto che 
ci perveiiivano dagli Stati Uniti d’America. 

Nel 1952 sono cessate queste cause ecce- 
zionalmente favorevoli di spinta alle espor- 
tazioni. E cominciata, invece, una situazione 
in cui i diversi paesi si sono dovuti battere 
fra di loro e le esportazioni sono diventate 
particolarmente dimili,  soprattutto per a1- 
cuni settori economici e per determinate de- 
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stinazioni. Inoltre le importazioni non pote- 
vano non aumentare, e credo che non sarebbe 
un giorno felice per l’Italia quello in cui doves- 
simo proporci una politica largamente morti- 
ficatrice delle importazioni, in quanto l’in- 
cremento delle importazioni è la risultante di 
cause ben specificate e che non possono, 
socialmente e politicamente, che essere consi- 
derate con sodisfazione: è la risultante di una 
larga politica di investimenti, è la risultante 
di un’aumentata capacità di consumi che, in 
relazione all’aumentata possibilità di acquisto 
derivante alle grandi masse attraverso la dila- 
tazione della politica di investimenti e la dila- 
tazione della produzione, non pbteva non 
avere questi risultati. 

Orbene, voi sapete che noi abbiamo se- 
guito e stiamo tuttora seguendo una politica 
estremamente larga in materia, la cosiddetta 
politica delle Iiberalizzazioni, che abbiamo 
rispettato non solo in omaggio a quella che è 
una nostra visione di solidarietà internazio- 
nale, ma anche perché l’abbiamo considerata 
aderente ai nostri interessi economici. SI 
trattava di approvvigionare il mercato dei beni 
strumentali necessari per l’anzidetta politica 
di investimenti e per il rammodernamento del- 
le nostre attrezzature; si trattava di immettere 
sul mercato quei beni di consumo che la no- 
stra produzione non poteva e non potrebbe 
immediatamente presentare e che dovevano 
essere l’indispensabile contropartita dell’au- 
mentata domanda sul mercato, se non vole- 
vamo creare una carenza di offerta rispetto 
all’aumentata domanda e, quindi. turbare l’e- 
quilibrio dei prezzi. 

Voi vedete qui la felice congiunzione dei 
tre fattori fondamentali o - se meglio volete - 
di tre aspetti fondamentali di tutta la poli- 
tica economica e finanziaria: il problema 
della bilancia dei pagamenti, i1 problema della 
politica degli investimenti (che inerisce in 
larga parte a1 problema del bilancio dello 
Stato) ed il problema della occupazione, che 
ha bisogno di una bilancia dei pagamenti 
larga e ad ampio respiro se effettivamente 
vuole raggiungere i massimi risultati possi- 
bili. 

I1 problema si è aggravato in questi ultimi 
tempi con le cifre che vi sono note. È: per que- 
sto che noi abbiamo dovuto mettere in can- 
tiere dei provvedimenti per favorire le espor- 
tazioni: provvedimenti di ordine fiscale, prov- 
vedimenti assicurativi, provvedimenti di finan- 
ziamenti particolari, quasi a medio termine, 
per forniture speciali di cui hanno dato no- 
tizia i giornali e che saranno in questi giorni 
presentati alla vostra approvazione. 

Lievi accenni di miglioramento nella bi- 
lancia dei pagamenti stanno sorgendo all’oriz- 
zonte. Vorrei dirvi che un miglioramento netto 
è nell’area del dollaro, mentre invece il peg- 
gioramento l’abbiamo avuto soprattutto nella 
area delle cosiddette valute non trasferibili, 
ivi compresa l’Unione europea dei paga- 
menti, e in questa area abbiamo potuto so- 
stenere questo sforzo soprattutto perché 
avevamo dietro le spalle un ingente volume 
di credito che era stato realizzato nel passato. 
Oggi noi siamo debitori, verso l’Unione eu- 
rapea dei pagamenti, ancora in quella fascia 
che non richiede esborso di oro e di divise 
da parte nostra. Un leggero risultato positivo 
abbiamo avuto nel mese di agosto ultimo (due 
milioni di dollari circa), ma il problema re- 
sta, è sotto esame, è - come dicevo al Senato - 
al Ministero del commercio con l’estero, ove 
è persona che, per le sue qualità tecniche e per 
la sua profonda competenza specifica, ha le 
carte veramente in regola per affrontare sere- 
namente e obiettivamente questo problema. 

Desidero aggiungere qui - ed è una osser- 
vazione ovvia rispetto a quanto ho detto in 
occasione delle comunicazioni generali di 
Governo - che i1 nostro obiettivo di dilatare 
il commercio con l’estero in tutte le direzioni 
ha iina unica limitazione, ed B questa: che 
le merci che noi mandiamo su qualsiasi 
mercato devono essere pagate con altre merci 
che siano di interesse del nostro mercato 
come qualità e come prezzo. Se così non 
fosse, sarebbe una esportazione di capitali 
a favore di altri paesi, ed evidentemente non 
è questo u n  liisso che ci potremmo permet- 
tere, 

Per quanto riguarda il mercato finanziario, 
voi sapete che i depositi bancari sono feli- 
cemente aumentati nel corso del 1952; ma 
quello che desidero dirvi è che sono larga- 
mente aumentati anche nel corso dei primi 
sette mesi del 1953. 

Queste non sono aride cifre, che si esau- 
riscono nel loro aspetto tecnico. Ho avuto 
occasione di dire in sedi meno qualificate, 
ma consentitemi di ripeterlo qui in questa 
sede più solenne, che ciascuna di queste cifre 
è l’espressione dell’attesa di mesi e mesi per 
trovare la riconferma della bontà o meno di 
un orientamento di politica economica. La 
nascita di ciascuna di queste cifre molto 
spesso richiede, in quella che è la sofferenza 
dell’attesa, un travaglio non minore di quello 
con cui si può attendere qualche volta la 
nascita di un essere umano. 

fi per questo che dovete indulgere un 
pochino a chi e a quanti con lui hanno spesso 
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avuto i tormenti di questa attesa, per la 
tenerezza che dimostrano verso queste cifre. 

Ora, l’espressione dei depositi bancari è 
una espressione in larghissima parte di ri- 
sparmi, 6 una espressione di austerità, di 
sacrifici, di consapevole fiducia nella moneta 
e nel potere politico che sta difendendo la 
moneta. Alla fine di luglio del 1953 i depositi 
bancari erano ulteriormente aumentati di 
208 miliardi rispetto alla fine del 1952: sono 
passati a 3.543 miliardi (per cui siamo a 
circa 64 volte il 1938). 

Coiifortantissimo è stato pure l’incremento 
del risparmio postale. Sicché, fra gli uni e gli 
altri, noi abbiamo esattamente, nei primi 
sette mesi del 1953, un auineiito di 389 mi- 
liardi, come nei primi sette mesi del 1952: 
ciò che sta a dimostrare che i l  pericolo di 
una flessione della formazione delle dispo- 
nibilità monetarie non si è, fino a questo 
momento, verificato. 

Per quanto riguarda la destinazione di 
queste disponibilità monetarie, voi sapete 
che vi sono due grossi Contendenti: l’uno, 
che è affidato un pochino alle vostre cure, 
onorevoli colleghi, ed è il bilancio nelle sue 
esigenze di tesoreria, in quanto il bilancio 
quando non riesce a coprire il suo fabbisogiio 
con lo strumento tributario deve rivolgersi 
al mercato del risparmio; l’altro, l’economia, 
che costantemente si augura che le esigenze 
del bilancio vengano riducendosi per non 
avere questo concorrente sul mercato. Nel 
1952 il 37 per cento 6 andato al tesoro, il 63 
per cento all’economia. Nel mercato mone- 
tario noi abbiamo seguito un orientamelilo, 
per quanto riguardava Is politica della cir- 
colazione, che non può certamente essere 
accusato di rigorismo; come respingerei però 
una interpretazione opposta. Coloro che ci 
hanno rimproverato, quasi fosse - conseri- 
titemelo - una incrostazione mentale di qual- 
cuno, e soprattutto di chi ha l’onore di par- 
larvi, quella di voler aiiemizzare la politica 
della circolazione da cui trae linfa tutto i1 
sistema finanziario, dovrebbero riflettere che 
dal 1947 ad oggi la circolazione è passata da 
795 miliardi a 1.317 miliardi, consapevcl- 
mente, in relazione alla dilatazione del red- 
dito nazioiiale, in relazione quilidi alle rnag- 
giori esigenze dell’economia. È quindi uri 
clima di sostanziale stabilità della moiieta. 
A fine luglio la circolazione era di 1.317 mi- 
liardi contro 1.411 a fine dicembre 1952: 
perché lo sapete, onorevoli colleghi, che i1 
primo semestre di ogni anno è per delle ra- 
gioni di ordine stagionale periodo di rientro 
della circolazione, che poi si corregge nel se- 

condo semestre; e quindi nel secondo seme- 
stre di quest’anno assisteremo a1 consueto 
aumento della circolazione (che vi prego in 
omaggio alla verita di non interpretare come 
una espressione di inflazione, così come vi 
prego di non interpretare come espressione 
di deflazione la riduzione che si e verificata 
nel primo semestre dell’aiino: e l’andamento 
che si verifica da piii. di dieci anni in ogni 
periodo stagionale della nostra ecorioinia). 
La circolazione al 31 luglio 1953 era 38 volte 
quella del 1938, e con questo, tenuto conto 
dell’iiidice dei prezzi all’iiigrosso di 52-53 
volte e dell’aiimeiitato reddito reale, del- 
l’aumeiitato volume degli scambi, credo che 
siunio verammite in I L I I ~ L  posizione di equi- 
librio. 

Per quanto riguarda la politica creditizia, 
che è stata accusata ripetutamente di una 
certa pigrizia (guardate che queste accuse 
non offeiidoiio affatto i responsabili - e non 
c’è soltanto chi ha l'oliare di parlarvi - della 
politica creclitizia), devo dire che queste 
accuse sono certamente l’espressione di un’an- 
sia di vedere i1 sistema creditizio sospingersi 
al massimo possibile; però il problema è 
effettivamente di vedere se, andando oltre, 
si rispetterebbero determinati limiti di rot-  
tura. I1 nostro sisiema creditizio ha potuto 
servirsi sul mercato del credito con un inter- 
ve:) to  non eccessivanieiite largo del tesoro 
(37 per cento) e ha potuto fruire di questa 
generosa politica dell’aumeiito della circola- 
zione che è aiidats al sistema bancario at-  
traverso agli strumenti del riscorito e della 
anticipazione. I1 sistema bancario iii queste 
coiidiziorii - voi lo sapete - nel 1952 aveva 
aumentato di 642 miliardi i suoi investi- 
menti per l’economia privata rispetto a 
quelli del 1951; aumentato quindi del 24 per 
cento, cosicché alla fine del 1952 gli impieghi 
del sistema bancario Iiell’economia sono di 
68 volte i1 iotale degli impieghi del 1938: se 
però togliamo i cosiddetti investimenti privati 
e teniamo coiito soltmto di quelli effettuati nei 
settori industriale, agricolo e cunimerciale, 
constatiamo che i1 totale a fine 1952 era di 
89 volte superiore a quello degli anni aiite- 
guerra, con iin livello di prezzi di 52 volte e 
di uii reddito nazioiiale superiore del 20 per 
cento in termini reali. Dal che si vede che lo 
sforzo del sistema baiicario è largamente mag- 
giore di quello degli anni prebellici, e questo 
spiega come i1 totale degli investimenti rag- 
giuiiga la elevabissima percentuale del 78 per 
cerito dei depositi. Quindi i1 sistema delle 
deroghe alla perceiituale di riserve obbliga- 
torie del 25 per cento sta tuttora funzionando, 
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ma in linea di massima da tale percentuale 
non possiamo deflettere in quanto, se non 
vediamo ragioni per aumentarla, non scorgen- 
do all’orizzonte pericoli inflazionistici, non 
possiamo neppure permetterci il lusso di 
diminuirla. I colleghi vorranno dar atto che, 
fra le tante sciagure provate in questo dopo- 
guerra, non vi è quella dei disastri bancari che, 
invece, nell’altro dopoguerra costarono al 
contribuente e al consumatore, direttamente 
o indirettamente, fra i 500 e i 1.000 miliardi. 
La corretta politica bancaria di questi anni 
ha impedito che il nostro popolo conoscesse 
tale iattura, e questa è la evidente ragione 
per la quale noi ci preoccupiamo di difendere 
questo sistema che ha dato buona prova. 

Sempre nel quadro della politica creditizia, 
quest’anno e l’anno scorso abbiamo cercato di 
affrontare alcuni problemi fondamentali quale 
quello del medio credito alla piccola e media 
industria, all’artigianato e all’agricoltura. Stia- 
mo ora riordinando lo stesso servizio per il 
Mezzogiorno, ed è nostra intelizione seguire a 
tale proposito un orientamento estremamente 
semplice. 

Sarà difficile che non ottenga il credito 
chi si presenterà (naturalmente parlo di 
operatori economici) con due requisiti: 1) IC 
necessarie garanzie, non tanto di ordine pa- 
trimoniale quanto di capacità e di onestà 
personale e di redditibilità delle imprese da 
finanziarie; 2) la provata assicurazione che, 
quando i1 finanziamento viene richiesto per 
una dilatazione di produzione, si tratti ef- 
fettivamente di una produzione destinata ad 
essere assorbita dal mercato. 

Quando concorreranno questi due requi- 
siti, ripeto, assai difficilmente i1 finanzia- 
mento sarà negato. Potrei ora rinunciare ad 
accennare alla stabilità monetaria; ma, poi- 
ché ne ho sempre parlato in sede di esposi- 
zione finanziaria, non vorrei che l’omissione 
in questa sede potesse avere qualche parti- 
colare significato. I1 problema della stabilità 
monetaria è sempre sottinteso ma sempre 
presente, poiché ci interessa soprattutto per 
i suoi aspetti di ordine sociale e di ordine 
politico. Noi l’abbiamo difeso anche nel 
corso del 1952. 

L’indice dei prezzi all’ingrosso, espressione 
tipica di una stabilità monetaria all’interno, 
nel corso del 1952, è disceso, ancora legger- 
mente disceso, poi si è stabilizzato nei primi 
mesi del 1953. L’indice del costo della vita, 
invece, ha avuto sino a poco tempo fa un 
andamento purtroppo leggermente ascen- 
sionale, che si è arrestato dopo i1 30 giu- 
gno, in quanto nel mese di luglio abbiamo 

avuto un’apprezzabile diminuzione dell’indice 
del costo della vita e nel mese di agosto, 
dalle risultanze di 33 capoluoghi di provincia, 
sembra vi sia un altro leggero miglioramento. 

Noi ci siamo comportati abbastanza bene 
nel quadro anche della comparazione inter- 
nazionale dell’andamen to dei prezzi all’in- 
grosso e dei prezzi al minuto e del costo della 
vita dal giugno 1950 in avanti. E in questo 
ritroviamo una riprova della bontà della 
politica che è stata seguita, e siamo lieti che - 
per quanto le interpretazioni, forse troppo 
freddamente tecniche, portino qualche volta 
a conclusioni diverse - in questo quadro di 
sost,anziale stabilità, ancora nel corso del 1952 
vi siano stati dei iniglioramenti nelle tariffe 
degli operai dell’agricoltura e dell’industria, 
superiori ai modesti aumenti dell’indice del 
costo della vita. 

Io non accenno qui, perché sono cose già 
molto note, che all’esterno trovi espressione 
la stabilità e saldezza della nostra moneta 
nell’andamento del corso del dollaro, che 
praticamente non conosce oggi differenze tra 
corso di borsa legale e corso di borsa più o 
meno legale, e nell’andamento del prezzo 
dell’oro, che non ha conosciuto limiti cos1 
bassi come in questi ultimi mesi; ragion per 
cui io non ho alcuna difficoltà a pensare che 
quanti avevano creduto di essere particolar- 
mente intelligenti ad aver fiducia nell’oro 
nel 1948 e a non aver sufficiente fiducia nel 
titolo di Stato, potranno a distanza di tempo 
rifare i loro conti e onestamente riconoscere 
che probabilmente sarebbe stato atto di 
maggiore intelligenza aver fiducia nelle mo- 
deste affermazioni del Governo che garantiva 
di difendere il titolo di Stato e la moneta. 

E con questo, onorevoli colleghi, io avrei 
finito la parte introduttiva al bilancio dello 
Stato. Mi limiterò a pochissimi cenni per 
ricordare che abbiamo presentato al Par- 
lamento una seconda pubblicazione relativa 
alle risultanze consultive degli esercizi de- 
corsi, per quel desiderio che abbiamo che le 
difficoltà di ordine veramente tecnico di pre- 
sentare tutt i  i consuntivi, nelle loro maestose 
dimensioni anche di carattere tipografico, 
non venissero interpretate come un minor 
desiderio da parte nostra di presentare al 
Parlamento le risultanze consultive della ge- 
stione. Io infatti ritengo che non soltanto 
le gestioni precedenti non abbiano nulla da 
nascondere, ma anzi abbiano invece tutto 
l’interesse ad essere presentate. 

Queste risultanze che mi sembrano la 
testimonianza di un risultato compiuto e di 
sforzi raggiunti voi le vedrete da questa 
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pubblicazione, dalla quale pure vedrete che 
abbiamo avuto una scala discendente di 
disavanzi fino al 1950. Poi sono venute esi- 
genze di altro tipo, su cui ci siamo intratte- 
nuti diverse volte, ragione per cui abbiamo 
dovuto per diversi esercizi accettare una 
strada di maggiori sforzi per i bilanci dello 
Stato. Ci siamo però proposti, come dicevo 
al Seiiato e come ho avuto l’onore di dire qui 
iii sede di comunicazioni del Governo, ci 
siamo però proposti ancora uiia volta i1 
problema della migliore politica di bilancio 
da seguire, iii relazione a pericoli che po- 
trebbero apparire all’orizzonte se una con- 
sapevole analisi non fosse fatta e in rela- 
zione a opportunità di potenziamento della 
economia. Naturalmente, quando si propone 
i1 problema del bilancio dello Stato, si pro- 
pongoiio in genere tre problemi: i1 problema 
delle dimensioiii della spesa, i1 problema delle 
dimensioni del disavanzo, i1 problema della 
qiialificaziorie della spesa per quanto riguarda 
la pai t r  relativa alla spesa e alle ripercussioni 
sulle risultailze. 

Vi è, poi, la parte relativa alla politica 
fisale. Noi, come dimensioni del disavanzo, 
scippianio che esiste un limite oltre i1 quale 
ilori possiamo andare, ed è i1 limite che peii- 
siamo rappresenti una cifra di possibile 
copertura con afflusso volontario del rispar- 
mio. Cioè, a rìoi interessa soprattutto avere 
i111 disavaiizo che siamo sicuri di poter co- 
prii’t’ C;enza dover ricorrere alla stampa di 
carta moneta, oppure senza dover ricorrere 
a struinvnti forzosi del credito. Perciò, quando 
qualcuno, pressato da una sua ansia interiore 
di esigeiize di ordiiie sociale coiinesse alla 
spesa dello Stato, incappa nel problema del 
disavanzo, deve chiedere a se stesso se ri- 
tenga che, superato un certo limite, sia utile 
che si ricorra a strumenti forzosi di capta- 
ziorie del risparmio O sia utile che si stampino 
bigliutti prr  coprire i1 disavanzo dello Stato; 
biccome difficile sarebbe dare una risposta 
affermativa, è evidente che questo limite 
dobbiamo rispettare. L’esperienza ci ha inse- 
gi i i ì l~  che difficilmente riusciremmo a co- 
prire disavanzi dell’ordine di grandezza dei 
due ultimi esercizi senza dover incappare nel 
pericolo di ricorrere all’uno o all’altro di 
questi sistemi; ed è per questo che abbiamo do- 
vuto di nuovo imporci la bandiera della ri- 
duzione del disavanzo. 

I1 nostro programma di Governo ha 
limitazioni temporali tali per cui non possiamo 
dire qui che è compito di questa legislatura 
(li portare i1 bilancio dello Stato a1 pareggio, 
ma possiamo onestamente dire che è nostro 

dovere di difendere l’impostaziorie del bilancio 
1953-54, che accusa una riduzione di 80 mi- 
liardi di deficit, e che è nostro dovere predi- 
sporre (sia ancora o non sia ancora nelle 
nostre cure nei prossimi mesi di presentare 
i1 bilancio 1954-55), ed è nostra cura fare in 
modo che anche i1 bilancio 1954-55 sia orien- 
tato in questi termini. Sia lecito esprimere 
l’augurio che anche quanti saranno nel futuro 
responsabili del bilancio dello Stato consape- 
volmente insistano su questa strada che, 
oltre tutto, è la strada sana che libera a 
favore tìell’esigenza della dilatazione eco- 
nomica quella massa di risparmio che oggi 
viene assorbita dallo Stato per le sue esi- 
genze. 

Quindi, vi abbiamo proposto già in sede 
di comuiiicazioni di Governo e i1 Governo è 
grato che l’abbiate onorato con la vostra 
approvazione) quel criterio di devolvere le 
maggiori entrate a riduzione del disavanzo 
e coprire le nuove spese con riduzione di 
altre spese oppure con l’istituzione di nuovi 
strumenti di entrata. Quiiidi, è la responsa- 
bilità totale di Parlamento e di Governo, 
per cui, davanti ad una nuova spesa, dobbia- 
mo avere i1 coraggio di decidere se ridurre 
un’altra spesa o se cercare una nuova entrata. 

Per quanto riguarda le disposizioni della 
spesa, vorrei dire che ci troviamo in una situa- 
ziune che mi sembra sana in quanto oggi la 
spesa rappresenta all’incirca i1 23 per cento 
del totale del reddito nazionale lordo, ed è 
la percentuale che si è rispettata in questi 
ultimi esercizi. 

Per quanto riguarda la qualificazione della 
spesa, avrò l’onore di sottolinearvi qualche 
cifra parlando speciiicatamente proprio di 
questo bilancio che è sottoposto al vostro 
esame con una previsione di spesa per la 
parte effettiva di 2.153 miliardi, contro una 
previsioiie di entrata di 1.787 miliardi, con un 
disavanzo cioè di 366 miliardi per la parte 
effettiva, che, aggiunta a 51 miliardi per 
movimenti di capitali, comporta un totale 
di 417 miliardi. 

Confrontando le previsioni di questo eser- 
cizio con i1 bilancio del 1951-52, voi avrete 
visto che sono diminuite alcune spese; sono 
diminuite di 21 miliardi le spese per la sicu- 
rezza interna ed internazionale. probabile 
che analoga diminuzione si introduca nel bi- 
lancio del 1954-55, se chi avrà l’onore della 
preparazione di tale bilancio condividerà al- 
cuni orientamenti dell’attuale Governo. 

Gli oneri per i1 trattato di pace ed accordi 
internazionali sono diminuiti di 31 miliardi, 
gli oneri diversi sono diminuiti di 59 miliardi; 
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sono invece aumentate le spese di carattere 
sociale: le spese per la pubblica istruzione cd 
altre spese. Potrete trovare le cifre assolute 
nei documenti che sono stati abbondante- 
mente distribiiiti. 

Consentitemi qui di dirvi che circa la qua- 
lificazione delle spese, cioé la composizione 
per titoli, se è esatto che il 1938-39 fu un anno 
non molto dissimile internazionalmente da 
quello che è stato il 1951-52, il 1952-53, che 
si riflette sul 1953-54, riveste un carattere 
di particolare importanza in rapporto alla 
percentuale di incidenza delle diverse cate- 
gorie di spesa tanto più che neanche a farlo 
apposta, nel 1938-39 la spesa totale  fu di 
circa 40 miliardi, pari in lire attuali ai 2.153 
miliardi dell’esercizio 1953-54. Ed allora ri- 
teniamo che possa farvi piacere constatare 
che gli oneri di carattere economico produtti- 
vo passano dal 12 per cento al 19 per cento, 
le spese per le sicurezza interna ed interna- 
zionale discendono dal 40 per cento al 27,74 
per cento, le spese di carattere sociale passano 
dal 4,4 per cento a cifre triple: 12,21 per cento; 
le spese per la pubblica istruzione (qui i di- 
versi ministri della pubblica istruzione hariiio 
saputo ((lavorare )) il ministro del tesoro negli 
anni scorsi) sono raddoppiate e sono passate 
dal 5,4 per cento a11’11,iO per cento, le altre 
spese sono o leggermente aumentate o legger- 
mente diminuite a seconda della loro qualità. 

Una spesa (e qui voglio entrare voluta- 
mente soltanto nel tecnicismo) che pesa parec- 
chio è naturalmente quella degli oneri del 
personale; ma, ripeto, in questa sede non 
desidero dare nessun giudizio, perché prossi- 
mamente avremo sede opportuna per trattare 
più ampiamente di questa materia. Gli oneri 
del personale ammontano a 710 miliardi, di 
cui 601 per il personale in attività di servizio, 
109 per il personale di quiescenza, escluse 
le aziende autonome: rappresentano il 33 per 
cento della spesa totale, contro i1 32 dell’eser- 
cizio precedente, e i1 43 per cento di tutte le 
entrate ordinarie e straordinarie, che rappre- 
senta 92 volte l’onere per l’esercizio 1938-39; 
e, per quanto riguarda i1 trattamento di que-  
scenza, è fatale che rappresenti di più per 
l’ingrossamento della massa: 112 volte il 

Se si aggiungono gli oneri per le aziende 
autonome, andiamo a 962 miliardi. Però, 
queste cifre sono cifre grezze, in quanto com- 
prendono anche arretrati in corso di liquida- 
zione. 

Per quanto riguarda le previsioni della 
entrata, il ministro Vanoni, con la sua parti- 
colarissima competenza, che è superata forse 

1938-39. 

soltanto dalla sua passione per la materia, 
vi darà tutti gli elementi che sono necessari 
per una accurata e profonda disamina del 
problema. Desidero solo dire qui che la 
valiitazione preventiva delle entrate è stata 
fatta in modo corretto, né sottovalutandolc 
né sopravalutandole. Posso però dire, a titolo 
di sodisfazione, che i risultati del gettito del 
luglio e dell’agosto hanno confermato la 
bontà delle previsioni, in quanto il gettito è 
superiore alle previsioni che sono slate fatte. 

Naturalmente, se il tempo me lo consentis- 
se, dovrei trattare diffusamente della parte 
relativa agli investimenti, ma nel corso della 
discussione, forse, analisi più opportune po- 
tranno essere compiute. Consentitemi di ac- 
cennare che la questione del fondo globale 
ha trovato una sua definitiva sistemazione, nel 
senso che abbiamo allegato ai documenti 
che vi sono stati presentati la lista analitica 
del fondo globale, che quest’anno sale soltanto 
a 64 miliardi. 

Consentitemi di pregarvi di condividere 
il pensiero del Senato in ordine alla facoltà 
che vi è stata suggerita di accordare al ministro 
del tworo di emettere buoni del tesoro po- 
liennali entro le esigenze della copertura dcl 
disavanzo. Molte ’osservazioni militano a 
favore di questa richiesta, ma consentitemi 
di aggiungerne una, ed è questa. Francamente, 
quando avevo la responsabilità del tesoro, 
non ho mai capito bene per quali ragioni 
avessi mani libere e facolta illimitata per 
emettere buoni del tesoro ordinari, che sono 
assai più pericolosi per la loro breve scadenza 
per la Tesoreria, che non invece titoli a 
lunga scadenza, che sono molto meno peri- 
colosi. l? perfettamente esatto che non bisogna 
esagerare nella delega di autorizzazioni in 
questa materia; ma mi sembra che delegarle 
annualmente, e non in permanenza, e per le 
esigenze del disavanzo, entro quei limiti cioè 
in cui vi è già tradizionalmente I’autorizza- 
zione ad emettere buoni del tesoro a breve 
scadenza, in fondo abbia più che altro anche un 
carattere di monito e di invito al ministro 
del tesoro di cercare possibilmente di andare 
verso l’indebitamento a medio termine piut- 
tosto che verso l’indebitamento a breve 
termine. 

Vi è stata distribuita una seconda pubbli- 
cazione relativa ai residui, e di questo desi- 
dero veramente ringraziare la Ragioneria 
generale dello Stato, la quale ha compiuto 
opera egregia. Vedrete gli importi di que- 
sti residui, le causali della loro formazione, 
le strade attraverso le quali forse si può 
arrivare ad una deflazione di questi residui 
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che non sono la risultante di una politica di 
tesoreria che non fosse parlamentare. Una 
tesoreria che contro la sua volontà è rimasta 
per tre anni con la cassa attiva, una tesoreria 
che da quattro anni fa una politica di ridu- 
Lione dei tassi dei buoni del tesoro ordinari, 
non è certamente la tesoreria che abbia un 
programma di ritardati pagamenti. 

Vedrete, contrariamente a quanto si PO- 
teva temere, che i residui attivi sono tiitt’altro 
che di incerta realizzazione, in  quanto quasi 
tutti - così mi dicono gli organi tecnici - 
hanno i caratteri della certezza, della rea- 
lizzabilità, e vedrete che i vari residui, in 
quanto rappresentano un debito o un quasi 
debito acqiiisito al tesoro, sono di portata 
molto minore delle cifre puramente contabili. 

E awiandomi veramente verso la fine, 
onorevoli colleghi, ancora due parole per 
quanto riguarda la gestione di tesoreria. 
Nell’anrio finanziario 1952-53 è stato com- 
piuto 1111 grosso sforzo. La cifra che vi posso 
portare qui, e che comprende il siippletivo 
dell’esercizio 1952-53, indica che la tesoreria 
ha effettuato pagamenti reali effettivi per 
2.541 miliardi nel corso dei 12 mesi, dal 10 
luglio 1952 al 30 giugno 1953. È una cifra 
che, per avvicinarsi grosso modo alle dimen- 
sioni della competenza, dimostra come la 
t,esoreria faccia onorevolmente e soprattutto 
tempestivamente fronte ai suoi impegni. 

I 2.541 miliardi appartengono per 817 
miliardi a pagamenti in conto residui e 
1.723 miliardi a pagamenti in coiito compe- 
tenza. La tesnreria ha potuto fronteggiare le 
sue esigenze attraverso ai canali normali. Io 
confido che così ancora potrà essere nel fu- 
t w o ,  a condizione che la strada che abbiamo 
volu i o  riprendere della diminuzione del de- 
ficit di competcnza, continui a mantenere 
quelle condizioni di ordine psicologico e crei 
migliori condizioni di ordine tecnico, perché 
la tesoreria, a ma,no 8 mano che riceverà 
le ondate dei larghi pagamenti e di un largo 
sforzo derivante dagli anteriori bilanci di 
competenza con larghi disavanzi, posza avere 
davanti una serie di bilanci di competenza, 
e soprattutto il pubblico dei risparmiatori 
abbia davanti una serie di bilanci di compe- 
tenza che rappresentino una riduzione del 
disavanzo e costituiscaiio quindi il miglior 
motivo di rinnovata fiducia nel Governo e 
nella sua politica del tesoro. 

È naturale che ogni bilancio in disavanzo 
comporta un indebitamerito. Anzi - e non 
consideratemi paradossale - una volta esau- 
rite tutte le battaglie da parte del Tesoro 
per ridurre il disavanzo e quando questo 

disavanzo rappresenta una realtà, il problema 
è che il tesoro abbia tanta fiducia da potersi 
indebitare. Questi sono gli estremi del pro- 
blema: tutte le battaglie prima per ridurre il 
disavanzo, e quindi per ridurre l’esigenza degli 
indebitamenti; ma quando Parlamento e 
Governo arrivino a determinate risultanze, 
allora i l  tesoro si trova solo con il suo pro- 
blema, con la sua speranza cioè di poter 
coprire con I’afliisco del risparmio, cioè con 
l’aumento del debito, le esigenze delc1ii;avanzo. 

Tutto questo è una ripetizione di cose che 
sono state dette una volta per sempre nel 
momento in cui si è approvato e si è liceiiziato 
un bilancio che ha un disavanzo. Questa è 
la verità. 

Per quanto riguarda il debito fliittuante 
desidererei ancora sottolineare che se, n prima 
vista, nelle sue cifre complessive può apparire 
rilevan te, nella si la composizione analitica 
un vero pericolo per la tesoreria non è esi- 
stito e coiitiiiuprà a 11on esistme, se si è fermi 
e saldi riella difesa della moneta e nella fidu- 
cia del ricparmiatore nelh moneta. Difatti 
la vera posta d i  debito fluttuante è quella 
dei buoni del tesoro ordinari I quali al 30 
giugno 1953 sfiorarolio i 900 miliardi, sono 
leggermente aumentati in questi mesi, ma 
ho già avuto occasione di dire qui i n  questa 
aula che soltanto per un terzo rappresentano 
un vero debito fluttiiante, iv quanto gli altri 
due terzi - per il loro collocamento presso 
istitiiti bancari e di altro tipo e per la loro 
funzione di ordine giuridico P di ordine ammi- 
niitrativo che assi>lvoiio - non rappresentano 
sostaiizialmeiite un vero fluttuante. 

La sitiiazionc sarebbe tutta divcrsa il 
gionio in cili più noi1 si ave.;se fiducia riella 
moneta e riella politica di difesa monetaria. 

Le altre cifre sono in parte di effettivo 
consolidamento, come vecchi debiti con la 
Banca d’Italia che risalgono all’anteguerra o 
alla guerra o all’immediato dopoguerra, e 
conto interno con la Cassa depositi e prestiti. 
Coiì piire, per quaiito riguarda la sitiiazione 
del debito pubblico, che all’incirca è nelle 
cifre che già conosciamo. 

E coli questo potrei veramente ccfncludere, 
onorevoli colleghi, sot toliiieaii do che tutto 
quanto vi è esposto nei suoi aspetti preven- 
tivi e consuntivi (e la sintesi può essere stata 
quanto mai infelice: non felice riel risultato 
della brevità, che non è stata raggiunta; non 
felice, forse nella completezza della presenta- 
zione) perché assillato dall’esigeriza della bre- 
vità. Certamente molte cose h o  dovuto trala- 
sciare ma in questa sintesi vorrete trovare 
un contributo di materiale orientamento che 
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il Governo pone a vostra disposizione affili- 
ché nel fecondo dibattito delle idee Parlit- 
mento e Governo assumatio la respoiisabilità 
veramente grande, ma noi1 declinabile, di far 
proprio un iiidirizzo di politica economica e 
finanziaria che miri costantemente ad un fine: 
il miglior tenore di vita del popolo italiario nel 
duplice aspetto di progressiva elevazione e di 
permanente ricerca di uiia migliore giustizia 
distributiva. A tale meta devono dirigersi e 
coordinarsi i nostri sforzi. La ricostruzione 
- è ora di dirlo, amhe perché forse ci indu- 
giamo orami troppo a parlare di ricostruzione 
effettuata - la ricostriizioiie da tempo si 
può dire compiuta, ed e titolo di merito giu- 
stamente rivendicato dagli italiani e dai pre- 
cedenti governi che l’hanno promossa , guidata 
e condotta a compimento. M a  un compito 
altrettanto vasto e più lungo impegnerà voi 
e i governi che si succederailno: trarre gra- 
dualmente il popolo italiano dallo stato di 
povertà ili cui da secoli si trova. Questo Go- 
verno darà, nelle note sue limitazioni che an- 
cora, ripeto, restano ferme, il suo modesto 
contributo sul piano dell’impulso della pro- 
duzione e sul piano di una sempre migliore 
distribuzione. Sotto questo profilo compire- 
mo certamente il nostro dovere secondo le 
dichiarazioni programmatiche da voi appro- 
vate, consapevoli della nostra responsabilità 
verso il paese. 

Eguale consapevolezza noi invochiamo da 
quanti, nel Parlamento e fuori del Parlaine,i- 
to, hanno responsabilità determirìaiiti. I1 
paese guarda e giudica, e giustamente sarebbe 
severo se questo senso dell’interesse collettivo, 
se questo senso dell’irlteresse della nazione 
- in cui si debbono fondare tutt i  gli altri 
interessi di categoria, per quanto ampi PUS- 
sano essere - venisse a mancare. I1 Governo, 
che non VUOI servire cause di retriva iiicom- 
prensione sociale, né posizioni demagogiche 
(ove, per avventura, le une e le altre potessero 
esistere, ma desidero non crederlo), i1 Governo, 
che ha ben presente I’esisteriza di zone sociali 
depresse alle quali è urgente andare iiicoiitro, 
e cioè larghe zone di cet,i medi, di disoccu- 
pati e sottoccupati, attende, da chi di ragione, 
che lo si aiuti riei suoi compiti così gra- 
vosi fornendogli le condizioni di ordiile 
tecnico e di ordine politico per lo sviluppo 
della sua azione, altrimenti qualsiasi fermo 
proposito - ed i nostri propositi sono fermis- 
simi - di facilitare una vera apertura sociale 
sarebbe fatalmente travolti dall’urto degli 
interessi, dal fragore delle polemiche. 

Insisteremo, quindi, nel potenziamento 
della produzione agricola e industriale, conti- 

nuando a fare assegnamento sopra l’operosità 
degli it aliaiii, fiduciosi ancora oggi in quella 
privata iniziativa che ha dato in questi anni 
risultati degni di elogio. Tale iniziativa conti- 
:iucremo però ad affiancare e a stimolare ad  
essa sustitiiendoci se del caso, quando un 
interesse più generale lo reclami. 

Irisistcremo nella politica degli investi- 
nieiiti pubblici e privati per l’insostituibile 
apporto che tale politica dà  alla dilatazione 
dell’occupazione e all’aumento della produ- 
zioiie. È iriutile aggiungere, ancora una volta, 
che gli investimenti immediatamente produt- 
tivi avranno sempre la nostra particolare pre- 
dilezione. 

E in tale quadro vogliate anche benevol- 
meritc accogliere la riaffermata iiostra volontà 
di difmdere quella stabilità finanziaria e quel 
potere di acquisto della moneta e del rispar- 
mio nazionale che, soli, hanno ress possibile 
la ricostruzione economica sinora compiuta, e 
seiiza i quali sarebbe vano ogni sforzo e illu- 
soria ogni speranza di miglioramento. 

Perciò seguiremo con energia la politica di 
risanamento del bilancio con le direttive che 
vi ho ilhistrato e cureremo con particolare 
at  teiiziorie il problema dell’equilibrio della 
bilalicia dei pagamenti, nella ferma volontà 
di raggiungere tale equilibrio in formule che 
valgaiio a potenziare, e non già a mortificare, 
lo sviliippo dei nostri scambi cori l’estero, in 
tiitte le direzioni. Attraverso una fermissima 
ed cqua politica fiscale, attraverso una consa- 
pcvole e saggia politica sindacale, spingeremo 
la nostra volontà verso una distribuzione 
sempre migliore delle nostre scarse risorse. 
La natiira di questo Governo, è vero, ci im- 
poiie dei limiti nelle programmazioni, che 
non credo di dovere ancora qui ripetere, ma 
non ci impone dei limiti nella nostra passione 
e nel nostro desiderio di servire. 

Aiutateci, onorevoli colleghi, in questo 
nostro intento, che deve essere il comune 
intento di ogni giorno: servire, sotto il segno 
della patria, il popolo italiano. (V iv i  applausi 
al centro e a destra). 

Presentazione di disegni di legge. 

VANONI, Ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare per la presentazione di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VANONI, Ministro delle finanze. Mi onoro 

presentare, a nome del ministro del tesoro, i 
seguenti disegni di legge: 

I( Regolazioni finanziarie connesse con le 
intcgrazioni di prezzo sul bilancio dello Sta- 
to, per i generi alimeritari 1); 
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(( Regolazione dei risultati di gestione re- 
lativi alle importazioni dall’Argentina di car- 
ni e strutto »; 

(( Disposizioni per l’estinzione di alcuni 
debiti dello Stato »; 

(( iMigliora~m!enti a favore dei pensionati 
delle Casse di previdenza per le pensioni agli 
impiegati ed ai salariati degli enti locali am- 
ministrati dalla direzione generale degli Isti- 
tuti  di previdenza del Ministero del tesoro ) I ;  

(c Conti consuntivi del fondo speciale delle 
corporazioni per gli esercizi finanziari dal 

(( Adeguamento degli originari limiti di 
sonim;~ prrvisti nella legge e nel regolamento 
di contabili&& generale dello Stato, nelle leggi 
e nei regolamenti contabili speciali e dall’ar- 
ticolo 18 del testo unico delle leggi sull’ordi- 
namento della Corte dei conti 1); 

(( Concessione della iredicesima lmerisilitlà 
i t i  titolari di pensioni a carico degli Istituti di 
previdenza 11. 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questi disegni di legge, che saranno 
stampati, distribuiti e trasmessi alle Commis- 
sioni competenti, con riserva di stabilire 
se dovranno esservi esaminati in sede refe- 
rente o legislativa. 

1938-39 al 1942-43 1,; 

Sospendo la seduta fino alle 19,15. 
(La  seduta, sospesa alle 18,40, è ripresa. 

alle 19,15). 

Discussione dei disegni di legge: Stato di pre- 
visione dell’entrata e stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l’esercizio finanziario dal l o  luglio 1953 
al 30 giugno 1954 (122 e 122-bis); Stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l’esercizio finanziario del l o  
luglio 1953 al 30 giugno 1954. (123 e 
123-bis); Stato di previsione della spesa 
del Ministero del bilancio per l’esercizio 
finanziario dal l o  luglio 1953 al 30 giu- 
gno 1964. (124). 

PRESIDENTE. L’ordine del gioriio reca 
la discussione dei disegiii di legge: Stato di 
previsiorie dell’eiitrata e stato di previsiorie 
della spesa del Ministero del tesoro per l’eser- 
cizio fiiiariziario dal 10 luglio 1953 al 30 giu- 
gno 1954; Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l’esercizio filiari- 
ziario dal l o  luglio 1953 al 30 giugno 1954; 
Stato di previsione della spesa del Miliistero 
del bilancio per l’esercizio finanziario dal 
lo luglio 1953 al 30 giugno 1954. 

Questi disegiii di legge sono già stati ap- 
provati dal Senate, nella. seduta del 27 agosto. 

Se la Camera 10 coiiserite, la discussione 
generale di questi tre disegiii di legge avrà 
luogo contemporaneamerite. 

(Così rimane stabilito). 

VALSECCHI, Relatore per la spesa. Chiedo 

PRESIDENTE. Ne ha facolt&. 
VALSECCHI, Relatore per la spesu. Mi 

corre l’obbligo di avvertire la Camera che 
nella parte relativa alle spese per la cinema- 
tografia e lo spettacolo (che si trova a pagina 
33 della relazione) sono riportate delle cifre, 
sotto la rubrica (( Consuntivo D, che non sono 
esatte. Queste cifre rappresentano l’importo 
del gettito dei diritti erariali corrisposti dalla 
cinematografia nel quinquennio preso in esame. 

L’errore, che è uno degli incidenti che puo 
capitare ad un relatore in casi del genere, è 
stato causatn da uno scambio di cartelle. Per- 
tanto il ragionamento impostalo su queste 
cifre, pur restando sostanzialmente valido, 
deve essere modificato, se non altro, nelle 
dimensioni ed in parte anche nelle conclusioni. 

Sento quindi i l  dovere di annunciare alla 
Camera la rettifica di queste cifre, in maniera 
che domattina dal verbale della seduta i col- 
leghi possano avere l’esatta misura delle spese 
erogate in favore della cinematografia, che 
sono le seguenti: 1948-49, 1.869.525.915; 

1951-52, 8.399.106.413; primo semestre del 
1952-53, 4 miliardi. In tutto 23 miliardi 
886.290.718. In mancanza delle cifre defini- 
tive per l’ultimo semestre e sulla scorta dei 
dati relativi al 1951-52, nonché a quelli noti 
del primo semestre, noi possiamo calcolare 
che i l  1952-53 darà un gettito che si aggirerà 
sugli 8 miliardi circa. 

In totale, quindi, tenendo presente un get- 
tito di questa natura, verremo ad avere per 
i1 primo quinquennio una erogazione pari a 
circa 27 miliardi e 800 milioni, il che vu01 dire 
una cifra di circa 5 miliardi e mezzo all’anno. 

Resta inteso, quindi, che tutte le cifre 
riportate iiella relazione, là dove si parla di 
12 miliardi all’anno, sulla scorta delle risul- 
tanze del co isuntivo già riportato devono 
essere modificate nel senso che ora mi sono 
onorato di far presente alla Camera e che, in 
via presuntiva, mi sono permesso di presen- 
tare quale gettito globale fino all’esercizio 

In tal senso, prego la Camera di prender 
nota delle comunicazioni che ho fatto e di 
regolarsi nella discussione. 

di parlaw. 

1949-50, 3.4i0.052.200; 1950-51,6.207.605.790. 

1952-53. 
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PRESIDENTE. Do atto all’onorevole re- 
latore per la spesa di queste dichiarazioni. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
I1 primo iscritto a parlare è l’onorevole 

Bartole. Ne ha facoltà. 
BARTOLE. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, avrei desiderato parlare alla presenza 
dell’alto commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica o dell’alto commissario aggiunto. 
Prego l’onorevole Presidente di voler disporre 
perché le osservazioni che andrò facendo e le 
riserve che necessariamente dovrò esprimere 
vengano loro rese note. 

Questo mio intervento, onorevoli colleghi, 
che resterà limitato ad un settore tecnico del- 
l’amministrazione dell’Alto Commissariato per 
l’igiene e la sanità pubblica, è un intervento 
che mi ero proposto di tenere in questa Camera 
già in passato, ma che ho rimandato poi di 
esercizio in esercizio, nel timore che certe, 
pes me doverose critiche e riserve, cui in 
coscieiiza non avrei potuto sottrarmi, avessero 
a prestarsi ad interpretazioni polemiche da 
sfruttarsi a fini politici. 

Mi pare che le finalità particolarmente 
amministrative di questo Goverrio presieduto 
dall’oiiorevole Pella (al quale nell’iiiteresse del 
paese desidero augurare feconda e lunga dura- 
ta) offrano proprio l’occasione per un it ervento 
di tal genere, eminentemente tecnico e - nelle 
mie intenzioni - sostanzialmente costruttivo. 

I colleghi che mi conoscono sanno che io 
non spezzerò alcuna lancia in favore di de- 
terminati sia pur legittimi interessi: voglio 
guardare aiiche più in là della categoria di cui 
mi onoro di appartenere, quella dei farmacisti, 
mirando soprattiitto all’istituto che ha così 
nobili e insostituibili tradizioni: la farmacia. 

Che l’attuale ordinamento dell’Alto Com- 
missariato, per quanto riguarda il settore far- 
maceutico, possa dirsi sodisfacente, nessuno 
dei presenti potrebbe affermarlo. E quando 
parlo di servizi farmaceutici, intendo riferirmi 
non solo alle circa 9.500 farmacie esisteriti 
nel territorio nazionale, ma anche al vasto e 
attrezzato campo dell’industria farmaceutica 
italiana la cui produzione annua è ormai tal- 
mente notevole da superare gli 80 miliardi di 
lire, impiegando oltre 60 mila unità lavorative, 
come trovo confermato anche nel recente fa- 
scicolo di settembre di Documenti d i  vita 
italiana pubblicato per conto della Presi- 
denza del Consiglio dei ministri. 

Mentre il recente ordinamento dell’Alto 
Commissariato per l’igiene e la saiiità pub- 
blica (disposto con provvedimento dell’s gen- 
naio 1953) suddivide i vari servizi fra una 
direzione generale dei servizi medici (affian- 

cata da un ufficio centrale per i servizi di me- 
dicina sociale) e una direzione generale dei 
servizi veterinari, il settore farmaceutico ri- 
mane affidato alla vecchia direzione dei ser- 
vizi di vigilanza sulla produzione e sul com- 
mercio dei medicinali, diretta da uri vice pre- 
fetto, mentre la disciplina giuridica dell’eser- 
cizio delle farmacie (così come tutti gli altri 
problemi riguardanti l’esercizio delle profes- 
sioni sanitarie) è demandata alla competenza 
della IV sezione del segrctariato generale. 

Ci troviamo di fronte ad un ordinamento 
amministrativo davvero insufficiente: basti 
pensare che, a differenza di quanto avviene 
per gli altri settori sanitari, a capo del servizio 
farmaceutico, che ha pure tanta importanza, 
non è preposto un tecnico della materia, cioè 
iin farmacista, ma un avvocatct. 

Prima del nuovo riordinamento erano in 
organico due soli ispettori chimici-farmacisti 
che si sono costantemente trovati nell’im- 
possibilità di adempiere le loro delicate 
mansioni. Ora si dice che altri sei o sette 
ispettori siano stati o verranno immessi 
nell’organico, ma il loro numero resta sempre 
del tutto insufficiente. Si pensi alla vicina 
Francia, dove esiqtono ben trentasei ispettori 
del ramo, mentre il numero di farmacie del 
territorio metropolitano 6 due terzi del nostro 
ed il commercio farmaceutico registra circa 
la metà delle specialità esistesti sul nostro 
mercato. 

Non mi pronuncerò sulla opportunità, in 
questo momento, di attuare quel ministero 
della sanità pubblica che era stato auspicato 
con una mozione che venne presentata il 
31 gennaio 1951 al Senato e su cui anche 
recentemente si 6 tornati, iiel corso di questo 
dibattito nell’altro ramo del Parlamento. 
Certo che un ministero tecnico, in grado di 
coordinare e indirizzare tutte le iniziative ed 
i servizi di carattere sanitario-assistenziale, 
cui oggi provvedono, ognuno per proprio 
conto, dicasteri diversi, realizzerebbe anche 
ai fini politici il miglior sodisfacimento di 
concrete istanze che prima o poi dovranno 
piir trovare anche in Italia una più corifacente 
ed adeguata risposta, che - a prescindere 
da ogni considerazione di carattere tecnico - 
sotto il profilo di una più efficiente politica 
assistenziale ormai veramente si impone ! 

Volendo limitare i1 mio intervento al 
settore farmaceutico, mi soffermerò anzitutto 
su alcuni vitali problemi concernenti la 
farmacia italiana. 

È: noto che l’attuale legislazione regolante 
l’apertura, l’esercizio, i trasferimenti di pro- 
prietcl e di sedi farmaceutiche, nonché i 

. 
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concorsi per il conferimento delle medesime, 
e stata coordinata nel testo unico delle leggi 
sanitarie del 27 luglio 2934.11. 1265. e relativo 
regolamento 30 settembre li. 1706. Non starò 
a fare un excwstts sulla precedente legisla- 
zione farmaceutica, limitandomi a ricordare 
che una prima definitiva regolamentazione 
della materia venne attuata dal ministro 
Giolitti con la legge 22 maggio 1913, n. 468, 
la quale intendeva risolvere in maniera defi- 
nitiva tutte le situazioni di fatto e di diritto 
risalenti al periodo precedente all’unità na- 
zionale. Con essa legge veniva stabilito il 
fondamentale principio che l’esercizio farma- 
ceti tico deve essere riservato esclusivaniente 
a professionista iscritto all’albo, coricederi- 
dosi tuttavia un congruo periodo di tempo, 
rispettivamente un ventenni0 o un trenteniiio, 
perché tutte le farmacie italiane si potessero 
adeguare allo spirito della legge, senza dan- 
neggiare i proprietari dei rispettivi diritti. 

Per necessità coiitingenti e pratiche tale 
legislazione ha subito dal 1934 non poche 
variazioni che non sto qui ad elencare. 

Ecco come si esprime in proposito il 
senatore Ciasca nella relazione a una sua 
proposta di legge comunicata alla Presi- 
denza del Senato il  24 giugno 1952 e recante 
i1 titolo ((Modifiche alle vigenti disposizioni 
relative all’apertura ed all’esercizio delle 
tarmacie, regolate dal testo unico leggi 
sanitarie del 27 luglio 1934, n. 1265, e succes- 
sive modificazioni )) (stampato del Senato 
n. 2422): (( Nell’attuale situazione noi pos- 
siamo constatare come tuttora esistano in 
Italia diversi tipi di farmacie che, malgrado 
siano decaduti i loro titoli originali, comporta- 
no ancora, in determinate circostanze, uiia 
possibilità di trasferimento di proprietà u n a  
tanturn, sia per atto tra vivi, sia per succes- 
sione, con evidente grave sperequazione ri- 
spetto ad altre farmacie, acquisite per pub- 
blico concorso, oppure di natura originaria 
patrimoniale, ormai non più trasferibili. La 
sperequazione in alcuni casi, ad esempio nella 
successione, riveste condizioni di particolare 
gravità nei confronti degli eredi i quali ven- 
gono a perdere non solo l’esercizio della 
farmacia, ma anche la realizzazione di valori 
spesso ingenti, acquisiti col lavoro e coi 
capitali apportati dal de cuius nella condu- 
zione dell’azienda ». 

I1 senatore Ciasca afrerma 111 sobtauza che 
il viiicolo stabilito d d h  legge in vigore deter- 
mina una situazione di generale disagio che 
pienamente condivido e sii cui richiamo la 
sensibile attenzione del Governo , disagiu che 
si esprime nelle aspirazioni pressoché uiianimi 

a veder realizzata una modifica alla presente 
legislazione ai fine di consentire, entro deter- 
iniiiati limiti e coi1 determinate cautele, da 
stabilirsi con legge, la libera trasniissibilità 
della farmacia da farmiacista a farmacista. 
iscritto all’albo professioiiale. 

Su circa 9.500 farmacie esistenti riel terri- 
torio della Repubblica, vi è oggi ancora una 
certa percentuale di quelle che possoiio essere 
vendute u n a  tanturn a farm:Lcista, mentre 
parecchie si trovano in propridà di società, 
enti ed istituzioni pubbliche di  assistenza e 
beneficenza la cui trasfc>ribilità i! regolata da 
legge speciale. Una notevole prrceritiiale di 
farmacie può dunque ora ottenersi solo per 
concorso. Uniformare le norme per i1 trapasso 
dell’esercizio delle farmacie si rende adunque 
indispensabile sia come esigenza di carattere 
iiormativo iiell’interesse del servizio di vigi- 
lanza e di controllo da parte degli organi 
dello Stato, sia come esigenza di carattere 
tecnico ai fini di offrire alla categoria dei far- 
macisti la possibilita di svolgore la propria 
attività professionale senza tutt i  gli ostacoli 
di iiatura giuridica e aniministrntiva che at- 
tualmente contrastano l’acquisto dello strii- 
mento di lavoro, sia infine come postulato 
fondamentale per snellire e rendere più effi- 
cieiite un servizio di pubblica iiecessità così 
iniportarite quale quello del riforiiimeiiio, con- 
servazione e distribuzione dei medicinali. 

Va osservato che, secondo le disposizioni 
vigenti, chi assume la gestione di una farma- 
cia e tenuto a rilevare dal precedente titolare 
o avente causa gli arredi, le provviste, le 
dotazioni contenute nella farmacia, iioriché 
corrispondere una indennità di avviamento in 
misura corrispondente a tre annate del red- 
dito medio imponibile della farmacia, determi- 
nato sull’imposta di ricchezza mobile dell’ul- 
timo quinquennio (articolo 110 del testo 
unico). 

Tale disposizione si e dimostrata abbastanza 
equa sempreché l’imponibile sia stato accer- 
tato con obbiettività. Nulla pertanto, a mio 
avviso, si opporrebbe alla libera cnritrattazio- 
ne delle farmacie tra farnxtcisti, se è vero che 
l’esporieiiza offerta iii questi ultimi anni nel 
trapasso delle farmacie ancora vendibili di- 
mostra che ad analoghi criteri di valutazione 
di regola si ispira la compra-vendita delle 
farmacie. Diinodoché i1 fatto economico del 
trasferimeiito resterebbe iminodificato, sia 
nella libera vendita che nell’acquisizione 
attraverso concorso. 

Io perciò raccomando all’alto commissario 
di voler prendere concreta iniziativa in tale 
senso atteso il risultato poco sodisfacente 
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appalesatosi col regime dei concorsi, di cui 
particolarmente vengono a soffrire i giovani 
laureati che allo stato delle cose non vedono 
che scarsissima possibilità di sistemazioiie. 

Comunque occorrerà assicurare che anche 
in regime di libera trasmissibilità la farmacia 
non abbia a restare appannaggio dei pochi 
provvisti di larghissimi mezzi finanziari, a 
scapito dei pia che, conseguito con grande 
sacrificio il t i tolo universitario, non dispon- 
gono di ingeriti patrimoni familiari. 

Ma in ogni modo dovrà essere tassativa- 
mente affermato il principio che un farmaci- 
sta non può - in nessun caso - diventare pro- 
prietario di più di una farmacia. 

A proposito di cotesti concorsi, discipli- 
nati dal regolamento per il servizio farma- 
ceutico 30 settembre 1938, n. 1706, richiamo 
poi l’attenzione del Governo sugli esposti ri- 
petutamente avanzati dagli ordini dei farma- 
cisti specie per quanto attiene all’articolo 9 
(categorie di t i toli  e punteggio disponibile). 
A qiiesto proposito il senatore Ciasca aveva 
avanzato alcune proposte su cui vorrei prc- 
gare l’alto commissario di soffermare la pro- 
pria attenzione (mi riferisco all’articolo 11 
della citata proposta Ciasca). 

Insomma, allo stato delle cose ed iil regime 
di pubblici concorsi lo Stato deve assicurare 
la collettività che il servizio farmaceutico 
venga disimpegnato , appropriatamente e colle 
necessarie garanzie, da professionista espres- 
samente abilitato, cioé dal farmacista. Faccio 
osservare che proprio in forza dell’articolo 9 
del regolamellto anzidetto succede peròzche 
difficilmente buone farmacie possano venire 
assegnate a pur ottimi farmacisti qualora fra 
i partecipanti al concorso figurino professori 
universitari. In effetto uno dei tre titoli su 
cui debbono pariteticamente pronunciarsi i 
commissari è l’attività scientifica (titolarità 
di cattere, incarichi di insegnamento univer- 
sitario , libera docenza, assistentato, pubbli- 
cazioni, indagini scientifiche). Non è chi non 
veda come il farmacista anche meglio fornito 
sarà sempre battuto dal professore univer- 
sitario che oltre tutto métte sul piatto del 
concorso la mole delle sue pubblicazioni scie):- 
tifiche. 

Onorevoli signori del Governo, io penso che 
si debba vigilare attentamente perché le leggi 
vengano rispettate non solo nella lettera, ma 
anche nello spirito. Io non dico (e so di ren- 
dermi interprete dei sentimenti di tut t i  i far- 
macisti d’Italia), io non dico che un professore 
universitario di ruolo non possa vincere a 
concorso una farmacia e diventarne titolare; 
però a questo punto subentra le incompati- 

bilità del contemporaneo esercizio della far- 
macia con la titolarità di una cattedra uni- 
versitaria, in forza dell’articolo 96 del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili delle ammini- 
strazioni dello Stato, il quale recita: N Con la 
qualità di impiegato civile dello Stato è incom- 
patibile qualunque impiego privato, l’eser- 
cizio di qualunque professione o commercio o 
industria, ecc. ». Ora non è chi non veda come 
l’esercizio di farmacia costituisce un’attività 
cosiddetta mista (tant’è vero che il farma- 
cista paga un reddito di categoria B).  Ma ele- 
mento determinante è il fatto che il farmaci- 
sta, in quanto esercitante atto di commercio, 
è suscettibile di fallimento (al che del resto 
fa espressa menziorre anche l’articolo 129 del 
testo unico delle leggi sanitarie). Quindi, mi 
pare che l’attività di commercio appaia molto 
evidente. 

Ometto per brevità ogni altra considera- 
zione sulla obbligatorietà della presenza per- 
manente del farmacista in farmacia e sulle 
limitazioni alla sostituibilità del titolare (arti- 
colo 119 del testo unico e articolo 31 del rego- 
lamento), sostituibilità che può essere auto- 
rizzata solo per motivi di carattere ((non 
permanente )) e per una durata massima di 
due anni. La cattedra universitaria di ruolo 
costituisce, ovviamente, un impedimento per- 
manente alla presenza del titolare in farmacia! 

Ricordo che, di fronte ad alcuni casi del 
genere verificatisi in un recente passato, il 
collega onorevole Riva aveva presentato una 
circostanziata interrogazione al ministro della 
pubblica istruzione, il quale, di fronte a così 
delicato argomento, si era riservato di sentire 
il Consiglio di Stato. Ma ricordo anche che 
questo alto consesso ebbe ad esprimersi nel 
senso che l’articolo 96 della legge- sullo stato 
giuridico degli impiegati civili dello Stato 
deve comunque rendersi operante, talché ne 
consegue quella incompatibilità che la cate- 
goria dei farmacisti reclama venga fatta rigo- 
rosamente rispettare da parte del Governo. 

Desidero inoltre far presente all’alto com- 
missario che, in sede di esplicazione di con- 
corsi per l’apertura di farmacie, parecchi 
prefetti interpretano in maniera restrittiva 
l’articolo 106 del testo unico delle leggi sani- 
tarie e l’analogo articolo 4 ,  lettera‘ I, del rego- 
lamento per il servizio farmaceutico, relativi 
alla garanzia che deve essere fornita dai con- 
correnti a dimostrazione che essi si trovano 
in possesso dei mezzi finanziari sufficienti al 
regolare e completo esercizio della farmacia. 

Sia il testo unico che il regolamento, 
dianzi citati, affermano che la garanzia può 
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essere fornita (( anche )) mediante‘fidejussione, 
il che non significa affatto che debba richie- 
dersi esclusivamente una fidejussione ban- 
caria. Parecchie prefetture in verità si accon- 
tentano di una dichiarazione bancaria atte- 
stante che i l  concorrente è in possesso dei 
mezzi finanziari sufficienti per i l  regolare 
esercizio di una farmacia. Ma si danno però 
frequentemente casi di prefetture che esigono 
tassativamente la fidjeussione, il che è un as- 
surdo ove si pensi che per siffatta operazione 
le banche chiedono una provvigione notevole 
(oltre il 3 per cento), il che importa da parte 
dei concorrenti, dato i l  valore rappresentato 
attualmente da una farmacia ai pwzzi vigenti, 
una spesa veramente ragguardevole e a fondo 
perduto perché, nella migliore delle ipotesi, 
per ogni sede messa a concorso, sarà uno solo 
il farmacista vincente. fi un pedaggio questo 
che la legge non prevede assolutamente e 
perciò occorrc provvedere. 

A mia interrogazione al riguardo l’alto 
commissario onorevole Migliori aveva fornito 
assicurazioni che precise disposizioni sareb- 
bero state emanate in proposito, però non 
mi risulta che fino a questo momento sia 
stato provveduto, sicché prego il senatore 
Tessitori di voler disporre coriseguentemen te, 
anche in ottemperanza dell’ordine del giorno 
votato dalla X I  Commissione della Camera in 
sede legislativa, nella seduta del 4 marzo 1953, 
e che io ebbi l’onore di presentare ed illu- 
s tra re. 

Un altro problema che riguarda le far- 
macie è quello del numero di popolazione 
assegnato ad ogni sede e del limite di distanza 
tra farmacia e farmacia, rispettivamente 
di 5.000 abitanti e 500 metri. Sullo scorcio 
della passata legislatura l’onorevole Zanfa- 
gnini di parte socialdemocratica ed altri ave- 
vano presentato una proposta di legge (è lo 
stampato n. 3275 della Camera) intesa fra 
l’altro a ridurre a 3.000 abitanti il numero di 
popolazione per farmacia. 

Ora, sinceramente, questo è un argomento 
da rivedersi con la massima cautela, perché, se 
attuassimo un provvedimento indiscriminato, 
pregiudicheremmo in maniera definitiva la 
situazione già pericolante delle farmacie 
rurali. 

Onorevoli colleghi, è bene che il Parla- 
mento sappia che su 9.500 farmacie che esi- 
stono in Italia, circa 5.000 sono rurali, le 
quali, a giudizio del fisco, non arrivano ad 
incassare 10.000 lire al giorno lorde. Si tratta 
di professionisti che sono costretti a vivere 
disperatamente, i cui bilanci sono veramente 
grarni . 

Ora, se si dovesse attuare indiscriminata- 
mente una proposta di legge intesa ad ab- 
bassare il  limite di popolazione, noi condur- 
remmo le farmacie rurali direttamente al 
fallimento ! 

Ricordo che recentemerite in un dibattilo 
alla I Commissione di questa Camera un  
collega ebbe ad affermare che non si era 
sentito mai dire che dei farmacisti fallisconu. 

Ebbene, potri citare u n  caso receritemente 
avvenuto proprio nella mia provincia di 
Modena - a Polinago - dove i1 farmacista 
è fallito. Questo perché con 10.000 lire di 
incasso lordo si fa la fame. Quosfa, onorevoli 
colleghi, è la verità, fuori dai consueti luoghi 
comuni ! 

Un altro punto sul quale il Governo deve 
finalmente intervenire è quello della pianta 
organica delle farmacie. Bisogna rispettare 
l’articolo 22 del regolamento per il servizio 
farmaceutico, che subordina la configurazione 
della pianta organica ai dati del censimento 
ufficiale della popolazione. Ricordo che le 
attuali piante organiche risalgono al 1935 ! 

Così pure richiamo la vigile cura dell’alto 
commissario sulla necessità che venga final- 
mente adottata una tariffa nazionale dei 
medicinali per la vendita al pubblico e per 
la sommiyiistrazione ai poveri, n o n  solo nel- 
l’interesse dei privati, ma delle stesse ammi- 
nistrazioni. 

Forse i colleghi sanno che con il regio 
decreto-legge 13 aprile 1944, n. 119, in via 
del tutto eccezionale e per ragioni di carat- 
tere contingente (eravamo riel 1944) erano 
stati autorizzati i prefetti ad emanare tariffe 
a carattere provinciale, su proposta delle 
categorie interessate. Ora, mi sembra as- 
surdo che, a distanza di otto anni dalla fine 
della guerra, continui a verificarsi la situa- 
zione attuale, per cui il costo di una ricetta 
spedita, per esempio, in provincia di Modena 
può diversificare, e diversifica, da quello pra- 
ticato in una provincia limitrofa, i1 che de- 
termina proteste e giiistificate reazioni da 
parte del pubblico. Solo nella compilazione 
della tabella relativa agli onorari professio- 
nali dovrà tenersi conto delle diverse condi- 
zioni esistenti nelle singole province, essendo 
risaputo che il costo della vita n o n  e uniforme 
in tutta Italia, cosicché i contratti d’impiego 
vengono appunto stipulati sulla base di que- 
sto dato di fatto. 

Debbo inoltre lamentare che non si sia 
ancora provveduto alla pubblicazione della 
settima edizione della Farmacopea ufficiale, 
averido ancora corso in Italia la edizione an- 
tidiluviaria del 1940, che ignora tutt i  i re- 
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centi progressi della scienza nel campo far- 
macologico e che non solo non fa menzione 
degli antibiotici, ma non annovera nemmeno 
fra i prodotti di cui deve obbligatoriamente 
essere fornita ogni farmacia gli stessi sulfa- 
midici e le vitamine. So che è stata insediata 
dall’Alto Commissariato una commissione 
incaricata di elaborare il testo della nuova 
Farmacopea (che a rigor di legge sarebbe 
dovuta apparire nel 1945) ma so anche che i 
lavori di codesta commissione debbono pra- 
ticamente ancora iniziarsi. Si dice che i la- 
vori non siano stati iniziati per mancanza 
di fondi. La Farmacopea di una nazioiie è 
un po’ l’indice della sua civiltà, quindi è 
inammissibile dire che per mancanza di fondi 
non si è potuto procedere alla sua redazione. 
Io avevo suggerito un anno fa all’Alto Com- 
missariato che venisse frattanto adottato, 
temporaneamente e con le necessarie Lite- 
grazioni, i1 volume della Phamacopea  in- 
ternationalis edito dalla Organizzazione mon- 
diale di sanità. Non vedo quale pregiudizio 
questo avrebbe costituito per la nostra di- 
gnità ! Ma la proposta, che 11011 venne allora 
inspiegabilmente accolta, io desidero farla di 
nuovo in questa sede. Però sono certo che, 
se è solo questione di fondi, le categorie 
interessate e l’industria sarebbero liete di 
contribuire in maniera tangibile e concreta 
per una rapida soluzione di questo che è an- 
che un problema di prestigio nazionale. fC 
augurabile che l’Alto Commissariato abbia 
uii po’ più di coraggio ! 

Un altro punto su cui desidero richiamare 
l’attenzione dell’alto commissario e del mi- 
nistro del’interiio & quello riguardante l’ap- 
plicazione dell’articolo 115 del testo unico 
delle leggi sanitarie relativo alla indennità di 
residenza spettante alle farmacie rurali. 

iÈ: noto che vanno considerate tali le far- 
macie ubicate in comuni e centri abitati con 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti; que- 
ste farmacie sono complessivamente 4.339. 
Tale indennità, originariamente di 4.000 lire 
annue, venne aumentata di 20 volte con la 
legge del 20 febbraio 1950, n. 54, di cui mi 
onoro di essere stato promotore insieme con 
l’onorevole Lucifredi. 

Circa l’indennità di residenza, ritengo 
necessario avanzare due istanze: la prima è 
che il farmacista rurale venga messo in con- 
dizione di poter fruire tempestivamente e con 
certezza di tale belieficio, ricorrendo vice- 
versa assai di frequente il caso che l’indennità 
di residenza appaia solo figurativamente 
negli impegni che le amministrazioni comunali 
si assumono nei confronti delle farmacie rurali. 

Nella passata legislatura presentai anzi 
al riguardo una proposta di legge che venne 
approvata il 24 marzo 1953 ma che non poté, 
per le note ragioni, ottenere la sanzione del- 
l’altro ramo del Parlamento; proposta di legge 
che ora ho ripresentato (stampato n. 26 
della Camera dei deputati) e che mi auguro 
- per atto di doverosa giustizia - possa solle- 
citamente ottenere la necessaria sanzione da 
parte degli onorevoli colleghi. Con essa si 
intende stabilire in maniera tassativa che 
l’indennità di residenza verrà corrisposta ai 
farmacisti rurali entro e non oltre il 31 agosto 
di ogni anno. 

L’altra istanza, relativa al medesimo 
oggetto, è quella di una ormai doverosa 
rivalutazione dell’indennità stessa, tenuto 
conto che l’aumento del costo della vita 
rispetto all’anteguerra è di almeno 50 e non 
20 volte; prego perciò il Governo di voler 
provvedere in merito con apposito disegno 
di legge. 

Sono dolente di dover ancora tediare la 
Camera con argomenti così strettamente 
tecnici, ma non posso per esempio non invi- 
tare l’alto commissario a rivedere, con un 
criterio più aggiornato e aderente alla realtà, 
il decreto «Acis» 16 luglio 1951 con il quale 
veniva nuovamente quanto anacronistica- 
mente riaffermato il divieto ai farmacisti di 
spedire preparazioni galeniche contenenti pro- 
dotti vitaminici ottenuti per sintesi, inten- 
deridosi riservare esclusivamente all’industria 
farmaceutica la fabbricazione di tali preparati. 

Prescindendo dall’uso o dall’abuso che 
delle vitamine viene fatto, per esempio, 
nell’industria alimentare (vedi la réclame dei 
vari formaggini), in quella liquoristica e si- 
mili, va rilevato che, allo stato attuale della 
produzione dei prodotti chimico-farmaceu- 
tici, le vitamine, ottenute ormai quasi tutte 
sinteticamente, sono prodotti ben definiti 
dal punto di vista della loro costituzione 
chimica, ed i1 loro riconoscimento nonché 
i saggi di controllo non esigono perciò che 
prove di carattere chimico cui ogni farma- 
cista deve essere in grado di provvedere 
(anche se la superatiscima edizione VI della 
Farmacopea ufficiale, tuttora in vigore, non 
ne faccia menzione). 

I colleghi della Commissione XI hanno 
avuto spesso ragione di celiare per i miei ripe- 
tuti, frequenti interventi in ordine alla neces- 
sità che venga urgentemente disciplinato lo 
smercio dei cosiddetti barbiturici, cioè dei deri- 
vati della malonilurea. 

Onorevole alto commissario, è inutile 
nascondersi dietro un dito ! I?, vero che su 

. 
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questo argomento io vado insistendo o p p o ~ t u -  
n e  et importune da anni (potrei riferirmi ad 
una prima interrogazione risalente al 1949); 
però non passa giorno che non apprendiamo 
dai giornali che dei disgraziati si suicidano 
facendo ricorso a barbiturici. Segno è che non 
esiste in Italia una sufficiente dicciplina al 
riguardo ! 

Comunque, non ho mancato di richiamare 
in ogni circostanza la doverosa attenzione 
dell’Alto Commissariato. Riuscita vana ogni 
sollecitazione, mi presi carico, assieme ad 
altri onorevoli colleghi, di presentare una con- 
creta proposta di legge che è poi diventata 
la legge 4 novembre 1951, n. 1169, pubblicata 
nella Gazzetta uflciale il 16 novembre i951 e 
che ha per titolo K Disciplina farmaceutica dei 
derivati della malonilurea ». 

Purtroppo questa legge, che è ormai da due 
anni in vigore, è ancora inoperante. 

L’8 gennaio 1953, rispondendo alla mia 
interrogazione ri. 10309 (e qui prego la Camera 
di soffermare la propria cortese attenzione), 
interrogaziorie firmata da quasi un centinaio 
di oiiorevoli colleghi appartenenti a tutt i  i 
settori di questa Camera, l’alto commissario 
rispoiideva che 1u legge n. 1169, a giudizio del 
Consiglio superiore di sanità, non era attua- 
hile e regolameritabile, anche se doveva rite- 
nersi tuttora operante. 

Del resto, osservo - ed è nuto - che i 
regolamenti non sono sempre indispensabili 
per l’applicazione delle leggi: è classico I’esem- 
pio della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle 
espropriazioni forzate, le quali avvengono 
anche oggi, pur se è tuttora da emanarsi il 
previsto regolamen to. 

A mio avviso, non occorre perciò alcun 
regolamento governativo; basterebbe un po’ 
più di buona volontà da parte dell’«Acis» 
che con una semplice circolare può rendere 
operante la legge ! Insistere, viceversa (come 
pare voglia fare l’onorevole Tessitori che, ri- 
spondendo a una mia interrogazione di questi 
gioriii, asserisce essere pendente al Senato un 
disegno di legge per la disciplina generale dei 
prodotti farmaceutici e che pertanto solo in 
quella sede il problema dei berbiturici poteva 
trovare una soluzione), significa, a mio avviso, 
voler insabbiare il problema. Intanto il dise- 
gno di legge cui si riferisce l’alto commissario 
ora, non è ancora pendente, in Senato! E 
qui vorrei pregare il Presidente della Camera, 
nella sua alta sensibilità, di farsi interprete 
non soltanto delle riserve, ma del risentimento 
mio e dei colleghi della XI Commissione, per 
questo trattamento che l’esecutivo riserva al 
potere legislativo. 

Non voglio entrare in polemiche, però 
debbo rilevare anzitutto che il Consiglio su- 
periore di sanità, per informazioni diretta- 
mente assunte, non ha mai approfondito il 
problema. Secondariamente, mi permetto di 
osservare che nel cursus parlamentare della 
nostra proposta di legge l’alto commissario 
aveva tutto il modo e il tempo di sollevare 
ogni eccezione di carattere tecnico, sentito 
appunto i1 parere del Consiglio superiore di 
sanità. Però, non è ammissibile che il potere 
legislativo, che non chiede altro che di essere 
tempestivamente illuminato dall’alto con- 
sesso, venga privato, e in maniera così ir- 
riguardosa, dei propri poteri. 

Non è lecito, onorevole alto commissario, 
pretermettere il potere legislativo, e di fronte 
alle rimostranze collettive di un centinaio di 
deputati asserire, come faceva 1’8 gennaio 
scorso 1’« Acis 1) nella risposta alla nota iii- 
terrogazione, che, per esempio, disciplinare 
l’abuso di barbiturici a scopo suicida non 
sarebbe stato nemmeno possibile anche fa- 
cendo ricorso all’associazione di codesti pro- 
dotti con piccole dosi di sostanze emetiche 
opportuoamente disposte; mentre nel con- 
tempo lo stesso Alto Commissariato, contrad- 
dicendosi, autorizzava la preparazione e messa 
in vendita della specialità farmaceutica u Da- 
moral )) da parte dello stabilimento farma- 
ceutico (( Damor N di Napoli, specialità che 
venne appunto propagandata come una no- 
vità di interesse sociale nell’uso dei barbitu- 
rici e codesta novità consisterebbe appunto 
nell’associazione (( limito tossica protettiva )) 

di luminal con ipecaquana iperattivata (cioh 
con un emetico), come modestamente e ri- 
petutamente era stato suggerito dal sotto- 
scritto. 

Sono dolente - e mi spiace che non 
ci sia qui l’onorevole Migliori, anzitutto - 
di dover denunciare codesto sfacciato dis- 
servizio. Così non posso tacere il fatto che 
certi prodotti farmaceutici destiiiati ad uso 
veterinario, quali i sieri ed i vaccini, cioè i 

cosiddetti zooprofilattici, coii1i1iuino ad es- 
sere venduti direttamente aiiche dagli stessi 
veterinari provinciali, e non tramite le far- 
macie contravvenendo così palesemente agli 
articoli 122, 161, 162, 168, 180, 183 del testo 
unico delle leggi sanitarie. Anche a questo 
riguardo io ho presentato una interrogazione 
circostanziata. Sono cinque anni che aspet- 
tavo a dire queste cose; speriamo che vengano 
riferite, dato che in questo momento non è 
presente l’alto commissario. 

PRESIDENTE. Vi è i1 resoconlo steno- 
grafico. 
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BARTOLE. Vorrei allora che l’onorevole 
alto commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica trovasse il tempo di leggere atten- 
tamente la interrogazione n. 10908 del marzo 
scorso, con la quale lo informavo degli abusi 
perpetrati in questo campo. L’onorevole alto 
commissario allora in carica non ha minima- 
mente tenuto conto delle mie rimostranze. 
Non è ammissibile allegare le benemerenze 
scientifiche degli istituti zooprofilattici a 
giustificazione di una loro attività commer- 
ciale diretta di smercio di prodotti, che in 
forza di legge possono essere venduti unica- 
mente tramite le farmacie. L’« Acis )) farà 
bene ad esigere tutte le cautele intese a ga- 
rantire la conservazione di cotesti prodotti, 
6 suo dovere, ma non potrà mai consentire, 
proprio 1” Acis », che si contravvenga sfac- 
ciatamente a tassative disposizioni di legge. 
Debbo soggiungere che sono state sistemati- 
camente archiviate tutte le proteste avanzate 
per questo scandalo da parte delle categorie 
interessate, sì da costringere i ricorrenti a 
rivolgersi alla magistratura mediante de- 
nuncia e conseguente deferiniento a giudiziv 
delle troppo frequenti infrazioni. 

Desidero anche richiamare l’attenzione 
dell’alto Commissario sulla penosa situazione 
iii cui versano alcuni (pochi: neanche una 
decina) farmacisti proprietari di farmacie 
situate nei territori passati alla Jugoslavia. 

Come noto, a seguito del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 4 agosto 1947, 
n. 820, venne bandito un concorso nazionale 
di sedi farmaceutiche da riservarsi ai conna- 
zionali già titolari di farmacie nelle zone di 
confiiie occupate, o fuori del territorio metro- 
politano o in territori esteri, nonché ai titolari 
di farmacie distrutte per eventi bellici. Nel- 
l’espletamento di quel concorso, alcuni farma- 
cisti - titolari di avviatissime sedi nella 
Venezia Giulia, quali Pola, Abbazia, ecc. po- 
terono riuscire assegnatari di sedi di tale 
irrilevanza, sotto il profilo economico, da non 
potersi nemmeno aprire o mantenere, perché 
risaputo a priori che si sarebbero (anzi, in 
effetti alcune si s o i ~ o )  dimostrate assoluta- 
mente autoinsufficieiiti. 

Pertanto rimangono da sistemarsi circa 
ot to  farmacisti, al che dovrebbe urgentemen- 
le provvedersi o attraverso speciale concorso, 
o con atto amministrativo interno dell’« Acis », 
o applicando in favore di questi profughi 
l’articolo 28 della legge 4 marzo 1952, n. 137. 
Non ignoro che il Consiglio di Stato ha espres- 
so parere contrario alla possibilità di esten- 
sione dell’articolo 28 della citata legge in 
favore dei farmacisti profughi giuliani, ma 

so che è pendente all’(( Acis 1) una fondata 
istanza di revoca della decisione, che mi per- 
metto di raccomandare alla più comprensiva 
attenzione del senatore Tessitori. 

Ed ora eccomi all’ultima parte di questo 
intervento: specialità medicinali. Ritengo di 
poter affermare che è un problema di vita o 
di morte per la farmacia italiana. 

Quante sono le specialità attualmente esi- 
stenti in Italia? Ma, in primo luogo, cosa 
deve intendersi per specialità farmaceutica ? 
Perché, se noi daremo una risposta a questo 
quesito, raffigurando entro termini sufficiente- 
mente precisi il concetto di specialità, avremo 
risolto nel generale interesse i1 problema. 

La legge che disciplina questo particolare 
e delicato ramo della produzione risale, salvo 
qualche modifica successiva non sostanziale, 
al 1925 (regio decreto-legge 7 agosto 1925, 
n .  1732, e relativo regolamento 3 marzo 1927, 
li. 478). Questa legge nel definire la specialità 
inedicinale si sofferma unicamente sull’aspetto 
esteriore di essa, cioè sulla coiifezione, anziché 
sul suo valore intrinseco, ai fini terapeutici. 
Infalti l’articolo 9 del citato decreto-legge pre- 
cisa che (( viene considerata specialità medici- 
nale qualsiasi prodotto terapeutico semplice o 
composto, preparato a dose o forma di medi- 
camento, secondo una formula prestabilita, 
contenuto in recipienti o involucri determi- 
iiati, proiiti per la vendita e chiusi in modo 
che non sia possibile apportare al prodotto 
qualsiasi modificazione ». La legge dunque 
dice che (( qualsiasi prodotto », cioè tutto, può 
diveiitare specialità e tutto in effetti è diveii- 
tat0 tale, specie nei fortunosi anni iminedia- 
tamente seguenti la fine dell’ultinio conflitto ! 
Nè d’altra parte le remore poste successiva- 
mente con la legge 10 maggio 1941, 11. 422, 
relativa ai cosiddetti prodotti pari, si sono 
dimostrate valide ad arginare lo sfrontato dila- 
gare delle cosiddette specialità. Oggi quante 
ne abbiamo in commercio ? Nessuno lo sa. I1 
senatore Samek Lodovici, nella relazione di 
maggioranza della XI  Commissione del Senato 
alla proposta di legge (( Provvedimenti per la 
preparazione, controllo e distribuzione a 
prezzo equo, a cura dello Stato, dei prodotti 
Iarmacologici fondamentali di largo consumo N 
(stampato n. 317-A del Senato), proposta 
comunicata alla Presidenza di quell’Assemblea 
1’11 marzo 1949 per iniziativa dei senatori 
Pieraccini, Caporali, Alberti ed altri, ed appro- 
vata un anno e mezzo fa dal Senato, così si 
esprimeva: (( Quante sono le specialità ? Miria- 
de. Apprezzamenti iion ufficiali ma autorevoli, 
parlano di non meno di 60 mila voci prima 
della guerra, che sarebbero ulteriormente e 
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grandemetite aumentate (questo è certo) 
dopo la guerra. I1 nostro collega Marchini 
Camia ha denunciato alla vostra X I  Commis- 
sione il numero di 49 niila. L’onorevole Carron 
ritiene vicino alla realtà i1 numero di 20 mila. 
La cifra di quelle note all’Alto Commissariato 
per l’igiene e la sanità pubblica al 10 giugno 
1948 e di sole 13.300, ma si ritiene fondamen- 
talmente lontana dalla realtà ». 

Basterebbe questo inciso per dare un’idea 
del caos che esiste in cotesto settore, Perché 
poi ci sono, oltre alle specialità autorizzate 
con regolare decreto, anche quelle autorizzate 
con semplice lettera, fatto questo particolar- 
mente avvenuto nel nord dopo 1’8 settembre 
1945 dove - occorre tener presente - sono 
ubicati 1 quattro quinti delle officine farma- 
ceu tiche i taliarie. 

E quante sonu attualmente le officine far- 
maceiitiche regolarmente autorizzate a pre- 
parare t? wiidere prodotti farmaceutici ? E di 
queste quante lavorano in proprio e quante 
per conto di terzi ( o  quarti che s i a ) ?  Tutti 
interrogativi questi CUI l’onorevole alto com- 
missario vorrà fornire precisa risposta al Par- 
lamento. 

Ora, quaiido dicevo dianzi che i1 problema 
dellr specialità medicinali è problema d i  vita 
o di morte delia farmacia italiana, sono certo 
che 1 colleghi hanno compreso il senso della 
mia affermazione. Si pensi che il fisco, nel 
valutare i1 reddito di una farmacia, calcola 
che 1’80 per cento dell’incasso della azien- 
da è rappresentato da specialità medici- 
nali. 

Ma poi vi sono altri due aspetti del pro- 
blema, quello sociale e quello assistenziale. 
Quanto incide sul bilancio CIi una modesta 
famiglia-tipo la spesa medicinali ? Quanto 
spendono annualmente per prestazioni far- 
maceutiche i nostri grandi istituti assisten- 
ziali (( Inam », i. N. P. S., (( lnail », (( Enpas », 
(( Inadel )) ? E quanta parte di codeste presta- 
zioni è rappresentata dalle specialità niedici- 
nalr ? E di codeste specialità medicinali ero- 
gate quante costituiscono veramente quello 
che in senso stretto deve intendersi una vera 
specialità, cioé un prodotto -per dirla breve - 
speciale, e quante invece non sono che banali 
copie di terza e di quarta mano che si sosten- 
gono unicamente a forza di propaganda le- 
cita e illecita 7 (Taiit’h vero che è stata creata 
una voce speciale (( il comparaggio », per defi- 
nire l’atto di corruzione esercitato iiei con- 
fronti del medico o del veterinario dalle case 
produttrici di medicinali e che l’articolo 170 
del testo unico delle leggi sanitarie positiva- 
mente colpisce !). 

So ffermiamo ci un momen to su ll’attivi t à  
dell’ (( Inam N: nell’anno 1946 a numero 
10.144.704 prestazioni farmaceutiche ha cor- 
risposto una spesa di 1.779.078.906 lire; e 
così per gli anni successivi le cifre sono state 
rispettivamente: per il 1947 prestazioni nu- 
mero 19.825.842, spese lire 5.416.714.944; per 
il 1948 prestazioni numero 33.575.372, spese 
lire 12.690.259.256; nel 1949 prestazioni nu- 
mero 33.826.214, spese lire 10.442.583.081; 
nel 1950 prestazioni numero 30.776.818, spese 
lire 9.885.583.802. 

Dall’immediato dopoguerra la spesa per 
l’assistenza dell’istituto è dunque aumentata 
circa di sei volte. Stando ai dati forniti a suo 
tempo su mia richiesta alla nostra Commis- 
sione X I  dal ministro Rubinacci, la spesa per 
prestazioni farmaceutiche, sempre per (( Inam D, 
ha rappresentato nel 1949 il 20,79 per cento 
dei contributi. 

risaputo d’altro canto che 1’« Inam )) 

ha una situazione debitoria per prestazioni 
farmaceutiche, che si aggira sulla cospicua 
cifra di 5 miliardi, tanto che i farmacisti 
hatino ripetutamente avvertito che, di tale 
passo, essi avrebbero dovuto sospendere le 
prestazioni. 

Ricordo che - molto autorevolmente - 
l’onorevole Morelli aveva in addietro richia- 
mato l’attenzione del ministro del lavoro su 
tale insostenibile situazione. 

È: un discorso questo che andrà ripreso 
nella più opportuna sede del bilancio del la- 
voro; ma è certo che è assurdo pretendere di 
far gravare il peso di una pubblica forma di 
assistenza - almeno nel suo aspetto imme- 
diato - sulle spalle di una singola categoria di 
prestatori. Che non sono poi - si badi bene - 
che in parte prestatori di att,ività professio- 
nale, poiché, coll’andazzo che corre, i farma- 
cisti debbono immobilizzare somme ingenti 
per l’acquisto delle specialità medicinali de- 
stinate ai mutuati. 

Se poi passiamo ad un rapido esame del 
volume delle erogazioiii farmaceutiche effei- 
tuate dai sei graiidi istituti nazionali di assi- 
curazioni e dalle quattro maggiori casse ria- 
zionali malattia, in questi ultimi auni, ci tro- 
viamo di fronte alle seguenti globali cifre vera- 
mente cospicue: 1947 lire 7.059.546.743; 1948 
lire 17.290.621.595; 1949 lire 17.730.767.362; 
1950 lire 18.192.709.481; 1951 lire 
23.196.589.87 1. 

Per limitarci al solo 1951 e ai tre maggiori 
istituti, le prestazioni farmaceutiche liaiiiic~ 
pertanto inciso sulla spesa complessiva dei 
servizi sanitari (il calcolo è dedotto dalla 
tabella riportata a pagina 147 della (( Rela- 



Atti Parìamentari - 721 - Camera dei  Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE 1953 
- 

zione generale sulla situazioiie economica del 
paese »: DJciimento IX 11. 4 della Camera) 
nella misura del 26,35 per cento per 1 ’ ~  Inam 11, 

del 39,57 per cento per 1’« Enpas », del 25,38 
per cento per l’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale. 

Se poi esaminiamo i consuntivi degli isti- 
tuti assistenziali, non possiamo non rimanere 
perplessi, poiché a formare i paurosi deficit 
(per cui si finisce col fare ricorso allo Stato, 
cioè al contribuente) concorrono in buona 
parte prestazioni farmaceutiche ebettuate 
sovente con prodotti che non esito a defi- 
nire truffaldini. Mi limiterò a leggere alcuni 
dati e alcune considerazioni riportate a pa- 
gina 122 di Lettere a i  lavoratori di quest’anno, 
la brillante rivista del nostro caro collega 
onorevole Rapelli: (( I1 15 febbraio 1951 - dice 
la rivista - la commissione acquisti (( Inam N 
di Kapoli, in violazione alle leggi vigenti 
(articolo 122 del testo unico delle leggi sa- 
nitarie), dispose l’acquisto di circa 5 milioni 
di medicinali. Ecco i prezzi praticati dalla 
industria all’(( Inam )) ed i corrispondenti 
praticati al pubblico: prodotto A ,  lire 3,50 
la fiala aIl’c(1nam N e lire 28 al pubblico: 
prodotto B, lire 14,50 la fiala all’« Inam )) e 
lire 57 al pubblico: prodotto C,  lire 14 la 
fiala all’« Inam )) e da 45 a 100 lire al pub- 
blico; prodotto D, lire 50 la fiala all’« Inam )) 

e fino a 500 lire al pubblico. Da ciò si deduce 
- cuntinua la rivista dell’onorevole Rapelli - 
che o l’industria ha ingannato 1’« Inam 1) 

circa il titolo e le buone qualità, sicura 
di non essere controllata o ,  se la merce 13 
buona, truffa il  pubblico quando, sicura della 
incompetenza dell’Alto Commissariato, si fa 
stabilire dei prezzi iperbolici per la vendita 
al pubblico ». 

Partendo da siffatte e analoghe conside- 
razioni io e l’onorevole Lucifredi ponemmo 
per primi nella passata legislatura, anche a 
nome del nostro gruppo parlamentare, i1 
problema della indifleribile necessità di una 
disciplina genera,le della produzione e vendita 
delle specialità medicinali e delle preparazioni 
farmaceutiche industriali (proposta di legge 
n. 1375, annunciata alla Camera dei depu- 
tati il 20 giugno 1950), di cui la nostra Com- 
missione XI aveva già iniziato l’esame in 
sede legislativa. Con lo scadere della legi- 
slatura erano pendenti al Parlamento quattro 
iniziative del genere, ivi compreso un disegno 
di legge governativo di cui la XI  Commissione 
del Senato aveva iniziato l’esame senza tut- 
tavia addivenire agli opportuni preventivi 
coordinamenti e consuItazioni con questo 
ramo del Parlamento secondo quanto aveva 

suggerito, impegnandosi anzi a prenderne 
iniziativa, l’onorevole Migliori, a conclusione 
del dibattito in Senato sulla proposta di 
legge Pieraccini-Samek Lodovici. 

L’argomento perciò va o andrà ripreso. 
Per parte mia dico senz’altro che mi propongo 
di ripresentare la mia proposta di legge ag- 
giornata ed emendata sulla base di tutti gli 
elementi positivi emersi nella feconda di- 
scussione cui essa dette a suo tempo luogo e 
in seno alle categorie interessate, farmacisti, 
industriali e commercianti, e in seno agli 
organi amministrativi dell’Alto Commissa- 
riato e del Ministero del lavoro e previdenza 
sociale e da parte dell’Associazione nazionale 
enti di assistenza (A. N. E. A.). 

Ho tuttavia la sodisfazione di avere 
almeno veduto trionfare il nostro punto di 
vista, e io richiamo l’impegno del Governo 
sull’ordiiie del giorno Marchini Camia appro- 
vato all’unanimità dalla X Commissione del 
Senato in data 12 febbraio scorso con l’ade- 
sione dello stesso alto commissario, ordine 
del giorno col quale è stato finalmente rico- 
nosciuto che una effettiva e razionale riforma 
in questo delicato settore sarà possibile solo 
quaiido lo Stato avrà compilato un formulario 
nazionale dei medicamenti (così come avviene 
nei paesi più progrediti) a1 qua,le dovraniio 
rigidamente - rigidamente: insisto sul con- 
cetto di rigidità - adeguarsi tutte quelle 
preparazioni farmaceutiche che non possono 
vantare in senso stretto i requisiti veri e 
propri della specialità medicinale, e che rappre- 
sentano la gran parte degli specializzati oggi 
in commercio. 

A questa impresa, onorevole alto com- 
missario, alla cui realizzazione il Governo A 
solennemente impegnato, occorre dare corso 
immediatamente, coraggiosamente, senza la- 
sciarsi distrarre dalle non disinteressate sul- 
lecitazioni che certo le perverranno in contra- 
rio. E io mi auguro, non solo nel generale 
interesse, ma per l’amicizia che sincera- 
mente le professo, che il suo nome sia legato 
a questa nobile impresa! 

Avevo premesso, onorevole alto commis- 
sario, che questo intervento sarebbe stato 
anche fortemente critico. La assicuro che mio 
desiderio non è quello di alimentare una sterile 
polemica, ma unicamente di portare un con- 
tributo costruttivo, secorido la mia esperienza 
e la mia coscienza. Non vorrei che rinianesse 
ombra di sospctto che io abbia parlato nel- 
l’interesse di una piuttosto che di un’altra 
categoria: gli uomini guardano troppo spesso 
al loro tornaconto immediato e non sanno 
purtroppo proiettare più in là lo sguardo. 
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Io stesso, per gli atteggiamenti assunti du- 
rante il corso dellarpassata legislatiira, ho 
avuto l’amarezza di trovarmi talvoi t a avversi 
e farmacisti e produttori c distributuri. La 
coscienza mi conforta però nella cei~%zza di 
aver mirato sempre più in là, al di sopra di 
interessi contingenti, di avrr giiardatci alle 
esigenze assiste:iziali, al berle della colletti- 
vità, alla salvaguardia di legittimi ii! t e rwi ,  
alla sostanziale tutela della sana industria 
farmaceutica ita1ia:ia che, piir i n  condiziorii 
di tanta difficoltà, ha saputo oggi imporsi 
all’ammirazioiie ed al rispetto di iiaziorii 
tanto più fornite di possibilità, di materie 
primeme di mezzi della nostril. 

È risaputo infatti che il progresso iiel 
settore farmaceutico industriale è legato ad 
un’attrezzatiira scient ifico-industriale che ri- 
chiede disponibililh di mezzi finanziari dav- 
vero imporiciiti. Si pensi (lo dico per inciso) 
che nei bilanci delle grandi aziende farma- 
ceutiche statunitensi i1 costo delle S O ~ C  ri- 
cerche sperimentali rappresenta i11 media 
dal 5 al 6 per cento della cifra di veiiclita, i1 
che - per esemplificare - in una azienda 
come la Merck americana, rappre-eritb nel 
solo e ormai supwato 1948 beli 4.270.000 dol-  
lari, ossia praticamente diie miliardi e mezzo 
di lire. Cifra che neccuiia industria farma- 
ceutica italiaiia aarebbe ceito in prado di 
stanziare sul proprio bilancio. 

Tuttavia, la genialità dei nostri ricerca- 
tori, chimici, farmacologici, clinici, medici, 
è valsa ad accreditare nobilmente all’esiero 
il farmaco italiano (ho letto con ammirata 
sodisfazione nell’ultimo numero della rivista 
Documenti d i  vita italiana che l’industria 
farmaceutica nazionale è la terza riel mondo 
in ordine di importaliza), riaprendogli i vecchi 
tradizionali mercati, dischiudendogliene anzi 
dei nuovi, fra cui la Gran Bretagna e gli 
stessi Stati Uniti, come è avvenuto per 
l’acido paramiiiosalicilico e per i l  nostro 
cloramfeiiicolo sintetico. Certo che le limitate 
dimensioni del iiostro mercato impongono la 
ricerca di niiovi sbocchi, ed è aiispicabile che 
il Governo sempre più e meglio affianchi con 
vigili iniziative questo ramo altamente qua- 
lificativo della produzione nazionale. Mentre 
dall’altro lato, onorevoli signori del Governo, 
si impone un coordinameiito dell6:attività di 
ricerche tra industria italiana e università 
italiana, sotto l’egida dell’Istituto superiore 
di sanità, la cui capacità scientifica &:oggi 
presa a modello in molti paesi stranieri. 
Ricordo a questo proposito‘ che,pqiiaridoTebbi 
l’incarico di formulare la relazione a l  disegno 
di legge relativo alla istitiiziolie di un reparto 

pilota di produzione di ppoicilli:3a, pre3so 
l’Istituto superiore di saiiità, wcdtomi a 
visitare l’istituto vi iiicoiiirai ricercatori (11 
tutt i  i paesi più progrediti, altratti dalla fama 
dei nostri scienziati c dall’attrezzatiira scieri- 
tifica veramente moclP11c del hcnenierito 
istit ut o ! 

Onorevoli colleghi, ho terminato. Vi pregi, 
di voler ricercare a movente di questo mio 
intervento il solo desiderio di contribuire 
alla elevazione moralc, scirbi I t  ifica c materiale 
di un istituto di co:ì alte tradizioiii ciiltiirali 
ed umane: la farmacia i t ~ l m i a .  Se lini qiieqio 
faremo, ci reridcrcmo aiiche bcAicineriti di 
quei tanti, soprattiitto umili c‘ niiidesti lavo- 
ratori dei campi e delle Iiostn: più sperdiitc 
valli montane, che coiiiiiiiiaiio a guardare 
ancora alla vecchia farmacia paesana clove, 
accanto al farmaco che ciira i dolori del colpo, 
sanno di poter sempre trovare 11 , )  coilforto 
e un consiglio ric.lle varie ~ciitir:g~rize della 
loro semplice vita, pcr attirigwe uiia direttiva 
morale che è espressior.p di cristiaiia civiltk. 
(Applausi al centro). 

PRESIDENTE. I1 seguito della discussio- 
ne è rinviato a domani. 

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze 
e di una mozione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni, delle interpellanze c della mozione 
pervenute alla Presidenza. 

MAZZA, Segretario, legge: 

(( I1 sottosci.itto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per Conoscere se mai ri- 
tenga opportuno un suo idoneo intervento, 
per disporre che venga apportata una sensi- 
bile riduzione al prezzo che si paga alle fer- 
rovie dello Stato per il trapbordo degli auto- 
mezzi attraverso lo Stretto di Messina, prez- 
zo che si ritiene veramente esagerato st! si 
tiene conto della brevità del percorso e del 
fatto che l’imbarco e sbarco non richiede 
nessun impegno né di personale né di mezzi di 
bordo. 

~ (C Ciò agevolerebbe di molto le comunica- 
zioni tra la Sicilia e il Continente, facili- 
tando movimenti commerciali e turistici. 

(C CALABRU 1 1 .  (225) 

C( I1 SdtOSCrittO chiedo d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia infor- 
mato che i commissariati di  pubblica sicu- 
rezza di Venezia conducono indagini e rila- 
sciano certificati attestanti che determinate 
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persone non sono iscritte a determinate ol-ga- 
nizzazioni politiche e sindacali; se ritenga 
compatibile con i diritti democratici sanciti 
dalla Costituzione una siffatta attività di inda- 
gine e di documentazione da parte di pubblici 
uffici dipendenti dal suo Ministero, e in  spe- 
cie riel caso denunciato, in  cui tale attività 
risulterebbe diretta a l  fine illecito, e denegato 
dallo stesso Presidente del Consiglio dei 
ministri nelle sue recenti dichiarazioni a1 
Parlamento, di una discriminazione tra citta- 
dini all’effetto della assunzione di operai nello 
dabilimento Junghans d i  Venezia; e per co- 
noscere, infine, quali provvedimenti abbia 
xdottato o intenda adottare nei riguardi dei 
funzionari responsabili di tali abusi, per far- 
11e cessare la perpetrazione, e per garantire 
l’egvaylitinza dei cittadini. 
(226) (( L u z z 4 T T o  )). 

<< i l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
t : i k h  del lavoro e della previdenza sociale, 
per Fapere se sia informato che allo stabili- 
~r-eilto Juiighans di Venezia si assuniono ope- 
[d i  al di fuori degii uffici di collocamento, in 
violazione delle norme sul collocamento, e in 
base a discriminazione dei richiedenti secon- 
do  it. loro opinioni e la loro appartenenza ii 

organizzazioni politiche e sindacali, in con- 
trasto’ coi principi democratici e di egua- 
gliarLza; e per conoscere quali provvedimenti 
clbbin adottato o intenda adottare per tiitelnre 
i i  rispetto della legge e della Costituzioiie, e 
g i eguali dipitti dei cittadini. 
(237) (( LUZZATTO )). 

I< I sottoscrit,ti chiedono di interrogare il 
rriiiiistro di grazia e giustizia, per conoscere il 
suo pensiero circa il modo come sono state 
condotte - sino all’arresto di Iolanda Rerga- 
in0 - le indagini per il delitto di Entrèves; 

per concscere, aliresì, se le patenti viola- 
zioni della legge e le offese al rispetto per la 
persona umana gli abbiano o meno suggerito 
qualche intervento almeno paizialmentr c 
tardivamcnte riparatore e qualche misura le- 
gislativa atta ad evitare il ripetersi di episodi 
consimili. 
(228) (( CAPALOZZA, BUZZELLI, DIAZ LAURA N. 

cc I sottoscritti chiedono di interrogare i! 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non consideri di inderogabile 
urgema la presentazione di un disegno d i  leg- 
gc rhe garantisca ai pensionati della prc- 
vid ~i1zn sociale l’assistenza sanitaria, tenendo 
prwente che i1 Senato impegnò il Governo sin 

dal 22 febbraio i932 a presentare tale disegno 
di legge entro tre mesi e che si tratta della più 
misera categoria d i  pensionati. 
(229) (( BERLINGUER, ALBIZZATI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se si proponga di presentare un 
disegno di legge per l’applicazione della scala 
mobile alle pensioni della previdenza sociale, 
tenendo conto della misera condiziorle iri cui 
versano i pensionati di tale categoria, miseria 
inasprita dal crescente rincaro della vifa. 
(230) (( BERWNGUER, ALBIZZATI )). 

<< I sottoscritti chiedono d’interrogare i l  mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se intenda pre- 
sentare a1 più presto un  disegno di legge per 
l’applicazione della scala mobile ai dipendenti 
pubblici e ai relativi pensionati, tenendo 
conto dei voti espressi dal Parldmento e del 
crescente rincaro del costo della vita. 
(231) (( BERLINGUER, ALBIZZATI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia a cono- 
scenza che le autorità di frontiera a Tarvisio 
hanno ritirato i passaporti alle delegazioni di 
Venezia e Treviso che rientravano dal Festival 
internazionale della gioventù a Bucarest; e se 
ritenga che con ciò vengano attuati gli impe- 
gni programmatici d i  Governo, contro ogni 
discriminazione fra cittadini, e sulla tutela 
della eguaglianza di tutti davanti alla legge, 
indipendentemente da ogni opinione politica 
o credenza religiosa. 
(232) <( GIANQUINTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro dell’interno, per sapere se non ritengano 
doveroso non ammettere alla libera proiezione 
nelle sale cinematografiche il film Anni fnczli  
del regista Zampa, testé presentato al  Festival 
di Venezia, in  quanto le sue finalità aggressi- 
vamente polemiche contrastano in modo vio- 
lento col raggiungimento della pacificazione 
nazionale aff ermata come precipuo obiettivo 
di Governo nelle dichiarazioni rese dal Presi- 
dente del Consiglio avanti i due rami de! Par- 
lamento. 
(233) (( GRAY ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno prendere in seria considera- 
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zione la situazione di grave disagio in cui 
vengono a trovarsi i militi dell’Armtl dei ca- 
iabinieri, dislocati nelle varie stazioni della 
Sardegna, per effetto dell’assoluta inidoneità 
degli stabili destinati ad accasermamento e 
per la deficienza del materiale di castrrmaggio. 

(( In effetti numerose caserme mancano dei 
più elementari servizi igienici, molte sono co- 
stituite da vecchi edifici pericolanti, altre, co!- 
pite dai recenti nubifragi, attendorio urgent.1 
riparazioni che i proprietari rifiutarlo di ese- 
guire. 

(( Questo stato di cose, oltre a costituire per 
1 militi un disagio, che si ripercuote grave- 
mente sul morale ed incide sul rendimento in 
servizio, rende sempre più urgente, specie 
nella attuale situazione della sicurezza pub- 
blica, la necessità di una soluzione organica 
del problema, che elimini il danno economico 
che deriva allo Stato per effetto dei canoni che 
corrisponde ad enti ed a privati quale corri- 
spettivo di così inadeguate locazioni di stabili. 

(( L’interrogante ritiene doveroso segnalare 
che un eventuale protrarsi della sitiiazione 
presente potrebbe costringere i comaridi a riti- 
rare i militi dai centri ove esiste la materiale 
impossibilità di accasermamento, come è av- 
venuto recentemente per la stazione di Osilo, 
con quelle conseguenze per la già precaria 
sicurezza pubblica che è facile immaginare. 
(234) (( ANGIOY )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuna e urgente l’adozione d i  mi- 
sure idonee ad  impedire il sempre più fre- 
quente verificarsi di atti di banditismo che 
minacciano gravemente la sicurezza pubblica 
in  provincia di Nuoro. 

(( L’interrogante si riferisce in modo par- 
ticolare ai recenti episodi in cui trovò la morte 
un giovane padre d i  famiglia fatto segno a 
raffiche di armi automatiche mentre transittlva 
in macchina presso lo stesso abitato di Nuoro; 
ai due omicidi verificatisi in Orgosolo i n  poco 
più di u n  mese, che costituiscono gli ultimi 
anelli di una lunga catena di aggressioni mor- 
tali in quel paese; al sequestro di persona av- 
venuto in pieno giorno lungo la rotabile G d -  
tellì-Nuoro; alla rapina perpetratn il 12 luglio 
i953 presso i l  centro d i  Bitti. 
(235) c( ANGIOY 1 1 .  

u I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga finalmente di intervenire per porre fine 

allo stato di incivile arretratezza delle ferro- 
vie in concessione della Sardegna ed in parti- 
colare delle linee Sassari-Alghcro, Chilivani- 
Ozieri-Macomer, Macomer-Nuoro e Sassari- 
Tempio-Palau, i cui impianti e materiale ro- 
tabile sono inferiori a qut.l!i delle stesse fili.- 

rovie coloniali. 
(236) (( ANGIOY > I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
quali misure intenda adottare per urin rapida 
soluzione del problema dei collrgamenti ma- 
rittimi tra la Sardegna ed il Continente. 

(( L’attuale disponibilità di posti sulle navi 
addette al trasporto dei passeggeri sulle 1ir:ee 
Olbia-Civitavecchia e CJgliari-Civitavecchiil k 
assolutamente inadeguata alle esigenze, sic- 
ché i viaggiatori, ed in particolare le donne 
ed i bambini, sono costretti ad effettuare la 
traversata in condizioni di deplorevole disa- 
gio. Tale stato di cose assumerà un caratitre 
ancor più grave con l’approssimarsi della sta- 
gione invernale. 

<( L’interrogante gradirebbe conoscere se i1 
ministro della marina ha preso in esame i1 
voto espresso dal consiglio provinciale di Sci,-- 
sari per l’istituzione di una linea giornalieva 
Porto Torres-Genova. Tale linea, oltre ad al- 
leggerire l’affluenza dei passeggwi su qurlle 
esistenti, assorbendo i viaggiatori diretti a l  
Nord Italia, sarebbe di grande vantaggio al 
movimento commerciale tra l’Isola ed il porto 
d i  Genova e di conseguenza coi centri del \Set- 
tentrione, e darebbe un notevole impulso a l  
movimento turistico, ostacolatn dalle attiinli 
difficoltà dellc comunicazioni. 
(‘237) (< ANGIOY > I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere l~ 
ragioni d’ordine procedurale che impediscono 
di restituire la libertà ;Li cittadini Tacconi e 
Briganti erroneainente e ingiustameirte con- 
dannati dalla Corte di assise di Arezzo e rico- 
nosciuti innocenti dopo sette anni di deìen- 
zione. 

R L’interrogante chiede d i e  comunque si 
provveda con urgenza alla rimozione delle 
cause che impediscono di superxe  le depre- 
cate pastoie procedurali, le quali nel caso in 
oggetto rappresentano il perpetuarsi di un 
sistema vessatorio e incivile che offende ,IS- 
sieme al diritto la persnnalità umana.  
(238) (( FARALLI )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere quali motivi 
hanno indotto la Direzione generale dei mo- 
nopoli a trasferire in Puglia gli impianti di 
raffineria esistenti presso le saline di Lungro 
(Cosenza); e altresì per sapere se non inter,da 
revocare i1 provvedimento che ha prodotto 
inalcontento in tutta la popolazione e risenli- 
imento negli operai delle saline giustamente 
dlarmati  nel constatare che attraverso il prov- 
vedimento si pervenga, più che al  promesso 
potenziamento, alla riduzione del complesso. 
(239) (( MANCINI ». 

(( I sottosci.itti chiedono di interrogare il 
ininistro dell’interno, per conoscere i motivi 
che hanno determinato i1 questore di Enna a 
proibire i1 comizio che doveva tenersi, pel 
quadro delle manifestazioni per il (( Mese del- 
la stampa comunista )), a Barrafranca il 30 

(240) (( ~CALANDRONE GIACOMO, PINO )). 

agosto 1953. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogarch i 
iiiinistri della difesa e dell’iiiterno, per snpt-re 
se non ritengono opportuno - dato il ripe- 
tersi quasi settimanale di gravissimi ferimen ti 
o morti causati dallo scoppio di mine belli- 
che nelle provincie siciliane - dare dispcsi- 
zioni ed ordini per il completo rastrellameiito 
d i  ogni ordigno bellico nelle zone dell’Isola 
dove si è combattuto e dove hanno sostnto 
unità militari. 
i24 1 ) (( GALANDRONE GIACOMO, MARILLI )>. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se risporde 
i t  verità che gli organi competenti abbiano 
proposto la demolizione del piccolo tronco 
ferroviario Decima-San Giovanni in Persiceto 
in concessione alla iSocietà veneta e, nel caso 
che tale deprecabile fatto risponda a verità, 
se i1 ministro stesso non ritenga opportuno so- 
prassedere aId ogni provvedimento eversivo, 
che SI tradurrebbe in un  grave danno per le 
popolazioni del Persicetano e del Centese, le 
quali si vedrebbero così ostacolate, quanto 
iille prime, a raggiungere Ferrara e le sta- 
zioni venete, e quanto alle seconde, la stazio- 
ne di Bologna centrale, con grave pregiudizio 
al tresì del servizio cumulativo senza trasbordi 
già in atto tra la Società veneta e le ferrovie 
dello Stato. 
(242) C( GORINI ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i1 Presidente del Consiglio dei ministri e i 
ministri del lavora e previdenza sociale, del- 

l’interno e dell’industria e commercio, per co- 
noscere quali provvedimenti intendano adot- 
tiire, attraverso un  corretto uso del potere di 
Governo e nel quadro dell’indirizzo politico di 
lion discriminazione enunciato dal Governo in 
carica all’atto della sua presentazione al  IPar- 
lamento, per porre fine alle gravi violazioni 
della Costituzione e delle leggi dello Stato 
messe in opera dalla direzione padronale del- 
la Fiat iiei suoi stabilimenti Lingotto, Grandi 
Motori, Spa e Mirafiori in Torino, attraverso 
la istituzione di sue commissioni che agiscono 
come veri e propri tribunali di fabbrica, con- 
vocano i lavoratori e li interrogano sui loro 
comportamento in connessione con fatti di 
sciopero, li incitano alla delazione a danno 
dei compagni di lavoro, li minacciano diret- 
tamente o indirettamente di rappresaglie e 
cercano così d i  stabilire un clima di intimida- 
zione e di umiliazione morale e d i  costrizione 
fisica, violando così non soltanto i l  diritto d i  
sciopero sancito dalla Costituzione della Re- 
pubblica, ma esercitando una intollerabile 
violazione della, libertà e della uguaglianza 
dci cittadini, turbando la serenità e l’ordine 
nell’interno delle officine e minacciando di 
pregiudicare anche la normalità del processo 
produttivo. 

(( Gli interroganti chiedono al  Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai ministri compe- 
tenti se, di fronte ad una così aperta azione 
di dispregio e di vilipendio dei diritti, delle 
libertà e della dignità stessa dei cittadini lavo- 
ratori ad opera della maggiore azienda indu- 
striale italiana, essi non ritengano dovere di 
Governo quello d i  intervenire decisamente a 
ristabilire l’ordine e la legge, rompendo così, 
in omaggio all’enunciato principio della non 
discriminazione, la pratica invalsa negli ul- 
timi anni, per la quale le forze dello Stato in- 
tervengono solo di fronte a supposte violazioni 
dell’ordine da  parte dei lavoratori e ciò nono- 
stante che la Costituzione consideri l’Italia 
come una repubblica fondata sul lavoro. 
(243) (( NOVELLA, FOA )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i l  mini- 
stro dei lavori pubblici, per conoscere con 
esattezza i motivi che hanno impedito e che 
impediscono, a distanza di oltre un  anno, che 
si proceda alle opportune opere per ren- 
dere abitabili le 2300 e più case danneggiate, 
e per ricostruire le 800 e più case distrutte 
(riferendoci almeno ai dati che a noi risul- 
tano) dai terremoti del marzo 1952, nei comu- 
ni di Zafferana, /Santa Venerina, Acireale; e 
per conoscere se non ritengano opportuno, 
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nell’approssimarsi della stagione invernale - 
rimovendo ogni remora formalistica - di- 
sporre urgenterriente le opere necessarie. 
1244) (C ~ C A L A B R ~  D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga 
opportuno che tra Catania e Messina, centri 
di oltre 230.000 abitanti, venga intensificato il 
servizio anche con qualche automotrice, ove 
si tecga conto che le due città sono oggi colle- 
gate esclusivamente dai pochissimi treni di- 
retti per e dal Continente, insufficienti, af- 
follati e per niente utili ai viaggiatori locali, 
i quali pertanto sono costretti a servirsi di 
treni accelerati che a percorrere i chilome- 
tri 93 interposti tra le due città impiegano 
(quando le cose vanno proprio proprio bene) 
quattro lunghe ore; e per conoscere lo stato 
della pratica relativa alla costruzione del dop- 
pio binario sul tratto Messina-Catania-Sira- 
cusa, indispensabile per facilitare le esporta- 
zioni ortofrutticole e facilitare i commerci jso- 
Iani, fonte d i  ricchezza nazionale. 
(245)  f( C A L A B R ~  )). 

I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’industria 
e commercio, sulla grave crisi che si è venuta 
a creare tra gli agricoltori per la mancata 
apertura dell’an-masso della canapa, e sui 
provvedimenti urgenti, che si intende pren- 
dere n tutela dell’agricoltura e del commercio. 

1246) <( RICCIO STEFANO ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro della difesa, per conoscere per quali ra- 
gicni e a quali condizioni, in epoca immedia- 
tamente precedente alla attuale formazione di 
Governo, i1 Ministero della difesa abbia ese- 
guito la cessione della imponente area fabbri- 
cabile de l  (( Macao )) in Roma. 
(247) (( GRAY >). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 &e- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere per la 
sci upolusa osservanza dell’articoio 103 della 
Costituzione repubblicana in merito al susse- 
guirsi degli arresti di civili da parte dell’auto- 
rità militare, dei quali l’ultimo casc più cla- 
moroso è quello dei giornalisti Guido Ari- 
stawo e Rcnzo Renzi. 
(j248) (( 4\RIOST0 )). 

(( I sottoscritti Chiedono di interrogare i l  
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le ragioni per le quali non B 
stata ancora presentata a l  Parlamento la pro- 
posta di legge per l’estensione dell’assistenza 
malattia ai pensionati dall’Istituto nazionale 
della previdenza sociale, nonostante le assi- 
curazioni che in varia sede sono state date 
e soprattutto per esaudire le giuste istanze di 
questi vecchi lavoratori, la maggioranza dei 
quali si trovano in condizioni di assoluta in- 
digenza. 
(249) (( MORELLI, PASTORE, CAPPUUI, BUTT&, 

MENOTTI, CALVI, GITTI, ZANIBELLI, 
PAVAN I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere se gli risulti dell’azione che vanno svol- 
gendo sul mercato americano alcuni esporta- 
tori di formaggio pecorino della istlrdegna. 

(( Questi operatori avrebbero artificiosa- 
mente offerto il formaggio con una quotazione 
di 20-15 dollari al quintale al di sotto del prez- 
zo corrr>nte di mercato e ciò allo SCOPO di cau- 
sare lo svilimento delle scorte tuttora in pos- 
sesso dei produttori sardi onde potersele acca- 
parrare a prezzi di strozzinaggio, eliminando 
contemporaneamente dal mercato estero i mi- 
nori industriali ed assicurandosi le migliori 
condizioni di contrattazione del latte per la 
prossima campagna sotto l’influenza del ri- 
basso di prezzi da essi causato. 

(( La nianovra, che ha suscitato la sorpresa 
e lo sdegno degli stessi importatori americani 
( I  quali lamentano il mancato intervento del 
Governo italiano contro coloro che definiscono 
i (( baroni )I del mercato lattiero-caseario), si 
ripercuote in maniera notevole sulla economia 
delle categorie produttrici sarde meno ab- 
bienti (pastori e piccoli proprietari) con dan- 
no enorme per tutta l’economia della regione 
e della nazione, a solo vantaggio di poche im- 
p~ we che intendono assicurarsi condizioni di 
n-1 on o po li  o. 

(( L’interrogante chiede altresì di conoscere 
se non si ritenga opportuno procedere ad una 
inchiesta che accerti la verità dei fatii, onde 
adottare, se del caso, le necessaiie misure con- 
tro gli cprciilatori. 
(250) (1 ANGIOI 11. 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della marina mer- 
cantile, per conoscere per quali motivi non 
six stata ancora aperta al pubblico la stazione 
marittima di Civitavecchia, la cui costruzione 
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B stata ultimata da oltre un anno; se consti 
loro che i viaggiatori diretti in Sardegna, a 
causa della mancata utilizzazione della sta- 
zione marittima, sono sottoposti a gravi disagi 
per le lunghe soste agli sportelli della Tirre- 
Ilia e per il lungo tragitto fino all’imbarco, di- 
sagi che vengono ad accrescere quelli deri- 
vanti dall’attuale carenza di posti nelle navi; 
e se non ritengano infine opportuno interve- 
iiire con la necessaria sollecitudine onde evi- 
tare che i lamentati inconvenienti assumano 
carattere di estrema gravità con l’avanzare 
della stagione invernale. 
(251) (( ANGIOY N. 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il IPre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
i!istro di grazia e giustizia, per sapere se ri- 
tengono conforme alle libertà e ai diritti san- 
citi dalla Costituzione repubblicana l’arresto 
dei giornalisti Renzi e Aristarco e come inten- 
dono garantire i cittadini italiani dall’arbi- 
traria applicazione di vecchie leggi del regi- 
ii:e fascista contrastanti con la rinnovata co- 
scienzit civile del paese. 
(252) (( SCIIIAVETTI 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi che hanno impedito 
fino ad oggi, e da quattro anni dall’entrata 
111 vigore della legge 29 aprile 1949, n. 264, la 
costituzione della commissione d i  colloca- 
mento in tutti i 96 comuni della provincia d i  
Reggio Calabria, malgrado le numerose solle- 
citazioni e vive insistenze delle locali organiz- 
zazioni sindacali e delle agitazioni dei lavo- 
ratori interessati; sollecitazioni ed insistenze 
dettate da una situazione che, sul piano del- 
l’avvimieni-o al lavoro e dell’assistenza ai di- 
soccupati, si è venuta progressivament.e ad 
aggravare ed ormai ad esasperare. 

(( Gli uffici di collocamento quasi sempre 
cono in maiio di elementi politicamente fa- 
ziosi, che ai danni di poveri lavoratori prati- 
cano la più odiosa discriminazione politica; 
a volte sono in mano di elementi corrotti che, 
;ill’ombra di tacite protezioni, esercitano una 
h s s a  speculazione sulla fame di lavoro dei 
diroccupati; ed episodi incresciosi saranno ve- 
iiiiti a conoscenza dell’ufficio provinciale del 
lavoro e della prefettura, come sono venuti a 
conoscenza dell’opinione pubblica. 

(( Per conoscere inoltre quali provvedi- 
menti intende adottare in forma sollecita e 
vasta perché nella provincia di Reggio Cala- 

bria la (( funzione pubblica )) del collocamento 
venga democratizzata, attraverso la costitu- 
zione delle commissioni di collocamento, 
(253) (( MINASI, MANCINI )). 

(( I l  sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
dei lavori pubblici e dell’interno, per sapere : 

se nell’anno 1953, dopo tante ormai ac- 
quisi te conquiste nel campo della tecnica, del- 
l’igiene, della profilassi, ritengano ammissi- 
bile che l’intera popolazione di un  importante 
capoluogo di provincia, qual è Catanzaro, sia 
condannata a soggiacere, praticamente indi- 
fesa, da oltre trentacinque giorni, ad  una pe- 
ricolosa e persistente epidemia tifoidea della 
quale le autorità responsabili, minimizzan- 
done la gravità e la portata, si sforzano solo 
di occultare la precisa natura e le cause; 

se, rivelatosi improduttivo l’intervento 
di un ispettore generale di sanità - il quale 
dopo sommaria inchiesta ha pensato bene di 
allontanarsi dalla città in  modo quasi clande- 
stino rifiutando alla popolazione ansiosa qual- 
siasi dichiarazione sulla vera natura del male, 
sulle sue cause e sui rimedi necessari - non 
pensino sia giunto il momento di provvedere 
direttamente con mezzi ed uomini adeguati, 
a che, accertatane la vera natura, si stronchi 
l’epidemia in atto e se ne impedisca la diffu- 
sione : rimuovendo subito e radicalmente le 
cause contingenti, e preventivando, per la vita 
e lo sviluppo di Catanzaro, l’eliminazione, en- 
tro breve tempo, delle cause permanenti già 
individuate nella insufficienza e nelle defi- 
cienze tecnico-igieniche dell’acquedotto e del- 
le fognature, nella persistenza in  numero pre- 
occupante di (C bassi )) ad uso di abitazione, 
affollati ed antigienici; 

se, infine, allo scopo di consentire pos- 
sibilità di efficienti cure, alimentazione, pro- 
filassi, alle numerose famiglie bisognose col- 
pite o minacciate dal male, non credano do- 
verosa ed urgente l’assegnazione alla città d i  
Gatanzaro di adeguati fondi destinati esclusi- 
vamente a tale assistenza straordinaria. 
(254) (( MICELI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dei trasporti e della difesa, per cono- 
scerc se rispondano a verità le VOCI cerrenti 
d i  L m i t  progressiva smohilitazione dell’aero- 
porto San Nicolò di Venezia: in particolare 
se risponda a verità che è stata trasferita a 
Trrviso la torre controllo (servizio A .  T. C.), 
i1 servizio 3 (servizio di forata in caso di neb- 
bia) e i1 servizio 119 (assistenza diretta agli 
aerei) e se risponda a verità che si ha in ani- 
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nio di trasferire con l’inizio della stagione 
invernale i1 seivizio delle linee nazionali da 
Veriezia a Treviso. 

(( Gli interroganti fanno piesente come la 
gran parte del tiaffico aereo di persone, per la 
funzione turistica che ha la città, si svolga 
con la città di Venezia e come uno sposta- 
mento delle lince sia oltremodo scomodo per 
i turisti, mentre i1 traffico di merci, dato l’al- 
tissimo costo del trasporto, non può essere 
usato che pcr merce ricchissima e quindi ne- 
Cessxriamente assai ridotto. 
1235) <C GATTO, D’ESTE IDA, DA VILLA I ) .  

(( I sottoscritti CLiedono di interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se risponda a verith che gli uffici 
competenti dell’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale hanno inviato a tutti gli uffici 
pprifei i c i  disposizioni di non trasmettere le 
dcmande per la riduzione delle somme nei 
casi di richiesta da parte dell’Istituto del dop- 
pio dei contributi evasi (richiesta che 1’Isti- 
tuto ha la possibilità di fare, e semprc fa, nei 
casi di evasione dal pagamento dei contributi) 
quando vi è un decreto penale passato in giu- 
dicato. 

(( Una tale disposizione sarebbe iniqua per- 
ché verrebbe a gravare nella maggior parte 
dei casi sulle categorie dei datori di lavoro 
QiÙ poveri. 

(( Nel caso che la istruzione fosse nel senso 
lamentato, gli interroganti chiedono che l’ono- 
).evL le ministro dia assicurazione di impartire 
le opportune istruzioni per togliere tali dispo- 
sizioni, raccomandando all’Istituto di usare 
in tali casi la massima comprensione per i 
contravventori di condizioni economiche mo- 
deste. 
(236ì <( GATTO, D’ESTE IDA, DA VILLA I ) .  

(( I sottoscritt,i chiedono di interrogare i1 
minisiro dell’interiio, per sapere le ragioni 
che lo hanno determinato a ridurre le somme 
messe a disposizione delle prefetture ai fini 
della coriesponsione della maggiorazione as- 
sisteilziale di cui a l  decreto legislativo 6 mag- 
gio 1947, n. 535, ed in particolare le ragioni 
che lo hanno determinato a ridurre le somme 
per la provincia di Venezia, rendendo insuffi- 
ciente, anche per i gravi licenziamenti in cor- 
so in quesio periodo, l’aiuto agli assistiti. 
(257) (( GATTO, D’ESTE IDA, DA VILLA ». 

(( La sottoscritta chiede di interrogare ~1 

ministro di grazia c giustizia, per sapere se 
abbia convenientemente valutato, a fini pv 

nitivi, il contegno degli inquirenti in rela- 
zione al  caso Jolanda Bergamo, risoltosi col 
pieno riconoscimento dell’innocenza di costei 
in ordine al  grave delitto imputablc. 

(( Emerge infatti dai resoconti d i  ogni gior- 
nale dell’epoca (agosto 1933), che alcuni testi 
vennero sollecitati dagli incaricati delle inda- 
gini a firmare una dichiarazione secondo la 
quale essi avrebbero dovuto ritenere la Ber- 
gamo <( capace di delinquere n, esattamente 
in relazione, per di più, a l  fatto d i  sangue ad- 
debitatole. 

(( La pretesa, respinta dai testi, fra c u i  
certo Giovanni Forno, d i  Torino, riveste pie- 
namente natura subornatoria, e come tsle B 
penalmente perseguibile. 
(258) (C MEZZA MARIA VITTOR~A ) ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere qu.ili 
siano i motivi di sicurezza pubblica che 
hanno spinto i1 questore d i  Enna a non auto- 
rizzare il comizio che dovera tenere il signor 
Librizzi ICarmelo ad Aidone i1 13 settembre 
1953, nel quadro dellc manifestazioni per li1 

(( Stampa comunista D. 
(259) (( CALANDRONE GIACOMO, PINO I ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere i motivi 
che hanno determinato i1 questore d i  Enna a 
proibire i l  comizio che doveva tenere i l  se- 
natore Salvatore Russo a Valguarnera il 
13 settembre 1953. 
(260) (( CALANDRONE GIACOn40. ’PINO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogarle il-6< 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov 
vedimenti intenda adottare per impedire il 
ripetersi in  avvenire di gravi e dolorosi epi- 
sodi come quelli accaduti, pochi giorni or 
sono, a Scafati, Nocera Inferiore, Salerrio, 
Trinitapoli e Paleilmo, nei quali si sono Id- 
mentati, per lo scoppio di fabbriche di fuochi 
di artificio (una delle quali clandestina) iinn 
decina d i  morti e molti feriti. 

(( Per conoscere, altresì, se non ritenga ne- 
cessario - onde evitare che possano esservi 
ultrc vittime - disporre che la sorveglianza 
sulle fabbriche di fuochi d i  artificio, d a  paitc 
di organi competenti, sia più continua ed 3t- 
tiva e rendere, in  conseguenza, più rigorosa 
ed efficiente la commissione tecnica provin- 
ciale di cui all’articolo 49 della legge di piib- 
blica sicurezza. 
(261) (( f ~ ? I A T U C C l  1) 
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(( I i  eottoLcritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro Carripilli e i ministri dei Lavori pub- 
blici e dell’agricoltura e foreste, per COIIO- 
scere quali provvideiizc intendano adottai c 
per porre termine a1 verificarsi dei continui 
c gravi danni alle colture agrarile per i l  suc- 
cedersi ininterrotto di franamenti delle spon- 
de del fiume Sabato e per l’allaga~menii~, 
quasi st>agionale, dei calmpi limitrofi dovuto 
alla mancanza di solidi e stabili argini. 

(( Per conoscere, itltresì se, stante tale grake 
situazione che dura d~ anni e che si riper- 
cuote, in maniera sensibile, sulla economia 
provinciale, non sia necessario ed urgente 
provvedere all’approvazione, finanziamento e 
relativa esecuzione a i  lavori occorrenti, sug- 
geriti e progettati dal Genio civile di Avel- 
lino, specie per quelli della contrada Ischia 
del molino, del comune di IPrata di Princi- 
pato Ultra. 
(262) (( AMATUCCI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se, acco- 
gliendo le vive, ripetute, fondatte istanze della 
categoria, non intenda presentare con urgeq- 
za al Parlamento un disegno d i  legge che 
estenda l’assistenza sanitaria ai pensionati 
degli Enti locali in  analogia a l  provvedimeiLlo 
per i pensionati statali, in corso d i  esame ir- 
nanzi alla ICaiinwa dc i  deputati. 
’263) (( FOLCHI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se inten- 
d e  adoperarsi onde il Governo argentino re- 
vochi le disposizioni che praticamente impe- 
discono ai nostri emigranti di inviare rimesse 
alle loro famiglie e chc impediscono pure ad 
t’sbi di portare SPCO i propri averi quando 
rimpatriano. 
(264) (( CASTELLARIN, PRETI )). 

(( I l  sottosciitto chiede di interrogare i mi- 
iiistri della difesa e di grazia e giustizia, per 
(moacere le ragioni per le quali è stata auto- 
rizzata la denunzia all’autorità giudiziaria, 
prima, e la sottoposizione a procedimento pe- 
nale, poi, dei giornalisti Guido Aristarco e 
Renzo Renzi. 
(265) (( GULLO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per concsceie i motivi che 
hanno impedito fino ad oggi la c,orresponsione 
delle indennità dovute agli uffici elettorali cir- 
coscrizionali in Sardrgna, per gli adempi- 

nicnti pre-elettorali e post-elettorali, la corre- 
sponsione del conguaglio delle diarie, per i 
presidcnti, i segretari e gli scrutatori di seg- 
gio, annunciato in una circolare stampa in- 
viata dalle prefetture ai comuni nel periodo 
in mediatnmente precedente le elezioni del 
7 giugno 1953; per sapere infine se non ri- 
tenga opportuno intervenire con urgenza af- 
finché le indenniià e il conguaglio siano im- 
nic-diatnineritc corrisposti agli interessati. 
(266) (( !PIRASTU 1) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non ritiene necessario ed urgente invi- 
tare la sezione speciale per la trasforrnazionc 
fondiaria di Puglia, Lucania e Molise a dare 
precise disposizioni ai dipendenti centri di co- 
lonizzazione, perché non continuino ad impoi- 
ic i1 lavoro a cottimo agli assegnatari, i quali, 
al pari degli altri lavoratori italiani, in virtii 
di una clausoln contrattuale, hanno il diritto 
di preferire i1 lavoro a giornata. 

(( Molto grave è il malcontento sviluppa- 
tusi fra gli assegnatari di parecchi centri iii 
conseguecza dell’obbligatorietà del cottimo, 
tanto più che unilateralmente i centri di colo- 
iiizzazione fissano tariffe di cottimo assoluta- 
mente inadeguate ed a volte scandalose. 

U Gli assegnatari di Manfredonia, cui è 
stato fisato il cottimo con un compenso di lire 
200 per ogni fossa per impianto di oliveto 
scavata, devono sottoporsi ad un  lavoro este- 
iiuante per realizzare un guadagno di lire 600 
?LI giorno, per 9 ore. 

(( L’3ssegnatario Soldano Vincenzo di Fog- 
sia, in 11 giorni interi di lavoro (ore 7,30 ai 
giorno), ha guadagnato complessivamente lire 
7910, mentre secondo la tariffa vigente avreb- 
be dovuto percepire (senza incentivo di cot- 
timo) lire 1148,17 al  giorno e cioè, per l’intero 
pcriodo lavorativo, lire 12.629,87. 

(( 39 assegnatari di Manfredonia, rei di 
i ì v c ’ y  rickiesto il lavoro a giornata così come 
è nel loro diritto o, quanto meno, un com- 
penso più umano, sono stati tutti sospesi fino 
a nuovo ordine e minacciati di più gravi prov- 
vedimen ti. 
(267) (C  MAGNO )). 

<( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere - premesso 
che 10 anili fa, per motivi bellici, la Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato trasferì da 
Reggio Calabria a Foligno i l  treno-cantiere, 
iii dotazione al  compartimento di Reggio Ca- 
lahria; che successivamente, in seguito alle 
richieste avanzate dalla provincia di Reggio 
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Calabria, per la restituzione del treno in que- 
stione, la Direzione generale delle ferrovic 
dello Stato annunciò il proposito di crcare in 
Reggi0 Calabria un cantiere stabile per il trat- 
tamento chimico delle traverse, in sostitu- 
zione del detto treno-cantiere, e dispose, anzi, 
i primi lavoi4 per l’allestimento dei capan- 
noni - i motivi per i quali da allora, tra- 
scorsi parecchi anni, nulla i? stato più fatto. 
(268) (( CAPUA 1 ) .  

I sottoscritti chiedorio di interi-ogare il 
ininistro del lavoro e della previdenza socia- 
le, per conoscere i motivi che giustifichino la 
t~ccessiva differenza che SI riscontra per la 
provincia di Reggio Calabria in fatto di asse- 
gnazione di giornate lavcrative per cantie1.i- 
sruola tra l’eiercizio finanziario 1930-53 (asse- 
gnazione di 900.000 giornate lavorative) e 
l’esercizio finanziario 1933-54 (assegnazione di 
158.000 giornate lavorative). 

‘Per conoscere, rilevato che per l’rserci- 
zio 1932-53 l’assegnazione d i  900.000 giornate 
lavorative si è già palesata insufficiente e non 
proporzionata alla cifra effettiva dei disoccu- 
pati della provincia, quali provvedimenti in- 
tende adottare per colmare l’eccessiva diffe- 
renza e per adeguare l’assegnazione dell’eser- 
cizio 1953-54 alle esigenze espresse dalla di- 
soccupazione, che nella provincia di Reggio 
Calabria, per una sene di motivi, tendc ad 
estendersi. 
(2691 MINASI, MANCINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro del lavorci e della previdenza sociale, 
per conoscere le ragioni per le quali, dopo 
numerosi mesi di insistenze, non & stato pos- 
sibile ancura ull’interrogante di ottenere che 
venisse ordinata uri’inchiesta sul comporta- 
meni0 del cullocatore di Mongiuffi Melia (Mes- 
sina), il quale apertamente ed impudente- 
mente si rifiuta di f u  lavorare i naturali di 
quel comune che non appartengono alle file 
del Partitu democratico cixtiaiio. 
(270) cc MARTINO GAETANO 11. 

(( I l  Sottosciittu chiede di  iiittrrogarc i 1111- 
iiistri del tesoro e del lilvorO e pievideiiztl sc)- 
ciale, per conoscere quali pruvvedimeiiti in -  
tendono adottare pcr rriglioiaw il funziona- 
mento clel1’E.N.P.A.S. (Ente nfizionale previ- 
denza e assistenza dipendenti statali) onde 
rendere l’assistenza alle categorie interessate 
più concreta e più aderente alle proprie ne- 
cessità. 

(( 13 noto infatti che, nonostante l’aumento 
dei contributi e l’estensione delle iltenute a 
tutti gli emolumenti percepiti dagli statali, il 
passivo dell’Ente aumenta annualmente in 
modo pauroso senza con ciò arrecare alcun 
beneficio alle catcgorie interessate che conti- 
nuano a vedersi illegalmente ed ingiustamcntc 
falcidiate le richieste di rimborso spese per 
medicinali e accertamenti diagnostici ed otte- 
nere il rimborso per visite mediche di soinmci 
umilianti che raggiungono il massimo di liro 
250 per visita. 

(( L’interrogante ritiene che alla base del 
disfunzionamento del1’E.N.P.A.S. vi sia lu 
mancanza di larghezza di vedute nel campo 
assistenziale degli attuali dirigenti che, pur 
iicoprendo da  anni lc loro cariche, 11011 som 
riusciti a tracciare un  serio programma pet’ 
la necessaria riforma dell’Ente, contentandmi 
di vivere alla giornata e chiedendo continu;i- 
merite aumenti d i  coiiti4buti. 

(( Inoltre si è proseguito in una illegale pi)- 
litica di assistenza diretta (ambulatoriale), i i i i -  

ziché indiretta come previsto dalla legge isti- 
tutiva dell’Ente, che, oltre ad essere molto co- 
stosa e poco pratica, crea maggiore nialcoil- 
tento nella categoria per il modo umilianti. 
(file estenuanti, continui rinvii, ecc.) e F P ~ S S I I  
poco igienico (vedi caso iniezioni in massa) 
con cui viene realizzata. 

(( L’interrogante chiede infine di conoscere 
se risponde a verità la notizia che circola ne- 
gli ambienti dei dipendenti statali creando 
molto allarme, che per far fronte a l  deficit del 
servizio assistenza, l’E.N.P.A.S. abbia utiliz- 
zato i fondi destinati all’opera di previdenza 
per il pagamento della indennità di buonu- 
scita al personale statale di ruolo. Nel caso 
tale notizia rispondesse a verità si chiede d i  
conoscere quali provvedimenti si intende adot- 
tare per sanare l’illegalità cLmmessa. 

(271) (( ROGONI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogarc i1 Pre- 
siderite del Consiglio dei ministri e i niinistri 
dell’interno, di grazia e giustizia e della di- 
fesa, per conoscere in base a quale inlerpre- 
tazione, o, meglio, distorsione della lettera 6’ 
dello spirito del:a Costituzione, si punisce nei 
giornalisti Aristarco e Renzi la libertà d i  
espusizione e di critica di cpisodi delia guw- 
rn fascista e si intende vietare in proieziouc 
del film Armi facil i  di Zampa, nel quale si 
documenta un aspetto del costume che urniiiò 
per anni l’Italia del risorgimento. 

(272) (( MAZZALI )). 
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(1 I1 sottuscritto chiedc d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
di grazia e giustizia e della difesa, per cono- 
xe1-e le ragioni e i motivi giuridici in base 
i i i  quali la magistratura militare ha  ritenuto 
di poter procedere all’incriminazione e all’ar- 
resto dei giornalisti Arisiarco e Renzi, tuttora 
detenuti. 
(273) (( MELLONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga necessario ed urgente intervenire 
perch6 alla provincia di Avellino, che com- 
prende 118 comuni, venga fatta una ulteriore 
assegnazione di fundi onde provvedere alia 
esecuzione di opere pubbliche di massima im- 
portanza, iiiolte delle quali, danneggiate dal- 
I<L guerra e dalle ~iliuviorii, non sono state an- 
ciwa riparate. 

(( Per  conoscere, altresì se non ritenga, in 
ri~iiseguenza, il finanziamento di lavori per 
soli 664 milioni -- cumpresi nel programma 
approvato per il 1953-54 - addirittura insuf- 
ficiente per le esigenze della provincia di 
Avellino, specie in considerazione del fatto 
ci e il locale Genio civile aveva compiiato un  
programma di lavori, urgenti ed indispensa- 
bili, ammontanti a circa 2 miliardi di lire. 
(274) (( AMATUCCI ». 

(( 1 sottoscritti chiedolio di interrogare il 
ministro di grazia F! giustizia, per conoscere 
-- non soltanto con riferimento alla procedura 
i r i  corso nei confronti dei giornalisti Aristarco 
(1 Renzi - se non ritenga necessario ed ur- 
genic disporre per urla rigorosa, completa, in- 
ttalligente ed ineyuiv«cn interpretazione della 
lettera e dello spirito dell’articolo 103 della 
Coctiiuzione, ultimo conima. 
(2735) (1 RADINI ~CONFALONIERI, CORTESE 

GUIDO ». 

(( i sotioscritti chiedvrio di interrogare i 
ministri del lavoro e previdenza sociale 
c dell’agricoltura e foreste, per sapere se sono 
informati sulle condizioni in  cui sono costretti 
i t  vivere gli operai impiegati dall’opera valo- 
i-izzazione Sila presso la località (( Molarotta )) 

(Caniigliatello Sila); condizioni denunziate in 
una relazione dell’ufficiale sanitario di Spez- 
zano Sila; e per conoscerti quali provvedi- 
menti saranno adottati in considerazione an- 
che del fatto che trattasi di ente sotto il con- 
trollo diretto del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste. 
(276) MANCINI, MINASI )). 

11 I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
niiriistro’dei lavori pubblici, per conoscere le 
ritgioni che hanno indotto il Ministero ad in- 
ii>ivcriire telegraficamente per fare eseguire 
un liivoro di sistemazione sul tronco stradale 
Smcrgoncino-Loreo in provincia di Rovigo; 
sisteiriazione che non può assolutamente dare 
garanzia di durata in quanto eseguita con 
materiale di qualità scadente e in quantità 
assolutamente insufficiente; questo dopo che 
iii comuni interessati (Adria e Loreo) era stata 
ufficialiscnte negata qualsiasi possibilità d i  
intervento dello Stato per la sistemazione del 
tronro stesso. 

C( A confermare l’impressione degli inter- 
rng(mti, che il denaro speso nel lavoro in que- 
stioric sia roinplctameiite sprecato, sta i l  fatto 
stesso dell’esiguità della cifra, in quanto è ap- 
p”i:a rieccssario mettere in rilievo come non 
sia swluiamerite possibile sistemare un trat- 
t u  di strada di circa 6 chilometri con una spe- 
sii cvinplessiva d i  appena 5 milioni. 

(( Quarito sopra non può non indurre a peri- 
s i ì re  quanto ci afferma, e cioè che il lavoro in 
questione venga eseguito al solo scopo di ren- 
dei c tmnsitabile per alcuni giorni detta stra- 
dx, che è I’imica che corigiurige il capoluogo 
a i  C G I T ~ U E ~  di Loreo e Rosolina, dove il 27 set- 
{en-bre 1933 il villaggio Norge dovrà essere 
inaugvrato alla presenza dell’onorevole Pre- 
sidente della Repubblica. 

I( Se così è gli interroganti ritengono chc 
ut i0  spreco del pubblico denaro per scopi che 
ricordano i metodi del tempo fascista sia non 
solo condannabile ma anche poco riguardoso 
pc i  L L  personaliià stessa dell’oriorevole PreFi- 
dci:tc de1;a Repubblica. 
(277) (1 RIGAMONTI, CAVAZZINI )). 

(( 1 sotbscritt.~ chiedono di interrogare i1 
ni~iiisiro del bilancio, per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere per rendere 
pit1 rapido l’espletamento delle pratiche di 
riversibilità delle pensioni o quanto meno 
delle liquidazioni provvisorie, tenendo pre- 
sente che spesso si verificano ritardi di 
molti mesi ed anche superiori ad un anno 
(‘on gravissimo disagio economico dei super- 
stiti. 
(2783 BERLING UER, ALBIZZATI ) I .  

(( Il  sottoscr.itto chiede di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stm della difesa, per conoscere se non riten- 
gano necessario intervenire contro la diretta 
can- pagna di diffamazione delle Forze armate 
italiane, che va svolgendosi da taluni settori 
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della stampa e da talurii ambienti artistici e 
politici, traendo spunto dal recente arresto, 
disposto dall’autorità giudiziaria competente, 
dei giornalisti Renzi ed Aristarco, per il reato 
di vilipendio delle Fcrze armate. 
(279) (( ROBERTI )). 

(< I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il mi- 
nistro degli affari esteri per sapere: 

Io) se sia a conoscenza della cattura di 
sei natanti con circa 150 uomini di equipaggio 
italiani (Molfetta), avvenuta ad opera di mili- 
tari jugoslavi nelle prime ore del 18 settem- 
bre 1983, mentre i natanti stessi erano a pcscLi 
luminosa di posh a circa 28 miglia ad ovest 
d i  Pelagosa; 

2”) quale azione abbia svolto o intenda 
svolgere per l’immediato rilascio dei natanti 
e degli uomini come sopra ingiustamente cat- 
turati e per porre definitivamente termine al 
frequente ripetersi di tali incidenti gravi e 
ingiustificati, poiché sempre verificatisi fuori 
delle acque territoriali jugoslave o addirittura 
nelle acque territoriali italiane. 
(280) (( SCAPPINI, CAPACCHIONE, FRANCAVILLA, 

LENOCI, DEL VECCHIO GUELFI ADA ) I .  

(( I sotttoscritti chiedono di interrogare i 
ministri degli affaii esteri e della marina mer- 
cantile, su 1 sopruso subito dall’equipaggio e 
dall’armatore del motopeschereccio Saséno 
della marineria di San Benedetto del Tronto, 
che, indebitamente fermato e trattenuto per 
dodici giorni da p a r k  della polizia costiera 
jugoslava, è stato rilasciato, spoglio delle 
cittrezzatui e di pesca, solo dopo il pagamento 
di lire 250.000. 
(281) (c CAPALOZZA, MASSOLA, MANIERA, BEI 

CIUFOLI ADELE >). 

(( Il  sottoscritto chiede di interrogare i1 
Presidente del Consiglio de i  ministri, per sa- 
pere se sia stata data intera esecuzione alla 
legge sulle incompatibilità parlamentari. 
(282) (( PRETI )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se è a sua conoscenza che d a  più setti- 
mane la stampa calalsrese ha annunziato la so- 
stituzione dell’attuale presidente dell’0pera 
Sila, professor Sabatini, con un esponente lo- 
cale del partito della democrazia cristiana; e 
per conoscere se non ritiene, dinanzi alla dif- 
fusione d i  notizie che confermano come la eri- 

si degli organi dirigenti della O.V.S. non sia 
ancora stata sanata, informare con precisione 
l’opinione pubblica della i*eale situazione esi- 
stente all’interno dell’opera, rassicurarla che 
non è proposito di questo Governo accentuarc 
ancora di più la dipendenza degli organismi 
dirigenti dell’0pera dalla volontà se dagli inte- 
ressi di un solo e ben determinato partito poli- 
tico; e non ritiene infine che l’atmosfera di 
critica, di confusione e di allarme che incalza 
gli organismi dell’0pera fin dalla loro costitu- 
zione non indichi l’urgente necessità, non d i  
continuare nella ridda delle sostituzioni di 
persone, ma di procedere ad una riforma della 
struttura e della composizione, in senso pii1 
dcmocratico, di tali organismi dirigenti. 
(283) (( ALICATA ) ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i mi- 
nistri dell’interno, dei lavori pubblici e dei 
trasporti, per conoscere quali provvedimenti 
intendano disporre, anche in via di soccorsi 
di estyema urgenza, a seguito ,del disastroso 
nubifragio che il 19 settembre 1953 ha  colpito 
con inaudita violenza la città e la provincia 
di Genova causando vittime tra la popolazionc 
e provocando ingenti danni a proprietà pri- 
vate e ad opere pubbliche, anche ferroviarie, 
di vitale importanza. 
(284) (( GUERRIERI B’ILIPPO, CAPPA, Duc(;I, 

FARALLI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
sapere quali provvidenze e quali provvedi- 
inenti intaendano prendere, con carattere di 
urgenza, in relazione al violento nubifragio 
che nei giorni scorsi hta dolorosamente col- 
pito la Liguria e in particolare la città e la 
provincia di Genova, recando danni ingent4 
iille cose e alle persone. 

(( Gli  interroganti richiamano particolar- 
mente l’attenzione sulla tragica condizione 
dclle numerose famiglie rimaste senza tetto. 
(288) (( NATTA, NOVELLA, D u c c ~ ,  PESSI, FA- 

RALLI, CAL4NDRONE PACIFICO, BARON- 
TINI ». 

(( I1 sottoscrGitlo chiede d i  interrogare 11 

Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere se è disposto ad intervenire per to- 
gliere dal centro turistico del Faito (Napoli) 
11 gruppo di militari amlericani che vi stazio- 
nano con apparecchi radar; la cosa infatti de- 
turpa i1 paesaggio e disturba i villeggianti. 
(286) (( MAGLIETTA )). 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali interventi il Ministero 
intende compiere per assicurare la applica- 
zione della Cassa di integrazione ai dipendenti 
delle Manifatture cotoniere meridionali. 
(287) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se e quando intende risolvere 
la questione della elezione degli organi diret- 
tivi d’ella Cassa marittima di Napoli, tenendo 
anche conto delle sollecitazioni1 del Ministero 
della marina mercantile. 
(288) (( MAGLIETTA 1) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i mi- 
nistri di grazia e giustizia e della difesa, per 
conoscere quali immediati provvedimenti 
intendono prendere per liberare dal carcere 
militare di Peschiera il valoroso partigiano 
Bruno Scllavo, segretario responsabile della 
Camlera confederale del lavoro di Brescia e 
consigliere provincialme, arrestato per ordine 
del tribunale militare d i  Milano in aperta vio- 
lazione dell’articolo 103 della Costituzione che 
chiaramente stabilisce : (( I tribunali militari 
in tempo d i  guerra hanne la giurisdizione 
stabilita dalla legge. In  tempo di pace hanno 
giurisdizione soltanto per i reati militari com- 
messi da appartenenti alle Forze armate ) I .  

(289) (( NOCE TERESA, NICOLETTO, BONO- 
MELLI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se siano a co- 
noscenza dell’arresto, avvenuto a Piombino e 
Follonica il giorno i0  settembrle 1933, dei par- 
tigiani Rodolfo Tamburini, Alessio Blezzini, 
Giovanni Landi le Maggiore Chirici della 
33 brigata Garibaldi. 

<( Se non ritenga tale arrestso nlon solo offe- 
sa a tutto l’aiitifascisao toscano, alla perso- 
nalità umana ed alla legge stessa, ma a!tresì 
in aperto contrasto coil lo spirito di pacifica- 
zione che, anche con atti concreti qeali i pro- 
getti d i  amnistia attualmente in corso, il Go- 
verno dice di voler perseguire nel Paese. 
(290) (( JACOPONI, DIAZ LAURA, BARDINI )). 

I1 sottoscritto chiede di intlerrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e l’alto com- 
missario per l’igiene e la sanità pubblica, per 
conoscere quali provvedimenti urgenti siano 
stati presi o siano da prendere indilazionabil- 

mente, per la grave incivile e pericolosa si- 
tuazione, di fronte all’igiene, alla profilassi, 
; i l la salute e alla decenza, in cui è stata lascin- 
til, ormai da c i i m  dieci aiini. la città di Pdler- 
mo, cioè un agg!omer.ato di oltre mezzo mi- 
lione di abitanti, privati dell’acqun corrente, 
che viene soltanto erogata dopo le 7 del mat- 
tino - intollerabilmente cloratn, con pregiu- 
dizio per molti sofferenti - e sist’ematica- 
mente tagliata al c x l n ~  della sera o addirit- 
tura nel primo poinerigglo, come avviene 
attualmente; e se ritengano si possa ulterior- 
mente mettere n dura prova 10 spirito di sop- 
portcaziunc e di sacrificio d i  una popolazione, 
che potr’ebbe, da un momento nll’altro, esser- 
ne  ripagata col diffondersi di malattie le di 
infezioni e col dilagare di infreilabili epidemie. 
(291) (1 CUCCO ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del tesoro ed il ministro ICaixpilli, per 
conoscere se risponde a verità che la Ragione- 
ria generale dello Stato frappone osiacoli per 
l’erogazione della somma di lire 12’7 milioni 
a suo tempo regolamnente concessi per l’atturt- 
zionc del piano di rinascita della Sardegna. 

(( La manoata erogazione di tale stanzia- 
mento fa sì che gli altri enti che si erano 
impegnati a concedere contributi per un 
importo di circa 500 milioni, non possono a 
loro volta erogare le rispettive comm’e, il che 
impedisce di fatto che i1 piano di rinascita 
possa avere inizio ed attuazione. 
(2921 (( ANGIOY 1 1 .  

C( I sottoscritti chiedono di ir1ter.rogai.e il 
ministro dell’interno, per conoscere se sia nei 
suoi propositi predisporre la modifica delle 
norme sull’elettorato attivo allo scopo di faci- 
litare la partecipazione alle consultazioni elet- 
torali dei cittadini italiani emigrati all’estero. 
(Gli intcrrogan.ti chie‘dono la rasposta scritia) . 
($04) (( CAPALOZZA, BUZZELLI, MARTU- 

SCELLI ». 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri  di grazia e giustizia e del tesoro, per 
sapere se e quando intendano disporre il ri- 
pristino del tribunale civile e penale di Susa 
(Torino), come da richieste unanimi delle au- 
torità della zona e come da assicurazioni già 
fornite in  passato. L’auspicato ripristino var- 
rebhe ad evitare i1 notevole disagio delle po- 
polazioni, specie dell’alta Valle, costrette ora 
a ricorrere a l  capoluogo della provincia per 
tutte le pratiche giudiziarie. (L’interrogante 
chiede la risposta scratta). 
($05) (( ALPINO ) I .  
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(( I1 sottosciitto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei trasporti, dei lavori pubblici e del 
tesoro, per sapeise se e quali concorsi -- sia 
tecnici che finanziari - intendano dare alla 
iniziativa d i  un traforo autostradale sotto il 
Fréjus, d i  cui si è fatto proniotore un  comi- 
tato costituito di iwente dalla camera di com- 
inereio d i  Torino, operante di concerto con 
analogo comitato d i  Chambéry. I1 traforo, 01- 
tre a servire le esigenze di una zona turistica 
d i  notorietà europea, ha anche sul piano delle 
comunicazioni generali un rilievo non minore 
d i  quello dei previsti trafciri della Valle 
d’Aostu. (I,’interrngante rhiedp I n  i’iqposta 
scritta). 
,806) (( ALPINO )). 

(( I1 sottosci iito chiede d’iiikrrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adotta rc - con l’uiz- 
genza che 11 caso richiede - per la definitiva 
sistemazione deil’abitato di Ravanusa (provin- 
ria di Agrigento) grawmente minacciato dalla 
frana. Gli studi e i progetti elaborati dal Ge- 
nio civile hanno dato Iiiogo finora al ricono- 
scimento della gravità dclla situazione, senza 
seguito concreto di upere cirgaiiiche la cui lie- 
cessità [si appalesa sempre più indifferibile i n  
relazione al progredire della Frana stessa. 

(( La popolazione vivamente allarmata 11;- 

voca dal Governo un intervento immediato an- 
che tramite la Cassa del Mezzogiorno. fL’771- 

terrognnte rh irdr  In rzspocfo c , v f t t o ) .  
807) (1  MARINO N. 

(( I1 sottusc~itto chiede d’interrog,wc. il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoecere quali 
provvedimenti intenda adottare, direttamente 
o tramite la Cassa del Mezzogiorno, per la 
definitiva sistemazione de1l’acquedott.o e della 
rete idrica (interna ed esterna) del comune di 
Favara (provincia di Agrigento), che da molti 
:inni attendono di essere completati. Attual- 
mente l’acqua viene erogata alla popolazione 
una sola volta pcr settimana, con evidente 
grave pregiudizio per la salute c l’igicnr. sia 
pubblica che privata. La situazionp di f<ttto è 
resa più grave dalla circostanza che il comune 
di  Favara è un notevole centro industriale 
[miniere di zolfo e saline), sì che un’adeguata 
c continua disponibilità idrica si rende mng- 
giormente necessaria per esigpnze di lavoro. 
(L’interrogante rh irde In rzsposta scritta). 
(808) (( MARINO )). 

(1 I1 suttoscritta chitlde d’interrogare i l  mi- 
nistro della difesa, per conosctve : 

10) se sin a conoscenza ideil’importanza 
talora decisiva, agli Metti morali, amniini- 

strativi e di carriera, che viene attribuita da!- 
le pubbliche amministrazioni al possesso, da 
parte degli ex-combattenti, della cosiddetta 
dichiarazione integrativa rilasciata dai di- 
stretti militari; 

2”) se sia a conoscenza della disparità di 
trattamento a carico di coloro che, pur  avendo 
servito i1 paese in guerra, non sono in grado 
di ottenere detta dichiarazione o a causa di 
pieclusioni formali o in forza di norme vi- 
genti che ne vietano i1 rilascio agli cx-combat- 
tenti che non risultino (< censiti )) o ai quali 
siano state inflitte determinate sanzioni disci- 
plinari nei giudizi sul loro comportnmeiito 
dopo 1’8 settembre 1943; 

30) nel caso affermativo, se non ritenga 
anacronistico il permanere dei suddetti di- 
vieti che si risolvono in una continuità e in  
ogni caso ripugnanti a l  sentimento del popolo 
italiano, che accomuna in eguale apprezza- 
mento i combattenti di tutte IC guerre; 

40) se per l’anzidetto, e per l’auspicata 
unità spirituale della nazione, non ritenga 
venuto i1 momento di promuovere nuove noy- 
me od istruzioni, affinché la dichiarazione pre- 
detta sia rilasciata a tutti gli ex-combattenti 
in base al solo criterio dell’avere cssi appar- 
tenuto a reparti mobilitati od operanti, con 
la sola esclusione di coloro che abbiano ripor- 
tato condanne penali; 

5 O )  se, inoltre, non ritenga che siano da 
adottare uguaii criteri perequativi anche nei 
confronti degli ufficiali provenienti dal ser- 
vizio permanente ed ora in congedo, i quali 
in atto sono esclusi da taluni benefici per il 
perdurante effetto negativo di punizione già 
scontata. (L’in frrrogante chiede la risposta 
scritta). 
(809) (( MARINO )).  

(( Il sottowritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se ritiene 
che si debba provvedere alla traslazione in 
patria, n cura ed a spesc dello Stato, delle 
salme dei militari italiani deceduti in India 
nei campi di prigionia. (L’rntmrogante chiedp 
Za rzsposta Sci-itin). 
{810) (( CORTESE GUIDO ) I .  

(( I1 sottouciitto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se ritiene opportuno istituire nel comune di 
Ischia il liceo classico governativo, in sostitu- 
zione della sezione distaccata dell’Umberto I 
di Napoli, recentemente soppressa, accoglien- 
do così la richiesta avanzata fin dal 14 dicem- 
hrc 1948 con lettera n. 4229 dal sindaco di 
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detto comune; richiesta basata sulla delibera- 
zione consiliare n. 82 del 4 dicembre 1948, 
approvata dalla Giunta provinciale ammini- 
strativa e omologata dalla commissione cen- 
trale per la finanza locale nella seduta del 21 
novembre 1949. 

(( La istituzione del liceo classico è viva- 
mente richiesta dalle popolazioni dei 6 cornu- 
ni dell’isola ed è giustificata sia dal numero 
ingente degli abitanti (circa 47 mila), sin dal 
fatto che la sezione distaccata del liceo ora 
soppressa ha  funzionato per 10 anni con sem- 
pre crescente numero d i  alunni, sia infine per 
le gravi difficoltà che incontrerebbero gli alun- 
ni, specialmente nei mesi invernali, se fos- 
sero costretti a recarsi quotidianamente da  
Ischia a Napoli, sopportando u n  viaggio di 
oltre 4 ore, spesso turbato dalle condizioni 
atmosferiche. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(811) (C CORTESE GUIDO )I .  

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del commer- 
cio con l’estero, per conoscere se rispondano 
a verità le voci raccolte dalla stampa tecnica 
e politica secondo le quali si disporrebbe per 
una importazione di vini, che non trova giu- 
stificazione alcuna allo stato attuale del mer- 
cato vinicolo e della produzione e che servi- 
rebbe soltanto a d  aggravare la crisi che tra- 
vaglia questo importantissimo settore della 
nostra agricoltura e porrebbe in una situa- 
zione catastrofica i dodici milioni di viticul- 
tori italiani. (L’interrogante chiede IB rispostn 
scritta). 
iSi2) (( SCOTTI ALESSANDRO 11 

u I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per 
conoscere se intendano sollecitare il finanzia- 
mento per la costruzione del (< pontile )) di 
Paola, sul mar. Tirreno, a stregua del già da 
icmpo approntato progetto esecutivo. 

(( L’interrogante s i  permette richiamare la 
loro vigile attenzione sulla urgenza dell’opc- 
ra, non più dilazionabile in considerazione 
dell’irnporianza del popoloso retroteri a (costa 
tirrenica, Cosenza e dintorni, Valle del Crati, 
altipiano silano, ecc.), non servito d a  alcun 
porto od approdo, malgrado il lungo sviluppo 
costiero della provincia di Cosenza. Bi tratta 
di risolvere finalmente uno dei maggiori pro- 
blemi della regione eosentina, eliminando nel 
contempo le cause di impedimento del sicuro 
wiluppo della laboriosa e feconda provincia. 
(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(813) (( SENSI 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del lavoro e della previdenza socia!e, 
per conoscerc le ragioni per le quali lit pio- 
vincia di Cosenzii, in quale cor:ta purtroppo 
iina elevata perctntuale di disoccupati, sia 
statti compresa nel programma 1953-56 dei can- 
ticli di lavoro e di rimboschimento per so:e 
giornate lavorative 63.025, pari ad un decimn 
di quelle del decorso ceercizio; e se non creda 
intervenire affinchb l’issegnazione sia con- 
pruamrntc aumeiitnt;i i n  rapporto alle effet- 
tive maggiori csigenze della provincia ed a l  
1 ilcvante numero dei disoccupati. (L’interro- 
gnntp chicdp In rrsposin Frrrttu). 
(814) (( SENSI 3 ~ .  

(( I1 sottoscritio chiede d’interrogare il nii- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le ragioni per le quali la città 
di IPaola (ICosenza) - travagliata da inriumeri 
problemi e dalla esistenza di un migliaio di 
operai disoccupati - sia stata esclusa dill pia- 
r o  1933-54 dei cantieri di lavoro e d i  rimbo- 
schimento, nonostante la tempestiva presenta- 
zione dei progetti e le sollecitazioni fatte. 

(( Per conoscere, altresì, se inlenda inter- 
venire perché sin posto riparo alla omissionr. 
(L’interrogante c h i ~ d e  In risposin scritta). 
(815) (( SENSI )I.  

(t I1 sottoscritto chiede d’inteirogare il mi- 
nistro presidente del Comitato per la Cassa per 
il Mezzogiorno, per conoscere se non ritenga 
di urgentissima necessità la costruzione della 
sti ada Scurcola-Santo Stefano-Leofreni che 
vedrebbe finalmente collegati d a  una arteria 
stradale oltre i paesi suddetti anche i comuni 
di Sorbo, Poggio Filippo, isan Donato, Gallo, 
Scanzano, ‘Tubione, Santo Stefano, Castelvec- 
chio e Val di Varri della provincia di Aquila, 
paesi lontani dalla ferrovia, i quali hanno bi- 
sogno di una strada rotabile che li congiunga 
direttamente fra loro. 

(( Al riguardo l’interrogmte fa rilevare che 
tale costruzione è facilitata dal fatto che la 
strada esiste già in alcuni punti e precisa- 
mente da Scurcola a Sorbo e da Poggio Fi- 
lippo a Gallo, mentre da Val di Varri a Leo- 
freni ne f u  eseguito lo spianamento nel 1944 
e rimase incompiuta. 

(( La necessità di completare l’intera arteria 
stradale deriva da imprescindibili ragioni eco- 
nomiche e sociali poiché le citate località, ric- 
che di risorse naturali, hanno bisogno d i  atti- 
vare il proprio movimento con i paesi vicini 
ed in modo particolare con Avezzano centro 
importante di commercio e di irradiazione. 
(L’interroganfe chiede la risposta scritta) 
(sia) (( DEL FANTE I ) .  
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(( I l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del commercio coil l’estero, per sapere 
be non ritiene opportuno ed urgente accordare 
congrui permessi per esportazione di fave, e 
ciò in  considerazione che la produzione della 
;innata è superiore ai 4 milioni di quintali e 
che copre largamente i1 fabbisogno nazionalc. 
‘Adeguata esportazione concorrerebbe a risol- 
levare il prezzo oltremodo basso al quale gli 
qr icol tor i  sono costretti a vendere i l  101~1 
pro dotto. (1,’ I n f r r 1’0 q n T I  f P c h J r de li, r ) s po s In 
wrztta). 
1817) BONINO )) 

(1  Il sottjosci 1 tto c h  iede d’iriteriugare il mi- 
nistro dell’ngricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti intende prendere 

favore degli agricoltori della provincia di 
Potenza, produttori di grani misti che una 
odierna disposizione della Direzione generale 
della tutela intende escludere tassativamente 
dai benefici degli ammassi per contingeriii 
vietando i1 conferimento d i  detti grani agli 
ammassi 1954. 

(( E se, in dipendenza del divieto di C,III co- 
pra, non ri teng(t opporhno promuovere 11112 
inchiesta tecnica allo SCOPO di accertare se i l  
provvedimcnto non debbii essere mitigato c 
graduato nel tempo, allo scopo di permettere 
un progressivo mutamento delle colture attra- 
verso l’impiego di sementi adatte da fornirsi 
ai produttori dai consorzi agrari, che garan- 
tiscono una produzione iinitaria migliore e 
maggiore dell’attuale. fL’inirrrognntr chiPdcJ 
In risposto Pcrittn). 
(81s) (( 6PADAZZI )). 

(( La sottoscritta. chiede d i  interrogare i mi- 
nistri delle finanze e dell’agricoltura e fore- 
ste, per conoscere quali provvedimenti inten- 
dano adottare, in via di assoluta urgenza, per 
alleviare le condizioni degli agricoltori col- 
piti in modo estremamente grave dalle recenti 
e disastrose grandinate ed alluvioni rispetti- 
vamente in agro di Ostuni ed in agro di Ci- 
sternino (Brindisi). Risultano tra l’altro inte- 
ramente allagati i vigneti della contrada Val- 
legna di Ostuni. ( L n  mterrognntr chiedr In TL-  

sposta S C I  Itill). 

(819) (( BIANCHI ‘CHIECO MARIA I ) .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intende prendere in seguito ai cir- 
costanziati ricorsi inviati a l  Miiiistero del- 
l’interno da alcuni dipendenti dell’Ammini- 

strazione provinciale di Capitanata, circa la 
applicazione della nuova pianta organica, in- 
dicata in detti ricorsi come non rispondente 
ai criteri informativi delle leggi vigenti. (L’in- 
terrogante chiede la rtsposta scritta). 
(820) I( DE MARZIO ERNESTO ». 

(( I1 sottoxritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le cause che 
osiano alla sollecita definizione dei ricorsi pen- 
denti presso la Giunta provinciale ammini- 
strativa della prefettura di Foggia avverso al;e 
decisioni prese da diversi comuni e dall’Am- 
ministrazione provinciale di Capitanata, nei 
confronti di dipendenti dagli enti suddetti. 
(L’interrognnte chzedr la rzsposta scritta). 
(821) (( DE MARZIO ERNESTO I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il PIP- 
sidente del Consiglio dei ministri e i1 mini- 
stro della difesa, per sapere se essi non riten- 
gono necessario soprassedere all’inizio dei !a- 
vori per l’estensione dell’aeroporto militare 
di Miramare (Rimini) in vista del grave tur- 
bamento che l’annuncio ha prodotto tra tutti 
I ceti della popolazione della zona e del par- 
ticolare nocumento che l’estensione dell’aero 
pGrt0 arreca a diecine di famiglie contadine. 
(L’interrognntr rh iedr la rzsposta scrzitaa). 
(822) (( PAJETTA GIULIANO 1 ) .  

<( I1 sottosciitto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi che ostano all’emanu- 
zione delle norme per il riscatto delle rendite 
di inabilità permanente derivante da infortu- 
nio agricolo, di cui all’articolo 8 della leggi) 
20 febbraio 1950, n. 64, e che a sensi dell’arti 
colo medesimo dovevano essere emanate en- 
tro qmt t ro  mesi dalla pubblicazione della ci- 
tata legge n. 64. (L ’ in f r r rognn t~  chzedr In ~2 
sposfa scrit ta).  
(823) C( STORCHI 1) .  

(( I1 sotfoscri tto chiede d’interioguc il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociaìc, 
per conoscere i motivi che ostano alla emana- 
zione delle norme integrative preannunziatll 
dal decreto legislativo 16 luglio 1947, n. 708, 
per quanto concerne le condizioni e le moda- 
lit$ con cui deve effettuarsi la corresponsione 
delle pensioni di invalidità, vecchiaia e super- 
stiti da parte dell’Ente nazionale d i  previden- 
za per i lavoratori dello spettacolo. (L’znterro- 
ynnte chiede la risposta scritta). 
(824) (1  STOHCHI J) .  
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(( I1 sottoscritko chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
be non ritenga necessario e tempestivo dispor- 
re un  provvedimento in favore dei maestri 
fuori ruolo, con cinque anni di servizio quali- 
ficati non meno di (( buono )) da  invitarsi ad 
un colloquio-esame intorno a materie tecnico- 
pedagogiche, invece di sottoporli alle prove di 
un  concorso che mai potrà soddisfare le esi- 
genze di una categoria tanto benemerita al 
paese. 

(( Detto provvedimento verrebbe incontro 
alle esigenze di Canti educatori, che d a  anni 
lavorano con esito lusinghiero nella scuola; 
sfoltircbbe l’imponente numero dei candidati 
iii concorsi biennali, valuterebbe giustamente 
L i l i  servizio yeso con ogni garanzia di serietà 
dai maestri pi.ovvisori in favore della scuola 
ilallana e assicurerebbe tranquillità di lavoro, 
utile a i  fini di un più impegnativo rendimento. 
(L’interrogante chiede la rzsposla scritta). 
(825) (( SPADAZZI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se non ritiene che a Manfredonia 
si debba provvedere alla costruzione di un 
edificio per i servizi postali e telegrafici. 

(( Manfredonia, che attualmente conta 33 
mila abitanti, è un comune in pieno sviluppo, 
con u n  porto importante; essa vanta un in- 
tenso movimento di bagnanti e di gitanti. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(826) (( MAGNO ». 

(( 11 sotteoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle te!ecomunicazioni, 
per conoscere le sue determinazioni in merito 
al collegamento telefonico, tanto desiderato e 
tanto atteso dalla popolazione del posto, della 
frazione (( Piana )) del comune di Spinete 
(Campobasso), nella quale vivono 1116 perso- 
ne. (L’znterrognnle chfede f a  risposta scritta). 
(827) (( COLITTO ». 

(( I1 sott+oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno concedere un congruo SLIS- 
sidio all’asilo infantile d i  Sant’Elena Sannita 
(Campobasso), che va svolgendo da tempo 
grande opera di bene. (L’interroganie chzedr 
lu risposta scrittaì. 
(828) (( COLITTO D. 

C( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
niqtro clell’agncoltura e delle foreste, per co- 
noscere le ragioni, per le quali il comune d i  

Spinete (Campobasso) non è stato ancora com- 
preso nell’elenco dei comuni montani, di cui 
alla legge 25 luglio 1952, n. 991, pur trovan- 
dosi nelle condizioni, di cui all’articolo 1 di 
detta legge, ed, in  ogni caso, essendo il suo 
territorio limitrofo a quello d i  iSant’Elena 
Sannita, compreso in detto elenco, che con lo 
stesso presenta particolari condizioni econo- 
mico-agrarie. (L’znlerrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(829) (( COLITTO D. 

(( I1 sott-oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato della Cassa per 
i1 hlezzogiorno, per conoscere in qual modo 
intenda provved‘ere all’alimentazione idrica 
del le frazioni Jacovantuono, Macchie, Monte, 
Pietroiieri, Salera e Masseria Pianella del co- 
mune di Spinete (Campobasso). (L’interrogante 
chiede la rzsposta scritta). 
(830) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro presidente del Comitato della Cassa per 
i1 Mezzogiorno, per conoscere quando avran- 
no inizio i lavori di costruzione della dirama- 
zione dell’acquedotto molisano (ramo sinistra) 
a servizio del comune di Sant’Elena Sannita 
(Campobasso). (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scrztta). 
(831) (( COLITTO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non riienga necessario ed ur- 
gente accogliere la richiesta formulata dal co- 
rn-une di Sant’Elena Sannita (Campobasso) d i  
prolungamento e completamento del cantiere 
di lavoro n. 08499/L per l’importo di lire 
8.028.469, assolutamente necessario, data la 
grave disoccupazione locale e dato che, se non 
si provvede subito, la strada, che si dovrebbe 
completare, sarebbe del tutto impraticabile r ,  
quindi, la situazione sarebbe peggiorata di 
fronte alla precedente. (L’interrogante chiede 
In risposta scratta). 
(832) (( ~COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga urgente istituire 
in Civitanova del iSannio (Campobasso) un 
cantiere-scuola di lavoro, che, mentre reche- 
rebbe grande giovamento ai numerosi dieoc- 
cupati locali, consentirebbe la costruzione del- 
la impnrtante strada campestre (( Macchie )). 
(L’znterroganle chiede la risposta scritta). 
(833) ([ COLITTO ) I .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza ~ O C I ~ L ~ P ,  

per conoscere se non ritenga urgente istitiiiiri 

i n  Civitanova del Sannio (Campobasso) un 
cniitiere-scuola di lavoro, che, mentre rrche- 
1 ebbe grande giovamento ai numerosi disoc- 
cupati locali, consentirebbe la sistemazione d i  
strade interne di detto comune. (T,’??/ t~rro-  
qunte chiede fa risposta scr i t fa ) .  
(834) i( COLITTO I) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i 1  mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se è disposto ad istituire i11 

Busso (Campobasso) u n  caiitiere-scuola di la- 
vr~ro,  che, mentre recherebbe grande aiuto ai 
l i  Li mero si disoccupati locali, con sentirebbe la 
costruzione della importante strada d i  allac- 
ciamento al  centro della coiitrada Scrra. ( L ’ i n -  

fcrrogcorte chiedp In rzspoctn ccrittn). 
(835) COLITTO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei Livori pubblici, per coiioscere lo 
stato della pratica relativa alla inscrzione d i  

Giinpodipietra (Campobasso) nell’clenco dei 
comuni da consolidarsi ;I cura r spese dello 
Stato. (L’trttrrrogn,lte rh irdr  I(I risposto 
5 CT1 t fa). 
(836) ( 1  COLITTO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiiitro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
pi20vvedimenti intende prendere a seguito del- 
la orribile sistemazione delle strade interne 
d i  Canipodipietra (Campobasso), danneggiate 
dalla guerra, per cui furono stanziati 3 mi- 
lioni di lire, che tutti affermano in detto co- 
mune non essere stati spesi, per cui tutti sono 
certi che il lavoro non sarà collaudato, tanto 
più che le recenti piogge hanno già quasi t i -  
dotta !a strada a1 pristino. (L’znterrogante 
th.iede In rzsposfo scr i t fn) .  
(837) (1 COLITTO D. 

(1 Il sottoscritto chiede d’iiiterrogare 11 mi- 
tiistiao dei lavorr pubblici, per conoscere se è 
disposto a concedere all’Amministrazione prn- 
vinciale d i  Campohasso 11 contributo, di cui 
all’articolo 2 della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
ora sostituito dall’articolo 2 dellit leggc 15 
febbraio 1953, n. 184, per la costr~izione del 
tronco stradale dall’abitato di BUSSO all’in- 
contro della strada Casalciprano-Masseria. 
(L’in ferrogante chtrde la rispostcl scrztta). 
(838) (( COLITTO D. 

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i !  mi- 
iiidro dei lavori pubblici, per conoscere qL i r i i1 -  

tlo sarà provveduto aI!’appi~ovazione della vit- 
riazione del progetto dei lavori d i  completa- 
mento dcl cimitero di Busso (Campobasso), 
iìininessi al contributo statale ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n .  849, coil decreto mini- 
stcriale 13 novembre 1952, resasi necessa~iu 
per essere andati deserti i1 20 agosto 1903 gli 
incanti, data la non corigruli& dei prezzi risul- 
tanti dal piogetto. (L’ in tr~  rogarcte chlcdr I n  
rLspos f a  scrztfa) . 
(839) (( COLITTO I ) .  

I (  I1 sottoscritto chiede d’interiogare i l  m i -  

iiistro dei lavori pubblici, per conoscere qiian- 
do sarmirio ripresi 1 lavori d i  i-iparnzione d i  

via Sant’Anna del comune di BL~SSLI (Campo- 
hisso), rimasti sospesi sin da1l’ottobi.e 1952 
per colpa dc~lla ditta appaltatiice, non poteii- 
do  quella popr~lazioiic u1tci.iormentc toller,ii.c 
una situazione appoi.tatricc di danni anchc 
dal punto d i  vista igienico, esvndo anche ri- 
masta scoperta Li fognatiir,i. ( I , ’ / n t ~ r r o g n ~ ~ / / ~  
chzede fa r7spocta sc7,tta). 
(840) (( COLITTO 1 1 .  

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 

nistro dei lavori pubblici, per conoscere se $ 
disposto ad accogliere la domanda presentata 
ormai da diversi anni dal comune di Spinetc 
(Campobasso), ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, di contributo statale per la co- 
%truzione ivi di un edificio wolastico, c l i ~  
non può essere ulteriormente differita, data 
1iì p{irticolnre situazionr in cui vive 1;ì scuol~i 
i n  drt to comune, riconosciuto a tutti gli effetti 
si ni strato. ( L ’ in t P r  rog nn te c h z ede I n  rzspo c in  
scrztta). 
(841) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistiao dei lavori pubblici, pel. conoqcere quan- 
do  avranno inizio i lavori, di cui alla doman- 
da del comunc di Civitanova de l  Sannio (Cam- 
poblrsso) tendente ad otteneic i1 contributo 
dello iStato, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
11. 589, sulld spesa prevista d i  lire 25.000.000 
occorrente per la costruzione di un primo lot- 
to dell’edificio scolastico, assolutamente indi- 
spensabile per quella popolazione. (L’mterro- 
qnntP chiede la rzspostn scrzffn). 
(842) (( COLITTO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potrmno essere eseguiti i lavori di ripa- 
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izazione dell’acquedotto di Civitanova del San- 
1110 (Gampobasso) per l’importo di lire 6 mi- 
lioni, compresi in un  programma di lavori 
per il ripristino di danni causati dalle allu- 
vioni dell’autunno-inverno 1950-51, da ese- 
guirsi in base alla legge 23 maggio 1952, 
n. 623, con il contributo dello Stato in ragione 
del 50 per cento della intera spesa. (L’mterro- 
gante chiede In  r z s p s t n  scrztta). . 
(843) (( COLITTO ) ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do avranno inizio i lavori di completamrntn 
delle riparazioni delle strade interne del co- 
mune di Civitanova del Sannio (Campobasso), 
danneggiate dalla guerra, per cui pare che 
sin. stata prevista la spesa di lire 4.000.000, in 
aggiunta ai due milioni già spesi. (L’intrr7o- 
yorite chiede In rispostn .scritta). 
(844) (( ~COLITTO ) ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do saranno conipletati i lavori di riparazione 
drll’edificio comunale di Civitanova del San- 
nio (Campobasso) , danneggino dagli eventi 
1)rllici. (L’interroganle chiede i n  rzsposin 
srritta). 
(845) (( ~COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere cjuan- 
do saranno eseguiti i lavori di ricostruzione 
del ponte Formoso sul fiume Trigno, distrutto 
dalle alluvioni, che ad analoga interrogazionc 
si rispose il 24 settembre 1952 che sarebbero 
stati compresi nel programma dei danni tillu- 
vioiiali, che sarebbe stato finanziato ai sensi 
della legge 23 maggio 1952, n. 623, la quale 
prevede fra l’altro la concessione di sussidi 
per la riparazione delle strade comunali dan- 
neggiate dalle alluvioni, che il programma 
era in corso di preparazione e che sarebbt. 
stato al più presto trasmesso al Ministero per 
i’approvazione, dopo di che si sarebbe dato 
corso agli ulteriori adempimcnti per i1 solle- 
cito inizio dei lavori. (L’interrogante chzede in 
risposta scritta). 
(846) <( COLITTO ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 

nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intende accogliere la domanda del comune di 
Sant‘Elena iSannita (Campobasso), diretta ad 
ottenere il contributo dello Stato, ai sensi del- 
la legge 3 agosto 1949, n. 589, sulla spesa oc- 

corrente per la costruzione ivi dell’edificii, 
scolastico, di cui detto comune ha indilazio- 
nabile bisogno. (L’interrogante chzede la ri- 
qposta scritta). 
(847)  (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interyogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per coiioscere quan- 
do potrà essere effettuata la ricostruzione del 
ponte sulla variante della comunale Boiano- 
Spinete, in provincia di Campobasso, in pros- 
simità d i  quest’ultimo paese, distxutto dai te- 
deschi. (L’in ferrogante chiede la risposia 
scritta). 
(848) (( ~COLITTO N. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è al corrente 
che, senza giustificato motivo, i l  signor que- 
store di Piacenza ha viietato che si tenessero 
le feste provinciali de 1’UnztCc e de 1’AvanCzl 
sul pubblico passeggio di quella città, unico 
luogo idoneo a tali manifestazioni e che, del 
resto, è ripetutamente utilizzato per manife- 
stazioni sportive, parchi di divertimento, 
ecc.; per conoscere, quindi, quali misure 
intende prendere perché a Piacenza, come 
altrove, tutti i diritti dei cittadini e dei par- 
titi politici costituzionali siano rispettati. 
( l ’ ~ z t e r r o g a n t e  chiede la risposta scritta). 
(849) (( CLOCCHIATTI )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se è a loro conoscenza: 

a) che il prefetto della provincia di 
Catania, in occasione di uno sciopero del per- 
sonale della S.C.A.T. (Società catanese auto- 
trasporti), motivato da una serie di rivendica- 
zioni salariali, iniziatosi i1 27 agosto 1953, ci è 
rifiutato di aderire alla richiesta della camera 
del lavoro di Catania di promuovere una riu- 
nione fra le parti, favorendo in tal modo 
l’atteggiamento intransigente della società 
che rifiuta puranco di trattare le questioni 
oggetto della controversia; 

b)  che il questore di Catania nella mede- 
sima occasione ha  messo a disposizione 
della S.C.A.T. numerose forze della polizia 
agli ordini del commissario Musumeci per 
appoggiare l’azione della S.C.A.T. volta ad 
intimidire i lavoratori, a rompere la costitu- 
zionale azione sindacale, imponendo - in 
violazione anche alle disposizioni sul collo- 
camento e sulla condotta dei mezzi pubblici - 
la guida di autobus con personale raccogli- 
ticcio non abilitato e scortato dalla polizia. 
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(< L’interrogante chiede inoltre di conoscere 
quali provvedimenti si pensa di prendere 
onde impedire che l’apparato dello Stato pre- 
sti la sua opera i11 appoggio alla intransi- 
genza padronale durante le vertenze sindacali, 
e per cercare invece di farlo intervenire per 
favorire gli incontri, la discussione e la disten- 
sione. (L’.interrogante chzede la  risposta 
scritta). 
(850) ( I  MARILLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e delle poste e telecomu- 
nicazioni, per sapere se sono al corrente delle 
condizioni igieniche e di attrezzatura tecnica 
in cui si svolge i1 lavoro di circa 70 dipen- 
denti del Ministero delle poste e delle teleco- 
municazioni presso la (( palazzina )) sita nel 
recinto della stazione ferroviaria di Piacenza, 
ove avviene lo smistamento dei pacchi e Jclla 
posta, e se non ritengano sia giunto i1 mo- 
mento di rimuovere o superare rapidainente 
tutti quegli ostacoli che ancora sussislono, 
affinché i fondi stanziati per la ricostruzione 
dei locali vengano impiegati al più presto, e 
così dare corso ai  lavori, onde dare un degno 
ed igienico nonchè ben attrezzato ambiente 
ai benemeriti lavoratori delle poste e telegrafi 
di Piacenza. (L’interrogante chiede la rzsposta 
scnt ta) .  
(851) (( CLOCCHIATTI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i mi- 
nistri del tesoro e della difesa, per conoscere 
se, in ossequio alle istanze di pacificazione 
manifestate da vasti strati dell’opinione pub- 
blica ed in accoglimento del voto espresso con 
la unanimità di tutti i delegati degli ultimi 
congressi nazionali dell’ilssociazione nazio- 
nale fra mutilati ed invalidi di guerra, inten- 
dono presentare al Parlamento, per l’appro- 
vazione con la procedura di urgenza, un pro- 
getto di legge che estenda, agli invalidi di 
guerra ed ai famigliari dei caduti già 
appartenenti alle Forze armate della ex 
Repubblica sociale italiana ed agli invalidi 
di guerra e ai famigliari dei caduti alto-ate- 
sini già militari nelle Forze armate tedesche 
e rioptanti per l’Italia, il trattamento previsto 
dalla legge 10 agosto 1950, n. 648, sulle pen- 
sioni di guerra. ( G h  interroganlz chiedono la 
risposta scritta), 
(852) (( INFANTINO, COLOGNATTI, SPAMPANATO, 

SPONZIELLO, NICOSIA, CALABRÒ, 
ROMUALDI, MARINO, VILLELLI, 
LECCISI, ALMIRANTE, FILOSA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 

nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre perché al 
(( Consorzio vie vicinali 1) del comune di 
Taviano (Lecce) sia concesso (in virtù dell’ar- 
ticolo 11 -del decreto-legge 1” settembre 1948, 
che richiama l’articolo 321 della legge sulle 
opere pubbliche) un sussidio governativo, 
indispensabile per la esecuzione di lavori di 
manutenzione e sistemazione della strada vici- 
nale (( Via Trifana con diramazione Speran- 
ze D, della lunghezza di chilometri 8, con- 
giungente i due comuni di Melissano e di 
Matino (provincia di Lecce) e come tale sog- 
getto ad uso pubblico. (L’interrogante c h e -  
de la rzsposta scrittrr). 
(853) (( GUADALTJPI 1) .  

C< I1 sottosci.itto chiede di interrogare il mi- 
nistro delle poste e telecomunicazioni, per 
sapere se e come intende far accelerare l’am- 
pliamento della centrale telefonica ‘del Vome- 
ro (Napoli) per sod’disfare le molte domande 
di vecchi e nuovi utenti che occupano i mol- 
tissiini fabbiicati da poco costruiti in quella 
zona. 

(( La Societi esercizi telefonici ha rico- 
struito e fortemente aumentata la potenza dei 
nuovi impianti prebellici; ma l’espansione 
dell’abitato e le nuove esigenze della popo- 
lazione rendono necessari ed urgenti gli invo- 
cati ampliamenti. (L’znterrogante chiede la 
risposta scrtttn). 
(854) (( COLASANTO D. 

(( I1 sottosuitto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’intemo, per conoscere quale prov- 
vedimento intenda adottare nei riguardi del 
sindaco e della Giunta comunale di Isola 
Rizza (Verona) che con lettera senza numero 
in data 20 agosto 1933, diretta a l  dipendente 
comunale Tessarini Giuseppe, notificava la 
incompatibilith a ricoprire la carica di segre- 
tario della locale sezione del Partito sociali- 
sta italiano, in quanto salariato, adducendo 
i1 disposto del penultimo comma dell’arti- 
colo 241 del testo unico della legge comunale 
e provinciale 3 marzo 1934, con la riserva di 
inoltrare regolare denuncia alla competente 
autorità per trasgressione delle norme rego- 
lamentari e di legge. 

(( Se non ritenga l’onorevole ministro che 
l’atteggiamento tenuto nella occasione dalla 
Giunta e dal sindaco sia in aperto contrasto 
con 11 disposto dell’articolo 18 della Costitu- 
zione e non sia stata la interpretazione del 
citato articolo della legge comunale e pro- 
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vinciale del tutto arbitraria e lesiva dei diritti 
d i  un  cittadino. (L’interrogante chiede T u  rz- 
sposta scritta). 
(855) (( DI PRISCO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato per la Cassa 
per il Mezzogiorno, per conoscere se non 
ritenga urgente disporre l’appalto di lavori 
già da  tempo progettati in provincia ,di Chieti, 
e precisamente la sistemazione della strada 
provinciale e x  adriatica, della provinciale 
sangritana, le opere di sistemazione idrau- 
lica del corso inferiore del fiume Sangro ed 
altri lavori di bonifica, fognature, bacini 
montani e finanziamenti industriali. 

(( In considerazione dell’alto livello della 
disoccupazione, gli appalti ‘di tutti i lavori 
con progetti definiti ed approvati arrechereb- 
ber0 un maggior benessere specialmente tra 
la massa operaia della provincia di Chieti. 
(L’znterrogante chiede la risposta scrztta). 
(856) (( DEL FANTE D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
commissario per il turismo, per conoscere se 
non ritenga opportuno studiare la possibilità 
di istituire in Abruzzo una scuola per l’istru- 
zione del personale alberghiero. 

(( I1 problema turistico nelle quattro pro- 
vincie abruzzesi va assumendo una impor- 
tanza sempre maggiore e darà notevoli risul- 
tati. L’encomiabile largo risveglio di inizia- 
tive turistiche che richiamano molti fore- 
stieri, con grande vantaggio per l’economia 
regionale, dovrebbe essere integrato dalla 
formazione d i  una classe alberghiera idonea, 
dai dirigenti al personale d i  servizio. 

C( Tale classe manca completamente in 
Abruzzo ed i pochi idonei provengono d a  
altre regioni, mentre la quasi totalità del pur- 
sonale manca della necessaria preparazione. 
(L’int~errogante chiede la risposta scritta). 
(857) (( DEL FANTE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 1  mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per 
conoscere se non ritenga urgente, per assor- 
bire parte dei disoccupati della provincia d i  
Teramo e particolarmente del capoluogo, 
promuovere iniziative per far sì che alcune 
industrie settentrionali trasferiscano a Tera- 
mo alcuni dei loro impianti per le forniture 
alla nostra regione. Mentre in alcune zone 
del territorio teramano hanno da qualche 
t#empo iniziato la loro proficua attività stabi- 
limenti indutriali a ciclo continuativo, che 
hanno già assorbito disoccupati, a Teramo nes- 

suno stabilimento industriale nuovo di impor- 
tanza è sorto. 

(( La sola agricoltura non basta a risolvere, 
sia pure parzialmente, il grave problema della 
disoccupazione, poiché è soggetta a flussi sta- 
gionali, subisce spesso periodi di depressione 
e non può superare determinati limiti di 
sviluppo. 

(( La risoluzione dei maggiori problemi di 
Teramo dipende dalla creazione della zona 
industriale e pertanto si domandano gli oppor- 
tuni provvedimenti per avviare questo pro- 
blema verso la soluzione. (L’interrogante 
chiede [a m-sposta scritta). 
(858) (( DEL FANTE ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i! mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non ritenga opportuno riesaininare e acco- 
gliere la richiesta del comune di Tortolì 
(Nuoro), relativa all’istituzione di una scuola 
media statale ad indirizzo tiecnico-classico 
della quale potrebbero usufruire le popola- 
zioni di Tortolì, Barisardo, Girasole, Lotzorai, 
Triei, Talana, Baunei e Urzulei. (L’zn6erro- 
gante chzede la msposta scrztta). 
(859) (( PIRASTU 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, pm conoscere i motivi che 
hanno determinato il 20 agosto 1953 l’espul- 
sione dall’Italia del signor Georges Tabaraud, 
giornalista de L e  Patriote di Nizza: un  gesto 
che violando le più elementari norme del 
costume democratico non onora certo il nostro 
paese. (L’inteb’rogante chisede la risposta 
scritta). 

(( NATTA )). (860) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
minis£ro dell’interno, per conoscere quali 
provvedimenti intende prendere contro il 
comandante la stazione dei carabinieri di 
Monte San Vito (Ancona), i1 quale, incorag- 
giando gli agrari a percuotere i contadini e 
facendo operare continue ed ingiustificate 
perquisizioni nelle case dei cittadini, solleva 
la giusta indignazione della popolazione, 
discredita l’Arma dei carabinieri e la Repub- 
blica. (G€i interroganti chzedono la msposta 
scritta). 
(861) (( MASSOLA, MANIERA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per le quali non ha  ancora ritenuto opportuno 
far corso alla richiesta del Corpo vigili del 



A th Parlamentari  - 742 - Camera dei Deputatz 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 SET’I’EMBRL.: 1953 

f i m o  di Firenze di allontanare dall’abitato 
della città i1 deposito di metano che costituisce 
un permanente pericolo per la vita, le cose 
e gli averi di iiiigliaia di cittadini, esposti, 
come di recente, alle minacce di luttuose 
esplosioni. (L’inierroymitc chiede ?a risposta 
scn t ta j .  
(862) (1 MONTEL~TICI  ) I .  

(1 La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere se si è provve- 
duto a concedere un  mutuo di lire 5.000.000, 
richiesto dal  coiilune di Montedinove (Ascoli 
Piceno) , onde provvedere alla inderogabile 
sistemazione di strade coniunali, fontane 
rurali e inattatoiu coiiiuiiale, con delibera del 
consiglio coinuiiale in data 11 gennaio 1953 e 
approvata dalla piefettura di Xscoli Piceno. 
( L a  Interrogante chiede la risposta scritta). 
(863) (( BEI CIUFOLI ADELE 1). 

([ La sottoscritta chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, siill’approvazione 
del progetto relativo alla costruzione di case 
per i senza tetto nel comuiie di Monte Urano, 
di cui la pratica venne inoltrata presso 1’Ispet- 
torato centrale per la ricostruzione edilizia 
in data 27 aprile 1953 dal provveditore regio- 
nale alle opere pubbliche. ( L a  interrogante 
chzede la rispocta scrztta). 
(864) (( BEI CIUFOLI ADELE )). 

(( La sottoscritta chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
s i  è provveduto a concedere i1 contributo 
statale previsto dall’articolo 3 della legge 
3 agosto 1949, richiesto dal comune di Cantia- 
no (Pesaro), per dar luogo all’esecuzione dei 
lavori di miglioramento dell’acquedotto del 
capoluogo ed alla costruzione dell’acquedotto 
della frazione di Pontedozzo. (La ~ n f e r r o y a n t r  
chiede la risposta scrit ta).  
(865) (1 REI CIUFOLI ADELE 1). 

La sottoscritta chiede di interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere la 
ragione per cui, dopo circa tre anni dalla 
richiesta, non si è concesso mcora i1 contri- 
buto statale, in base all‘avticolo 3 della legge 
3 agosto 1949, richiesto dal comune d i  Cantia- 
no (Pesaro) e più volte sollec,itato dalla sotto- 
scritta, per costruire l’edificio scolastico nella 
frazione di Moria che ne è assolutamente 
priva e dista chilometri da altri centri abi- 
tati. ( L a  znterrogante chiede la rrsposta 
scrit ta).  
(866) (( REI CIUFOLI ADELE )). 

(( I1 sottosciitto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, sui motivi che han- 
no consipliato la Concessione delle acque del 
basso Saiigro alle società elettriche A.C.E.A. e 
S.M.E. Tale concessione prevede un quanti- 
tativo di acqua, con sbarramento a quota 82, 
superiore alla portata media del Sangro, e 
la non restituzione delle acque nel letto di 
detto fiume, in quanto le centrali elettriche 
dovrebbero essere costruite sulla riva dei- 
l’Adriatico. 

Ciò recherebbe gravissimo daiino alle 
popolazioni e all’agricoltura di tutta la zona 
del basso Sangro, la quale resterebbe priva 
di acqua, mentre i1 greto del Sangro, per una 
lunghezza di circa venti chilometri, rischie- 
rebbe di impaludarsi. (L’interrogante chiede 
la risposta scmtta). 
(867) DE MARSANICH N. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro dell’indnstria e del commercio, per 
conoscere i provvedimenti che intende adot- 
tare per impedire la prosecuzione della chiu- 
sura della Cartiera patrimoniale immobiliare 
di Iesi, che assicurava il lavoro a 53 lavo- 
ratori. (Gli znterrogantz chiedono la rispostu 
scritta). 
(868) CC MASSOLA, MANIERA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non ritiene opportuno sospendere i decreti 
d i  collocamento a riposo, con decorrenza dal 
1” ottobre 1953, dei maestri elementari che, 
forniti del regolare titolo accademico, sono 
incaricati della direzione didattica dai tempi 
precedenti la seconda guerra mondiale e che 
sono ancora in attesa di sistemazione, in se- 
guito all’espletamento di un  concorso per 
titoli, bandito cinque anni or sono (decreto 
ministeriale 27 luglio 1948, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 230 del 2 ottobre 1948). 
e ciò in considerazione dei danni morali ed 
economici derivanti ai maestri suddetti dal 
loro collocamento a riposo con una qualifica 
inferiore a queIIa di direttore didattico, cui 
hanno diritto, avendo da tempo esercitato 
effettivamente tale funzione, e con la conse- 
guente riduzione del trattamento d i  quie- 
scenza. 

Per saperte quindi se la richiesta sospen- 
sione dei decreti di collocamento a riposo, 
fino all’espletamento dei concorsi, non sia da 
considerarsi un doveroso atto di giustizia 
verso questi maestri, soprattutto se si tiene 
presente che i direttori didattici, che hanno 
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ban’diti nuovi concorsi per cattedre ordinarie: 
nei corsi di avviamento, poiché dal i939 tali 
concorsi non sono stati più banditi. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scn t ta ) .  
(870) (( DEL FANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i nii- 
nistri del tesoro e della difesa, per sapere pee  ̂
quale ragione non è stata ancora effettuati 
la visita medica per scadenza disposta sin dal 
febbraio scorso a seguito di doman’da di aggra- 
vamento presentata sin dal maggio i952 dal 
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compiuto i1 650 anno di età, sono tuttora trat- 
tenuti in servizio. (L’mteri.qyante chzede la 
nspos ta  scmtta). 
(869) (( AMICONI N. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il ini- 
iiistro della difesa, per sapere quali provvedi- 
menti intende adottare per far in modo che 
siano finalmente ultimate le operazioni di rili- 
quidazione delle pensioni ordinarie del per- 
sonale civile e militare in applicazione della 
legge 8 aprile 1952, n. 212. (L’mterrogante 
chieide Za risposta scTitta). 
(872) MANNIRONI ) ) ,  

(( Il suttuscritto chiede di interrogare il mi- 
1iisti.o presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa per i1 Mezzogiorno, per sapere le 
ragioni per le quali ancora non è stato prov- 
veduto ad appaltare i lavori di completamento 
della strada Nule-S. Giovanni (inteprovin- 
ciale d i  Sassari e Nuoro), i1 cui progetto è 
stato trasmesso dalla Regione autonoma della 
Sardegna, d’accordo col Provveditorato alle 
opere pubbliche, con nota del 22 giugno 1950. 
/L’i)~tcrrogante chrede 7a risposta scrittcl). 
(873) (( MANNIRONI 1). 

(< I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere ‘ 

1”) quali siano state le proposte conclu- 
sive presentate dalla commissione di tecnici 
incaricata di studiare, anche recandosi sul 
posto, le provvidenze da adottare per elimi- 
nare o comunque contenere i danni derivanti 
dai perio’dici straripamenti del fiume Temo 
nel comune d i  Bosa (provincia di Nuoro); 

2”) quali decisioni i1 Ministero ha prese 
per passare all’attuazione delle proposte fatte 
dalla comniissione predetta, e coll’urgenza 
imposta dalla grave situazione. (L’znferro- 
gante chiede la mspostn scrttta). 
(874) (( MANNIRONI )). 

I1 sottoscritto chiede di interlogare i l  mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga 
opportuno intervenire ed accogliere le richie- 
ste insistentemente fatte dalle camere di com- 
mercio della Sardegna al fine di ottenere che 
uno dei treni provenienti dalla linea di Torino 
giunga a Civitavecchia verso le ore 21 (ven- 
tuno), in modo da consentire, ai viaggiatori 
diretti in Sardegna, d’arrivare in tempo per 
imbarcarsi alle ore 22, evitando loro le inutili 
e scomode soste cui sono ora costretti per la 
mancanza di treni con orario coincidente coil 
quello del piroscafo. (L’zntewogante chiede 
lu risposta scn t ta ) .  
(875) (( MANNIRONI n. 

<( I sottoscritti chiedono d i  interrogare i 
ministri degli affari esteri e della marina 
mercantile, sul sequestro, avvenuto nei 
primi giorni di settembre, da parte delle 
autorità marittime jugoslave, di tre natanti 
della marineria peschereccia d i  Bari (Aurora, 
Giuseppe e Sparviere).  (Glz zntermganli  chze- 
dono 7a msposta scrztta). 
(876) CAPALOZZA, CALASSO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’industria e del commercio, per 
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conoscere se ritenga che rientrino nella disci- 
plina burocratica e organizzativa del regio 
decreto 29 gennaio 1934, n. 454, le mo’deste 
rassegne delle attività artistiche, artigiane e 
commerciali, strettamente locali, che vengono 
talora incluse nei programmi di manifesta- 
zioni turistiche, popolari, sportive o teatrali. 
(Glz znterrogant? chiedono la aspos ta  scrztta). 
(877) (( CAPALOZZA, MASSOL.4 )). 

(( I1 sottosci.itto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza che d a  molto 
tempo è giacente presso il Ministero del 
lavoro la domanda per la concessione di un 
cantiere di lavoro per la sistemazione delle 
strade interne del rione San Teodoro della 
città di Nicastro (provincia di Catanzaro). 

(( Trattandosi di iin rione molto popoloso, 
che non può oltre attendere la sistemazione 
in parola, l’interrogante chiede che venga al 
più presto accolta la domanda medesima. 
(L’ilnterrogante chzcde la risposta scritta). 
(878) (( ANTONIOZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del trasporti, per sapere se sia a cono- 
scenza che nel 1953 la Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato, per la contingenza 
bellica, decise di trasferire in altro compar- 
timento i1 treno cantiere in dotazione a l  com- 
partimento di Reggi0 Calabria; che malgrado 
l’avvenuta normalizzazione dei servizi e le 
reiterate istanze rivolte agli organi compe- 
tenti, i1 treno cantiere non è stato restituito 
a Reggio Calabria; che, tempo fa, la Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato assicurò 
che avrebbe creato in Reggio Calabria, in 
luogo del trasferimento del treno cantiere, una 
officina stabile per i1 trattamento chimico 
delle traverse. 

CC Sono ormai trascorsi molti anni e né 
quanto richiesto né quanto promesso h a  avuto 
esecuzione. 

(( Essendo necessario risolvere con urgenza 
tale problema, che riveste importanza di 
carattere regionale, l’interrogante chiede di 
conoscere quale provvedimento si intenda 
adottare al più presto. [L’znterrogccnte chiede 
la risposta scrztta). 
(879) (( XNTONIOZZI )). 

(( I1 sott,oscritto chiede di interrognrc i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga necessario provvedere all’isti- 
tuzione d’una scuola media statale in Ceprano, 
uno dei più importanti comuni della provin- 
cia di Frosinone, secondo la deliberazione 

i 
adottata da quel consiglio comunale e i1 pa- 
rere favorevole del provveditore agli studi di 
Frosinone. 

cc L’istituzione si appalesa improrogabile 
Der i1 fatto che l’unica scuola media pareg- 
giata oggi esistente dovrà fra breve cessare la 
sua attività con grave nocumeiito per la nume- 
rosa popolazione studentesca. (L’intcrrogante 
chiede la risposta scritta). 
(880) (( BOZZI ) I .  

<( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per sapere se rispon,da 
a verità la notizia secondo la quale si inten- 
derebbe disporre l’elettrificazione della iinea 
ferroviaria adriatica limitatamente al solo 
tratto Foggia-Pescara; e per sapere altresì se, 
in considerazione del fatto che l’escludere 
dall’elettrificazione i l  tratto Pescara-Ancona 
costituirebbe atto di palese ingiustizia c reche- 
rebbe grave pregiudizio a tutta una serie di 
attività commerciali ed economiche della 
regione marchigiana e di parte dell’abruzzo, 
non intenda dare precisa assicurazione che i l  
provvedimento di elettrificazioiie riguarda in 
ogni caso anche e contemporaneamente il 
tratto Pescara-Ancona, tenendo presente che 
Ancona è i1 naturale capolinea e centro di 
smistamento dei traffici fra Nord e Sud e 
verso Roma. (GIz interroganti chiedono la 
rispos(a scritta). 
(882) (( RRODOLINI, BEI CIUFOLI ADELE )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non riten- 
ga giusto che di treni diretti )) da e per la 
Sicilia (ben nove provincie dense di popola- 
zione e riccbe di commerci) vi sia maggior 
frequenza, dato i1 sempre notevole afflusso d i  
viaggiatori. 

(( Purtroppo oggi si verifica che molti cit- 
tadini - pur recandosi con ore di anticipo 
sull’orario di partenza dei tre unici diretti 
giornalieri attualmente in servizio su qu’ella 
linea (numeri 83, 83, 89 in partenza da Roma 
e numeri 84, 86, 88 in arrivo a Roma), sono 
spesso costretti a rinunziare a l  viaggio per 
mancanza di posti - dato il lungo percorso - 
lamentando la disparità di trattamento fra 
regioni del Sud e regioni del Nord e rimar- 
cando la ‘disparità della frequenza di corse 
non corrispondenti all’affollamento ai binari 
di partenza relativi; se pertanto, onde facili- 
tare I rapporti - utilissimi alla economia ed 
all’essenza stessa. della nazione - tra l’isola 
ed il Continente, non intenda piovvedere. 
(L’interrogante chiedc la risposta scritta). 
(882) (( CALABRÒ )). 
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<( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della marina mer- 
cantile, per conoscere se si intenda finalmente 
aprire al pubblico la stazione marittiina J i  

Civitavecchia, ultimata da circa un anno, per 
evitare il perpetuarsi, anche nella prossima 
stagione invernale, degli inconvenienti gravis- 
simi a cui vanno soggetti i passeggeri della 
linea marittima Civitavecchia-Olbia. (L’inter- 
rogante chiede la nspolsta scritta). 
(883) I( BERLINGUER V .  

I( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri degli affari esteri e della marina 
mercantile, sul sequestro perpetrato nella pri- 
ma decade di settembre da parte delle auto- 
rità marittime jugoslave, del motopeschereccio 
Saseno della flottiglia di San Benedetto del 
Tronto. (Glz znterrogantz chiedono la risposta 
scritta). 
(884) IC CAPALOZZA, MASSOLA, MANIERA,, BEI 

CIUFOLI ADELE >). 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e de1 ie foreste, per cono- 
scere quali provvedimenti intenda adottare 
per la sistemazione economica e giuridica dei 
dipendenti Depositi stalloni, i quali dal 1948 
non hanno avuto che modesti acconti sui mi- 
glioramenti già riconosciuti agli statali; inol- 
tre essi da qualche settimana hanno sospeso 
l’assistenza medica farmaceutica e ospedaliera 
da parte dell’Ente nazionale per l’assistenza 
ai dipendenti statali (E.N.P.A.S.). (L’znierro- 
yante ch fede  la rzsposta scritta). 
(885) (( SACCHETTI 1). 

(( I sottoscritti chie,dono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere i 
motivi che hanno determinato la sospensione 
dei lavori, appena iniziati, per la costruzione 
dell’acquedotto che dovrà servire il centro 
del comune di Rizziconi e la frazione Drosi; 
sospensione che preoccupa fortemente le popo- 
lazioni interessate, sia perché ormai va oltre il 
secondo mese, sia per il comportamento della 
ditta aggiudicataria, che a d  oggi nulla h a  
predisposto per la esecuzione dell’opera. 

(C Per conoscere quindi quali provvedi- 
menti intende adottare per superare i motivi 
ostanti ed impedire che la esecuzione del- 
l’opera s’impigli in intralci, che potranno 
eventualmente comprometterla ed in forma 
definitiva. 

11 Va rilevato che per il centro di Rizziconi, 
sprovvisto quasi completamente d i  acqua pota- 
bile, nonché per la frazione di Drosi, di circa 

15.000 abitanti, completamente sprovvistd e 
la di cui popolazion’e è costretta a servirsi di 
acqua ripetutamente dichiarata I( non pota- 
bile )), che attinge da una fontanina molto 
distante dall’abitato, la costruzione dell’acque- 
dotto assume una importanza essenziale e 
non deve subire dilazione alcuna in conside- 
razione del fatto che la  mancanza di acqua 
ha aggravato le cattive condizioni igieniche 
della frazione di Drosi; condizioni igieniche 
che, in concorso dell’uso dell’acqua non pota- 
bile, hanno provocato un susseguirsi di cpi- 
demie di tifo, tra le quali, particolarmente 
gravi, quelle delle estati del 1951 e 1952. (GI! 
interroganti chzedono la rzsposta scrLtta) . 
(886) (( MINASI, MANCINI )).  

(,-I sottoscritti chiedono ‘di interrogare i1 
ininistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le ragioni per le quali i1 Gover- 
no non ha  ancora presentato al P a r l a m a t o  
i1 disegno di legge occorrente per l’effettiva 
corresponsione ai lavoratori ag~icol i  del- 
l’aumento degli assegni familiari, che doveva 
decorrere dal 1” luglio 1953, in conformiti‘i, 
all’accordo interconfederale che f LI stipulato il  
O ottobre 1952 alla presenza del ministro del 
lavoro. (Gli  zntewoganti  ch7edono la risposta 

(887) (( PASTORE, MORELLI, CiPPUGT, CALVI, 

s c n t  fu). 

SABATINI, GITTI )). 

u I sottoscritti chiedono di interrogare i mi- 
nistri di grazia e giustizia e dell’interno, per 
conoscere se non ritengano giiisto ed oppor- 
tuno - in relazione al  principio che l’eserci- 
zio del voto è un dovere sociale ed e un 
obbligo giuridico - predisporre un  provve- 
dimento legislativo che renda più certo e più 
efficiente i1 controllo sulla esclusione dalle 
liste elettorali d a  parte di chi abbia, o si trovi 
nella possibilità di ricuperare, i1 diritto di 
esservi incluso. (Gl i  interroganti chzeldono la 
risposta scritta). 
(888) <( CAPALOZZA, BIANCO, BUZZELLI, DIAZ 

LAURA D. 

I( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro di grazia e giustizia, sulla opportu- 
nità - anzi sul dovere giuridico - di  corri- 
spondere agli agenti di custodia i1 corrispet- 
tivo della razione-viveri, ad essi spettante 
per il periodo da l  1945 a l  31 marzo 1949, giu- 
sta le assicurazioni date in sede parlamentare 
nel corso della precedente legislatura e 8111- 
sta, altresì, il provvedimento che, nei priiiii 
mesi del 1953, fu approvato dalla Camera e 
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non poté diventare legge per l’anticipato scio- 
sliiiiento del Senato. (Gli interroganti cfizedo- 
110 la nsposta scrzttu). 
(880) (( CAPALOZZA, 1 ) I l Z  L.\URA, RUZ-  

ZELLI ) I .  

(( I1 sottosmtto chiedc d i  interiogure i1 mi- 
iiistro dei trasporti, per conoscere quali piov- 
vedimenti intenda adottare perché venga iiite- 
~rali i iei i te elettrificata la linea aùriatica, an- 
che per i1 tratto Ancona-Percara. 

(1 L’interrogante fa presviite che 1u deci- 
t;ionc‘ di elettiiticare detta linea cirio il Pescara, 
per quanto apprezzabilissiiiia, (( costituisce 
una ingiusta e quanto inai daniiosa discono- 
wenza dei vitdli interessi dellii benemerita 
Regione marchia iana. (L’riilerrogante chiede 
I« risposta scnttaj .  
( 890) (1 DE’ COCCI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
iiiiiiistro dell’iiiterno. per conoscere' quali 
l)rovvecJiiiienti intentla prendere nei ccinfronti 
i 1 - 1  prefetto di Modend, i l  quale da oltre un 
iiiese tiene csposto all‘albo ufficiale un siipple- 
iiienlo a l  numero 9 e 10 del 30 giugno 1953 del 
noto periodico fascista Bralira Leone, recante 
i1 titolo (( Lo d i c e  un giornale comunista 1) e 
con i1 sottotitolo (( Come starebbero i lavora- 
tori italiani con un Governo Nenni-Togliatti )). 

Giacché detto manifesto invita all’odio 
ed è improntato J, netto spirito di parte, gli 
interroganti chie’dono l’inimediata rimozione 
c l‘adozione delle ielative sanzioni a carico 
del prefetto responsabile della suninienzionata 
affissione. i Gi1 intcrrogntiii rhredwrw la ri spo- 
\ tu  scritiu). 
(891) (1 CKE UASCI-II, BORELLINI GINA, RICCI 

MARIO, GEL\IINi, M E Z Z A  MARIA 
VITTORIA D. 

(1 1 sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del lavoro e della. previdenza sociale, 
per conoscere le cause per cui, benché l’uffi- 
cio provinciale del lavoro e della massima 
occupazione di Catania abbia pubblicato fin 
dal 23 agosto 1952 la graduatoria definitiva 
per l’assegnazione degli ailoggi (( Ina-Casa », 
costruiti nel comune di Catania, localit& 
Nesiiiia Superiore, non sono stati ancora asse- 
gnati gli 84 alloggi in locazione. 

(1 Gli interroganti chiedono inoltre di  essere 
informati per quali motivi, (la oltre un anno, 
i lavori di costruzione sono pi*aticamente fer- 
mi e se è vero che ciò sarebbe da attribiiirsi 
al fatto che la ditta appaltatrice non avrebbe 
riscosso le somme ad essa dovute, mentite i1 
direttore dell’ufficio (( Iiia-Casa )I di Catania 

riferisce ai cittadini che la responsabilit,à del 
ritardo sarebbe dell’impresa. (GI( inlerro- 
guntr chiedono l a  rzsposta scrztta i .  
(892) (( MAHILLI, CALANDRONE GIA~:OMO )). 

(( Il  wttoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscew se 
non creda di disporre per i l  sollecito appalto 
e l’effettivo inizio delle opere di  ricostriizioné 
del Collegio IV Novembre, dando esecuzioiic‘ 
all’impegno assunto fin dal gennaio 1947 e 
soddisfacendo così la lunga attesa dei dipen- 
denti degli enti locali, cui i1 collegio appar- 
tiene, e della popolazione del Lido ,di Roma. 
(L‘interroynnte chrfde la risposta scritta). 
1893) FOLCFII )). 

(( I1 sottoscritto chiede di inlerrogare I in1 

nistri di grazia e giustizia e del tesoro, sui 
provvedinienti che crederanno adottare - te- 
nendo nella dovuta considerazione i1 vivis- 
siiiio e siiistificato nialcoritento che serpeggia 
in seno alla catrsoria - per rendere operarite 
l’ultimo coinnia dell’articolo 1, legge 9 xil r -  
zu 1950, 11. 105, che contempla u n  ulteriore 
pr*o\ vediiiiento legislativo per la correspoii- 
sioiie degli arretrati della razione viveri agl I 
appartenenti al  Corpo degli agenti di custodia 
delle carceri; e per conoscere altresì se, ai fini 
di appagare le legittime aspettative di  qnesta 
disagiata e benemerita categoria di fedeii ser 
vitori dello Stato, non si ravvisi la necessitk 
e i’urgenza di sottoporre al Parlamento l’appo- 
si to schema legislativo, già approvato Jal 
Corisiglio dei ministri. (L’anterrogante chtetlc 
I n  risposta scn t ta ) .  
(89 i) i( ALLIATA D I  MONTEREALE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e del tesoro, per sa- 
pere se 6 a loro conoscenza che ai inaestri 
elementari di ruolo insegnanti in Libia per 
effetto del concorso del 1952 non sono corri- 
sposti da circa un anno, dal  loro passaggio 
cioè dal Ministero della pubblica istruzione a 
quello degli affari esteri, lo stipendio, i1 caro- 
viveri e l’indennità di  studio. 

1~ I suddetti inaestri ricevono, infatti, da  
quell’epoca, soltanto un acconto sull’assegrio 
di sede, acconto insufficiente a l  loro inante- 
niniento e alla corresponsione di assegni aile 
famiglie residenti in Italia. 

L’interrogante chiede inoltre quali prov- 
vedimenti a carattere di urgenza gli  onorevoli 
ministri intendono disporre per eliminare una 
situazione di estremo disagio per detti mae- 
stri, che spesso si trovano in umiliante condi- 
zione rispetto alla popolazione indigena, 
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essendo costretti talora ad essa ricorrere per 
f a r  fronte alle proprie necessità. (L’zizterro- 
ynnte  chzelde In nsposta scatla).  

(( DA VILLA H. (895) 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare i1 mi- 
nistro della difesa (Aeronautica), per cono- 
scere se risponda a verità la notizia secondo 
la quale alcuni servizi, già dislocati all’aero- 
porto (( Nicelli )) di Venezia Lido, siano stati 
trasferiti all’aeroporto di Treviso. 

(( In caso affermativo, per conoscere se 
tale provvedimento sia stato preso iiell’inten- 
to di declassare l’aeroporto di Venezia e per 
predisporre il  trasferimento a Treviso; GO- 

munqiie per conoscerne le ragioni. (L’inlerro- 
yante chzede la risposta scritta). 
( 896) (( GIANQUINTO ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i 1  mi- 
iiistro delle poste e delle te!ecomuriicazioni, 
ciffii~ché acceleri la costi~izione di un edificio 
postale in Resina (Napoli), non potendo l’at- 
[Liille tiilgusto ufficio, Iiti’go tlppeiia 8 metri 
clLliidrati, soddisfare le esigeiize di ben 40 iilila 
[ihitanti. (L’rntcrrogcrnte chredt. la rtspoccn 
scriita). 
(897) (( SANYONE N .  

(( I1 sottoscritto chiede d’iriterrogare il Pre- 
s i d ~ n t c  del Consiglio d c i  ministri e i1 mi- 
nistro dell’interno, pcr sapere quali provvedi- 
menti intendano adottare per impedire in 
modo perentorio che nei cinematografi s i  anti- 
cipino sullo schermo yuadri di pellicole a 
sfondo passionale o poliziesco in quei giorni 
in cui si proiettano film adatti anche per i 

ininori di 16 anni, onde rvitare che, sia pure 
per via incidentale, ne ristintd pregiudizio I[L 
formazione morale dei fanciulli presenti riella 
sala. (L’iriterrogante chiede In  rispostn 

(898) (c DE’ COCCI ». 

scritta). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro della pubblica istruzione, pet’ conoscere 
se iion ritenga opportuno >.evocare il provve- 
dimento con il quale è ,statti disposta la sop- 
pressione della sezione del girinasio di Misil- 
meri (Palermo), che reca notevole danno alla 
scolaresca di quel comunr e dei comuni vici- 
niori, che verrebbe a trovarsi in grave disagio 
per potere continuare gli studi nel capoluogo 
della provincia. (L’ittlerrogutzie chiede 10 ri- 
sposta scritta). 
(899) <( CUTTITTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interiogure il nii- 
t i i  st r o  della pubblica istruzione. per conoscerc 
sc non ritenga opportuno e doveroso revocare 
i1 pizovvedimento con il quale è stata disposta 
la soppressione del giiinasiu iiel comune di 
Ribera (Agrigento), collaudato da oltre un  de- 
cennio di fruttuosa attività scolastica, onde 
evitdre l’irreparabile danno che ne derive- 
i.ehbe per la numerosa scolciresca del luogo 
(1 di quella che vi affluisce dai comuni vici- 
niori di Burgio, Villafranca Sicula, Lucca Si- 
cii ln,  Cdlamonaci, Caltabellotta e Montallegro 
che, riella maggior parte. 51 ti-overebbe ncila 
dolorosa condizione di dovere troncare gli 

noin icil di continuarli riel capoluogo dellcl 
pruvincia. (L’interrogartfe chiede la rispostu 
cicrztta). 
(900) (( CUTTITTA ) ) .  

studi secondari, non avendo la possibilit‘ 11 eco- 

(( Il sottoscritto chiede d’interrugarc i1 riii- 
riistro della pubblica istruzione, per conosccw 
i mutivi che ritardano l’istituzione, nel popo- 
loso centro di San Giovanni in Fiore (proviri- 
cia di Cosenza) d i  corsi di ginnasio s~ippriorc 
(quarto e quinto) già tatite volte richiesti ed 
indispensabili per tale comune che hi1 circu 
20.000 abitanti e trovasi in  località molto Ion- 
tana da centri aventi scuolc del genere. 

(< L‘interrogante chiede di conoscere clinali 
provvedimenti si intendano ndottare perché 
tali scuole funzionino dal prossimo anno sco- 
lastico. (L’interrognnte c.JcAede I n  risposirr 
scrzttn). 
(901) (( ANTONIOZZI 1). 

(( I1 sottomitto cFiiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se il trasferimento graduale di lavora- 
tori qualificati dallo stubiìimento di iSinigo 
(Merano) della Montecatini, agli stabilimenti 
d i  Ferrara della medesimi Società, preluda 
alla smobilitazione di Sinigo e se non ritenga 
di conoscere i propositi della Società onde 
rxssicurare le maestraiize e le loro famiglit 
sulla continuità dell’attività dello stabilimento 
di Sinigo che è l’unico nella zona. (L’isterro- 
gnntc c h t r d ~  In rtspostn scni ta) .  
(902) (( FACCHIN )). 

I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
11isti.i dell’industria e commercio e del lavoro 
e previdenza sociale, per conoscere il loro 
pensiwo sulla progettata cessazione di ogni 
attività nella miniera di carborie dell’A. Ca. I .  
di Ovaro (provincia di Udine), che priverebbe 
del lavoro circa centocinquanta capifamiglia 
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di una tra le più depresse zone del Friuli e 
d’Italia, quando risulterebbe la possibilità di 
ulteriore sfruttamento dei giacimenti. 

(( !Per sapere inoltre quali provvedimenti i 
Ministeri interessati intenderebbero adottare 
;i favore dei licenzinndi, che per molti mesi 
si troverebbero nella impossibilità di trovarc 
proficua occupazione nella deprecata ipotesi 
che dovesse realizzarsi la chiusura della mi- 
niera. (L’interrogante chiede la r,sposta 
sr ri Ita). 
(903) (( DRIUSSI 1). 

(( I sottosciitti chiedono di interiogaie i 
ministri del lavoro e previdenza sociale e dei 
Livoii pubblici, per conoscere: 

Io) se ritengono che i piani d i  riparti- 
zione dellc costruzioni I.N.-A.-Casci lion ab- 
b imo  fino i1d oggi tenuto in  alcun coiito, e 
per qudnto riguard(ì i comuni delle tre pro- 
viticie calabi esi, dell’(( indice di affollamento 
di ogni comune e di ogni altro criterio auto- 
rizzato dalla 1cttci.a e dallo spirito di un prov- 
vedimento legislativo, che si propone l’incre- 
mento dell’occupazione operaia; 

2.) se iitengono che i piani di riparti- 
zione dellc costruzioni 1.N A.-Casa sill terri- 
toiio nazionale hanno determinato U i l i l  situa- 
zione d i  iicccntud!o svantaggio per i comuni 
colabresi, s ion avcndo neppure ribpetlato i1 
criterio di iiiia adeguata proporzione tra la 
regione callibresc c molte altre regioni; 

3”) se intendono sollecitare i1 comitato 
d i  nttuazioiie competente a provvedere nei 
prosbinii p imi  di I.ipnrtizione per u n  tratta- 
iiieiito adcguato a favorc dei comuni delle tre 
provincie calabresi per sopperire alla situa- 
zionc di svantaggio vrnutasi a determinare 
fino ad oggi. (Glz ~ ~ i i e r r o g a n i z  chiedono la ri- 
sposta scrztta). 
(904) ( 1  MINASI, MANCINI 11. 

(( La sottosritta chiede di  interrogare il 
iiiinistro d i  grazia e giustizia, per conoscere 
se abbia indagato, o sii1 per indagare, circa 
la retta applioizione della norma penale alla 
fattispecie, relativamente al mandato di cat- 
tura emesso dal tribunale militare di Milano 
a cdrico del dottor Guido Aristarco, direttore 
della rivista di cultura cinematografica Cine- 
m a  A‘uouo, e al concoinitante arresto del gior- 
ri~lista Remo Renzi di Bologna, iinputatu di 
(iverc esteso l’articolo incriminato. 

(( Salvo grossolano errore, le moda!ità del- 
l’arresto, le circostaiize, la natura dell’impu- 
ttizioiie, iiiòiicono ii tristemcnte rilevare, nel 
grCivissiiiio episodio, pii1 che una normale ope- 
i i~zioiie giudiziaria, iin sequestro di persona. 

(( A chi prenda nozione, infatti, del conte- 
nuto dell’articolo del Renzi, pubblicato sulla 
rivista diretta dall’iiristaxo, che presenta sot- 
to la specie di una trama cinematografica epi- 
sodi di (( vita vissuta 1) al tcmpo dell’occupa- 
zione fascista dellti Grecia, si rendono inespli- 
cabili le ragioni dcll’incrimiriaziorie. 

(( La interrognnte chiede inoltre d i  cono- 
scere se intenda, [L riparazione avvcnuta dcl 
grave torio, prendere opportuni provvedi- 
menti punitivi a carico del magistrato cui ri- 
sale la responsabilità del n!ar,dato di cattura. 
(La interrogntlte chzede la rzsposla scrztln). 
(905) (( MEZZA MARIA VITTORIA I) .  

(( I1 sottoscrith chiede di interrogare i mi- 
nistri della difesa e d ~ l  tesoro, per conoscere> 
i1 loro pensiero in merito alla spertquazione 
di pensioni che si e venuta a verificare nella 
applicazione della legge 29 apriie 1948, n. Z i ,  
(( 4deguamento di pensioni ordiriaric al per- 
sonale civile e militare dello Stato )). 

(( In effetti, l’articolo 2 d i  questa legge stti- 
hilisce che t i  base del computo della pensioric 
è sostituito l’ultimo stipendio goduto dall’inte- 
icssato, iìlh mcdia degli stipendi pel cepiti 
ncli’uìtimo triennio cli ecrvizio, previqta dalle 
pr cced en t i di sposi z i on i. 

(: Tcilc modifica fu introdotta allo scopo di 
favorirti i pensionati : ma,  nella sua concrct(i 
applicazione, ha finito, in realiil, per appor- 
tare grave dariiio a vecchi ufficiali bcnpmerili 
per servizi di pace e di guerra. 

(1 Infiitti, in conseguenza di tale modifica, 
è accaduto che per gli ufficiali promossi a l  
grado superiore ixcntre erano fuori quadro 
o fuori organico, i 1  computo della pensione è 
stato fatto sullo stipendio del grado inferiore 
nei casi nei quali, iill’atto del passaggio nella 
riserva, l’ufficiale non copiiva più un posto in  
orgari ico. 

(< In conseguenza si è veiificato il fatto stra- 
no  ed ingiusto clic di due ufficiali di pari gra- 
do, appartenenti allo stesso ruolo d i  fuori 
grddo, quello che ha avuto la fortuna di pas- 
sare riella riswva mentre occupava un posto 
in Qrgilnico ha liquidato iuia pensiorle assai 
superiore a yuelia del collega che aveva ces- 
sato dnll’occupare un posto in organico prima 
di essere raggiunto dai limiti di età. E ciò, 
anche qua nd o que st ’ u It i im o aveva d is imp P - 
gnato lodevolmente P pei parecchi anni le fun-  
zioni del grado, a fionte del primo che questi. 
funzioni aveva esercitate aiic! c solo per brc- 
ve tcmpo. 

i( L’intciiognntp chiedc che (liieytiì evi- 
dcntc c ingiush spcrequtizicmc venga corretta 
in  scdc di presentazione della nuova lcggc su- 
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gli statali; ma che, frattanto, si provveda con 
una disposizione provvisoria a colmare la dif- 
ferenza di assegni di pensione che si verifica 
111 confronto di benemeriti servitori dello Sta- 
to. (L’znterrognnte chwde la risposta scritta). 
(906) C( GRECO ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga continuar l’opera di svecchiamento nci 
quadri dei funzionari di pubblica sicurezza, 
saggiamente ed opportunamente iniziata col 
recente collocamento a riposo di vari que- 
stori, alcuni dei quali ancora in servizio, pur 
itverido, da tempo, raggiunto ’il massimo 1i- 
mitc di età (65 anni) o di servizio (35 anni). 

(( L’auspicato svecchiamento, che - a pa- 
rere dell’interrogante - dovrebbe avere indi- 
lazionabile attuazione nei confronti di tutti i 
funzionari, senza distinzione di grado, s’im- 
pone e per porre fine ad uno stato di evidente 
illegalità e per normalizzare il ritmo carrie- 
ristico di questa bcnernerita categoria di fun- 
zionari, molti dei quali, da anni, vanamente 
attendono la sospirata promozione al grado 
superiore, venuta meno per il mancato collo- 
camento a riposo, con palese pregiudizio del 
loro sviluppo di carriera e con non meno pa- 
lese disagio morale ed economico (L’znterro- 
ganlc chiede la risposta scritta). 
(907) (( MARZANO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  nii- 
nistro delle finanze, per sapere SP è a cono- 
scenza dei gravi abusi che 1’I.N.C.I.S. compie 
con l’assegnare, fuori concorso, un certo nu- 
mero d i  alloggi a i  dipendenti degli Enti finan- 
ziatori e col costringere i dipendenti dello 
Stato che ricorrono contro l’inosservanza del- 
la legge a pagare i1 fitto nelle more del ricorso. 
(L’iriierrognnte chiede Ia risposta scritta). 
(908) (( B4LDASSARI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non intenda ritardare le prove scritte per 
i concorsi a cattedrc nelle scuole medie ban- 
dit i  nel 1953 finché non siano noti c,ompleta- 
niente i risultati dei concorsi banditi nel 1951, 
in modo da permettere agli abilitati di questi 
ultimi di presentarsi, così come hanno diritto, 
nella pienezza dei loro titoli. Se ciò non fosse 
possibile, di permettere, almeno, agli abilitati 
dei concorsi banditi nel 1951 di integrare suc- 
cessivamente la loro documentazione con i l  ti- 
tolo conseguito. Ciò verrebbe a sanare una 

evidente ingiustizia nei loro confronti, che 
nasce dal fatto che i nuovi concorsi iniziano 
prima ancora che i precedenti siano conclusi. 

(909) (( PIERACCINI D. 

( L  ’ 1 n tPTrognn t P  c h c d r  In rt.sposfw scri f ta) . 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere sc intende 
istituire sulla linea Agrigento-Palci.mo delle 
coppie di automotrici di terza classe, dato che 
esistono solo quelle di prima e seconda classe, 
onde dare la possibilità di un  mezzo rapido 
ed economico ai cithdini ed in particolare 
agli studenti che per ragioni d i  studio e scam- 
bi culturali si rccano giornalmente a Palermo 
e viceversa. (L’inierrogantc chredc la r i s p s t a  
scritto). 
(910) (( GIACONE )). 

IC I sottoscritti chiedono di interrogare il 
iiiinistro del lavoro e della previdenza socia- 
IC, sui criteri informatori che hanno deter- 
minato la scelta del personale direttivo ed 
istruttore dei corsi pratici professionali che, 
a cura d i  codesto Ministero, vengono svolti in 
provincia di Catanzaro. 

(( Gli interroganti chiedono precisamente 
di conoscere le ragioni per le quali recente- 
mente, per un corso di addestramento per mi- 
natori, in svolgimento nel comune di Decol- 
latura (Catanzaro) ed avente per Ente gestore 
quella Federazione provinciale della Associa- 
zione nazionale combattenti, si è ritenuto di 
escludere da incarico àirettivo un mutilato di 
guerra disoccupato ed in possesso di titolo 
tecnico per dare la preferenza ad elementi 
non combattenti e privi dei requisiti tecnici. 
(Gli interroganti chiedono In risposta scritta). 
(911) (( FILOSA, MIEVILLE )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per sapere: 

o) quali misure urgenti egli abbia adot- 
tate a seguito dei numerosissimi casi di tifo 
o paratifo verificatisi in molte località della 
Sicilia, particolarmente nelle provincie di Pa- 
lermo, Catania e Siracusa; 

b)  quali siano stati i soccorsi urgenti; 
c )  quali misure siano state prese o si 

prenderanno, in accordo con gli organi com- 
petenti, per eliminare le cause - mancanza 
di acqua, distribuzione di acqua non pota- 
bile, condutture in  cattive condizioni, inan- 
canzu di fognature e inosservanza delle regole 
igieniche - che provocano periodicamente 
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cluesti terribili flagelli in un grande numero 
d i  comuni siciliani. (Gli ittterroqnntz chirdono 
I n  r,sposta scrztta). 

RILL1 ». 
(912) (( CALANDRONE GIACOMO, s 4 L A ,  M A -  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dei trasporti, per sapere se non ri- 
ttinga opportuno accordare foi ti riduzioni sul- 
111 tariffe di trasporto dei fichidindia, dato 
che attualmente queste tariffe uguagliano qua- 
si i l  prezzo del frutto. 

(( La riduzione permetterebbe di potere 
mettere ; I  disposizione del consumatore ita- 
liano, a prezzi moderati, uno dei più gustosi 
frutti. (GI1 tnterrognnt~ chzedono Iu risposto 
sc r / f t o ) .  
(913) (( CALANDRONE G I  4COSf0, hl.4RiLLI )). 

(( Il sottoscritto chiede d i  interrogare i mi- 
riistivi dell’agricoltura e foreste e della marina 
nicrcantile, per sapere s(’ non ritengano op- 
poi tuno soddisfare l’esigenza tìvvertitil ad 
Iiripeiiir d i  richiedere all’Amniiniatpazione 
militare, per destinarli a depositi d i  giano. 
itlcì1ili dei magazzini-capannoni mi1itai.i esi- 
stenti ad Oneglia e Borgo (Prino (Impeiia) e 
già assegnati per scopi diversi ad enti e 
privati. (L’interrogante chiule  In  r , s p s t a  
ucri t fa) .  
(Mi)  (( NATTA ) I .  

(( Il sottosci’itto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e dellc foreste, per sa- 
pore sc lion ritenga opportiiiio usufi~i i re  del 
deposito rotante di grano di Onrgliii (Impe- 
]pia) (capacità 2000 tonnellate circa) e di quel- 
lo di IPorto Maurizio (Impeiaia) (capacità 600 
tonnellate circa), indirizzando nei porti d i  Im- 
pena carichi di grano duro provenienti dal- 
l’estero e dalla Sardegna. 

Il deposito è stato istituito d’accoido fra 
I 1 Commissariato per l’alinien taziorie e Li Fe- 
derazione dei consorzi agrari e la sua iitiliz- 
zazioiie avrebbe un particolare interesse non 
solo pel. i 1  lavoro del porto di Imperiii - in 
costante disagio - ma pure per i1 riforni- 
mento di grano ai molini locali e a quelli pie- 
montesi. (L’interrogante c h i d e  In ricposta 
scritto). 
(915) (( NATTA )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogaw I mi- 
iiistri dell’interno e della difesa, per saperr 
quali provvedimenti si intendano adottare nei 
confronti del maresciallo dei carabinieri di 

Barrafranca che, la sera del 6 settembre 1933, 
in occasiorie del comizio ivi tenuto d a  Pino 
Vicai.1, segretario dell<i Federazione comuni- 
h i  eniiese, dist,urliava e minacciava conti- 
nuamlente l’oratore su consiglio di un prete 
locale, che dalla sede di una organizzazione 
democristiana impartiva istruzione al sottuf- 
ficiale stesso. (GI? z~r!er)ogoi?ti cfuedono 111 

rt sposta scritta). 
(916) (( ICALANDRONE GIACOMO, PINO )). 

(( La sottoscritta chiede d’interiwgare 11 mi- 
nistro dei lavori pubblici, p’r sapere quando 
potià iìV(’re inizio la costruzione del lotto di 
case popol(iri per i l  quale i1 coniune di Ca- 
stelnuovo Rangone (Modena) ha stanziato in 
bilancio 12 milioni. Per avclre, inoltre, eguale 
precisazione relativamente t i l  canticrr scuula 
riello stesso comune, già approvato dal Genio 
civile, dilll’Ufficio provincialci del lriv»io e dnl- 
In prefettura. 

(C E, infine, pc’r conoscei-e quando i l  co- 
mune di Castelnuovo Rangorie poti4 p~ ecc- 
dere all’acquisto dcblln ex c<is;i del  filmo sita 
in frazione Montale. ( L a  in t~rrogair tc  c h i p d ~ ’  

(917) (( MEZZA MARIA VITTORIA N. 

r?\pstn scrt t to) .  

(( La sottoscu.ittn chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia a cono- 
scenza delle disposizioni impartite dal  pre- 
fetto di Modena alla locale 1Camei.a di com- 
mercio, affinché veiigario d a  essa respinte tutto 
1~ domandc t c w  ad ottcnere, ;I norima dellc 
dihposizioni vigenti, l’autorizzazione per alle- 
s tue  mostre dei prodotti locali dell’artigiit- 
nato in concomitaiizii con manifestazioni po- 
polari. 

(( Dette disposiziuiii so110 applicate faziosa- 
mente, giacché, nicntie nel comune di Mara- 
nello (Modena) ottenevano l’effetto di vietare 
l a  iliostia artigiiinii locale, indetta dalla stam- 
pa di sinistra, ncllo stesso comune consenti- 
vmo,  nei g i o i m i  I S  e 16 agosto 1953, 11 libeio 
svolgilmento di aiialoga mostra i r id~t ta  d,i I 
giornale di~moci~istiaiio Avv~ir7re d ’ l l a l i n .  

(( 1)iitii la paterite parzialità, 1;t interro- 
gante chiede l’adozion$. di opportuni provvc- 
dimenti a carico del piefetto di Modena. ( L o  
tnterrogante chzede la  rtsposta scritto). 

(918) (( hfEZZA MANIA VITTORIA 11. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistiso dei 1avoi.i pubhlici, p e ~  snpcre qiinrido 
potranno essere i-icostiuitc lr scuole d i  Mon- 
tale (frazionc di iCastelnuovo Rangonc, pro- 



A tti Parlamentari - 751 - Camera dei Depuìati 
~~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1953 

viiicia d i  Modena), per le quali i1  comune di 
Castelnuovo ha da tempo stanziati in bilancio 
20 milioni di lire. (La ìrctprrogu??te rh?ede In  
r z s p s t a  scri f tn). 

(919) (( MEZZA MARIA VITTORIA )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali siano 
le ragioni che hanno condotto al divieto dello 
svolgimento del Festival pmvinciale del- 
l’AvantL, in Piacenza, fissato per i giorni 
29-30 agosto 1953, indi reiteratamente rin- 
viato per gli impedimenti frapposti, sino a l  
20 settembre 1953. In seguito a tali divieti, i1 
Festival che doveva svolgersi in città, ha do- 
vuto trovare sede, contro ogni regola e convc- 
nieiiza, in  un paese della piovincii~. 

(( Poiché i1 questore e i1 prefetto di Piaceii- 
za non hanno saputo motivare i1 diniego e 
hanno gravemente danneggiato la Federa- 
zione provinciale del Partito socialista ib l ia -  
no, che ha dovuto accollarsi, cotto ogni forima 
possibile, gli oneri dei continui rinvii, indi 
sostenere l’estremo onere dello spostamento 
fuori della città, la interrogante chiede di sa- 
pere, inoltre, quali provvedimenti il ministro 
intenda adottare a loro carico, come respon- 
sabili della violazione d i  precisi diritti e dei 
conseguenti gravami da essa derivati. (Lo  z n -  
Crrrogunte chzede la  rzsposta! scnt ta) .  

( 920) (( MEZZA MARIA VITTORIA ». 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se gli consti 
che, in provincia di Modena, sistematiche 1i- 
mitazioni vengono applicate dalle locali auto- 
iità di puliblica sicurezza al  libero svolgi- 
mento delle feste dell’Auantt, indette dalle 
varie sezioni del Partito socialista italiano. 

(( Dette limitazioni, non giustificabili i n  
iIlcun inoldo sotto i1 profilo della normale t i i -  

tela dell’ordino pubblico, sono generalmente 
di tempo, di luogo, di propaganda, e si risol- 
vano in gravi danni finanziari e in offese a l  
prestigio del Partito socialista. 

(( A titolo di esempio: viene vietato l’uso 
di determinate aree, limitata o addirittuiit 
proibita l’esposizione di trofei di bandiere 
(vedi festa Sassuolo del 23 agosto 1953), nc- 
gata la concessione di licenze per stands ga- 
stronomici, censurato il testo dei manifesti, 
interdette le mostre dell’artigianato. 

(( La interrogante chiede al  ministro che, 
presa nozione dell’accennato ormai perdu- 
rante stato di filtto, adotti i provvedimenti op- 

portuni onde consentire i1 libero svolgimento 
delle manifestazioni suddette. (La znterio- 
g n n k  rhzrde In  rzspostn acrztla). 

(922) (( MEZZA MARIA VITTORIA ) I .  

(( La sottoscritta chiede d’iuterrogare i1 mi- 
i i i s t~o  idella difesa, per conoscere quando in- 
tenda prmdeilc in esame la giave lsituazionc 
dei quattordici lavoratori modenesi, dipen- 
denti dal Ministero della difesa, licenziati nel 
i932 per C( non rinnovo del contratto )>, foi- 
ininla che involgeva una non chiara manovl’it 
~ p u i a t i v d  a tiirico di ciica 2000 lavoratori ita- 
liani della stessa categoria. 

C( I quattoidici lavoratori inodenesi in pa- 
rola, e cioè. Gnvioli Libano, Vezzelli Orlando, 
Gherpelli Luciano, Rossi Adorno, Tonello 
Masbimu, Bulgarclli Adridno, Ugolini AVIU, 
V(>nturi Sesto, Meschiai i Giuseppe, Maffei 
L ~ i g i ,  Fer iwi  Erinanno, Giuffredi Antonio, 
Testi Augusto, Salani Alcide, sono nella totn- 
lità reduci, combattenti, partigiani, attivisli 
sindciciili, e In loro condizione ha più voli(> 
intei*essalo enti e personalit&, che hanno in- 
travisto nel provvedimento ciò che mal si ce- 
Ltvd sotto l’anodina formula del (( non rin- 
novo contrattuale D. 

(( I’er sapere, inoltre, quali misure i l  mi- 
nistro intenda a’dottare per rivedere i1 provvc- 
dimcnto od nllevinre la gmve situazione cco- 
nomica e morale dei cihati lavoratori. ( L a  271-  

terrogante ch‘lede In rtsposta scml tn ) .  

(922) (( MEZZA MARIA VITTORIA )). 

(( Ld sottoscritta chiede d’interi.ogare i1 mi- 
nistro dell’intcrno, per conoscere se, fra i 
provvedinienti I~gislativi gi& appiovati di1 
una delle ICdniem ed ora decaduti, non inhen- 
da,  con carattere d i  preminenza, ripi-oporre al- 
l’esame del IParlamento quello relativo allo 
stato giuridico e all’ordinamento dei segrc- 
tili1 comunali. 

(( Se non intenda, nel iiproporre tale prov- 
vedimento, supplire alle deficienze e lacunc 
del testo governativo approvato dalla I Com- 
missione, accogliendo i desiderata della benci- 
menta  categoria ed avendo riguardo alla fur-  
linulazione all’uopo proposta nel progetto d I 
iniziativa parlamentare Larussa ed altri. ( L n  
interrogante chiede la r z s p s t a  scrztia). 
(923) (( S ~ V I O  ENANUELA )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistio d i  grazia e giustizia, per conoscere se 
non ibitenga opportuno - nella imminenzd 
degli nnnunziati provvedimenti di amnistia -- 
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disporre l’abrogazione dell’articolo 3 del de- 
creto legislativo 7 febbraio 1948, n. 48, che, 
purtroppo, non è stato compreso nelle pre- 
cedenti amnistie. 

(( Tale articolo - colme noto - colpisce 
particolarmente quei lavoratori dell’Ammini- 
strazione statalc appartenenti alle categorie 
inferiori e cioè modestissimi quanto fedeli 
servitori dello Stato I quali attendono che le 
loro posizioni vengano in modo definitivo si- 
stemate. (L’zn ferrogan f c  chiPde la rzsps€n  
s c n  l f a )  . 
(924) (( DEL FANTE N. 

(( I l  sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno che sia completato 
l’acquedotto del RUZZO, affinché tutte le zone 
della provincia di Teramo possano aveie 
l’approvvigionamento idi ico. 

(( Le popolazioni interessate attendono dal- 
la comprensione del Governo che sia disposto 
al  più presto l’inizio dei lavori. (L’znferro- 
ganie chzedc In r ? s p s t a  Scritto). 
(923) (( DEL FANTE )). 

(( I1 sott.oscritto chielde d’interrogaiye i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per In iCassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se i1 progetto elaborato dal comune d i  Luco 
dei Marsi, in provincia di Aquila, riflettente 
la costruzione del pubblico mattatoio, è stato 
preso in esame dal  Gomitato tecnico della 
Cassa e se veirà disposto i1 richiesto finan- 
ziamento indispensabile per In realizzazione 
di quest’opera tanto attesa dalla popolazione. 
(L’zn ferrognnte chiede la r z s p s t a  scni ta) .  
(926) (( DEL FANTE ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del IConsiglio dei ministri, per cono- 
scere se - in relazione alle dichiarazioni fatte 
a l  Parlaimento in merito ai provvedimenti an- 
nunciati di amnistia ai fini della pacificazione 
nazionale - non ritenga opportuno dare di- 
sposizioni affinché venga compresa negli an- 
iiunziati provvedimenti l’abrogazione del- 
l’articolo 3 del decreto legislativo 7 febbraio 
1948, n. 48, che, insieme alle altre leggi e di- 
sposizioni cosiddette eccezionali, emesse nel 
1944, costituisce offesa al  senso giuridico del 
popolo italiano ed è in contrasto con le ricor- 
date dichiarazioni rese alla Camera dei de- 
putati. 

(( L’abrogazione della sopracitata disposi- 
zione è invocata da  tin gran numero di fedeli 

quanto modesti servitori dell’Amministia- 
zione statale e parastatale i quali attendono 
che venga finalmente isistemata, in modo de- 
finitivo, la loro posizione. (L’lnterrogante 
chiede la rfsposta scrztta). 
(927) (( DEL FANTE n .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogape il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia a l  cor- 
rente dell’arbitrario divieto opposto, all’ul- 
timo momento, dalla questura di Napoli alla 
effettuazione di un comizio organizzato a 
Fuorigrotta dal  sindacato provinciale della 
Federazione italiana lavoratori edili ed af- 
fini; per sapere inoltre se, risultando del tutto 
infondate le (C ragioni d i  ordine pubblico ) I ,  

con le quali i1 divieto è stato motivato, non 
ravvisi nel provvedimento adottato dalla que- 
stura di Napoli un iìbuso di potere in aperto 
contrasto con la lettera e con lo spirito della 
Costituzione. ( L ’ m t m r o g m t e  chiede la r t c p g -  
sta scrztba). 
(928) (( RRODOLINI )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non intenda disporre con urgenza che 
gli insegnanti attualmente in servizio nei 
ruoli speciali transitori della scuola media, 
per i quali si osservano le norme sul tratta- 
mento di quiescenza, prrvidenza ed assistenza 
degli insegnanti dei corrispondenti ruoli or- 
dinari, ai quali è corrisposto lo stipendio degli 
insegnanti dei corrispondenti ruoli ordinari, 
percepiscano, come di diritto, anche le in- 
dennità d i  studio e di presenza nella misuia 
corrisposta agli insegnanti dei corrispondenti 
ruoli ordinari, calcolando le competenze arre- 
trate dalla data di assunzione in servizio e re- 
stituendo le somme indebitamente trattenutr 
sulle voci suddette. (Ida interrogahfe chzede lo 
r?spostn scrttto). 
( 929) (( DE LAURO MATERA A4PiNA ) ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubhlici e dei trasporti, per 
sapere se non ritengano necessario predispoi - 
re, a salvaguardia dell’abitato e della sede fer- 
roviaria a Cervo (Imperia) dalla minaccia del 
mare, la costruzione d i  opportuni frangifliitti 
e pennelli già in passato invocata da quel co- 
mune. (L’rnf twognnfc  ch?rulP In ?*ispoctn 
scnt ta) .  
(930) (( NATT4 n. 

(( I1 sottoscritko chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi dell’eccessivo ritardo 
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nella presentazione al  IParlamento dello sche- 
ma di legge per la istituzione del (( Fondo 
autonomo pensioni lavoratori elettrici )) che 
dovrebbe avere valore e decorrenza dal 1” gen- 
naio i949 (e sul quale cono già pienamente 
d’accordo le associazioni sindacali dei lavora- 
tori e dei datori #di lavoro, essendo tale sche- 
m a  scaturito dal contratto collettivo d i  lavoro 
del 5 febbraio 1949. 

(C L’interrogante fa presente l’ansia della 
attesa d i  quei lavoratori che, avendo matu- 
rato i1 diritto a pensione dopo i l  gennaio 1949, 
non possono ancora percepire l’intero ammon- 
tare della pensione del (( Fondo )) e non cono- 
scono ancora esattamente il loro trattamento 
di pensione nel periodo di cocsistenza dei due 
dilitti:  diritto di pensione con l’I.N.P.S. e 
diritto di pmsione con il Fondo. (L’znterro- 
gante chieide lcc r isposta scntla). 
(031) (( FALETTI ». 

(c I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri degli esteri e della marina mercantile, 
per conoscere il loro pensiero circa la spolia- 
zione delle attrezzature dei motopesche- 
recci Duca d2 Ferro e Pietro Padre della ma- 
rineria di San Benedetto del Tronto, cattu- 
ra’ti dalla polizia marittima jugoslava, cui è 
stato anche imposto un riscatto di lire 250.000 
ciascuno. (Gli  znterrogantì chzedono la  rispo- 
sta scrztta). 
(932) (( CAPALOZZA, MASSOLA, MANIERA, REI 

CIUFOLI ADELE )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se i pia- 
n i  di lavori pubblici iniziati nei pressi dei 
paesi di Gairo e di Ocini (Nuoro), che erano 
stati messi in gravissimo pericolo dall’allu- 
vione del 1951, prevedano o no la completa 
ricostruzione degli abitati e dei servizi pub- 
blici necessari; per sapere, cioè, se il com- 
pletamento dei progetti approvati potrà 
consentire il trasferimento dell’intera popo- 
lazione dei due paesi; per conoscere, infine, 
la data approssimativa della fine dei lavori 
in corso nei due citati paesi. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(933) (( PIRASTU 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere se riten- 
ga lecito che, senza la  benché minima giusti- 
ficazione, i1 questore di Novara abbia dichia- 
rato (( delicata )) la situazione dell’o-rdine pub- 
blico in quella provincia, a l  fine d i  impedire 
la convocazione di pubblici comizi. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
Jall’onorevole ministro se non intenda dare 
al Parlamento pubblica assicurazione che 
provvedimenti verranno presi per stroncare 
finaimente gli arbitri e gli abusi delle autorità 
provinciali nella emanazione di ordini, come 
c,ueilo indicato, con cui di fatto da qualsiasi 
prefetto o questore o maresciallo dei carabi- 
nieri vengono soppresse le fondamentali liber- 
tà costituzionali riconosciute a i  cittadini. (Gli 
rn tewngmt i  chzedono la risposta scritta). 
1934) (( SCARPA, MOSCATELLI, FLOREANINI 

GISELLA )). 

(1  I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere: 

l o )  se siano terminati i lavori della 
Commissione di tecnici, incaricati di studiare 
le opere da compiersi per evitare gli strari- 
pamenti del fiume Temo ( in  provincia d i  
Nuoro) e per sottrarre la città di Bosa e le 
campagne adiacenti a l  pericolo di nuove rovi- 
nose inondazioni; 

20) nel caso che la Commissione abbia 
portato a termine i suoi lavori, quali proposte 
essa abbia formulato e quali provvedimenti il 
Ministero abbia adottato o intenda adottare, 
perché le proposte stesse siano tradotte in 
atto con la sollecitudine necessaria. (L’znter- 
rogante chiede la k spos ta  scritta). 
(935) (( ENDRICH )). 

(( I sottoscritti chiedorio di interrogare 
l’alto commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica, per sapere quali siano i suoi inten- 
dimenti nei confronti della richiesta avanzata 
sin dal dicembre 1932 dall’Amministrazione 
dell’ospeldale dell’Annunziata di Cosenza, ten- 
dente ad ottenere l’approvazione di un pro- 
getto già elaborato, relativo alla costruzione 
di un reparto tubercolotici su finanziamento 
statale. (Gli  znterrogantz chzedono la rzsposta 
scritta). 
(936) (C MANCINI, MINACI ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per essere informati sulle cause che hanno 
provocato l’incidente nel quale ha trovato la 
morte un giovane operaio di 24 anni presso 
i cantieri della dita Farsura in territorio dj 
Acri-Risignano (Cosenza) e per conoscere 
quali urgenti provvedimenti intende adottare 
nei confronti delle ditte per tutelare la  vita 
e l’incolurnità degli operai in considerazione 
del rilevante numero di incidenti verificatisi 
in modo particolare nei cantieri delle ditte 
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appaltatrici dei lavori per la costruzione del 
terzo lago silano. (GI/ Interroganii chzcdono 
la risposta scritta). 
(937) (( MANCINI, MINASI 11, 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è a conoscenza del fatto che in pro- 
vincia di Nuoro viene negato alle cooperative 
agricole i1 diiitto al godimento delle stoppie 
sui terreni assegnati in base alle leggi Gullo- 
Segni, e se noi1 ritenga opportuno esprimere 
un parere preciso sull’interpretazione da dare 
all’articolo 4 della legge 18 aprile 1950, n. 199. 
(L’interrogante chzede la risposta s c n t t a ) ,  
(938) (( PIRASTU ». 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistro della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per sapere se sia fondato l’allarme 
che si va diffondendo nella cittadinanza peri*- 
gina sulle condizioni statiche dell’arco etru- 
sco e, in tale ipotesi, quali provvedimenti 
intendano adottare per garantire la conserva- 
zione del più insigne inonumento dell’arte 
etrusca. (L’interrogante chiede la risposta 
scrztta). 
(939) (1 VISCHI4 n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri d i  grazia e giustizia e delle finanze, 
per conoscere le loro intenzioni circa il sod- 
disfacimento delle richieste economiche degli 
uscieri di coiiciliazione, secondo le rivendi- 
cazioni da tempo avanzate dalla categorie. 
(Glz interroganti chietdono la risposta scrrfta).  
(940) (( CAPALOZZA, MUSOLINO, BIANCO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intende richiedere una maggiore 
vigilanza, da parte dell’Ispettorato provin- 
ciale del lavoro di Verona, nei confronti delle 
fabbriche di laterizi poste nel comune di 
Ronco all’Adige, in considerazione delle per- 
sistenti e quasi incredibili violaLioni dellc 
leggi sul lavoro e previdenziali perpetrate dai 
proprietari. 

(( Le violazioni si riferiscono : all’orario 
di lavoro (quindici, sedici ore a l  giorno in 
certi casi); al pagamento dei contributi assi- 
curativi e mutualistici; agli assegni famiglia- 
ri irregolai’mente corrisposti; alla paga infe- 
riore a quella stabilita dal contratto; al lavoro 
delle giovinette (alcune delle quali 111 età 

inferiore al minimo consentito dalla legge) 
estremamente gravoso ed accoinpagnato da 
forme di intimidazione intollerabili. 

(C L’interrogante chiede inoltre d i  sapere 
se non sia opportuno svolgere una indagine 
sul caso sospetto dell’allontanamento in massa 
di operai e delle operaie non in regola, che 
avviene sempre, nelle fabbriche sopra ricor- 
date, poco prima dei sopraluoghi dei funzio- 
nari dell’Ispettorato provinciale del lavoro. 

(( Richiama, in particolare, l’attenzione 
sulle condizioni di lavoro esistenti alla for- 
nace detta (( La Ronchesnria >), più c,onosciuta 
con la denominazione niolto significativa di 
(( Mathausen n, gli operai della quale non 
possono nemmeno azzardarsi di protestare 
per la continua minaccia ricattatoria del 
licenziamento. (L’znterrogante chiede la nspo-  
sta scritta). 
(941, (( ALBARELLO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere le ragioni per le quali, ad oltre un 
anno dall’inoltro alla Direzione generale dello 
spettacolo del progetto, relazione tecnica e 
domanda di costruzione di una nuova sala 
cinematografica in Abbadia San Salvatore 
(Siena), avanzata dal  signor Ghilardi Bruno 
tramite la questura di Siena, non sia stata 
data all’interessato comunicazione alcuna, 
malgrado siano state fatte sollecitazioni. 

(( Per sapere, altresì, se ritenga opportuno 
concedere ad  Abbadia San Salvatore, centro 
industrjale di notevole importanza, località 
climatica, luogo di soggiorno e cura, di inte- 
resse turistico e ,  nel periodo invernale, spor- 
tivo, un auniento a i  640 posti dell’esistente 
cinematografo (( Amiata ». 

C( Devesi tenere presente che Abbadia San 
Salvatore ha raggruppati nel solo capoluogo 
(non h a  frazione, né campagna popolata) gli 
oltre settemila abitanti del comune e che, una 
saletta parrocchiale situata nell’interno del 
vecchio monastero dei moiiaci cisterciensi 
accessibile solo ad un risiretto nuinero di 
persone, munita di proiettore a passo ridotto 
e con soli spettacoli domenicali, non può sup- 
piire a soddisfare le esigenze di quella popo- 
lazione. 

(( L’interrogante chiede, inoltre, di sapere 
se si intende rispettare i1 diritto di priorità. 
del signor Ghilardi Bruno nei confronti d i  
successive richieste. 1L’mterropante chielde In 
risposta scritta). 
(942) <( BAGLIONI )I .  
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
opportuno prendere gli opportuni provvedi- 
menti affinché la apposita Commissione per 
la censura sulle pellicole cinematografiche 
stabilisca quali sono i films che, ispirandosi 
a criteri morali e formativi, essa ritiene adatti 
per i minori di 16 anni, onde le famiglie 
abbiano una guida preventiva per il proprio 
orientamento, che allo stato delle cose è 
coadiuvato da non sempre facili ricerche di 
notizie assunte per vie indirette dalle fami- 
glie stesse e dall’interessamento di un ridotto 
numero di  giornali. (L’mterrogante chiede la 
risposta scntta) . 
(943) (( DE’ COCCI ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
n islro della pubblica istruzione, per conoscere 
se, in attesa che con l’apposito provvedimento 
legislativo venga estesa l’abilitazione conse- 
guita per i corsi di avviamento anche alle 
scuole, non intenda : 

10) emanare d’urgenza una ordinanza 
provvisoria, affinché gli abilitati di materie 
tecniche per i corsi di avviamento siano 
ammessi nella graduatoria delle scuole per i1 
prossimo anno scolastico; 

20) ammettere gli abilitati per i corsi di  
avviamento al concorso recentemente bandito 
per l’insegnamento delle materie tecniche 
nelle scuole di avviamento. (L’interrogante 
chzede la risposla scrìtta) . 
(944) C( DE’ COCCI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare ai sensi 
dell’articolo 6 della legge i0 aprile 1951, 
n. 287, perché nella città di Ascoli Piceno, 
capoluogo di una importante provincia, venga 
ripristinata la Corte d’assise. 

C( L’interrogante fa presente che : 
1 O )  Ascoli Piceno è l’unico capoluogo di 

provincia delle Marche privo di Corte d’assi- 
se, mentre il suo tribunale, per mole di lavo- 
ro, è il secon,do della regione; 

2”) nel nuovo palazzo di giustizia di 
Ascoli Piceno sono stati attrezzati aula ed 
uffici adeguati per la Corte di  assise, che po- 
trà contare, pertanto, su una sistemazione tra 
le migliori; 

30) le spese per le diarie ai  testi, parti 
lese, periti ed interpreti verrebbero a ridursi 
ad un terzo; 

4”) verrebbero a cessare le attuali gravi 
difficoltà logistiche per i difensori delle par- 

ti, i quali debbono recarsi a Macerata, tratte- 
nendosi talvolta vari giorni. (L’znterrogante 
chzede la rzsposta scritta). 
(945) (( DE’ COCCI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, in 
considerazione del carattere di impellente 
necessità, non ritenga opportuno accogliere 
la richiesta da tempo avanzata dal comune di 
Pienza (Siena), intesa ad ottenere i1 contri- 
buto dello Stato ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, sulla spesa prevista di lire 
2.083.000 per l’esecuzione di un ambulatcrio 
medico nella popolosa frazione di Montic- 
chiello. (L’znterrogante chiede la Tisposta 
scrztta). 
(946) (( BAGLIONI ». 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere concessi i contributi sta- 
tali richiesti dal comune di  Radda in Chianti 
(Siena), sulla spesa prevista di lire 5.744.000, 
il primo, per la costruzione di una linea per 
il trasporto dell’energia elettrica in frazione 
San Fedele; e l’altro, sulla spesa prevista di 
lire 4.025.000, per alimentare, sempre di  
energia elettrica, la frazione di Badia Monte- 
muro, due importanti centri rurali che ne 
sono ancora sprovvisti, con pregiudizio del- 
l’igiene di quelle popolazioni, delle loro atti- 
vità e con evidente danno dell’economia na- 
zionale. (L’znterrogante chiede la risposta 
scritta). 
(947) (( BAGLIONI ». 

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se ritenga 
che i1 prefetto di  Modena abbia fatto buon 
uso della facoltà discrezionale di cui è tito- 
lare, relativamente alla fissazione della data 
di chiusura delle manifestazioni pro stampa 
democratica. 

U Tale data si identifica, per l’intera pro- 
vincia di Modena, col 20 settembre, e, data 
la sua precocità, viene a strozzare nel loro 
pieno svolgimento segnatamente le feste del 
giornale Avanti!, ivi compreso il Festival 
provinciale, fissato per il 3 ottobre 1953. 

(( Inoltre detto termine perentorio non 
è stato comunicato, nelle foime di legge, 
all’interessata Fedserazione modenese del 
]Partito socialista italiano, né forma oggetto 
d i  speciale ordinanza, per cui non fu possi- 
bile alla Federazione di prenderne tempe- 
stivamente conoscenza. 
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(( I1 provvedimento prefettizio è, allora, 
doppiamente lesivo: n) di un diritto sancito 
dalla Cosiituzione, b )  di un interesse speci- 
fico a che iion vengano frusirati i prcparatiui 
già in c o r ~ o ,  ondr evitare ingenti danni 
pat rimoniali. 

(( Per sapere inoltre se intenda sollecitare 
i1 prefetto di Modena a recedere dall’accennato 
divieto. (Lo znterrogmzfe chiede In risposta 
ccrc‘tta). 
(948) (( MEZZA MARIA VITTORIA ». 

(( Il  sottoscritto chiede di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per 
conoscere quali provvedimenti intenda pren- 
dere per sollecitare la liquidazione del patri- 
monio immobiliare di proprietà delle disciol- 
te organizzazioni sindacali dell’agiicoltura 
della Libia, già sotto gestione commissariale 
del Ministero dell’Africa italiana; nonché 
per definire l a  posizione amministrativa dei 
dipendenti delle organizzazioni stesse. (L’infer- 
rogante cl i ipde In  rrspostn scrif ta).  
(949) (( FXANCESCHINI GIOR610 )). 

(( I1 sottoscritto chiede di in‘terrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se intende di- 
sporre, nel corrente rsercizio finanziario, per 
In costruzione del cavalcavia entro l’abitato 
d i  Macomcr (Nuoro), sulla linea statale 
Cagliari-Olbia, per eliminare i1 passaggio a 
livello, diventato oltremodo pericoloso, nell’in- 
rrocio della strada ferrata colla rotabile per 
San Leonardo. 

(( Detta opera era stata ripetutainente 
richiesta e promessa dai ministri e sottose- 
gretari che in varie occasioni vennero a visi- 
tare l’isola. (I,’interrognnte chiede In rispostn 

(93)) (( M4NNIRONI )). 

scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per sapere come e quan- 
d o  si intenda finalmente provvedrre a met- 
tere la Cassa soccorso delle ferrovie com- 
plementari della Sardegna in condizione di 
risanare il suo bilancio d a  lungo tempo defi- 
r i t m o  e di poter quindi pagare anche i nu- 
merosi foi riitorr che, stanchi di attendere, 
hanno negato ai ferrovieri associati le ulte- 
riori prestazioni, determj’nando in tutta 1 , ~  
classe vivissimo fermento e minacce di agi- 
tazione. (L’iutprroqotjle ch7edr In  nspoctn 
scritta). 
(931) (( MANNIRONI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i l  mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se creda in 
in armonia con l’articolo 40 della !Costituzione 
la circolare recentemente inviata dal capo 
sezione movimento alle cooperative portaba- 
gagli, nella quale si afferma che gli scioperi 
di natura politica sono considerati atti di indi- 
sciplina perseguibili con sanzioni disciplinari 
e con la trattenuta del salario, e si prescrive 
che le imprese appaltatrici trasmettano gli 
elenchi degli scioperanti e la comunicazione 
dei provvedimenti disciplinari adottati; e ciò 
senza tener conto che, a parte le interpreta- 
zioni dei costituzionalisti sulla portata del 
citato cirtjcolo 40, appare evidente che, alme- 
no sino a quando non dovesse intervenire un 
provvedimento legislativo che limiti il diritto 
di sciopero, la norma costituzionale deve 
eesrre indiscriminatamente rispettata. (L’?’?,per- 
roga:iie chzede In  ricposta scrt t fn) .  

(952) (( BERLINGUER D. 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’intwno, per sapere quali necessità 
di bilancio abbiano giustificato la riduzione 
nel nuovo esercizio finanziario da 8 miliardi 
i t  3 miliardi e 700 milioni dello stanziamento 
per la cosiddetta maggiorazione assistenziale 
attribuita agli E.C.A. con la legge 30 novem- 
hre 1950, n. 997, e per sapere altresì come si 
intende por rimedio alla situazione di grn- 
ve disagio che deriverebbe agli E.C.A. (L’inter- 
rogante chiede In ricposfn scrztta). 
(953) (( CASTELLARIN ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se si può 
considerare lecito, sii1 piano della morale 
amministrativa, che u n  alto funzionario, 
come i1 vice prefet,to di Frosinone, Fabiani, 
abbia potuto compiere tutta la sua carriera 
nella prefettura di Frosinone, con funzioni 
sempre direttive, nonostante che egli possieda 
un ingente patrimonio nella zona e lo ammi- 
nistri direttamente senza riuscire a sperso- 
nalizzare la sua azione di funzionario da 
quella di privato amministratore. (L’interro- 
qnnte chipde la rzcpostn scrit fn).  
(954) (( ALVIRANTE D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere le conclu- 
sioni cui è giunta la commissione nominata 
per studiare e risolvere i problemi relativi alla 
S.T.E.F.E.R. ed in modo particolare alla linea 
Roma-Fiuggi-Frosinone e per conoscere al- 
tresì se non creda di rassicurare, nelle loro 
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giustificate ansie, le popolazioni interessate 
garantendo i l  mantenimento ed il potenzia- 
mento dei servizi. ( I l  sottoscmtto chiede la T i -  
sposta scritta). 
(955) (( FOLCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se, 
a parte la necessità di ripresentare a l  Parla- 
niento, con alcune varianti più favorevoli agli 
inquilini dell’1.N.C.I.S. e di istituti similari, 
i1 disegno di legge n. 1122 proposto per ini- 
ziativa parlamentare alla Camera nella pas- 
sata legislatura, non creda opportuno ed ur- 
gente intervenire : 

1”) perché siano integrate tutte le rappre- 
sentanze centrali e provinciali di detti istituti 
con l’inserzione di rappresentanti degli inqui- 
lini, applicando, con le debite sostituzioni re- 
lative al nuovo regime democratico, le norme 
degli articoli 349 e 352, lettera g ,  del testo unico 
28 aprile 1938, n. 1165; 

20) perché si desista dall’applicare, so- 
prattutto in misura spesso assurda e vessa- 
toria, la cosiddetia (( indennità di ospitalità )) 

che viene estesa anche a nuovi familiari a ca- 
rico degli inquilini e talvolta perfino a bimbi 
in  tenerissima età ed a vecchi congiunti co- 
stretti a vivere con pensioni estremamente mi- 
sere; 

3”) perché si desista pure clall’iriiporre la 
cosiddetta (( indenniità di occupazione N a fa- 
niiglie di inquilini trasferiti che non abbiano 
ancora trovalo alloggio nella nuova sede o a 
vedove ed orfani di inquilini, indennità che 
hanno talvolta raggiunto cifre favolose in con- 
trasto anche con le leggi ordinarie e con lo 
spirito della circolare n. 4110 del 5 marzo 1948 
della Presidenza del Consiglio dei minisiri; 

4”) perché siano limitati gli aumenti del 
canone di fitto per taluni servizi, come uso 
d i  ascensore, acqua potabile, termosifone, 
ecc., disposti in niisuiit ingiustificata ed ec- 
cessiva. (L’interrogante chiede la ruposta 
scritta). 
(956) (( BERLINGUEH )), 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri degli aEari esteri e della pubblica 
istruzione, per conoscere se intendano pro- 
muovere una opportuna azione presso i l  Go- 
verno della Repubblica francese per ottenere 
che il giardino botanico Chanousia, posto 
presso il Passo del Piccolo San Bernardo, pas- 
sato con il trattato di pace in territorio fran- 
cese ed ora deplorevolmente abbandonato, sia 

restituito all’antico splendore che ne faceva 
la più insigne sede di studi della flora alpina. 
(GI1 interrognnti chiedono la rzspostn scrftta). 
(957) (( IOTTI LEONILDE, SCARPA 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere se non ritenga 
opportuno far predisporre dai competenti uffici 
legislativi del suo Ministero un provvedimento 
di abolizione delle pensioni miste, fruìte da  
pensionati assunti in ruolo dall’ Amministra- 
zione dello Stato dopo anni di servizio pre- 
stato presso altre Amministrazioni. 

(( A giudizio dell’interrogante, detta abo- 
lizione potrebbe essere realizzata, all’atto del 
passaggio dei singoli interessati da ruoli extra- 
statali, mediante riscatto, oppure mediante ver- 
samento dell’intero importo di previdenza da 
parte dei rispettivi enti. 

(( L’abolizione delle pensioni miste rappre- 
senterebbe, oltre che una semplificazione del 
sistema agli effetti burocratici, una maggiore 
garanzia per gli interessati, ai fini pereyua- 
tivi. (L’znterroganle chiede la risposta scn i ta )  . 
(958) (( BELOTT! 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se abbia disposto 
per lo stanziamento in bilancio dei fondi ne- 
cessari al pagamento dei sussidi arretrati ai 
cittadini italiani profughi d’Africa, ed in par- 
ticolare al pagamento degli arretrati derivanti 
dall’auinento della misura del sussidio ai ca- 
pi-famiglia, previsto dalla legge 4 marzo 1952, 
n. 137, entrata in vigore i1 7 aprile 1952. 

(( Soppresso, in forza di detta legge, i l  Mi- 
nistero ciell’Africa italiana, i profughi 
d’Africa lamentano invano, d’allora in poi, 
la mancata corresponsione delle niensilith 
maggiorate di sussidio; e le prefetture, a loro 
volta, ancora atlendono i1 rimborso dei fondi 
anticipati per lo stesso titolo. La competente 
Direzione generale dell’assistenza pubblica 
presso i1 Ministero dell’interno ha dichiarato 
che la sistemazione finanziaria del capitolo 
di spesa del bilancio del Ministero dell’in- 
terno, riguardante l’assistenza ai  profughi, 
già deficitaria per il pagamento dei sussidi 
in  corso, non consen4e di intervenire con ade- 
guate anticipazioni per corrispondere ai pro- 
fughi d’Africa le mensilità arretrate. 

(( Urge, pertanto, provvedere al fabbiso- 
gno finanziario mediante adeguata integra- 
zione sul capitolo relativo all’assistenza nel 
bilancio del Ministero dell’interno, in modo 
da  permettere l’assolvimento degli impegni 
di cui sopra alla pubblica Amministrazione, 
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ed ai profughi d’Africa di uscire d a  una situa- 
zione divenuta, per essi, tormentosa. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(959) (1 BELOTTI ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa al finanziammto 
per la costruzione ‘dell’acquedotto e delle fo- 
gnature nel comune di Castelluccio Valmag- 
giore (Foggia), per cui i 1  Provveditorato alle 
opere pubbliche di Bari ha dato parere favo- 
revole con nota del 12 gennaio 1930, n. 468 di 
protocollo, e se non ritenga opportuno dare fa- 
vorevole sollecita evasione alla stessa. (L’in- 
terrogante chiede la nsposta scritta). 
(960) (( CAVALIE1E STEF.4NO ) I .  

I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non creda di dover concedere ai laureati 
che sono stati esclusi adalla graduatoria pro- 
vinciale, per aver insegnato soltanto nelle 
scuole pareggiate o legalmente riconosciute, 
la facoltà di presentare domanda di supplenza 
ai presidi di tutti gli istituti della provincia 
e non di sei soltanto. 

(( Ciò per attenuare la disparità di tratta- 
mento tra loro e quelli che hanno avuto la for- 
tuna di insegnare un anno negli istituti sta- 
tali, e perché la facoltà loro concessa offre 
scarsissime possibilità di ottenere un inca- 
rico, specie se si consideri che, in  seguitc, al 
provvedimento che ha reso autonome le se- 
zioni distaccate, i1 numero degli istituti è in- 
gente. 

( 1  In  conseguenza, dovrebbero essere ria- 
perti i termini per la presentazione delle do- 
mande, con scadenza 15 ottobre. (L’inteTro- 
gante chzede la rzsposta scrztta). 
(961) (( CAVALIERE STEFANO )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri delle finanze e dei lavori pubblici, per 
sapere come intendono provvedere, d a h  l’im- 
minente scad?nza delle agevolazioni fiscali 
concesse dalla legge 2 luglio 1949, n. 408, per 
la costruzions di case di abitazione non di 
lusso. 

Tali agevolazioni, che comprendono 
l’esenzione venticinquennale dall’imposta sui 
fabbricati e relative sovraimpocte e altre esen- 
zioni o riduzioni fiscali (sull’acquisto dl aree, 
sugli appalti, sui materiali da costruzione, sui 
mutui e sulle prime compravendite), hanno 
stimolato decisamente le costruzioni. Ora la 

scadenza al  31 dicembre 1933, se anche potrà 
accelerare gli inizi di costruzioni in questi 
mesi, non mancherà di determinare in seguito 
una crisi di fatto di nuovi cantieri, perché di- 
venterà più costoso costruire e più oneroso 
comprare il costruito, con l’effetto pure di ina- 
sprire oltre i fitti non bloccati. 

11 Al fine di sostenere l’ottiirio ritmo d i  la- 
voro dell’edilizia privata - e metterla in 
grado di continuare i l  suo robusto apporto 
alla soluzione del problema della casa in Ita- 
lia - appare indispensabile all’interrogante 
provvedere alla proroga ,delle misure della 
citata legge 408, prima della sua scadecza. 
(L’interrogante chiede la  risposta scritla) . 
(962) (( ALPINO ) I .  

CC Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri delle finanze e del commercio con l’e- 
stero, per sapere se non ritengono necessario 
dare un assetto più organico e uniforme alle 
misure di rimborso dei dazi e diritti d i  con- 
fine e dell’imposta generale sull’entrata sui 
prodotti esportati, di cui rispettivamente a l  
decreto presidenziale 13 gennaio 1933 e al de- 
creto niinisteriaie 14 maggio 1953, ai fini della 
più semplice ed efficiente applicazione delle 
misure stesse. 

(( In  particolare l’interrogante ra.rvisa la 
necessi t;t : 

1”) di unificare la base territoriale, esten- 
dendo i1 rimborso dei dazi e diritti di confine 
a tutte le aree valutarie, come per l’imposta 
generale sull’entrata; 

2”) di eliminare le disparità oggi esistenti 
per le  singole voci merceologiche, che be- 
neficiano solo dell’uno o dell’altro rimborso, 
stabilendo invece una tabella unica per i due 
decreti citati; 

30) di accordare i rimborsi, quando ri- 
conosciuti per le macchine complete: anche al- 
l’esportazione di parti staccate e accesxri, es- 
sendo questa indispensabile per la diirevole 
penetrazione delle macchine complete nei vari 
ni ercat i. 

( 1  Fa presente, inoltre, la necessith di ri- 
muovere d’urgenza gli ostacoli procediirali al- 
l’effettiva corresponsione dei rimborsi, fa- 
cendo luogo all’inizio dei medesimi. (T,’??$ler- 
rogante cla‘ede la  risposta scritta). 
(963) (( 41,PINO >). 

(( !I sottoscritto chiede di interrogare i l  mi- 
nistro Campilli e i1 ininistro dei lavori pub- 
blici, per conoscere quali gravi ragioni ab- 
biano determinato la destituzione del presi- 
dente del Consorzio degli acquedotti cilentani, 
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con sede in Vallo dclla Lucania, e Ia nomina, 
in sua vece, di un  commissario straordinario. 
(L’interrogante chiede la risposta scrittn). 
(964) (( AMENDOLA PIETRO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda, giusta l’impegno assunto con la 
risposta alla precedente propria interrogazione 
n. 8256, disporre i rimedi e le provvidenze 
necessarie e più che rnai urgenti nei confronti 
della popolazione di Vallesella e Domegge 
esposta a permanente e crescente pericolo dal  
processo di assestamento del sottosuolo a 
causa della continua azione di erosione delle 
acque del bacino idroelettrico d i  Pieve di Ca- 
dore, e se non intenda altresì giunto il mo- 
inento di sottrarre quella popolazione all’opera 
dilazionatrice e ricattatoria della S.A.D.E., 
assumendo in proprio, salvo s’intende rivalsa 
noi confronti della concessionaria, l’onere de- 
$:i adeguati indennizzi e !a ricostruzione, in 
località adatta, delle abitazioni che non of- 
frono più garanzia di stabilità. (L’znterrognnti, 
c hiede la risposta scrziìn). 
(965) (I BETTIOL FRANCESCO ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
niinistro dei trasporti, per sapere se non sia 
a conoscenza delle stato di disagio nel quale 
versano diverse centinaia di lavoratori, che 
abitano in paesi della provincia di Berganio 
e di Brescia e che si portano in Brianza per 
lavorare, a mezzo della linea ferroviaria che 
d a  Bergamo, Calusco, Usmate, C‘arnate, Ma- 
cherio, Sovico arriva a Seregno. Gli orari pra- 
ticati su questa ferrovia sono del tutto sco. 
modi e non consentono ai predetti lavoratori 
d i  andare puntualmente agli stabilimenti e 
neppure di ritornare a casa alla sera, dopo 
i1 lavoro. Gli stessi lavoratori hanno da  tem- 
po presentato alcune ragionevoli proposte alla 
direzione comparti’mentale ferrovie dello 
Stato di Milano a l  fine d i  ottenere mutamenti 
di orario, che valgano a d  eliminare il segna- 
lato inconveniente. Anche nel decorso mese 
di agosto 1953, gli interroganti hanno fatto co- 
noscere alla predetta Direzione le proposte di 
iluei lavoratori. (GI1 znterrogunti chiedono la 
ruposta scritta). 
(966) (( RUZZEI,LI, SCOTTI B’RANCESCO )). 

r( La sottoscritta chiede di interrogare i mi- 
nistri de1l’agricoltui.a e foreste e del tesoro, 
per conoscere i motivi in base ai quaii a i  i00 
militari di triippa a lunga ferma in servizio 

presso i depositi di cavalli stalloni non ven- 
gono corrisposti : 

10) l’indennità di missione prevista dalla 
legge 29 giugno 1951, n. 489, per il periodo in 
cui detti militari sono comandati nelle sin- 
gole sezioni d i  monta per l’annuale stagione 
o almeno per la durata del viaggio di andata 
e ritorno; 

20) 1 soprassoldi di stagione previsti dal- 
l’articolo 2 della legge 8 gennaio 1920, perce- 
piti fino alla equiparazione della paga dei sud- 
detti rnili.tai*i con quella dei carabinieri, ma 
non ripristinati, aggiornandoli all’attuale va- 
lore della moneta, dal 10 luglio 1949, data in 
cui tale equiparazione è stata abolita; 

30) l’assistenza sanitaria da parte del- 
l’E.N.P.A.iS., d i  cui detti militari avevano 
beneficiato per 5 anni in virtù della legge 12 
febbraio 1948, n. 147. 

(( Per conoscere altresì se il ritardo nel 
provvedere alla difficile situazione della cate- 
goria in esame non sia motivato dal fatto che 
è in corso un progetto di trasformazione de-  
gli istituti da militari in civili, progetto d i  cui 
da ben sette anni si annuncia prossima l’ap- 
provazione e che del resto si risolverà in un  
danno per gli interessati, daio che la sua at- 
tuazione comporta numerosi licenziamenti. 
(La interrogante chiede la risposta s m t t a ) .  
(967) (( GATTI CAPORASO ELENA 1 ) .  

I1 sottoscritto chiede di interrogar( il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere, in 
relazione all’istituendo cantiere-scuola per. 
la sistemazione delle strade comunali di cam- 
pagna, in Piane Crati (provincia di Cosenza); 

se gli risulti che il comune di Piane 
Crati, attese le deficitarie condizioni di bilan- 
cio, versa nell’imposcibilità di affrontare la 
spesa necessaria per l’attrezzatura del can- 
tiere, che pure ha  carattere di urgenza sia 
per i1 disastroso stato della viabilità esterna 
e sia per alleviare la disoccupazione operaia 
in luogo esistente; 

se non creda, in conseguenza, disporre 
l’accollo della spesa per le attrezzature del can- 
tiere, ai sensi della legge 25 luglio 1952, nu- 
mero 929, a carico del suo dicastero. (L’zntey- 
rogante chiede 2a risposta scrittnì. 

(< SENSI ». (968) 

c( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura, 
per conoscere se risulti loro che il burrone 
denominato (( Giobbe », prossimo all’abitato di 
Piane Crati (provincia di Cosenza), a causa 
dci temporitli e delle alluvioni, costituisce or- 
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mai un pericolo ‘di grave ed irreparabile 
danno, per effetto delle frane continue e sem- 
pre più avvicinantisi al centro abitato - pe- 
ricolo che si aggraverà nella prossima sta- 
gione invernale; - quali provvedimenti in- 
tendano adottare per ovviare al denunziato 
pericolo e se non medano disporre, quanto me- 
no, coll’urgenza del caso, opere idonee a fer- 
mare lo smottamento del terreno ed a difende- 
re l’abitato dal crescente pericolo su di sesso in- 
combente. (L’znterrogante chiede la risposta 
scnt ta) .  
(969) t( SENSI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere : 

a)  se è a sua conoscenza che ancora oggi 
non è stato completato il versamento all’In- 
tendenza di finanza di iSalerno del saldo dei 
fordi destinati a l  parziale risarcimento dei 
danni subiti dai sinistrati delle alluvioni del 
10 ottobre 1949, come disposto dalla legge 
13 febbraio 1952, n. 50, e quindi se ritiene 
opportuno disporre con carattere di urgenza 
tale versamento onde porre l’Intendenza in 
grado di completare i1 pagamento agli aventi 
diritto e sollevarli dalle gravi difficoltà pro- 
vocate dal sinistro; 

b)  se è a sua conoscenza che gl’Istituti 
bancari, delegati ad effettuare i finanziamenti 
garantiti dallo Stato, come disposto dalla suc- 
citata legge 13 febbraio 1952, n. 50, in con- 
trasto con lo spirito di detta legge, pretendono 
selezionare a loro giudizio le istanze delle 
ditte sinistrate ed effettuare i finanziamenti 
solo contro garanzie eccsessive, sia per la na- 
tura della provvidenza che per la già ottenuta 
garanzia dello Stato, con la iscrizione di ipo- 
teche estese su tutto i1 patrimonio delle azien- 
de industriali, con la conseguente restrizione 
dei normali fidi bancari. 

(( Se non ritiene o p p o h n o  dare più pre- 
cise disposizioni a detti Istituti perché i finan- 
ziamenti vengano effettuati indistintamente a 
tutti gli aventi diritto con la sola garanzia 
cambiaria, quando la consistenza aziendale è 
tale d a  garantire sufficientemente l’importo 
dell’operazione, riducendo al minimo i casi 
dell’iscrizione ipotecaria, da limitare comun- 
que su quella sola parte del patrimonio azien- 
dale sufficiente a garantire l’importo della 
sovvenzione. (L’interrogante citicrle In Tzsposfa 
scritta). 
(970) (( LENZA n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per avere ragione del di- 
verso trattamento quiesceriziale riservato ai 

dipendenti delle manifatture tdbacchi a secon- 
da che sieno stati collocati a riposo anteceden- 
temente o post,eriormente alla entrata in vigo- 
re della legge 4 aprile 1952, n. 218. 

(( Dato che a favore dei salariati corrono 
due trattamenti quiescenziali distinti : uno 
1.N.IP.S. e l’altro dello Stato, e poiché la pen- 
sione I.N.P.S. viene detratta da quella che 
avrebbe dovuto corrispondere lo Stato, risul- 
terebbe che coloro che sono stati collocati a 
riposo prima del 4 aprile 1952 verrebbero a 
percepire una pensione statale in cui la detra- 
zione dell’1.NJP.S. è inferiore, in  quanto cal- 
colata in base alle vecchie norme legislative, 
laddove ai salariati entrati in  quiescenza suc- 
cessivamente alla data sopra riportata viene 
corrisposto dallo Stato un emolumento più 
basso poiché la legge in parola comporterebbe 
una maggiore detrazione I.N.P.S. 

<( L’interrogante richiama l’attenzione del 
ministro sulla necessità che vengano fornite in 
merito precise indicazioni agli organi perifc- 
r ia ,  onde metterli in grado di soddisfare alle 
giuste richieste di delucidazione da parto de- 
gli interessati. (L’interrogante c h r d e  la  r i s p -  
stn scritfo). 
(971) (1 BARTOLE 1). 

(C I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se - in  sede di quel definitivo rias- 
setto dei servizi postali cui l’Amministrazione 
sta lodevolmente provvedendo - intendasi ri- 
pristinare i1 collegamento dei centri dell’alto 
Frignano (Appennino modenese) con le località 
toscane oltre Abetone, così come richiesto 
dalla stessa economia della zona, e che venne 
sospeso nel 1943 per le note ragioni di carat- 
tere emergente. 

(( L’interrogante desidera richiamare la 
sensibile attenzione del ministro sul fatto che 
ormai i detti centri appenninici sono stabil- 
mente e per tutto il periodo dell’anno collegati 
colla Toscana, attraverso il nodo di Pievepe- 
lago, da frequenti servizi automobilistici gior- 
nalieri, laddove il traffico postale a quella vol- 
ta, rimanendo tuttora convogliato su Modena- 
Bologna, continua necessariamente a svolgersi 
con lenlezza tale da pregiudicare gli stessi 
rapporti d’affari delle popolazioni interessate 
( L ’ z n f ~ ?  rogante chiede In risposlo scrritta). 
(972) (( BARTOLE )I 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per sapere, in riferimento alla sua precedente 
interrogazione (in data luglio 1953) e alla ri- 
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sposta avutane, se è al corrente del fatto che 
i1 prefetto di Novaia, in presenza delle deci- 
sioni dell’alto commissario, vecchie ormai di 
parecchi mesi, non ha provveduta 0 noil in- 
tende prowedere nel senso indicato. 

(( L’interrogante chiede di conoscere che 
cosa l’alto commissario intende fare davanti 
a tale rifiuto. (L’inflerrogante chiede la  risposta 
scritta). 
(973) (( JACOMETTI ». 

N I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
iiistro delle finanze, per conosoere se non ri- 
tenga tempestivo ed opportuno prendere l’ini- 
ziativa di un provvedimento legislativo di 
clemenza anche per i reati finanziari e più 
part-icolarmente per i reati di contrabbando e 
per le contravvenzioni alla legge di bollo. 

CC E ciò in considerazione: 
a)  che gli ultimi sanguinosi awenimenii 

in danno di cittadini che esercitavano il con- 
trabbando, e la impunità assicurata ai  finan- 
zieri colpevoli, hanno suscitato nelle popola- 
zioni di confine indignazione ed esasperazione. 

(( L’atto di clemenza sarebbe interpretato 
come atto riparatorio e conciliativo; 

b)  della revisione della tariffa della tassa 
sul bollo con un aumento molto gravoso, revi- 
sione che apre un periodo di alto costo della 
carta e marche da bollo; 

c )  del fatto che dal gennaio i948 non fu 
più accordata un’amnistia fiscale. (L’interro- 
gante chiede la  rispos fg scritta). 
(974) (( MERIZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro delle finanze, se non creda sia giunto 
i l  momento di proporre un provvedimento 
legislativo diretto ad abrogare o quanto meno 
a modificare la legge 20 agosto 1923, n. 1876, 
ed il conseguente regolamento 6 novembre 
1923, n. 1643, nella parte che consentono ai  
militari delle guardie di finanza di usare le 
armi contro le persone che persistono nella 
consumazione del contrabbando in zona di vi- 
gilanza e ciò per le seguenti considerazioni: 

1”) che troppo spesso la vita dei citta- 
dini, anche se non contrabbandieri, in zona di 
confine è esposta all’arbitrio e alla leggerezza 
dei finanzileri preposti alla vigilanza della 
frontiera; 

20) che malgrado le circolari interne 
dell’Arma che raccomandano ai militari di non 
far uso delle armi se non in  caso di assoluta 
necessità, i fatti d i  uccisione e di ferimenti 
si ripetono nselle zone di confine in modo im- 
pressionante; 

30) che tale disprezzo della vita umana 
si deve al  fatto che gli sparatori si sentono 
in ogni caso sicuri della impunità, perché 
quasi sempre impossibile per le parti lese di- 
mostrare che non esistevano le condizioni che 
legittimavano l’uso dell’e armi, e perché lo 
spirito di corpo spinge i comandi A ritenerc 
sempre legittimo il comportamento del mi- 
litare; 

40) che la legge 20 agosto 1923 è ispirata 
it criteri prettlameiite fascisti di indiscriminato 
rispetto della legge e del pubblico ufficiale 
di disprezzo del diritto singolo. (L‘iriierrogantr 
chiede la risposto scritta). 
(975) (( MERIZZI ) I .  

(1 Il sottoscritto chiede di interrogarl. ; I  mr 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
quali proprietà immobiliarr siano entrate a 
far parte del patrimonio dell’Ente nazionale 
della mutualità scolastica in applicazione 
dell’articolo 39 ‘del regio decreto 16 gennaio 
1933, n. 156, e quindi del patrimonio della 
G.I.L. in virtu dell’articolo 2 del regio decre- 
to-legge 5 settembre 1938, n. 1620. (L’interro- 
g a n k  chiede la risposta scritta). 
(976) (( ROSINI V .  

(C I1 sottoscritto chiede di interroqare il ini- 
nistro di  grazia e giustizia, per sapere se cia 
a sua conoscenza il fatto che alla data del 19 
settembre 1953, ai cancellieri del tribunale 
di Padova e ai  segretari di quella procura 
della Repubblica (a tacere delle altre sedi della 
circoscrizione della Corte d’appello di Vene- 
zia) non erano ancora state liquidate le coni- 
petenze relative al premio di presenza e al 
lavoro straordinario maturate nei bimestri 
inaggio-giugno e luglio-agosto 1953; e per co- 
noscere quali ragioni giustificano tale ri- 
tardo, che lede tanto i diritti del personale 
quanto i1 decoro della pubblica Aniministra- 
zione. (L’interrogante chiede la risposta 
scntta).  
(977) (C ROSINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare Li mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se gli ri- 
sulti. 

a) che un gruppo di 54 lavoraiori italiani, 
emigranti avviati in Brasile dal competente 
ufficio di Milano e partiti da Genova il 9 feb- 
braio 1953, siano stati, subito dopo l’arrivo 
a Santos, accantonati per un periocdo non 
breve nel Centro emigrazione di San Paolo, 
perché privi di occupazione; 
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b)  che la maggior parte d i  essi non siano 
riusciti a trovare lavoro che dopo lungo tempo 
e per lo più a condizioni miserrime, 

c )  che pertanto molti di questi emigranti 
abbiano chiesto all’autorità consolare di essere 
rimpatriati a spese dello Stato, e che siano 
stati accontentati soltanto coloro fra e s s  che 
nsultavano ammalati; 

e per sapere come l’onorevole minislro 
intenda evitare tali fatti (qualora gli risul- 
tino), che appaiono in evidente contrasto con 
i principi stabiliti dall’articolo 5 della Coii- 
venzione n .  97, adottata a Ginevra i1 10 lnylio 
1949 e resa esecutiva in Italia con legge del 2 
agosto 1932, n .  1305. 

(( L’interrogante gradirà sapere inoltre sc i1 
viaggio dall’Italia in Brasile dei suddetti emi- 
granti abbia importato un onere finanziario 
per lo Stato, e in che misura. (L’rntrrroqante 
rhzede la risposta scritta). 
(978) (< ROSINI 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogar? il mi- 
iiistro delle poste e delle telecomunicazioiii, 
per conoscere se non ritenga d’intervenire 
perché sia sistemata o sostituita la rete teie- 
fonica urbana del rione Santa Maria, della 
città di Potenza, in maniera da renderla meno 
sensibile all’umidità e far sì che funzioni an- 
che quando pioviggina, se non proprio quando 
piove a dirotto. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scrit ta).  
(979) (( I M ~ ~ ~ ~ ~ ~  U .  

t( IL sottoscritto chiede di interro3arc il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se è vero 
che : 

u )  l’arnrninistrazione comunale di Sum- 
monte (Avellino) ha eseguito in economia, a 
carico della cassa comunale, lavori pubblici 
per circa due milioni, senza (anzi contro) la 
approvazione della Giunta provinciale ammi- 
nistrativa; 

b)  l’I.N.P.S. di Avellino ha versato per 
detti lavori allo stesso comune somme a con- 
guaglio per assegni familiari corrisposti, a 
dire dall’amministrazione, agli operai, men- 
tre molti operai dic,hia.rarono di non averli 
ricevuti. 

(( L’interrogante nel caso che i fatti de- 
iiunciati siano veri, chiede quali provvedi- 
menti siano stati presi. (L’interrogante chiede 
!a risposta scrztta), 
(980) (( SULLO )). 

(< I1 sottoscritto chiede di interrogare :i mi- 
nistro della difesa, per sapere se a lui risulta 
che la domanda due volte fatta da certo Paolo 

Di Grado, universitario, di Lucca Sicula 
(Agrigento), per il corso di allievo ufficiale gli 
sia stata respinta per ordine del Ministero 
in base a inlormazioni delle locali autorità, 
le quali stabilivano essere i1 Paolo Di Grado 
figlio di un vecchio socialista del luogo e fra- 
tello del vice-sindaco della arnrninistrazione 
social-comunista di quella localit&; e per sa- 
pere, infine, se, stando così le cose, il ministro 
non creda opportuno di intervenire per ripa- 
rare a questo inqualificabile arbitrio. (L’zn- 
terrognntc chiede la risposta scrit ta).  
(981) (( BERTI ) ) .  

(( La sottoscritta chiede di interrogare i ini- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se sono a conoscmza di 
quanto è avvenuto a Bibbona, in provincia di 
Livorno, dove a 150 operai è stato negato l’av- 
viamento al lavoro, presso i1 locale deposito 
militare (( Carlo Ederle n, dove sono in  corso 
lavori edili appaltati dalle autorità militari 
della regione a ditte private, solo perché, da  
informazioni fornite dai carabinieri, detti la- 
voratori risultavano iscritti a partiti di s i -  
nistra. 

<( Per conoscere altresì se ritengano coinpa- 
tibile l’espletamento d i  tali indagini e la con- 
seguente adozione di criteri discriminatori 
con ie norme costituzionali e le dichiarazioni 
programmatiche del Governo. 

(( Per sapere, infine, quali provvedimenti, 
nell’ambito della propria specifica competen- 
za, gli onorevoli ministri intendono adottarc 
per porre rimedio a tale arbitrio, che ha  de- 
terminato preoccupazione e risentimeiiti nella 
popolazione locale. (1,n mterrogante chiede I u  
risposta scrittaì. 
(982) (< GSTTI ‘CAPORASO ELEN.4 1) 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell’in- 
terno, per conosccre se siano a conoscenza dei 
gravi fatti avvenuti in questi giorni a Quin- 
zano d’Oglio, dove i1 direttore della filanda 
Mambroni, signor Sorzi Cesare, dopo aver ri- 
chiesto, come stabilito dalla legge sul collo- 
camento, numericamente 180 operaie al col- 
locatore comunale, rifiutava, per odiosa di- 
scriminazione, l’accesso alla filanda a 22 la- 
voratrici munite di regolare nullaosta, chia- 
mando fin dal primo giorno di apertura della 
filanda, per far eseguire l’odiosa e illegale de- 
cisione, i carabinieri di Quinzsno d’0glio e di 
Verolanuova, che erano presenti all’entrata 
della fìlanda in numero rilevante non per nor- 
rnak servizio d’ordine ma per impedire l’en- 
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trata in filanda delle lavoratrici segnalate per 
nome dalla direzione, lavoratrici - si ripete 
- tutte in possesso di regolare nullaosta. 

(( L’interrogante third? di sapere cyua’i n I -  
sure intendano prendere i due ministri per 
far rispettare la legge sul collocamento a Quin- 
zano d’Oblio e per fa r  cessare ogni discrimi- 
nazione, come ebbe a dichiarare il Presidente 
del Consiglio onorevole Pella, e quali provve- 
dimenti il ministro dell’interno intenda pren- 
dere contro i comandanti delle stazioni dei ca- 
rabinieri d i  Quinzano e di Verolanuova che 
invece d i  far rispettare la legge sul colloca- 
mento si sono resi complici delle illegalità 
decise dal direttore della filanda Mambroni. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(983) (( NICOLETTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e delle finanze, 
per conoscere quali provvedimenti intendono 
adottare per venire incontro ai coltivatori di- 
retti dei numerosi centri della provincia di Im- 
peria duramente colpiti da l  nubifragio del 19 
settembre 1953 che h a  ,distrutto il raccolto 
delle olive. La situazione di detti coltivatori 
diretti è particolarmente grave in quanto, vi- 
vendo essi in paese di monocultura (olivo), è 
venuta loro a mancare d’un tratto la possibi- 
lità di godere del frutto del loro duro lavoro 
che per diverse ragioni era  loro mancato nelle 
due  precedenti annate. (L’interrogante chiede 
la nsposta scritta). 
(984) (( VIALE D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i l  mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quando potrà avere attuazione 
in Macchia d’Isernia (Campobasso) il cantiere 
di lavoro, che, mentre gioverà molto ai disoc- 
cupati locali, consentirà la  costruzione della 
strada che dal centro mena in contrada Fiu- 
me, ove sono i terreni più fertili dell’agro. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(985) (( COLITTO )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare ;I mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conosoere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
in Duronia (Campobasso) della nuova Chiesa 
con i benefici della legge 18 dicembre 1952, 
n. 2322, e se non creda di intervenire, perché 
la costruzone sia effettuata in luogo idoneo 
nell’interno del paese e non al di fuori d i  esso, 
come pare che stia per accadere con vivo di- 
sappunto della popolazione. (L’interrogante 
chi,ede la risposta scritta). 
(986) <( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiekie di interrogare il mi- 
nistro dei Lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzionc 
della strada, che dovrebbe unire Duronia 
(Campobasso) a Civit.anova del Sannio e, 
quindi, alEa stazione ferroviaria di iPescolan- 
ciano, vivo essendo l’interesse delle popola- 
zioni di detti comuni alla realizzazione del- 
l’opera, specie dopo la modifica del progetto, 
recata in conformità del loro desiderio. (L’in- 
terroqmfc chi rde In risposta scrìi fn).  
(987) (( COLITTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chie’de di interrogiare il mi- 
nistro del lavoro le della previdenza socilale, 
per conoscere se sia informato del fallimento 
coatiivo della Associazione cooperative Agra 
Pontino (A.C.A.P.), con sede sociale in Lati- 
na, e quali provvedimenti intende prenderp 
per salvare l’attrezzatura di un organismo 
che può ancora, continuando In sua azione, 
assolvere la sua funzione sociale. 

(( L’interrogante chiede sc? non credo 
opportuno allo scopo nominare un coinrnis- 
ssrio governativo. (L’interrogariie ch.iede In 
risposta scr i t ta,) .  
(988) (( CERVONE 11. 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non reputi opportuno di iriteivenire presso 1;i 

società S.A.I.C.I. concessionaria dell’impianto 
idroelettrico sul Cismon, per invitarla a prov- 
vedere ai più presto alla costruzione del nuo- 
vo ponte di Pietra, dato chte l’attuale sarà tra 
non molto sommerso dalle acque del !ago 
artificiale. 

(( Questa opera è reclamata, ed è indispen- 
sabile al transito ed al trasporto dei prodot,ti 
dei bosco e del pascolo, da  circa settanta pro- 
prietari, i quali non intendono accettare altru 
soluzione, e scartano a priori la possibilità 
di passaggio sul ponte della diga perché inac- 
cessibile e troppo lontano. lL’interrnga?,ft. 
chiede la risposta scritta). 
(989) (( BETTIOL FPANCESCO GIORGIO ». 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro presidfente del Comitato dei ministri 
per la Cassa per il Mezzogiorno, per conoscere 
quali provvedimenti s’intendano prendew 
onde consentire la normalizzazione dcll’ap- 
provvigionamento idrico della zona del lito- 
rale calabro-ionico comprendente i comum ci I 

Andali, Botricello, Belcastro, Cerva, Cutro, 
Magisano, MJercedusa, Petronà, Sellia Ma- 
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rina, Simeri Crichi, Soveria Simeri, Isola 
Capo Rizzuto, Cropani. 

u L’interrogante fa presente che, dopo spo- 
radiche visite di tecnici della Cassa per il 
Mezzogiorno, nulla si è più fatto, mentre si 
attende con ansia l’esecuzione di opere che ri- 
solvano adegucihm’ente e definitivamente l’in- 
dilazionabile necessità di quellc popolazioni. 
(L’interrogante chiede la ripposta scrit fa).  
(990) C( ANTONIOZZI 

(( Il  sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dclla pubblica istruzione, prr  conoscerc 
se non ritenga opportuno un riesame del prov- 
vedimento di soppressione, a decorrere dal 
prossimo anno scolastico 1933-54, della sezione 
staccata del ginnasio superiore di Trinitapoli 
(provincia di Foggia), già funzionante da oltre 
nove anni. 

I( Tale provvedimento arrecherebbe grave 
pregiudizio a tante famiglie, che sarebbero 
costrette a mandare i propri figli presso i l  
ginnasio superiore di Cerignola e Barletta 
con considerevole dispendio e conseguente di- 
sagio; ne rimarrebbero colpiti anchc i cit- 
tadini dei paesi limitrofi di San Ferdinand0 
e Margherita di Savoia, che fanno capo a 
Trinitapoli quale capoluogo di mandamento e 
che complessivamente ammontano a circa 
50.000 abitanti. L’interrogante, inoltre, fa 
presente che i1 comune di Trinitapoli non si 
trova in condizioni finanziarie che consen- 
tano i1 mantenimento della sezione staccata; e 
perciò si auspica la sospensione del provve- 
dimento per permettere a l  comune di chiedere 
la istituzione di un aItro tipo di scuola d’indi- 
rizzo diverso. (L’interrogante chipde In r i s p s t n  
scritta). 
(991) I( TROISI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e della marina mer- 
cantile, per conoscere se, dopo i recenti gravi 
episodi di cattura di motopescherecci di Mol- 
fetta (provincia di Bari) a 15 chilometri a nord 
ovest d i  Pelagosa, non ritengano necessario 
ed urgente adottare misure di sicurezza c di 
protezione dei nostri pescatori, che vedono 
così duramente contrastata la loro tradizio- 
nale attività, unica fonte di lavoro e dei mez- 
zi di vita; e ciò in att4esa che il problema 
della pesoa nelle acqup adriatiche venga de- 
finitivamente risolto nel quadro generale dei 
rapporti con la Jugoslavia. (L’znteTTogmte 
chiede In rzsposta scritta). 

(992) (( TROISI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per saperci 
se, di fronte all’unanime protesta della citta- 
dinanza di Mistretta (Messina), di cui si & 
resa interprete, fra gli altri, quella benemerita 
Società operaia di mutuo soccorso anche attra- 
verso un vibrante ordine del giorno contro 
la notificata soppressione della sezione stac- 
cata di quel liceo; di fronte al malcontento ed 
al disagio determinato da tale provvedimento, 
così nocivo al pubblico interesse, nella vasta 
rete dei paesi vicini anch’essi interessati al 
mantenimento in vita del liceo; di fronte al- 
l’irrcparahile danno derivanie da t de  soppi es- 
sione che ha i1 carattere di vera e propria spo- 
liazione, sia disposto ad annullare un provve- 
dimento così iniquo e così contrario all’inte- 
resse collettivo. (GI1 mterroyantz chiedono 
la  risposta scrìita). 

((PII\iO, GALANDRONE GIACOATO, 
SCIIIR~  D .  

(993) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 11 
Presidente del Consiglio dei ministri e l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per sapere quale sia i1 loro pensiero sul rac- 
capricciante episodio accaduto il 28 agosto 
1953 a Messina, in cui un bambino ‘di 15 mesi, 
i1 piccolo Lipari Giacomo, gravemente affetto 
da difterite e bisognevole di cure e di ricovero 
urgente, & stato invece ricacciato da un ospe- 
dale all’altro ed è morto per la mancanza di 
attrezzature e di conseguenti interventi adatti 
e tempestivi. 

(( E se credano tale orribile situazione de- 
gna di un paese civile, ed infine se e quali 
provvedimenti essi intendano adottare di con- 
certo con gli organi regionali competenti. 
(G€i intemoganii  chiedono la rzsposta scr i t ta ) .  

(994) (( PINO, S C H I R ~  ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  

ministro dei trasporti, per sapere quali prov- 
vedimenti abbia adottato o stia per adottare 
onde ovviare ai continui ritardi che da qualchr 
tempo si sono verificati nelle comunicazioni 
tra Sicilia e Calabria, ed  ai conseguenti disser- 
vizii i quali, oltre a pregiudicare seriamente 
gli scambi commerciali attraverso lo Stretto 
di Messina, sono motivo di grave disagio e di 
generali proteste da  parte dei viaggiatori. 
(Gli interroganti chiedono la rzsposta scritta). 
(995) (( PINO, SCHIRÒ )).  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quale sia il suo pensiero e quali 
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@’intendimenti circa l’esposto recentemente 
inviatogli dai signor Arena Sebastiano fu Se- 
hastiano da Messina. (via Fucile 127, Mangia- 
lupi), relativo al comportamento dell’Istituto 
autonomo case popolari di Messina. (Gli in- 
terroganti chiedono da nsposta scritia). 
(996) (( PINO, SCHIRd )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri della marina mercantile, del lavoro e 
previdenza sociale a degli affari esteri, per 
sapere se intendano venire incontro alla giu- 
sta esigenza degli emigranti e delle maestran- 
ze interessate disponendo la revoca della di- 
sposizione in forza della quale gli emigranti 
per l’Argentina, malgrado convogliati al Cen- 
tro emigrazione di Messina, debbono imbar- 
carsi a Napoli, così come recentemente è awe-  
nuto. (L’interrogante chiede Za risposta scritta). 
(997) (( PINO )) . 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per i 
quali la signora Tripodi Vincenza fu  Vincen- 
zo, iiesidente in Oppido Mamertina (Reggi0 
Calabria), Via Modena, 3, vedova dell’ex mi- 
litare Lo Torto Giuseppe fu Domenico, bene- 
ficiario di pensione di guerra, non ha potuto a 
tutt’oggi ottenere la riversibilità della pensione 
del defunto marito, pur avendone tutti i requi- 
siti di legge, e pur avendo fin dai 14 gennaio 
1952 inoltmto alla Direzione genlerale compe- 
tente tutte le pratiche ed i documenti rela- 
tivi. E se, dato il gran tempo trascorso e le 
condizioni deli’interessata, non crleda oppor- 
tuno disporre acché ]sia provvedut,o d’urgenza. 
(L’interrogante chie’cte la risposta scritta). 
(998) (( PINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’inteirogarle i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
pzr conoscere i motivi per i quali al signor 
Spada $Carmelo, assunto fin dal 19 novembre 
i952 come fattorino presso l’ufficio postelegrn- 
fonico principale di Barcellona Pozzo di 
Gotto (Messina), non è ancora pervenuta la 
nomina ad effettivo, con notevole nocumento, 
fra l’altro, del suo magro bilancio familiare. 
E se non creda opportuno provvedervi. (L’m- 
terrogmtie chielcre la flsposto scru ta) .  
(999) (( PINO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, per sapere quali siano i loro inten- 
dimenti e quali i provvedimenti di carattere 
urgente presi a favore delle popolazioni sici- 

liane colpite balle recenti alluvioni: sid per 
venire incontro alle famiglie delle vittime e 
dei feriti, sia per daw Li po~sibiliià di con- 
ferimento del grano, ;mche se umido, ai con- 
sorzi, sia infine pei assicurare ai coltivatori 
diretti, chci hanno avuto i cereali deteriorati 
dal nubifragio, le sementi per la prossima an- 
nata agraria. ( l ’?n t~rrogante  chzede la r/spo- 
sta scntta).  
1UOO) (( PINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per saperc 
quali provvedimenti urgenti abbia adottato a 
favore dei coltivatori e dei lavoratori di quelle 
plaghe della provincia d i  Messina colpite dai 
recenti nubifragi; e se non intenda estendere 
a tutte le zone colpite da detti sinistri o da 
analoghe calamità atmosferiche, le provvi- 
denze di  cui alla legge 10 gennaio 1952, n. 3. 
(L’anterrogante ch?ede la ??sposta s c r i t t ~ ) .  
(1001) (( PINO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere - 
tenuto conio che le norme tecniche aggiornate 
permettono l’elevazione fino a 16 metri del- 
l’altezza dei fabbricati - se non creda oppor- 
tuno estendere l’invito di part8ecipare alla 
gara anche ai proprietari delle parti sotto- 
stanti al terzo piano, e nel caso afferjmativo 
se non intenda proporre la modifica dell’arti- 
colo 128 del testo unico 19 agosto 1917, n. 1399, 
relativo ai terrelmoto del 28 dicembre 1908 a 
LMessina. (L’interrogante chipt ie  la r7sposìn 
S C I ?  tta) . 
(1002) (( PINO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogaiTe il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se non intenda affrontare, con- 
certo con i competenti organi della Regione 
siciliana, l’urgente e fondamentale problem,t 
delle comunicazioni helegrafiche e telefoiiichv 
nella maggioranza ‘dei comuni siciliani, dove 
rimangono subito dopo il tramonto e nei gioi- 
ni festivi del tutto interrolte, pregiudicando 
in modo grave la vita civile e la stessa incolu- 
ImiìA pubblica. (L’interrogamk chiede lo rt- 

(1003) (( PINO ». 

sposta scntta).  

(< I1 sottoscritto chieldt. d’interrogare i1 prc- 
sidente del Comitato della Cassa del Mezzo- 
giorno, per conoscere se, dato che l’isola d i  
Vulcano (Eolie) non è provvista di  una stradii 
dall’abitato fino al porto, non creda opportu- 
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no provvedervi d’urgenza con congrui stan- 
ziamenti sui fondi della Cassa. (L’znfer-ro- 
gante chiede la rzspsta scritta). 
(1004) (( PINO ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro per la Cassa del Mezzogiorno, per sa- 
pere se sia a conoscenza dello stato in cui SI 
trovano i laghi di 1Ganzirri (Messina) ed i ca- 
nali relativi, che nel loro complesso rientrano 
nell’apposito consorzio di bonifica. E se non 
creda oppoi-tuno provvedere alla loro siste- 
mazione che si rende urgente e necessaria. 
(L’zntemogante ch;iede la rqsposta scrzttn). 
( 1005) (( PINO D. 

IC I1 sottosciitto chiede d’interrogare il pre- 
sidente del Comitato dei ministri per il Mez- 
zogiorno e le aree depresse del Centro-Nord, 
per conoscere il piano relativo alla sistema- 
zione della viabilità ed al turismo nelle pro- 
vincie di Messina ed Enna in base alla legge 
10 agosto 1950, n. 646. 

(( Per conoscere, in particolare, quali ope- 
re sono state già approntate, quali sono in 
corso di esecuzione e quali previste, con pre- 
ghiera di indicare i relativi oneri di  spesa e 
termini di approntameato. (L’znterrogante 
chzede la rzspostu scruta). 
(1006) (( PINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per avere conoscenza in tutti i loro dettagli 
dei principi informatori e dello stato dello 
(( studio generale dei problemi inerenti alla 
redistribuzione delle possibilità di  lavoro 
sul piano nazionale 1 1 ,  della revisione della 
vigente disciplina delle migrazioni interne e 
del principio della territorialità del colloca- 
mento, nonché della (( riforma delle norme sul 
collocàh-iento obbligatorio in agricoltura )I 

(L’interrogante chzede la f l s p s t a  scrztta). 
(1007) <( PINO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per 
avere notizie sulla costituzione azionaria, sul 
finanziamento e sull’attività della Società ano- 
nima costruzioni centrali ortofrutticole sici- 
liane e sull’event.uale partecipazione ad essa 
della Regione siciliana e del Banco di Sici- 
lia, nonché sull’esito delle pratiche relative 
al finanziamento anche da parte della Cassa 
del Mezzogiorno. 

(( Per conoscere inoltre se, in considera- 
zione dell’alto interesse nazionale che la pro- 
duzione ed il commercio ortofrutticoli sici- 

liani rivestono, il Governo intenda o Iio in- 
tervenire direttamente ai fini anche di un 
superiore controllo; e se sia stata presa o si 
intenda prendere in esame l’esigenza della 
installazione di alcune centrali in opportune 
zone del Messinese, ed in particolare nella 
zona d i  Milazzo. (L’interrogante chiede la 
rzsposta scnt ta) .  
(1008) (( P I N O  1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
conoscere se intendono intervenire contro i1 
comportamento tracotante ed antidemocra- 
t i c ~  tenuto da agenti della polizia stradale 
i1 giorno 20 settembre 1933, verso le ore 18, 
nei confronti dell’interrogante quale libero 
cittadino, indipendentemente dalla sua qua- 
lità di deputato. L’interrogante, che pilotava 
la macchina Fiat (( belvedere 1) targata ME- 
13.700, era regolarmente fermo sulla strada 
nazionale Messina-IPalermo al  nono chilo- 
metro circa da Messina, ove era diretto, in 
compagnia di due amici, né gli fu possibile 
identificare gli agenti poiché questi, prove- 
nienti da Messina, si allontanarono prima ‘ 

che l’interrogante avesse potuto prendere i1 
numero di targa della loro auto. E, dato il 
ripetersi sempre più frequente di  tali mani- 
festazioni di condotta anticostituzionale, qua- 
li provvedimenti creda opportuno adottare. 
(L’irderrognntr chzpde In risposta scrztta) . 
( 1009) (( PINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Go- 
verho, perché, sentiti gli organi competenti 
della Regione siciliana, voglia fornirgli dati 
precisi sul numero degli (( aggrottati 11 in 
ciascun comune della Sicilia. (L’interrogante 
chiede Ia r7 cposfn scrittn) . 
(1010) (( PINO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogarle il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per su- 
pere se non intenda dar luogo a nuovi e più 
adeguati interventi in seguito a1 finanzia- 
mento di  145 milioni destinati dal Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste alla Regione 
siciliana in base alla legge 23 aprile 1949, 
n. 165, perché, in aggiunta al proprio bi- 
lancio, la Regione stessa sussidiasse alcuni 
progetti relativi alla costruzione di  impianti 
per la lavorazione di prodotti agricoli. Ciò in 
considerazione dell’importanza del settore e 
della crisi che attualmente lo travaglia. (L’in- 
terrogante chiede la rtsposta scritta). 
(1011) (( PINO 1 1 ,  
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(( I1 sottoscrittmchiede d’interrogarle il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere i dati precisi sull’analfabetismo nelle 
singole provincie siciliane ed in ciascun co- 
mune della provincia di Messina. (L’znter- 
rogante c h i d e  la risposta scritta). 
(1012) (( PINO )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, perché, senliti gli organi 
competenti della Regione siciliana, gli f u r -  
nisca dati precisi sul numero degli iscritti 
negli elemhi dei povci’i in ciascuna delle 
provincie siciliane. (L’interrogante chiede la 
risposto scr?tta). 
(1013) (( PINO )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubbli- 
ca, per conoscere i dati relativi alla mortalit& 
infantile negli anni 1949, 1950, 1951 e 1932 
in ciascuna delle provincie siciliane. (L’in- 
terrogante chiede la rzsposta scrztta). 
(2014) (( PINO ». 

(c I1 sottoscritto chiede di  interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e 
dell’industria e commercio, per sapere se 
siano a conoscenza dell’ordiiie del giorno in- 
viato dalla Società operaia di mutuo soccor- 
so di Mistretta (Messina), col quale viene ele- 
vata unanime e viva protesta contro la deci- 
sione della Società generale elettrica della 
Sicilia (S.G.E.S.) di alterare a tutto svantag- 
gio dei piccoli consumatori le condizioni di 
tariffa. per la fornitura di energia elettiica ad 
uso industriale, imponendo il minimo per 
chilowattore ‘di potenza. Ne consegue in tal 
modo che quelle masse artigiane vengono a 
subire un onere insopportabile che, data la 
discontinuità del lavoro, viene per lo meno 
il quintuplicare I’attualu prezzo dell’energia 
industriale con effetti addirittura distruttivi 
su ogni attività artigianale industrializzata. 
E se e quali provvedinienti riparatori abbia- 
no adottato o siano per adottare, e se comun- 
que intendano intervenire perché trovino pie- 
no accoglimcnto le vivissime istanze degli ar- 
tigiani, non solo di Mistretta ma di tutta la 
provincia di Messina, istanze ’ rivolte a far 
rispettare o mantenere le cmdiziofii contrat- 
tuali già stipulate con la S.G.E.S., o nel caso 
di inevitabile modifica, a non imporre ag- 
gravii così intollerabili ai piccoli consuma- 
tori. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(1015) (C IPINO 1). 

(< I1 sottoscritto chiede di inteirogare i mi- 
nistri dell’interno e di grazia e giustizia, per 
sapere quale sia i l  loro pensiero e quali gli 
intendimenti cii’cii l’omicidio commesso in 
questi giorni a Falcone (Messina) da quei 
miliLi dell’Arnia dei carabinieri in persona 
del cinquantennc Francesco Foresta di (Car- 
melo, oiiiicidio che così vasto e profondo rac- 
capriccio ha suscitato in tutta la zona. E se 
intendano predispor1 e una severa inchiesta 
per assodare la realtà dei fatti, quale emerge 
da circostanze obiettive, secondo le quali i 
carabinieri hanno voluto barbaramente ucci- 
dere un uomo che fuggiva, e che comunque 
non rappresentava un pericolo; oppure se in 
ossequio alla tradizionale omertà di  taluni 
settori dell’Arma, funesta eredità del più bie- 
co fascismo, essi preferiscono accontentarsi 
della classica versione imbastita in simili 
casi secondo cui è stata la vittima, anche se 
disarmata, a sparare per prima allo scopo 
di uccidere. (L’interroganle chiede la  rispo- 
sta scritta). 
(1016) (( PINO ». 

(c I1 sottoscriito c h i d e  d’interrogarle il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se ritiene 
opportuna la estensione all’Arma dei cara- 
binieri delle norme in vigore per tutte le al- 
tre Armi dell’Esercito, per la guardia di  fi- 
nanza e per le Forze di  polizia, circa l’avan- 
zamento per semplice anzianità (senza l’ob- 
bligo di uno speciale esame) Ida1 grado di 
maresciallo capo al grado di maresciallo 
maggiore, specie che le mansioni non subi- 
scono mutamenti nei due gradi. (L’interro- 
gante chiede la risposta scrztta). 
(1017) (( DI STEFANO GENOVA 1). 

C< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 IPre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro dell’interno, per conoscere se ritengano 
opportuno, nelle more dello studio della ri- 
forma delle leggi di pubblica .sicurezza, di 
proporre al Parlamento l’immediata abroga- 
zione delle norme vigenti sii1 confino di po- 
lizia. 

(< In ogni caso, se non ritengano giusto ed 
equo, in occasione della entrata in vigore del 
provvedimento di clemenza di prossima ema- 
nazione (amnistia ed indulto), di restituire 
alle famiglie tutti coloro che in atto sono as- 
segnati al confino di polizia e l’archiviazionc 
delle proposte in corso, sostituendole even- 
tualmente con la diffida. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(1018) (( DI STEFANO GENOVA )). 
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(( i sottoscritti chiedono d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, per conoscere 
se non ritengano necessario - in accogli- 
mento delle richieste dei degenti nell’ospe- 
dale sanatoriale (( Umberto 1 ) )  in Roma, at- 
tualmente in agitazione - di soprassedere al  
trasferimento dei ricoverati stessi all’ospe- 
dale del (( Buon ]Pastore ) I ,  che si rivela, allo 
stato, igienicamente inidoneo e non confor- 
tevole, data la natura della malattia; se non 
ritengano, inoltre e nelle more, d i  disporre 
perché sia ripristinato l’ufficio accettazione o, 
almeno, perché sia mantenuta la forza in atto 
presente. (GI? znterrogantz chiedono la rispo- 
sta scritta). 
(1019) (( ALMIRANTE, DI STEFANO GENOVA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per Sapere se non 
ritenga necessario giungere al più presto ad 
una soluzione definitiva circa il ripristino 
monumentale del ponte della Vittoria in Ve- 
rona. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(1020) (( CASTELLARIN )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogaiye i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
crede opportuno promuovere per la città d i  
Peschiera lo studio di un organico piano re- 
golatore, che tenga conto di tutte le servitu e 
vincoli esistenti, per rendere possibile lo svi- 
luppo cittadino di questo centro gravemente 
sacrificato. (L’interrogante chiede la rzsposta 
scritta). 
(1021) (1 CASTELLARIN ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogarle il !mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se si 
rende conto della urgente necessità d i  ov- 
viare a l  grave pericolo e all’intralcio al  traf- 
fico della strada Padana Superiore, costituito 
dalle due porte monumentali esistenti all‘in- 
gresso e all’uscita d i  Peschiera. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(1022) (( CASTELLARIN )). 

, 

n I1 sottoscritto chiede d’interrogarle il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere a che punto siano gli studi da 
parte delle amministrazioni interessate per 
rendere cumulabili, agli effetti del tratta- 
mento di pensione, i contributi versati al- 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale 

con quelli versati alla Preliidenza sociale sa- 
lariati enti locali. (L’zntei~ogante  chiede la 
Tisposta scritta). 
(1023) (( GATTO ». 

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro degli affari esteri, per conoscere se 
non ritenga opportuno richiedere al Governo 
svizzero di volere - in occasione anche della 
celebrazione della Ospitalità elvetica - revo- 
care i numerosi decreti di espulsione da l  terri- 
torio della Confederazione di cittadini italiani, 
decreti emanati nel periodo della primavera 
ed estate del 1945, sotto la pressione di con- 
tingenti motivi d i  faziosità politica. (Glz znter- 
roganti chiedono la nsposta scrLt&a). 
(1024) (( ANFUSO, ROBERTI N. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare I mi- 
nistri dell’industria e commercio e del lavoro 
e previdenza sociale, per sapere se e come in- 
tendono evitare la chiusura delle Manifatture 
cotoniere di Piedimonte d’Alife, ch’e costi- 
tuiva la più importante fonte di lavoro per 
quel comune poverissimo anche ,di risorse 
agrarie e con oltre 1500 disoccupati. 

(( Tali manifatture sorsero per una con- 
cessione di suolo e di caduta d’acqua fatta a 
tal fine nel lontanissimo 1812 e sempre pro- 
rogata. 

(( Occuparono fino a 800 operai ed atten- 
devano di essere interamente ricostruite dopo 
la distruzione bellica e la successiva parziale 
riattivazione. (L’znterrogante chzede Za rzspo- 
sta scritta). 
(1025) (I COLASANTO ». 

(1 I1 sottoscritto chiede d i  interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se gli ri- 
sulta che un grave ingorgo di carri ferro- 
viari (dai 1200 ai 2000 giornalieri) vi verifica 
alla stazione ferroviaria di Villa Sari Giovanni 
con pregiudizio del traffico tra il continente 
e la Sicilia e con pericolo di avarie per le 
merci trasportate e di danno per le ditte in- 
teressate. 

(( Per  conoscere, in particolare, se sono 
stati esaminati i numerosi esposti presentati 
da ditte interessate che lamentano specifici 
casi d i  inspiegabile ritardo nell’inoltro di 
carri merci dalla stazione d i  Villa San Gio- 
vanni e quali provvedimenti intende prendere 
per evitare i1 ripetersi d i  simili inconvenienti. 
(L’interrogante chiede la rzsposta scritta). 
(1026) (( DANTE D. 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato per la Cassa 
del Mezzogiorno per conoscere lo stato della 
pratica relativa al finanziamento della strada 
di serie n. 165 Alcara-Longi-Pado (Messina) e 
quali assicurazioni può dare circa l’inizio dei 
lavori vivamente attesi nel comune di Alcara 
che conta molti disoccupati. (L’znterroganle 
chiejde la rìsposta scritta). 
(1027) (( DANTE ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per sapere i 

motivi per i quali non si è ancora dato inizio 
alle opere di protezione, più volte promesse, 
dell’abitato di  Acqualadrone, frazione del co- 
mune d i  Messina, e ce non ritenga opportuno 
intervenire con urgenza in considerazione che 
l’abitato è severamente minacciato dal mare. 
(L’intelirogmile chiede la risposta scritta). 
(1028) (( DANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda includere nel programma per 
l’esercizio finanziario in corso la richiesta 
avanzata fin dal 1949 dall’Amministrazione 
comunale di Serramanna (Cagliari) di essere 
ammessa ai benefici della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, per la costruzione di un edificio sco- 
last ico . 

(( L’interrogante fa ppesente che : 
10) il 28 maggio 1950 con sua nota al pre- 

detto comune il Minis€ero comunicava che 
per l’esercizio allora in corso non vi erano 
più disponibilità, ma chfe la richiesta sarebbe 
stata inclusa in una successiva programma- 
zi’one di tale genere di opere; 

20) che una risposta del medesimo teno- 
re venne data dal Ministero ad interrogazio- 
ne del sottoscritto; 

30) che l’esecuzione dlell’opera ha carat- 
tere della m,assima urgenza, in quanto in 
detto comune attualmente non vi sono che 12 
aule per 22 classi, e chle tra la popolazione 
scolastica vi sono bien 200 bambini tracomatosi 
per i quali è indilazionabile l’istituzione di 
aule separate perché possano continuare a fre- 
quentare le scuole senza nuocere ad altri bam- 
bini col clontagio del male. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(1029) (( POLANO ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrlogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conosclere se non ritenga provvedere sol- 
lecitamente alla liquidazione del premio di 

fine lavori ai 90 operai del cantiere scuola 
istituito in Sorso (Cassari) dal 9 marzo 1953 
al 5 luglio 1953, premilo corrispondente per 
persona a lipe 1000 per ogni mese di lavoro, 
ossia lire 4000 a persona per i quattro mlesi 
di lavoro eseguito. (L’znterrogante chiede la 
risposta scritta). 
(1030) (( IPOLANO )I. 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nist,ro delle poste e dellie telecomunicazioni, 
pcr oonosc’ere se non intenda provveldere acché 
nella nuova succursale postale n. 1, istituita 
nel comune di Alghero (Sassari), Via Maz- 
zini n. 11, venga sistemato anche l’ufficio te- 
legmfico che & ancora staccato, affinché i 
due servizii risultino uniti nello stesso locale 
per maggiore comodità del pubblico, che 
dppunto ciò richiede. (L’znterrogank chiede 
In risposta: scritta). 
(1031) (( POLANO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere quali provvedimenti intenda adottnrc 
per risolvere il problema. del credito a favore 
dell’artigianah, in considerazione del fatto 
che la vigente legge 25 luglio 1952, n. 949, 
non risponde adeguatamente alle necessità 
della categoria. (L’znterrogante chiede la rkp- 
sta scritta). 
(1032) (( CASTELLARIN )). 

(( I1 sottoscritto chiede di  interpellare i mi- 
nistri di grazia e giustizia e dell’interno, in 
merito all’azione che ritengono di svolgere 
affinché la polizia giudiziaria agisca effettiva- 
mente sotto la direzione dell’autorità giudi- 
ziaria, a garanzia della giustizia troppe volte 
fuorviata da indagini preliminari mal con- 
dotte o per prevenzioni o per imperizia; e per 
impedire, frattanto, che l’istituto del fermo 
continui ad essere usato come arbitrario ed 
incivile mezzo di indagine, contro la lettera 
e lo spirito della norma procedurale che lo 
prevede e disciplina e con l’aperta violazione 
del diritto alla propria dignità e libertà che 
evidentemente il cittadino non perde per il 
fatto di essere assunto come testimonio nelle 
indagini di polizia. 

(C TARGETTI I ) .  (21) 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare i mi- 
nistri della marina mercantile e dei trasporti, 
per conoscere : 

a )  se si intenda provvedere e con urgenza 
ad istituire nella linea di  comunicazioni ma- 
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rittime Olbia-Civitavecchia una doppia corsa 
almeno trisettimanale nei periodi ordinari e 
quotidiana nei periodi di maggior affolla- 
mento, per evitare i1 perpetuarsi del ntardo 
anche di settimane a cui vanno soggetti i pas- 
seggeri ; 

b)  ad istituire una linea celere giorna- 
liera fra Porto Torres e Genova perchè possa 
esser prontamente awiata la esportazione dei 
prodotti della provincia di Sassari, special- 
mente ortofrutticoli e di pesca, alle regioni 
dell’ltalia settentrionale e. convogliati sulla 
nuova linea i passeggeri per le stesse desti- 
nazioni, contribuendo così anche a deconge- 
stionare l’affollamento sulla linea Olbia-Civi- 
tavecchia ; 

c )  ad evitare la soppressione, per i1 pe- 
riodo invernale, del treno estivo 3s con par- 
tenza da Torino alle ore 10,50 e arrivo a Ci- 
vitavecchia alle ore 20,30 ritardandone la par- 
tenza di  30 minuti in modo da assicurare la 
sua coincidenza col treno 171 proveniente da 
Milano, per garantire ai  passeggeri per la Sar- 
degna provenienti dall’Alta Italia un imbarco 
tempestivo 0 senza lunghe soste, come fu ri- 
chiesto dalle rappresentanze sarde alla Con- 
ferenza oraria di Ancona; e. tutto ciò tenendo 
finalmente conto che la Sardegna, per le su0 
vitali comunicazioni, ha gli stessi diritti di 
tutte le altre regioni d’Italia. 
(22) (( BERLINGUER D. 

CC I1 sottoscritto chiede d i  interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, ministro 
degli affari esteri, sulla politica che il Governo 
intende seguire di fronte all’aggravata situa- 
zione nel Territorio di Trieste. 
(23) (( NENNI PIETRO D. 

CC I sottoscritti chiedono d i  interpellare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere: 

a )  se egli è a conoscenza dello spaventoso 
numero di  infortuni sul lavoro - 130.616 fe- 
riti e i014 morti - verificatisi negli ultimi 
cinque anni in Sicilia; 

b )  quali provvedimenti intenda adottare 
per ridurre questo tragico bilancio, di sangue 
e di  dolore, procurato nella massima parte 
dei casi dal mancato rispetto delle norme e 
de110 leggi che regolano o dovrebbero regolare 
la sicurezza sul lavoro. 
(24) (( CALANDRONE GIACOMO, MARILLI, 

IPINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il 
‘Presidente cdel ‘Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri di grazia e giustizia e della difesa, per 

conoscere se non ravvisino nell’arresto di- 
sposto dalla magistratui a militare degli scrib 
tori cinematografici Guido Aristarco e Renro 
12enzi - quest’ultimo autore di uno schema 
di soggetto cinematografico che rievoca la 
tragica esperienza della guerra fascista i n  
Grecia, e direttore della rivista dove lo scrit- 
to è apparso i1 primo - un’aperta violazione 
della libertà di stampa e della libertà del- 
l’arte, nonché una intollerabile offesa all’an- 
tifascismo e una palese apologia della guerra 
di  aggressione e dei metodi oppressivi di un 
regime definitivamente condannato dal popolo 
italiano. 
(25) (( BOLDXINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri, per sii- 
pere quale sia l’interpretazione autentica del- 
la solenne dichiarazione programmatica da 
iui fatta al Parlamento circa la necessità di 
handire, così come vuole la Costituzione, ogni 
discriminazione tra cittadini. In relazione a 
ciò, l’interpellante chiede altresì di sapere 
dallo stesso onorevole Presidente del Consi- 
glio e dagli onorevole ministri della difesa 
e del tesoro, in qual modo essi ritengano che 
sin conciliabile la dichiarazione suddetta con 
1 due seguenti casi, che, pur non essendo né 
I soli né i più gravi, autorizzano molti e fon- 
dati dubbi sulla ortodossia costituzionale dei 
criteri cui si informa la pratica applicazione 
della dichiarazione stessa : 

10) P e r m  Francesco di Athlio, da Cu- 
senza, geometra, fu,  in seguito alla prescrit- 
ta visita di  selezione attitudinale cui venne 
sottoposto nel distretto militare di Napoli, di- 
chiarato idoneo per i1 corso allievi ufficjali 
d i  complemento. Era in attesa della chiamata, 
allorquando gli fu comunicato un immotivato 
provvedimento ministeriale che lo escludeva 
dal corso. La comunicazione avvenne per il 
tramite di un carabiniere che, fatto leggere 
al Perna senza consegnarglielo il provvedi- 
mento, gli ingiunse di firmarlo per presa co- 
noscenza; 

20) Mazzeo Michele, dottore in commer- 
cio, invalido di guerra, da Rombiolo (Catan- 
zaro), già impiegato dell’Unsea dal 1945 al 
1951, presentò, in seguito alla soppressione 
dell’Ente e com’era suo diritto, istanza di as- 
sunzione come avventizio di prima categoria 
al Ministero del tesoro. Eseguita la gradua- 
toria tra i concorrenti, il Mazzeo venne di- 
chiairato <( prescelto )) .e in aonseguenza di 
ciò i1 4 marzo 1932 il relativo decreto di as- 
sunzione fu registrato alla Corte dei conti. 
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Senonché, mentre tutti gli altri prescelti sono 
stati assunti, i1 Mazzeo ha atteso lungamente 
e invano fino a quando, intervenuta l’Asso- 
ciazione nazionale invalidi di guerra, cui egli 
è iscritto, il Ministero ha recentemente comu- 
nicato che il Mazzeo (( ... non possiede i re- 
quisiti richiesti dalle vigenti disposizioni )), 
ponendo così nel nulla, con manifesto e in- 
giustificato arbitrio, il ricordato decreto di 
assunzione. 

(( A completamento di quanto fin qui è sta- 
to esposto, l’interpellante precisa che i1 P e r m  
e il Mazzeo sano politicamente orientati ver- 
so i partiti di sinistra. 
(26) (( GULLO D. 

(( I sottoscritti chiedono d i  interpellare i1 
ministro del lavoro e della previdenza socia- 
le, per conoscere se il Governo sia al cor- 
rente del fatto che in promncia di Frosinone 
l’ufficio del lavoro viene praticamente control- 
lato e diretto da funzionari del Partito demo- 
cristiano, con tipiche finalità d i  propaganda 
di parte; e per conoscere se le recenti dichia- 
razioni del IPresidente del Consiglio, in or- 
dine alla cessazione di qualsiasi discrimina- 
zione fra i cittadini per motivi politici o sin- 
dacali, saranno tradotte in precise e imme- 
diate disposizioni agli uffici provinciali del 
lavoro in genere, e a quello di Frosinone in 
particolare, affinché cessi un  indirizzo ispi- 
rato a deplorevole faziosità. 
(27) (( ALRIIRANTE, DE MARSANIGH, MI- 

CHELINI )). 

(( I sottoscritti chiedono d i  interpellare il 
ministro dei trasporti, per sapere, dopo gli 
ultimi incidenti verificatisi, se e quali prov- 
vedimenti radicali intende adottare nei con- 
fronti delle (( Ferrovite calabro-lucane )), che 
per il modo come funzionano costituiscono 
un attentato permanente alla vita del perso- 
nale e dei viaggiatori, un’offesa alla dignità 
delle civili popolazioni meridionali, un sicu- 
ro profitto per la società concessionaria. 
(28) MANCINI, MINASI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
- superate, meditatamente, obiezioni di tem- 
pestività, opportunità, prudenza, trattandosi 
di procedura in corso, poiché si sono veri- 
ficati altri e diversi interventi - se non ri- 
tenga necessario ed urgente disporre provvi- 
denze legislative ad eliminare interpretazioni, 
sia pure solo grammaticalmente possibili, 

che turbano sicurezza d i  giurisdizione in d,e- 
licata materia riguardante la libertà dei cit- 
tadino e del giornalista. 
(29) (( DEGLI OCCHI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro degli affari esteri, al fine d i  cono- 
scere se - nel proposito, già concretato in 
atteggiamento i ecente d i  rivendicazione di 
fierezza nazionale, per nulla obliosa di gene- 
rose e coraggiose aspirazioni di giustizia e 
di pace - non ritenga di tranquillizzare il 
pawe S L I ~  contenuto, sperabilmente inesatto, 
di dichiarazione di Capo di Governo stra- 
niero, anche se amico, i l  quale avrebbe 
espresso valutazioni, peggio che politiche 
elettoralistiche, su prossime dieterminazioni 
del popolo italiano, che non può essere in- 
fluito da valutazioni straniere eventualmente 
suggerite all’estero da interesse di correnti di 
partito all’interno in curiosa interpretazione 
di affinità che sono realtà d i  contrasti. 
(30) (( DEGLI OCCHI ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri : 

1”) perché accerti‘ e riferisca dettaglia- 
tamente sulle condizioni e modalità contrat- 
tuali, in base alle quali l’I.R.I. ha ceduto al  
senatore Teresio Guglielmone la proprietà 
del quotidiano La Nuova Gazzetta del Popolo; 
individuando e segnalando anche ogni altro 
eventuale compartecipe alla combinazione; 

20) per sapere quali provvedimenti il 
Governo intende d i  adottare a tutela del pub- 
blico patrimonio gestito dalI’I.R.1. oltreché a 
salvaguardia della indipendenza dei quoti- 
diani politici, tenuto conto che la sovraccen- 
nata cessione ed i1 contemporaneo licenzia- 
mento del direttore politico in carica sono 
avvenuti a completa insaputa del comitato 
di sorveglianza nominato dalla Società per 
aziohi della Gazzetta, nonostante che, in virtù 
di specifica convenzione, fosse stato assicu- 
rato alla predetta società diritto di prela- 
zione in caso di alienazione della testata del 
quotidiano, e riservato esclusivamente al co- 
mitato di sorveglianza la tutela del patrimo- 
nio e dell’indirizzo politico della Gazzetta del 
Popolo, nonché la nomiha o la revoca del 
direttore politico. 
(31) (( VILLABRUNA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
l’alto commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica, per conoscere : 

io) a quali conclusioni abbia condotto 
l’ispezione da lui disposta per accertare le 
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cause della epidemia di tifo che travaglia an- 
che questo anno la città di Catanzaro; 

2”) quali provvedimenti abbia disposto e 
iitenga necessari per ovviare, ora e defini- 
tivaillente, a così grave pericolo per quella 
cittadinanza. 
(32) (c LUCIFERO,   CAR OLEO )>. 

(( La Camera, 
constatato che i1 mancato accordo fra Id 

Confindustria da un lato e le quattro Confe- 
derazioni dei lavoratori dall’altro ad ihiziare 
concrete trattative per la soluzione delle gra- 
vi controversie in atto nel settore dell’indu- 
stria ha determinato la proclamazione, da 
parte della C.G.I.L., C.I.S.L. e U.I.L. dello 
sciopero dimostrativo del 24 settembre 1953; 

che  tale negativa posizione minaccia di 
provocare grave danno, oltreché all’econo- 
mia nazionale anche agli effettivi immediati 
interessi dei lavoratori, data la scarsa effi- 
cacia - specie nell’attuale stato della disoc- 
cupazione - degli scioperi dimostrativi, che 
per gli inevitabili riflessi politici sminuiscono 
la reale obiettiva importanza economica del- 
la controversia, b 

invita il Governo 
a voler prendere immediata iniziativa per 
un tentativo d i  conciliazione, ottenendo dal- 
le categorie padronali l’adesione ad aprire 
trattative concrete con le organizzazioni dei 
lavoratori per la soluzione della controversia, 
e, in caso di rifiuto, a presentare a1 (Parla- 
mento un provvedimento di legge che, in 
clttrsa della legislazione sulla disciplina ge- 
nerale dei rapporti di lavoro, renda obbliga- 
torio il suddetto tentativo di conciliazione per 
le controversie di lavoro che investano gli 
interessi generali dell’economia nazionale e 
delle categorie lavoratrici. 
( 2 )  (( ROBERTI, SPONZIELLO, ENDRICH, AN- 

FUSO, MICHELINI, MIEVILLE, AL- 

FOSCHINI, ANGIOY, INFANTINO 1). 

MIRANTE, SPAMPANATO, LECCISI, 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte a l  loro turno, trasmettendosi a i  ministri 

competenti quelle per le quali si chiede la ri- 
sposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine rego- 
lamentare. 

Per la mozione sarà fissato in seguito il 
giorno della discussione. 

La seduta termiua alle 2046. 

Ordinr dr.l qror?ro per la sedula d i  domani .  

i. - Sc~oiqirne~lto del le  proposte d i  legge: 
GENNAI TONIETTI EBISIA ed al t r i :  Contri- 

huiu a fdvuie  dell’Entc per la valorizzazione 
doll’Isola d’EJbci. (41) .  

PIESALLINI: Aumento del contributo a fa- 
vore dell’unione italiana ciechi per l’assi- 
stenza alimeniare dei ciechi civili in condi- 
zione di m q g i o r  bisogno. (109). 

2 - Sequtro dPlZa dzscuasione dei dzsegni 
d~ legge:  

Stato di previsione dell’entrata e stato 
di prcvisionc della spesa del Ministero del 
resoyo pel. l’cstercizio finanziario dal io lu- 
glici 1933 al  30 giugno 1954. (Approvato dad 
Senato) .  (122 e 12242s). - Relatorz: Sullo, 
per I’eniratcr; Valsecchi, per la spesa. 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistCm dello finanze per l’esercizio finanzia- 
l i ’ )  dal  lo luglio 1353 al 30 giugno 1954. (Ap- 
p o ~ i ~ t o  da? Senato).  (123 e 123-bzs). - Rela- 
torr Troisi. 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del bilancio per l’esercizio finanziario 
dal i o  luglio 1953 al 30 giugno 1934. (Appro- 
U I ~ O  dal Seitato). (124). - Relatore Schiratti. 
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